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Mentre si infittiscono le voci su un imminente intervento americano nel Libano 





I! 7 novembre a Mosca 


Andropov non 
va alla parata 

irla ed Israele mobiStano 


resistenza 



I ribelli e le truppe di Damasco hanno iniziato l’assalto finale contro il campo profughi di Beddawi - Una bomba ai se- Nessun cenno alia sua assenza - Dopo 
condo, piu di mille i morti, tremila i feriti, quasi tutti civili - Si combatte anche a Tripoli, quartier generale di Arafat anni l’ambasciatore italiano alla ceróne 


• Dopo tre 
cerimonia 


L’OLP di Arafat 


di ROMANO LEDDA 


T A BATTAGLIA di Tripoli 
— in Libano — volge or¬ 
mai al suo tragico epilogo, 
con un nuovo massacro di pa¬ 
lestinesi e con la brutale e- 
marginazione dell’OLP di 
Yasser Arafat L'obiettivo 
mancato dal «settembre nero» 
(1970) di Amman, solo par¬ 
zialmente realizzato dall’in¬ 
vasione israeliana del Libano 
(1982), viene ora portato a 
compimento dai ribelli di Abu 
Mussa, col massiccio appog¬ 
gio militare della Siria. 

Molti sono, in queste ore, i 
pensieri e i sentimenti che ci 
assillano, non ultimo quello 
sui troppi silenzi, sulla rasse¬ 
gnata indifferenza, in qualche 
caso sulla malcelata (e cieca) 
soddisfazione con i quali il 
mondo sta assistendo alla en¬ 
nesima tragedia di un popolo. 
Ma intanto bisogna risponde¬ 
re a due interrogativi più ur¬ 
gente perché si vuole elimina¬ 
re Arafat? E quali conseguen¬ 
ze avrà questo fatto nella cri¬ 
si mediorientale? 

Che lo Stato di Israele vo¬ 
lesse distruggere l’OLP è na¬ 
turale. Sotto la guida di Ara¬ 
fat l’OLP ha dato dignità di 
nazione a un popolo di profu¬ 
ghi, ha spezzato la spirale di¬ 
sperazione-terrorismo, cer¬ 
cando — faticosamente e tra 
non poche contraddizioni — di 
dare alla questione palestine¬ 
se una strategia politica e mi¬ 
litare e una dimensione inter¬ 
nazionale. Finché l’avvenire 
dello Stato di Israele sarà af¬ 
fidato alla forza del carri ar¬ 
mati e non alla politica, al ri¬ 
fiuto di un diritto palestinese 
e non ad una pacifica convi¬ 
venza con il mondo arabo che 
lo circonda, il nemico princi¬ 
pale non sono i gruppi terrori¬ 
stici ma un soggetto, politico 
come l’OLP. 

Ma perché la Siria? La ri¬ 
sposta è amara. Nei rapporti 
con il mondo arabo, la naviga¬ 
zione politica di Arafat è sta¬ 
ta sempre difficile, obbligata 
ad un continuo compromesso, 
talvolta non lineare Ma se si 
va alla sostanza delle cose es¬ 
sa ha avuto due bussole che ne 
hanno determinato le scelte di 
fondo: l'autonomia deil’OLF 
rispetto agli interessi di que¬ 
sto o di quello Stato arabo (e 
più in generale rispetto alla 
politica di questa o di quella 
potenza presente nella regio¬ 
ne): e la ricerca del massimo 
di unità del mondo arabe in¬ 
torno alla questione palesti¬ 
nese. Vi sono alcuni passaggi 
erodali che spiegano gli o- 
dierai sviluppi. L’adesione 
delTOLP al piano Fahd (no¬ 
vembre 1981) tradottosi pei 
nel piano di Fez (settembre 
1982). l’intenso lavoro politico 
e diplomatico dell'inverno 
"82-’83 per trovare «una solu¬ 
zione intermedia» alle legitti¬ 
me rivendicazioni palestinesi 
in accordo con la Giordania. 

È opportuno ricordare che 
tutte queste iniziative cerca¬ 
vano e indicavano piattafor¬ 
me realistiche, rispondenti a- 
gli interessi «fi tutti gli attori 
mediorientali Esse furono 
letteralmente affondate dagli 
Stati Uniti e dal governo Be- 
gin, sabotate dal «fronte del 
rifiuto» arabo, comprendente 
la Siria, mentre l’Eurooa con¬ 
tinuò nella sua irresponsabile 
latitanza. Arafat compì in 
quelle circostanze atti politid 
significativi, e divenne così 
ancora più «ingombrante» per 
gli interessi dei singoli Stati 


sto a brevissimo termine, e 
con la conseguenza di una 
frantumazione delle forze pa¬ 
lestinesi (con spezzoni dell’ 
OLP pedine di questo o quello 
Stato arabo) e di cento mine 
vaganti di nuovi gruppi terro¬ 
ristici Non è difficile preve¬ 
dere invece che nel medio ter¬ 
mine 1 palestinesi torneranno 
ad essere la questione centra¬ 
le della crisi mediorientale: 
ma in una situazione ancor 
più marcita, destabilizzata da 
una violenza e da conflitti en¬ 
demici, che stanno già corro¬ 
dendo tutti l tessuti e i punti di 
riferimento del quadro regio¬ 
nale. 

Tutto infatti diventa più 
difficile e più pericoloso. Da 
Israele giungono rumori di 
guerra, e si teme che la tradi¬ 
zionale propensione israelia¬ 
na alla strategia preventiva 
prepari nuovi rald; intanto si 
è proceduto alla definitiva an¬ 
nessione del Libano meridio¬ 
nale. Fallito il plano Reagan, 
gli Stati Uniti muovono le 
flotte dalle coste del Libano 
allo stretto di Hormuz, sono 
fortemente tentati da una so¬ 
luzione militare in libano, ri¬ 
trovano una piena unità di in¬ 
tenti con Israele. L’Unione So¬ 
vietica è come assente e im¬ 
potente, e cerca di ritornare 
sulla scena mediorientale so¬ 
lo attraverso la sua alleanza 
militare con la Siria. Quest'ul- 
tima manifesta una ambizio¬ 
ne regionale, che va oltre il 
recupero del Golan annesso 
dagli israeliani e il possibile 
scambio della sua presenza 
nella valle della Bekaa con 
quel suo territorio occupato. 
Nel frattempo a soli due passi 
di distanza l'interminabUe 
guerra tra Irak e Iran tende 
ad assumere un nuovo rilievo, 
nuovi sinistri connotati, e a 
saldarsi — grazie anche alle 
due flotte statunitensi — con 
la conflittualità nel Medio O- 
riente mediterraneo. 

Di questo groviglio, di que¬ 
sta destabilizzazione crescen¬ 
te, il Libano è non solo il cro¬ 
cevia ma l’espressione più 
drammatica. E la sede, il 
campo di battaglia, in senso 
proprio e figurato, in cui si ri¬ 
versano e si delineano tutti i 
fattori di disgregazione nazio¬ 
nale e réfeionale, in cui sì ag- 
t grumano ì germi di nuove for¬ 
ze che scendono in campo (1’ 
integralismo islamico, ad e- 
sempio), nel quale si fronteg¬ 
giano tutte le ambizioni terri- 
l tonali dei paesi circostanti 
■Ritto è divenuto incontrolla¬ 
bile e nulla appare risolubile 
con operazioni militari. In- 
somma il Libano e con esso il 
Medio Oriente stanno diven¬ 
tando sempre di più una trap- 



TRIPOU — Due fratellini palestinesi colpiti durante il bombardamento 


Lo «stato di piena mobilitazione» è stato proclamato in Siria 
ieri dal presidente Assad, mentre il comando delle Forze ar¬ 
mate ha richiamato i centomila soldati riservisti. L'appello è 
arrivato in tutto il Paese in messaggi cifrati diffusi da Radio 
Damasco al termine del principale notiziario del pomeriggio. 
La radio, nel commento politico, ha detto che «gli Stati Uniti 
stanno Inviando altre navi da guerra lungo la costa libanese 
in preparazione di un’offensiva slmile a quella sferrata nell’l- 
sola di Grenada». Fonti politiche striane hanno confermato 
«avvisaglie di un’aggressione contro la Siria con la diretta 
partecipazione americana». L’ipotesi di un intervento degli 
Stati Uniti in Libano trova conferma a New York e a Londra. 
Nella città americana due ex presidenti. Carter e Ford, si 
sono detti «contrari ad un’eventuale rappresaglia di carattere 
Immediato per l’attentato che due settimane fa ha ucciso a 
Beirut oltre 230 marines». Ford, che parlava con Carter ad un 
convegno sul Medio Oriente, ha precisato che è necessario «il 
rifiuto di avventate azioni militarti. La notizia della concen¬ 
trazione di forze aeree e navali americane — almeno ventlno- 
ve navi con trecento bombardieri stanno per arrivare nel 
Mediterraneo orientale — circola con preoccupazione negli 
ambienti politici inglesi, Londra si starebbe adoperando. In 
frenetici contatti diplomatici, con Washington, per ottenere 
•il diritto alla consultazione e alla compartecipazione nelle 
decisioni». Ancora da Damasco è venuta la denuncia di voli 
sempre più frequenti di ricognitori americani sul territorio 
libanese, un fatto che «accompagna le insinuazioni e le mi¬ 
nacce di Washington». Voci di mobilitazioni massicce di trup¬ 
pe israeliane si seno succedute per l’Intera giornata. Il gover¬ 
no di Tel Aviv ha infine confermato una mobilitazione 
straordinaria del riservisti dell’esercito, precisando che si 
tratta di «normali esercitazioni». Non era mai successo negli 
ultimi cinque anni. _ 

ALTRI SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 3 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Com’era ormai 
prevedibile dopo la sua as¬ 
senza dalla seduta solenne di 
sabato scorso, anche ieri alla 
grande manifestazione cele¬ 
brativa del 66° anniversario 
della Rivoluzione d’ottobre, 
Juri Andropov non è stato 
presente. Sono così tornati 
ad affacciarsi 1 numerosi in¬ 
terrogativi che in occasioni 
precedenti si erano già diffu¬ 
si: qual è l’entità del malesse¬ 
re che ha colpito il segretario 
generale del PCUS7 E fino a 
che punto esso incide real¬ 
mente sulla sua attività quo¬ 
tidiana? 

Domande che restano sen¬ 
za risposta visto che nessun 
cenno è stato fatto da nessu¬ 
na fonte ufficiale alla sua as¬ 
senza. Sabato la TV aveva 
mostrato le immagini della 
seduta al Cremlino elencan¬ 
do accuratamente 1 presenti, 
come di regola, ma senza ac¬ 
cennare alla principale delle 
assenze. Ieri è avvenuta la 
stessa cosa. Il silenzio non ha 
ovviamente smorzato o ri¬ 
dotto l’entità dell’avveni¬ 
mento. Semmai è parso Ingi¬ 


gantirla rendendo possibili 
interpretazioni non solo di 
carattere medico, ma anche 
politico. Senza addentrarci 
in ipotesi «fantamediche» per 
ora del tutto campate in aria 
(la cosa più attendibile — 
perché l’abbiamo verificata 
personalmente in occasione 
di precedenti apparizioni 
pubbliche del presidente so¬ 
vietico — è l’esistenza di dif¬ 
ficoltà motorie, deambulato- 
rie, ma sulla origine di que¬ 
ste difficoltà nulla si sa con 
preels'one) non resta che e- 
samlnare gii effetti politici 
della sua assenza. 1 sintomi 
che in questo campo si pos¬ 
sono riscontrare—e si tratta 
solo di sintomi, di coriandoli 
d’atmosfera, perché nessuna 
fonte ufficiale o ufficiosa az¬ 
zarda indiscrezioni — lascia¬ 
no invece ritenere che la «sa¬ 
lute politica» del presidente 
sovietico non sia per ora In 
questione. 

Nell’Immenso corteo che 
ha fatto seguito alla parata 

Giuliotto Chiesa 
(Segue in ultima) 


BEIRUT — Sotto un diluvio di bombe, al 
ritmo di una al secondo, è iniziato Ieri l’assal¬ 
to finale del ribelli palestinesi e del siriani 
contro 11 campo dei profughi palesUnesl di 
Beddawi, ultimo ridotto delle forze fedeli ad 
Arafat. Per due volte nella giornata di ieri, 
nella mattina e nel pomeriggio, le forze siria¬ 
ne e ribelli sono state respinte nella imme¬ 
diata periferia del campo, mentre 1 feddayln 
di Arafat si preparano a difenderlo all'arma 
bianca strada per strada. In cinque giorni di 
combattimenti I morti, secondo diverse fonti 
libanesi, sono più di mille, in gran parte civi¬ 
li, e più di 3.0001 ferlU. 

Nella serata, I combattimenti si sono estesi 
nel centro della città di Tripoli dove Arafat 
ha trasferito 11 suo quartier generale. La città 
è senza luce, 1 suol ospedali sono stracolmi e 


non possono più ospitare le centinaia di feriti 
che vi affluiscono. La raffineria che alimenta 
la città è stata completamente distrutta dopo 
cinque giorni di bombardamentL Anche i vi¬ 
veri scarseggiano. 

Migliaia di profughi provenienti dal cam¬ 
po di Beddawi si sono rifugiati ieri a Tripoli. 
Ma nel campo rimangono intrappolati, in ri¬ 
fugi sotterranei, da cinque a diecimila perso¬ 
ne. La caduta del campo potrebbe essere or¬ 
mai quesUone di poche ore. In uno degli ulti¬ 
mi messaggi che Arafat ha ieri potuto tra¬ 
smettere all’ufficio dell’OLP di Nicosia (Ci¬ 
pro) — poi alle 17,30 1 contatti si sono inter¬ 
rotti — si afferma: «E’ un massacro che somi¬ 
glia a quello di Teli Zaatar, ed è il completa- 

(Segue in ultima) 


Conferme sulla «sistemazione provvisoria» dei primi 16 euromissili USA 

Cniise a Sigonella da dicembre 
finché non sarà pronta Comlso 

Dal governo sono venute smentite e mezze ammissioni - Nella base presso Catania un 
bunker per ospitare vettori e testate - Chi, e In quale sede, ha preso la decisione? 


Rubate opere di Raffaello, Tiepolo e Tintoretto 

Topi di museo a Budapest 
ed è il furto del secolo 

Sono sette capolavori - U piò prezioso è la «Madonna Esterhazy» 
Il mandante è un trafficante internazionale o un ricco amatore? 


di Israele e degli Stati Uniti; e 
più «solo». Le cannonate di 
Tripoli siglano drammatica- 
ménte questa verità. 

Ma il mezzo per tutti sarà 
pesante, u popolo palestinese 
perde oggi un potere di con¬ 
trattazione autonomo e non è 
Improbabile cfae la questione 
palestinese cessi di divenire 
materia negoziabile. Ma qae* 


la quale si annida 3 pericolo 
concreto di un conflitto gene¬ 
ralizzato. 

Se questa è innegabilmente 
la situazione, la questione del¬ 
le questioni diventa una: qua¬ 
le politica seguire? Cosa pro¬ 
porre? Quale svolta radicale 
operare? Si può ricordare che 
in altre situazioni analoghe e 
persino ai tempi della guerra 
fredda, la comunità interna¬ 
zionale trovò la forza di reagi¬ 
re a crisi devastanti riunendo 
intorno a un tavolo tutti gli 
Stati interessati, le grandi po¬ 
tenze, i paesi europei, insom¬ 
ma tutti gli interlocutori deci¬ 
divi, per cercare una soluzio¬ 
ne politica e diplomatica; che, 
nel caso, non può non avere un 
suo punto di riferimento nel 
riconoscimento dei diritti pa¬ 
lestinesi Dopo trenta cinque 
anni di guerra in Medio Orien¬ 
te ritrovare un momento di i- 
niziativa politica saggia e lun¬ 
gimirante, non è davvero 
chiedere troppo. Non è reali¬ 
stico? Ma d si spieghi allora 
cosa c’è di realistico nelie li¬ 
nee seguite sioora e negli ap¬ 
prodi cui haaao portata 


ROMA — La radio unghere¬ 
se i’ha definito «Il più Ingente 
furio In campo artistico del¬ 
ia storia ungherese», ma sen¬ 
za esagerazione la scompar¬ 
sa di sette capolavori dell’ar¬ 
te Italiana dal museo di belle 
arti di Budapest si può defi¬ 
nire «il più ingente dei seco¬ 
lo». A patto di escludere na¬ 
turalmente le razzie operaie 
dal nazisti, e in qualche mo¬ 
do tamponate dall’opera di 
recupero dal ministro Sivie¬ 
re. recentemente scomparso. 
Nella notte tra sabato e do¬ 
menica 1 soliti Ignoti unghe¬ 
resi sono penetrati nell’edifi¬ 
cio che ospita la prestigiosa 
galleria e hanno periato via 
due Raffaello, «La madonna 
Esterhazy» e il «Ritratto di 


giovane»; due Tiepolo, «La 
fuga in Egitto» e la «Madon¬ 
na e sei santi»; due Tintoret¬ 
to, «Ritratto di uomo» e «Ri¬ 
tratto di donna* e un Palma 
il Vecchio, la «Sacra fami¬ 
glia». Tutti di inestimabile 
valore, ma praticamente in¬ 
vendibili, facevano parte del¬ 
la ricca collezione ospitata 
nel museo di Budapest, che 
allinea un centinaio di opere 
di scuola italiana, tra le quali 
alcune delle più significative 
del Rinascimento. 

La notizia ha provocato e- 
norme scalpore in Ungheria, 
dove sono rari i furti di opere 
(Varie, data la quasi Impossi¬ 
bili là di collocare le opere sul 
mercato clandestino. La ra¬ 
dio ha comunque lanciato 


un appello alla popolazione 
perche aiuti la polizia a rin¬ 
tracciare i colpevoli. L’ipote¬ 
si più diffusa è che 1 ladri sia¬ 
no andati a colpo sicuro la¬ 
vorando su commissione per 
qualche trafficante interna¬ 
zionale o qualche ricco ama¬ 
tore occidentale. 

Premesso che ogni tela ha 
un valore commerciale di 
centinaia di milioni. Il qua¬ 
dro più importante dal pun¬ 
to di vista artistico è la «Ma¬ 
donna Esterhazy» di Raffael¬ 
lo. Essa dimostra a parere 
delio storico dell’arte Giulio 
Carlo Argan «un rapporto di 

Matilda P*s$a 

(Segue in ultima) 


Nuovo record del dollaro 
mentre scende il marco tedesco 

Nuovo record del dollaro quotato ieri 1.626 lire. Hanno perso, 
invece, 11 marco (606 lire) e lo yen. Il Tesoro degli USA questa 
settimana vuol piazzare prestiti per 16 miliardi di dollari e gli 
ambienti finanziari hanno reagito «giocando» al rialzo del 
tasso di interessi. A PAG. 2 

Wilfredo Vitafone (latitante) 
«graziato» dalla Cassazione 

La Corte di Cassazione ha annullato i due mandati di cattura 
che la magistratura di Modena aveva emesso contro l’avvo¬ 
cato Wilfredo Vltaione, fratello del noto senatore de e attual¬ 
mente latitante. La Suprema Corte ha anche deciso di sposta¬ 
re l’inchiesta nella sede di Roma. A PAGI 6 

Kreisky alla FAO: un piano 
contro la fame nel mondo 

Un preoccupato appello per le dimensioni che la piaga della 
fame ha assunto ne) mondo, & stato lanciato Ieri a Roma, a)la 
conferenza della FAO, dal direttore generale, Eduard Saoli¬ 
ma, e dell’ex cancelliere austriaco Bruno Kreisky, che ha 
proposto una sorta di nuovo «piano Marshall». A PAG. 8 

Itarchia: dalle elezioni farsa 
un inatteso voto di protesta 

Risultato a sorpresa delle eleziool-farsa In Turchia. Dalle 
urne i uscito sconfitto proprio 11 partito della «democrazia 
nazionalista», emanazione dei militari al potere. Vincitore, U 
partito della «madre patria» (centro-destra) e buona afferma¬ 
zione del partito populista (sinistra moderata). a PAG. 8 


ROMA — I primi Crulse (16 
del 112 previsti) arriveranno 
in Italia prima del 15 dicem¬ 
bre. Saranno sistemati prov¬ 
visoriamente a Sigonella, la 
base USA presso Catania, e 
in primavera, quando saran¬ 
no completati 1 lavori al «Ma- 
gllocco» (lavori che vanno a- 
vanti con un ritardo di buoni 
tre mesi), verranno Installati 
•pronti al lancio» nella base 
di Comlso, dove intanto con¬ 
tinua ad arrivare il materia¬ 
le necessario a mettere in as¬ 
setto le rampe di lancia 
Tra silenzi, mezze smenti¬ 
te e semlconfenne. Palazzo 
Chigi e il ministero della Di¬ 
fesa si sono decisi a fare un 
po’ di chiarezza sulla vicen¬ 
da, davvero confusa, nata 
con le rivelazioni della stam¬ 
pa americana sui ritardi dei 
lavori a Comlso e sulla «siste¬ 
mazione provvisoria» dei 
Crulse a Sigonella. Prese di 
posizione ufficiali, comun¬ 
que, non ce ne sono state, 
giacché — sostengono a Pa¬ 
lazzo Chigi — «nulla è cam¬ 
biato» rispetto a quanto il 
presidente del Consiglio a- 
vrebbe a suo tempo notifi¬ 
cato agli alleati, e cioè che 11 
primo «stock» di missili nella 
base siciliana sarebbe opera¬ 
tivo non prima della prima¬ 
vera prossima. Con ciò il go¬ 
verno di Roma rispetterebbe 
11 calendario stabilito in sede 
NATO. Giudizio, quest’ulti¬ 


mo, che è inutile contestare, 
fondato com’è sulla vaghez¬ 
za, probabilmente intenzio¬ 
nale, in cui le fonti dell’al¬ 
leanza hanno sempre parla¬ 
to di «installazione» degli eu¬ 
romissili USA, senza distin¬ 
guere tra l’arrivo del missili 
nel paesi condannati ad o- 
spitarll e loro effettivo dislo¬ 
camento nelle basi di lancio 
■pronti per l’uso». 

Un dato comunque è chia¬ 
ro: che fra due, tre settimane 
1 Crulse saranno In Italia. GII 
aerei americani «Galaxy» 
(die già fanno la spola tra gli 
Stari Uniti e la base inglese 
di Greenham Common co- 
mlneeranno ad atterrare an¬ 
che a Sigonella e a scaricare 
dai loro giganteschi ventri 
vettori e testate nucleari. 

Nella base americana 


importanti basi d’appoggio 
dell’aviazione navale ameri¬ 
cana (vi sono ospitati un cer¬ 
to numero di aerei antisom- 
mergibile del tipo «Orlon» 
nonché attrezzature e mate¬ 
riali per l’assistenza del cac¬ 
cia imbarcati sulle portaerei 
della Sesta Flotta), già da 
tempo si sta provvedendo al¬ 
le strutture necessarie a «ri¬ 
coverare» 1 Crulse fino al loro 
«trasloco» a Comlso. In està- 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 


Per la prima volta dal 1979 crescono notevolmente gli iscritti negl! atenei italiani 

Tomo all'università. Informatica è il mio futuro 


ROMA — L’anno accademico 1983-84 ri apre 
In questi giorni e le università italiane sco¬ 
prono di avere, per ia prima volta dal *79, 
migliaia di studenti in piu, mentre il governa 
con raro tempismo» ha tagliato i fondi per la 
ricerca, ha bloccato le assunzioni, non ha fi¬ 
nanziato 1 nuovi atenei, nè gli ampliamenti 
d! quelli già funzionanti. In più. Il grande 
cantiere della riforma, quello che doveva tra¬ 
sformare una struttura definita nel 1933 in 
rat università moderna, va avanti plana a 
macchine praticamente ferme. 

Ed ecco, inaspettata in questo panorama, 
Taumento delle Iscrizioni. I primi, parziali 
dati, parlano di tredicimila in più a Milana 
alcune migliala a Roma, quasi duemila a Bo¬ 
logna. oltre mille a Firenze. Anche le univer¬ 
sità minori, come Siena, vedono crescere le 
Imma trieoiari onL Se non bastasse, quest’an¬ 
no le segret erie hanno visto presentarsi agli 


sportelli anche moltissimi studenti più at¬ 
tempati, 1 «fuori corso» che ritornano ad iscri¬ 
versi, dopo anni di assenza. 

Un ritomo Imprevisto e massiccio all’uni¬ 
versità, dunque, ma non un ritorno «cieco». I 
primi dati, ancora parziali, dicono che gli 
studenti hanno scelto con attenzione. H nuo¬ 
vo mito — come una volta furono le facoltà 
umanistiche e, successivamente. Medicina 
— è ora Informatica. 

A Milano la crescita delle Iscrizioni a que¬ 
sto corso di laurea è addirittura esponenzia¬ 
le: da 2615 a 4224 studenti; neppure U cinema 
affittato l’anno scorso basterà più a contene¬ 
re quelle 1627 matricole. A Fisa, il corso di 
Informatica non può Iniziare perché gli stu¬ 
denti hanno occupato le tre mega-aule da 900 
posti runa realizzate l’anno scorso: non sono 
sufficienti per contenere I 1400 immatri¬ 
colati. 


Più corsi 
legati al terziario 
Contemporanea 
ripresa delle 
iscrizioni 
nella media 
superiore 
E il gorerno? 
Rallenta 
la riforma 


Con Informatica crescono quelle facoltà e 
quei corsi che dovrebbero permettere di inse¬ 
rirsi nel cosiddetto settore terziario: ecco in¬ 
fatti aumentare coloro che tentano una lau¬ 
rea In Ecouomla e Commercio (17% In più a 
Roma, 50% a Firenze e Bologna), Giurispru¬ 
denza, Scienze matematiche. Scienze stati¬ 
stiche (39% a Roma). Ed ecca Invece, U decli¬ 
no di Medicina (alcune centinaia In meno a 
Milana Bologna e Roma) e quello di Lettere e 
Filosofia, facoltà sulle quali pesano le mi¬ 
gliala di giovani medici disoccupati e le le- 

e onl ancor più grandi dì laureati in Lettere o 
Filosofia che tentano concorsi senza catte¬ 
dra cercando di mettere un piede neUlnae- 
giumento. 

È, tutto questa un altro segnale di un a- 
dattarat spontaneo o rapido dei «so ciale» alle 
traaformajien] in atto cella struttura <M 
Passe? Probabilmente sì, ma non può pa— 


re Inosservato che auesfanna e anche qui 
per la prima volta, si è invertita la tendenza 
al calo delle iscrizioni pure nelle scuole medie 
superiori. In apparente contraddizione, assi¬ 
stiamo ad un leggero calo demografico e ad 
un aumento di giovani e giovanissimi che al 
rivolgono alla scuola per avere una risposta, 
crearsi qualche strumento In piò per presen¬ 
tarsi su un mercato del lavoro poco compren¬ 
sibile, avaro di posti «sicuri», ma dominato 
dall’immagine del computer e defilili piegato 
bilingue. Istruita abile nel cogliere ogni no¬ 
vità. 

A cavano tra un atto di fiducia nella scuola 
e una scelta senza alternative, questo au¬ 
mento di tscrlziool finisce per dire quanto 


(Segue in ultima) 
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La requisitoria pronunciata dal giudice 
Armando Spataro al processo per l'assassi¬ 
nio di Walter Tobagl ha sollevato polemiche 
che non si sono ancora spente ed ha richia¬ 
mato l’attenzione dell’opinione pubblica sul¬ 
le leggi approvate dal Parlamento per fron¬ 
teggiare Il terrorismo e sulla loro concreta 
attuazione. Dobbiamo dire che la discussione 
avrebbe potuto essere più serena e proficua 
se II direttore dell’»Avantl!» non avesse attac¬ 
cato quella requisitoria con Incredibile acri¬ 
monia, risollevando fra l’altro la polemica 
sulla presunta esistenza di mandanti di quel 
delitto, da ricercare — ma non ricercati dal 
giudiciI — trai giornalisti che contrastarono 
Vobagl sul terreno delle scelte politico-sinda¬ 
cali. 

A noi interessa riprendere 11 discorso per 
fare alcune considerazioni politiche che c- 
mergono da questa vicenda, nel momento In 
cui da più parti sono state avanzate proposte 
per rispondere a problemi che la stessa scon¬ 
fitta del terrorismo pone. Vorremmo partire 
proprio da questa sconfitta per capire come 
sono andate realmente le cose e cosa fare per 
l'avvenire. 

Nellasua requisitoria il giudice Spataro ha 
detto (leggo II resoconto del nostro Paoluccl) 
che »se di fine di emergenza si può parlare 
(ma lo non sono di questo avviso) non si può 
dimenticare che ciò si è reso possibile grazie 
alla scelta fatta da Imputati come Barbone «. 
•Ègrazie a loro — continua II magistrato — 
che si è affermato 11 fenomeno della dissocia¬ 


zione attiva, e questo ó un fatto che non si 
può scordare ». 

Lasciamo stare la valutazione soggettiva 
sulla fine o meno dell’emergenza e guardia¬ 
mo a quella più complessiva del fenomeno 
del ipentltl». 

10 non sono d’accordo col giudice Spataro 
quando sostiene che «se di fine di emergenza 
si può parlare» ciò si debba alle scelte di Bar¬ 
bone e di altri come lui. La trine dell'emer¬ 
genza» si deve alle vittime di Barbone e del 
terroristi, pentiti e no. SI deve agli Alessan¬ 
drini, al Galli, ai Galvallgi, al Guido Rossa, al 
Tobagl ed a tutti quegli agenti, carabinieri e 
guardie carcerarle di cui si è dimenticato 
persino 11 nome. 

SI deve alla risposta forte, tenace, ampia 
della classe operala, del la vora tori, delle forze 
democratiche che non hanno ceduto. 

SI deve a quel magistrati, come Spataro, 
agli ufficiali, a tutti 1 fedeli servitori dello 
Stato 1 quali quando vedevano cadere 1 loro 
colleghl non si piegavano, non si appartava¬ 
no, non chiedevano di cambiare ufficio o di 
essere trasferiti In altre sedi. 

E si deve anche a quel giornali e giornalisti 
che, prima e dopo l’assassinio di Tobagl, non 
tacquero. 

11 fenomeno del «pentiti* non è, quindi, la 
causa ma II risultato della sconfitta politica 
del terrorismo. 

Non c’è dubbio che nel corso di questo 
scontro duro e amaro sono sta tl compiuti an¬ 
che errori legislativi e giudiziari. Ma, come 


Dopo la polemica «Avanti!»-Spataro 

Quei giudizi di Beccaria 
e le riflessioni di oggi 
su pentiti e dissociati 


sempre nelle grandi questioni, occorre guar¬ 
dare all’essenziale, alle scelte di fondo. Il ri¬ 
corso ad una legislazione straordinaria ha 
rivelato certamente la fragilità di parte del 
nostri ordinamenti oltre che di quegli appa¬ 
rati statali che proprio nel periodo acuto del¬ 
lo scontro conobbero Inquinamenti, devia¬ 
zioni e corromplmentl come quelli messi allo 
scoperto dalla vicenda della loggia P2. Ma, 
ripeto, c’è stato chi ha saputo rispondere con 
coraggio e abnegazione. 

Oggi una riflessione è possibile e necessa¬ 
ria. La discussione si è concentrata partico¬ 
larmente sulla legge per I « pentiti » ai punto 
che un settimanale ha dedicato le sue pagine 
a questo argomento. Francamente non cl 
convince chi esalta II fenomeno del •pentlth 


ed II «pentito* e chi Invece deride la legge In 
questione. 

La discussione su questo tema non è dav¬ 
vero nuova. Se ne occupò duecento anni fa 
Cesare Beccarla nel suo «Dei delitti e delle 
pene*. Egli stesso era combattuto dal dilem¬ 
ma se utilizzare o no i « pentiti » e doveva am¬ 
mettere che «un tale espediente ha J suol In¬ 
convenienti e 1 suol vantaggi ». Vale la pena di 
ricordarli con le sue stesse parole. tGlincon- 
venlentl sono, che la nazione autorizza tl tra* 
dimento, detestabile ancora tra gli scellerati, 
perché sono meno fatali ad una nazione 1 de¬ 
litti di coraggio che quelli di viltà, perché II 
primo non è frequente, perché non aspetta 
che una forza benefica e direttrice che lo fac¬ 
cia cospirare al ben pubblico; e la seconda è 


più comune e contagiosa, e sempre più si 
concentra In sé stessa. DI più, tl tribunale fa 
vedere la propria Incertezza, la debolezza del¬ 
la legge che Implora l’aiuto di chi la offende. 
I van taggl sono 11 prevenire delitti importan¬ 
ti e che essendone palesigli effetti, ed occulti 
gli autori, Intimoriscono 11 popolo; di più, si 
contribuisce a mostrare che chi manca di fe¬ 
de alle leggi, cioè al pubblico, è probabile che 
manchi al privato. Sembrerebbemi che una 
legge generale che promettesse l’Impunità al 
complice passatore di qualunque delitto, 
fosse preferìbile ad una speciale dichiarazio¬ 
ne In un caso particolare, perché cosi prever¬ 
rebbe le unioni col reciproco Umore che cia¬ 
scun complice avrebbe di non esporre che sé 
medesimo; Il tribunale non renderebbe auda¬ 
ci gli scellerati che veggono In un caso parti¬ 
colare chiesto 11 loro soccorso. Una tal legge 
però dovrebbe accompagnare l’Impunità col 
bando del deiatore... Afa invano tormento me 
stesso per distruggere lì rimorso che sento, 
autorizzando le sacrosante leggi, li monu¬ 
mento della pubblica confidenza, la base del¬ 
la morale umana al tradimento ed alla dissi¬ 
mulazione». 

A questo punto l'Illustre pensatore milane¬ 
se sostiene però decisamente che fatta la leg¬ 
ge essa va applicata. «Quale esemplo alla na¬ 
zione sarebbe poi, se si mancasse sdlimpunl- 
tà promessa, e che per dotte cavlllazlonl si 
trascinasse al suppllclo ed onta della fede 
pubblica, chi ha corrisposto all’Invito delle 
leggi?». 


Insomma: perché prendersela con Spataro 
o con altri giudici se la legge è fatta In modo 
che per lo stesso caso si possano comminare 
pene molto diverse, provocando gravi turba¬ 
menti nella coscienza pubblica? Non solo. Ma 
Il fenomeno ha assunto proporzioni tali per 
cui sono molti coloro i quali, avendo com¬ 
messo delitti efferati, sono In libertà oprossi¬ 
mi ad acquisirla e moltissimi quelli che non 
avendo partecipato direttamente a questi de¬ 
litti sono condannaU a pene pesantissime o, 
peggio, chi non avendovi partecipato diretta¬ 
mente o Indirettamente e non avendo com¬ 
messo delitti sanguinosi sconta tuttavia dure 
pene. 

Cosa fare In questa situazione? Attaccare, 
forse, Igiudici che sono stati più esposti? Co¬ 
prirsi Il capo di cenere per avere combattuto 
con fermezza nel momenti difficili? Oppure è 
venutoll momen to di esaminare con serenità 
quel che c’è da fare per dare, nella situazione 
di oggi, una risposta politica e legislativa al 
problemi che la stessa sconfitta del terrori¬ 
smo ha posto? Il confronto è cominciato an¬ 
che nel Parlamento con la presentazione o 
l’annuncio di proposte di legge riguardanti I 
limiti olla carcerazione preventiva e l’accor¬ 
ciamento delle pene detentive per coloro che 
si dissociano dalla lotta armata e per coloro 
che non hanno commesso reati di sangue. 

È questo — pare a noi — U terreno che oggi 
devono scegliere tutte le forze democratiche. 

em. ma 


Manovra economica e politica estera surriscaldano il pentapartito 


Dura critica del FRI a Craxi 
e il PSDI attacca Andreotti 

Il ministro La Malfa contesta al presidente del Consiglio un «errore di sostanza e di forma» - Per il so* 
ciaidemocratico Puletti il titolare della Farnesina agisce sotto la spinta di ambizioni personali 


■ 


ROMA — SI va profilando 
nelle file del pentapartito 
una sorta di gara a non farsi 
scavalcare nel primato della 
critica a questo o quell’aspet¬ 
to della politica governativo. 
Ieri, ad esemplo, c’è stata 
quasi una divisione delle 
parti tra 11 PSDI e 11 PRI: 11 
primo con un attacco al mi¬ 
nistro degli Esteri, il secondo 
con un attacco — 11 primo 
cosi nettamente personaliz¬ 
zato — allo stesso presidente 
del Consiglio. Ma queste la¬ 
mentele del partiti minori e- 
rano state precedute, e In 
certo senso sollecitate, nel 
giorni scorsi da esponenti 
della DC. Il tema centrale è 
quello della manovra econo¬ 
mica e di bilancio. Slamo or¬ 
mai al dileggio: si parla della 
«manovretta» per riferirsi al 
provvedimenti inoltrati al 
Parlamento, mentre l’atten¬ 
zione si sposta a dicembre, 
quando si dovrebbe passare 
alla fase dura. In che cosa es¬ 
sa dovrebbe consistere, come 
si ricorderà, è stato detto dal 
ministro Goria col supporto 
del sen. Andreatta: passare 
all’attacco del costo del lavo¬ 
ro, abbattere le Indicizzazio¬ 
ni, aprire una politica non 
del redditi (che comportereb¬ 
be una priorità alla lotta 
contro le rendite e gli arric¬ 
chimenti) ma del reddito da 
lavoro dipendente (bestia ne¬ 
ra, la scala mobile). 

Come cl sta arrivando 11 
governo a questo appunta¬ 
mento? C’è una zona cauta 
(Craxi e una parte del de) che 
appare preoccupata di non 
far apparire l'annunciata 
manovra sul redditi come 
uno scontro col sindacato, e 
che si muove con una note¬ 
vole ambiguità di contenuti. 
Poi c’è la DC del «rigore» e il 
PRI che sembrano proprio 


La Malfa. Egli prende spunto 
dalla recente vicenda delle 
negative reazioni socialiste 
alla presa di posizione del 
governatore della Banca d’I¬ 
talia per rimproverare Craxi 
di aver sbagliato nella forma 
e nella sostanza. Egli defini¬ 
sce «sorprendente» la reazio¬ 
ne di Craxi dinanzi al «moni¬ 
to* di Ciampi circa l’Insuffi¬ 
cienza della politica gover¬ 
nativa. Invece di criticare 1’ 
alta autorità monetaria, il 
presidente del Consiglio «a- 
vrebbe ben dovuto utilizzare 
tale monito per richiamare 11 
Parlamento da un lato e le 
forze sociali dall’altro a far 
rapidamente quanto neces¬ 


sario c previsto nel program¬ 
ma di governo per fronteg¬ 
giare la situazione economi¬ 
ca». Invece la «irritazione» di 
Craxi — dice ancora La Mal¬ 
fa — «rende più difficile al 
governo di convincere Parla¬ 
mento e sindacati». In defini¬ 
tiva, «un errore di sostanza 
oltre che un errore di forma» 
che fa ritenere alla gente che 
11 governo non sta facendo la 
sua parte per 11 risanamento 
economico. 

Questa critica non si pre¬ 
sta a Interpretazioni: è un’ 
accusa bell’e buona a Craxi 
di non stare al patti, di ricer¬ 
care consensi a buon merca¬ 
to, di incoraggiare resistenze 


parlamentari e sindacali. 

In compenso i socialdemo¬ 
cratici sembrano, su questo 
terreno, appoggiare la caute¬ 
la craxlana. Longo dice che 
«la politica del redditi non 
può significare solo riduzio¬ 
ne del costo del lavoro» ma 
«controllo di tutti 1 redditi* 
ed anche «chiedere maggiore 
contribuzione a chi ha accu¬ 
mulato maggiori ricchezze». 
Infine un ammonimento po¬ 
litico alla corrente oltranzi¬ 
sta del pentapartito: «chi Ipo¬ 
tizza lo scontro si colloca su 
un versante improduttivo e 
sbagliato*. 

Ma gli stessi socialdemo¬ 
cratici aprono un altro fron- 


Leader in fila a Napoli: De Mita 
catastrofico, Longo possibilista 


ce-segretario repubblicano 


Della nostra redazione 
NAPOLI — Ieri De Mita e Longo, oggi toccherà 
a Craxi. Le elezioni amministrativa si avvicinano 
e la città comincia ad affollarsi di leader naziona¬ 
li. Il più assiduo di tutti sembra essere De Mita. 
Questa è già la seconda volta che toma nel giro di 
poche settimane. Ieri si è incontrato prima con ì 
docenti universitari di area democristiana; poi ha 
partecipato ad una assemblea popolare. 

Con i docenti universitari. De Mita ha usato la 
mano forte: «Se la politica è scaduta di ruolo — 
ha detto — la colpa è anche vostra. La cultura 
accademica ha sempre oscillato tra indifferenza e 
opportunismo nei confronti della politica. È un 
vizio antico, specialmente della cultura accade¬ 
mica meridionale...». 

In sala non molti hanno accettato di buon gra¬ 
do la lezione. Chi è senza peccato può anche lan¬ 
ciare la prima pietra. Ma la DC napoletana può 
davvero concedersi questo privilegio? Alla pros¬ 
aima acadenza elettorale De Mita ha dedicato 
solo un passaggio del suo discorso. «Cinque anni 
di governo De uasperi — ha detto — hanno cam¬ 
biato il paese. Otto anni di amministrazione di 
sinistra non hanno indicato, invece, neanche una 


prospettiva di rinascita. Il 20 novembre, dunque, 
o passa la linea della DC, o ai andrà verso il 
degrado irreversibile». 

Esagerato, catastrofico, profetico: De Mita 
non sa più come presentarsi pur di far presa sull’ 
elettorato napoletano. Decisamente meno preoc¬ 
cupato è sembrato invece Pietro Longo. Il PSDI, 
del resto, ai presenta a queste elezioni lasciandosi 
tutte le porte aperte: ne contro la DC, né contro 
il PCI. In questo equilibrismo, è difficile cogliere 
una pur celata preferenza. 

•Noi — ha detto il segretario nazionale del 
PSDI — diamo un giudizio sulle passate giunte 
Valenti in cui ti sono sia le luti, sia le ombre. 
Molti punti del programma sono stati da noi con¬ 
divisi, su altri si sono invece registrati ritardi. In 
ogni caso abbiamo partecipato a queste giunte 
sempre con estrema lealtà. Oggi, più che sulle 
formule, noi puntiamo sui programmi, sulle scel¬ 
te concrete, sulla stabilità». 

«Perché questa stabilità venga assicurata da 
un governo di sinistra — dicono i comunisti — è 
indispensabile rafforzare il PCI: solo cosi sarà 
possibile far pendere da questo lato gli orienta¬ 
menti di quei partiti attualmente ”indecisi”». 

Marco Demarco 


te polemico: quello della po¬ 
litica estera. Il vice-segreta¬ 
rio Puletti si dice «sconcerta¬ 
to» del recenti atti Intema¬ 
zionali del governo: 11 voto di 
condanna alI’ONU per l’In¬ 
vasione americana di Grena- 
da, la missione di Andreotti 
a Damasco, la decisione di 
far tornare 11 nostro amba¬ 
sciatore sulla piazza Rossa 
per la celebrazione del 7 no¬ 
vembre. Secondo Puletti si 
tratta di atti che contrastano 
con gli impegni di governo, 
per cui 1 socialdemocratici 
mentre danno «pieno appog¬ 
gio» a Craxi e Spadolini, rim¬ 
proverano Andreotti di at¬ 
teggiamenti che rispondono 
«a finalità utilitarie che ri¬ 
guardano ambizioni di sin¬ 
goli». 

Ora 11 governo è alle prese 
con l’Imminente prova par¬ 
lamentare sul suol provvedi¬ 
menti. Uno scoglio Immedia¬ 
to è costituito dal decreto, 
previdenziale tornato per la 
quarta volta alla Camera. Se 
ne parlerà domani, ma cl so¬ 
no appena tre giorni di tem¬ 
po per convertirlo In legge. E, 
per questo, si suppone che il 
governo porrà la questione 
di fiducia. Ma, al di là di que¬ 
sto primo appuntamento, 
non I chiaro come si mette¬ 
ranno le cose sul provvedi¬ 
mento fondamentale: la leg¬ 
ge finanziarla. Il responsabi¬ 
le economico della DC, Rub- 
bl, ha confermato che 11 suo 
partito è per apportare «alcu¬ 
ni aggiustamenti» all’Intera 
manovra economica. E allu¬ 
de a ulteriori entrate e a una 


litica monetarla. Di rincalzo, 
1 liberali che, con 11 loro re¬ 
sponsabile economico, pon¬ 
gono alla presidenza sociali¬ 
sta U problema di «ridiscute¬ 
re struttura del salario, co¬ 
pertura della scala mobile, 
punto unico». 


Programma, sindaco, altre giunte: per ora il dissenso è completo 


A Torino niente accordo tra i cinque 
li Consiglio torna a riunirsi lunedì 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Com’era nelle 
previsioni della viglila, ieri 
sera In consiglio comunale 1 
cinque partiti impegnati In 
una difficile trattativa per 
formare una maggioranza 
hanno chiesto un rinvio a lu¬ 
nedi prossimo dell’elezione 
del sindaca Non sono riusci¬ 
ti a trovare un accordo defi¬ 
nitivo sul programma né sul 
nome del primo cittadina e 
soprattutto non sono riusciti 
a rimuovere l’ostacolo più 
duro posto dal repubblicani 
sulla strada del pentapartito 
con la loro richiesta-cape¬ 
stro al PSI e al PSDI di rom¬ 
pere l’alleanza di sinistra an¬ 
che alla Regione e alla Pro¬ 
vincia di Torina Cosi, Ieri, il 
consiglio hà dovuto soltanto 
registrare le posizioni delie 
forze coinvolte a vario titolo 
in questa vicenda politica. 

C’era innanzitutto molta 
attesa per l’Intervento del 
comunisti, dopo le clamoro¬ 
se dichiarazioni con cui ti 
leader della sinistra sodali- 
ita, l’onorevole Filippo Fian¬ 
dre ttl, domenica pomeriggio 
aveva espresso li dissenso 
delia sua corrente dalla «Sed¬ 
ei one del PSI di buttare a 


mare otto anni di esperienza 
unitaria. E ti PCI ha colto 11 
segnale positiva uno dei 
tanti che In queste ore arri¬ 
vano dal socialisti: «Jl.penta- 
partito —* ha detto Renzo 
Gianotti — non può che umi¬ 
liare il PSI sul terreno pro¬ 
grammatico e renderlo margi¬ 
nale come forza di sinistra. 
Una giunta di sinistra resta 
ger noi una soluzione pozzibi- 

i comunisti. In sostanza, 
sono ancora disposti a ri¬ 
prendere 11 dialogo nella si¬ 
nistra, traumaticamente in¬ 
terrotto 11 3 ottobre dall’Im¬ 
boscata socialista guidata da 
Enzo Biffi Gentili contro ti 
monocolore PCI. «Se ti penta¬ 
partito fallisse — ha risposto 
11 capogruppo del PSI, Gior¬ 
gio Cardetu, della stessa cor¬ 
rente di Flandrottl — d im¬ 
pegneremmo a discutere t- 
ventunii, altre soluzioni* non 
rinneghiamo assolutamente 
l’esperienza di questi otto an¬ 
ni». 

Erano molto attesi anche 
gli interventi del socialde¬ 
mocratici e dd repubblicani, 
protagonisti In questi giorni 
di un violentissimo scambio 
I di accuse. Entrambi 1 partiti 
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Ieri hanno badato a non ur¬ 
tarsi a vicenda, e questo è 
stato interpretato da molti 
come una novità (al punto da 
far dire a qualcuno che lune¬ 
di prossimo « avremo 3 sinda¬ 
co»\ Soprattutto ti PRI è 
sembrato più cauto del soli¬ 
ta Aldo Ravaioli ha ribadito 
le condizioni per formare 
una maggioranza a cinque, 
ma ha aggiunto che non si 
tratta di *pregivdiziali> e che 
comunque I repubblicani fa¬ 
ranno ai tutto per giungere 
ad un accorda Tuttavia, ha 
spiegato Ravaloll, 1 repubbli¬ 
cani diranno definitivamen¬ 
te e ufficialmente che cosa 
intendono fare soltanto do¬ 
mani. dopo l’incontro, da lo¬ 
ro convocato, per convincere 
socialisti e socialdemocratici 
a rompere con ti PCI anche 
In Regione. Se PSI e PSDI di¬ 
ranno di no, come quasi si¬ 
curamente avverrà, ti PRI In 
Comune non andrà oltre un 
appoggio esterno ad una 
giunta quadripartita (DC, 

PSLPSDLPLIV 

Per U PSDI ha parlato U 
ministro Pierluigi Romita, 
candidato alla carica di sin¬ 
daca «Nel — ha detto — ria¬ 


mo per una giunta stabile e 
duratura, con ti pieno e diretto 
impegno di tutti e cinque i 
partiti. Di versam ente si trat¬ 
terebbe di una soluzione non 
in grado di risolvere con la 
concretezza e la rapidità ne¬ 
cessarie i problemi della città*. 
Egli, sia pure con garba ha 
quindi escluso 11 quadriparti¬ 
ta E con altrettanta pacatez¬ 
za ha bocciato anche la ri¬ 
chiesta repubblicana per la 
Regione eia Provincia. 

Una giunta a quattro sem¬ 
bra per 11 momento esclusa 
anche dal liberati. In una 
conferenza stampa tenuta 
prima che cominciasse la se¬ 
duta del contigua U segreta¬ 
rio nazionale del PLI, vale¬ 
rlo Zenone, ha infatti dichia¬ 
rato che per U suo partito «la 
maggioranza possibile resta l’ 
accordo a cinque al quale t au¬ 
gurabile che ciascun partito 
partec i pi con responsabilità 
diretta». Zanone ha aniunto 
qualcosa che certamente Im¬ 
pensierirà 1 possibili alleati: 
«71 PLI — ha detto — ha tutte 
le carte in regola per avanzare 
candidature a sindaco». 


Dai nostro inviato 

BRUXELLES — Le prime de¬ 
legazioni di agricoltori italiani 
sono già a Bruxelles. Sono par¬ 
tite da tutte le regioni italiane e 
non solo da Verona, la città in 
cui la «marci along a» ha avuto 
domenica mattina un simbolico 
e ufficiale «via*. A Bruxelles ar¬ 
rivano con treni, pullman, caro¬ 
vane di auto e già le previsioni 
della vigilia sembrano essere al 
di sotto della realtà: i diecimila 
agricoltori che avrebbero dovu¬ 
to marciare nella capitale della 
CEE saranno forse 15-20.000; 
le città rappresentate costitui¬ 
ranno una mappa completa 
dell'agricoltura italiana. 

Stamani il concentramento è 
fissato nella piazza antistante 
al Palazzo dei congressi. A mez¬ 
zogiorno, dopo che un corteo a- 
vrà percorso le vie del centro^ 
della città, il presidente della' 
Confcoltivaton, Avolio, il vice 
presidente, Bellotti, il respon¬ 
sabile delle relazioni comunita¬ 
rie Caracciolo e i membri della 
giunta della Confcoltivatori sa¬ 
ranno ricevuti dall’Esecutivo 
della C.E.E., dal presidente 
Thom e dai commissari Natali, 
Gioititi e Dalsager. 

Durante gli incontri, sulla 

{)iazza antistante il palazzo del- 
a Comunità, i nostri coltivatori 
distribuiranno gratuitamente 
alla popolazione prodotti ita- 
h'anL I cartelli, gh striscioni e 

§11 dogana avranno il compito 
i spiegare ai cittadini dì Bru- 


ROMA — La sceneggiata è 
già stata provata due volte. 
Dopo la firma dell’accordo 
sul costo del lavoro, a ogni 
riunione trimestrale all'Istat 
della commissione Incarica¬ 
ta di calcolare le variazioni 
dell’indice sindacale sul co¬ 
sto della vita, i due rappre¬ 
sentanti della Confindustria 
si sono opposti all’Indicazio¬ 
ne degli scatti di scala mobi¬ 
le maturati, dopodiché han¬ 
no preteso di mettere al voti 
tale pregiudiziale, si sono 
fatti mettere In minoranza e, 
infine, hanno abbandonato 
la riunione rifiutandosi di ri¬ 
conoscere la decisione finale. 
Mal, prima del 22 gennaio, 
gli uomini di Merloni aveva¬ 
no messo In discussione 11 
compito Istituzionale della 
commissione di tradurre le 
cifre dell’Indice statistico 
nell'equivalente del punti di 
contingenza. 

D’improvviso, ciò che era 
legittimo non io è stato più. 
Perché? Prima non c’era il 
contenzioso Interpretativo 
sul decimali di contingenza. 
E, siccome questo conflitto 
la Confindustria vuole por¬ 
tare alle sue estreme conse¬ 
guenze, non pagando al la¬ 
voratori U punto di scala mo¬ 
bile maturato con le frazioni 
accantonate di trimestre in 
trimestre, ha bisogno anche 
della sceneggiata del suol 
tecnici nella commissione 
deUTstat. Non riconoscendo, 
cioè, l’Indicazione dello scat¬ 
to di scala mobile per il tri¬ 
mestre novembre ’SJ-gen- 
naJo ■84, gli Industriali po¬ 
tranno arrogarsi la decisione 
di pagare ciò che riterranno. 

Oggi la sceneggiata avver¬ 
rà sotto 1 riflettori. È certo, 
ormai, che l’Indice della con¬ 
tingenza che a luglio era ri¬ 
sultato pari a 109,82 salirà 
oltre quota 112, comunque 
con una frazione tale che 
sommata al precedente 0,82 
consente di maturare il pun¬ 
to In più contestata Secondo 
l’Interpretazione sindacale 
dovrebbero, dunque, scatta¬ 
re tre punti di scala mobile, 
pari a 20.400 lire lorde (circa 
17.000 nette), mentre la Con¬ 
findustria intende ricono¬ 
scerne solo due, pari a 13.600 
lire lorde (circa9.500 lire net¬ 
te). n (ólmo colpo della 
«guerra del decimali», dun¬ 
que, sarà sparato proprio 
nella sala delie riunioni dell’ 
Istat, dal due rappresentanti 
della Confindustria (che pos¬ 
sono contare sul sostegno 
degli altri due membri desi¬ 
gnati rispettivamente dalla 
Confagli coltura e dalla Con- 
fcommercio). Ma, con tutta 
probabilità, andrà a vuoto, 
visto che I 3 membri dellT¬ 
stat (U cui direttore generale 
Pinta presiede la commis¬ 
sione) nelle riunioni prece¬ 
denti hanno votato come 13 

E dopo? La Confindustria 


Il disagio dell’agricoltura italiana nella capitale CEE 

Arriva stamane a Bruxelles 
la marcia dei contadini 
Saranno più di diecimila 

I dirigenti della Confcoltivatori incontreranno l’esecutivo comuni¬ 
tario - Si chiede la fine di meccanismi punitivi per i più deboli 


xelles le ragioni di questa pro¬ 
testa, gli obiettivi di questa 
•marcialonga». Obiettivi sem¬ 
plici, fortemente sentiti dai col¬ 
tivatori italiani, ma risponden¬ 
ti agli interessi più generali di 
un Paese come il nostro, in cui 
l'agricoltura ha tanto impor¬ 
tanza, e dell’intera area medi- 
terranea. Obiettivi importanti 
anche per la CEE, per rinnova¬ 
re la sua politica agricola, per 
riformare e rivedere meccani¬ 
smi vecchi di trent’anni e oggi 
fortemente punitivi soprattut¬ 
to delle agricolture più povere. 

Oggi non si giustificano più, 
ad esempio, vere e proprie «tas¬ 
se» come quella sul latte che pe¬ 
nalizza la produzione italiana, 
solo per proteggere e salvaguar¬ 


dare interessi delle agricolture 
più forti, cosi come non si può 
più giustificare il mantenimen¬ 
to dei «montanti compensati¬ 
vi», ossia dei premi agli esporta¬ 
tori senza prevederne il supera¬ 
mento graduale. Il tutto men¬ 
tre la politica agricola della 
CEE sembra avere un unico o- 
biettivo: effettuare drastici ta¬ 
gli, interventi sempre più bassi 
e distribuiti con U criterio di 
premiare il più forte, di dare a 
chi più ha. 

Quella che si svolge oggi a 
Bruxelles & una manifestazione 
che nel nostro Paese ha avuto 
vaste adesioni: la «marcialonga» 
è nata da 2.500 assemblee di a- 
gricoltori, ha l'appoggio di de¬ 


cine di consigli comunali e pro¬ 
vinciali, di numerose regioni e 
l’adesione dell’associazione na¬ 
zionale cooperative agricole 
della Lega. «La manifestazione 
di oggi — ha detto il presidente 
dell Anca Lega, Luciano Ber¬ 
nardini — rappresenta il mo¬ 
mento culminante dell’azione 
intrapresa da tempo dai colti¬ 
vatori in difesa di interessi vita¬ 
li della nostra agricoltura e del 
Paese, ti prossimo vertice dei 
capi di Stato e di governo che si 
terrà ad Atene dovrà tenere in 
giusto conto rivendicazioni giu¬ 
ste come quelle che oggi saran¬ 
no al centro della “mardalon- 
ga” a Bruxelles». 


Forse la Confindustria ripiega: imiterà Tlntersind? 

Comincia oggi all’Istat 
la «guerra dei decimali» 


ha già deciso di non pagare 
al lavoratori le 6.800 tire del 
punto In più. Ma Craxi ha In¬ 
vitato Merloni a desistere. V 
iniziativa del presidente del 
Consiglio è giunta inattesa 
nel palazzo della Confindu¬ 
stria, provocando nuove di¬ 
visioni. Non a caso, la replica 
è stata affidata a una dichia¬ 
razione sibillina di Paolo An- 
nlbaldi, vice direttore gene¬ 
rale, che rileva una contrad¬ 
dizione nella lettera di Craxi, 
tra 11 riconoscimento del 
problema del costo del lavo¬ 
ro e ti «caldo invito» a pagare 
1 decimati, ma evita di suf¬ 
fragare la scelta fatta. 

un definitivo pronuncia¬ 
mento si avrà giovedì, dopo 


due giorni di riunioni del di¬ 
rettivo e della giunta confin¬ 
dustriali. Un’Ipotesi, tutta¬ 
via, sta prendendo corpo: 
prendere atto della richiesta 
del presidente del Consiglio e 
su questa base accantonare 1 
decimali da pagare fino alla 
conclusione della verifica 
che Craxi ha Indicato per la 
metà di dicembre. Insomma, 
la Confindustria ripieghe¬ 
rebbe sulla scelta già com¬ 
piuta dall’Interslnd (che as¬ 
soda le aziende pubbliche) e 
da altre organizzazioni Im¬ 
prenditoriali minori. 

Ma 11 sindacato non è af¬ 
fatto disposto ad acconten¬ 
tarsi. Ieri la segreteria della 


Federazione COLL, CISL, 
UIL ha apprezzato il pro¬ 
nunciamento di Craxi sul 
decimali, ma per quel che 
Implica, e cioè 11 pagamento 
del punto In più nelle buste 
paga di novembre. Mantene¬ 
re In piedi 11 ricatta Invece, 
significa Insistere nello 
scontro. E dò Inevitabilmen¬ 
te compromette la stessa 
possibilità — su cui il sinda¬ 
cato ha aperto una ricerca 
costruttiva—di mettere ma¬ 
no al problemi della riforma 
della contrattazione, della 
struttura del salarlo e della 
politica economica e sodale. 

Pasquale Cascai» 


Gli Usa rastrellano denaro 
e il dollaro sale a 1.626 


ROMA — 0 dollaro a 1.626 lire mentre ancore 
l’aumento del tassi d'interesse negli Stati Uniti, 
pronosticato da due settimane, ancore non si ve¬ 
rifica. H marco tedesco e lo yen giapponese, le 
due economie più dirette concorrenti degli ame¬ 
ricani, hanno subito un nettissimo arretramento. 
Il marco ha perso anche nel cambio con la lira 
scendendo a 606. Lo yen ieri ri cambiava a 236 
per dollaro mentre molti esperti ritengono che il 
suo cambio «reale» non dovrebbe superare i 200 
yen per dollaro. 

Questa spinta monetaria agli squilibri mondia¬ 
li ha una base reale. Il Tesoro degli Stati Uniti 
vuol piazzare questa settimana prestiti per 16 
miliar di di dollari, in aggiunta alle ordinarie e- 
misrioni. Benché i parlamentari americani non 
abbiano ancora votato l’aumento del tetto all’in¬ 
debitamento pubblico fi Tesoro USA intende 
sfruttare alcuni margini che gli restano — la sca¬ 
denza di debiti per 5,9 miliardi di dollari; lo spa- ■ 
zio che gli resta fire i 1.378 miliardi di debito che 
ha già contratto col massimo consentito di 1.389 
miliardi, cioè col vecchio «tetto» — per piazzare i 
nuovi prestiti. 

' La reazione degli ambienti finanziari è una 
aollecitazion* al rialzo dei tassi d’interesse, n Te¬ 
soro USA può ancora proporre titoli a scadenza 
30 anni ma pagherà, stavolta, fl 12%, cioè Io 
0,50% in più. Quel 12% può apparire beano in 
rapporto ai tassi che paga 0 Tesoro in Italia ma 
non lo è poiché l’inflazioae negli Stati Uniti sta 
ad un livello tre volta più basso che in Italia. 
D’altra parta, l’aumento del tasso pagato negli 
USA attiva il circuito de li Indebitamento pubbli¬ 
ca Dpruarimo anno òri 200 miliardi di doÓari del 


150 miliardi saranno dovuti, direttamente o indi¬ 
rettamente, agli intere*» pagati sui debiti con¬ 
tratti per lo Stato federale o da esso sovveuzioat- 
ti 

I/impatto del dollaro è tanto più drammatico 
in quanto !s fonti del credito internazionale sodo 
secche. D Fondo monetario internazionale preme 
per ottenere un prestito di 3 mil i ar di di dollari da 
ri prestare a sua volta a paesi in difficoltà. I ban¬ 
chieri centrali resistono a questa richiesta perché 
manca fl contributo degli Stati Uniti. L’ex cancel¬ 
liere austriaco Kreiski, parlando ieri alla sessione 
della FAO (l’organizzazione dell’ONU per l'ali¬ 
mentazione e l’agricoltura) ha rinnovato l’appel¬ 
lo a costituire nuove fonti di finanziamento in¬ 
temazionale. Kreiski ha citato rammentare di 
100 miliardi di dollari, sufficiente a rimuovere la 
stretta dei paesi in via di sviluppo e non ec cessi v a 
per quelli ricchi: ti tratta di un settimo della 
spesa annuale per armamenti, della metà del de¬ 
trito americano di un anno. 

Ieri la missione de! Fondo monetario guidati 
da Alan Whittome ha lasciato l’Italia. Non sono 
state fatte anticipazioni sulla loro «diagnosi», in 
relazione alle speculazioni sul futuro immediato 
della lire. Ieri la Federazione lavoratori delTarea 
finanziaria (FISAC-CGTL) ha dichiarato che «oc¬ 
corre che le autorità monetarie respingano netta¬ 
mente ed apertamente le ipotesi di svalutazione 
della lira profilate dagli ambienti confindustria¬ 
li— Una svalutazione della lira, superati i orimi 
effimeri vantaggi in termini di competitivita, ag¬ 
graverebbe non poco i problemi di natura finan¬ 
ziaria a reala deBa nostra ecooomia». 
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l’Unità - DIBATTITI 


MARTEDÌ 
8 NOVEMBRE 1983 


Ruoli nelle aziende 

Per i «quadri» da 
tante proposte può 
nascere la legge 


Con questo articolo, che volentieri 
pubblichiamo, pensiamo si possa 
aprire un dibattito sul problema 
dei «quadri» nelle aziende, tenen¬ 
do anche conto delle novità inter¬ 
venute: proprio nei giorni scorsi 
infatti — è l'informazione che ag¬ 
giungiamo — il PCI ha presentato 
alla commissione Lavoro un nuo¬ 
vo disegno di legge che, rispetto al 
precedente, contiene anche im¬ 
portanti modifiche, frutto di una 
discussione e di una consultazio¬ 
ne. Un nuovo disegno di legge che 
costituisce esso stesso oggetto di 
dibattito. 

Con l’enfatlzzMione eccessiva 
della ormai storica marcia del 40 
mila di Torino, dell’ottobre 1980, si 
corre 11 rischio di farla apparire 
causa e non effetto dirompente di 
un continuo mutamento sociale, 
del quale 1 quadri sono stati 1 sinto¬ 
mi più evidenti e rappresentativi. 
Sull’onda dell'Interesse suscitato, 1 
quadri richiesero a gran voce di u- 
sclre dal limbo dell’anonimato, 
pretendendo un riconoscimento 


giuridico della loro figura profes¬ 
sionale. 

Le sensibili antenne politiche 
colsero prontamente 11 segnale e, 
nell’arco di pochi mesi, tutti 1 parti¬ 
ti della coalizione governativa pre¬ 
sentarono proposte di legge ten¬ 
denti alla modifica dell'anacroni¬ 
stico articolo 2095 del codice civile, 
con l’Inserimento della figura del 
quadro tra quelle di dirigente, Im¬ 
piegato ed operalo. 

Nonostante la quasi Identicità 
delle proposte, 11 presunto accordo 
politico non consenti la discussione 
di un disegno risicato In sede di 
commissione legislativa. Le moti¬ 
vazioni circolanti andavano da una 
non provata opposizione comuni¬ 
sta a forti dissensi Interni nel parti¬ 
ti di maggioranza, nonché all'In¬ 
transigente opposizione sindacale. 

La proposta di legge presentata 
dal PCI 111 7 febbraio 1982 ha avuto 
l’indubbio merito di avere Indicato 
una soluzione giuridica del ricono¬ 
scimento del quadri, attraverso 
una legge speciale, scavalcando le 
previsioni dell’articolo 2095, la cui 


semplice modifica, a detta del pri¬ 
mo firmatario Ichlno, sarebbe oltre 
tutto sterile e rischiosa per I quadri 
stessi. 

Le successive proposte di legge 
tspeciale » della DC (Dubblco, 25 
marzo 1982), del PSDI (23 settem¬ 
bre 1982, Vizzlnl ed altri) non si so¬ 
no limitate, come quella comuni¬ 
sta, all’identificazione della figura 
del quadro ed al problemi connessi 
alla sua formazione, assunzione e 
retribuzione; hanno formulato per 1 
quadri (del qual! viene fornita la 
definizione più ampia e realistica) 
previsioni specifiche per quanto at¬ 
tiene a Indennità di funzione, Infor¬ 
mazione, diritti d’autore, responsa¬ 
bilità civile e penale, costituzione di 
un'area quadri e principalmente ri¬ 
conoscimento delle loro associazio¬ 
ni professionali. All’Importante 
convegno Unlonquadrl, organizza¬ 
to a Catania 1128novembre 1982, fu 
preannunclata dall’onorevole 
Biondi (vicesegretario nazionale 
del PLI) la presentazione di un ana¬ 
logo disegno di legge liberale. Nella 
stessa sede, Riccardo Terzi, mem¬ 
bro della Direzione del PCI, disse: 
«Le proposte di legge speciale per 1 
quadri, che noi slamo stati 1 primi 
ad avanzare, contengono nella for¬ 
mulazione fatta dal vari partiti so¬ 
stanze e principi analoghi che pos¬ 
sono, quindi, essere inglobati In 
una proposta comune ». Tale posi¬ 
zione fu successivamente confer¬ 
mata dallo stesso on. Pietro Ichlno, 
In un'intervista a •Il Mondo (n. 50 
del 13 dicembre 1982): •Non consi¬ 
deriamo certo lmmodlflcablle 11 no¬ 
stro testo, ma slamo pronti a Inte¬ 
grarlo con quello delle altre due 
proposte, la Bubblco e la Vizzlnl ». 

Sul fronte sindacale. Il confronto 
aperto daU'Unlor.quadrl con la Fe¬ 
derazione unitaria CGIL-CISL- 
UIL e 1 relativi accordi stipulati 


non sono riusciti a dare una rispo¬ 
sta adeguata alle aspettative del 
quadri In termini normativi e retri¬ 
butivi, né In occasione del rinnovi 
contrattuali, né In quella della sti¬ 
pula dell'accordo del 22 gennaio 
1983 sul costo del lavoro. 

Successivamente si sono verifi¬ 
cati degli avvenimenti che potreb¬ 
bero costituire una svolta fonda- 
mentale per la soluzione del proble¬ 
ma del quadri. Il documento del 
XVI Congresso del PCI ha rappre¬ 
sentato una svolta culturale *di no¬ 
tevole rilevanza », allorché sancisce 
che d'aspirazione all’eguaglianza 
non può essere tendenza all’unifor¬ 
mità e all'applattimentOf e che oc¬ 
corre che vi sla una «maggiore cor¬ 
rispondenza tra la retribuzione ed I 
contenuti concreti del lavoro » (pro¬ 
fessionalità, produttività, fatica e 
responsabilità). Riconosce ancora 
11 documento che •strati di lavora¬ 
tori (tecnici e quadri Intermedi...) 
hanno ormai una collocazione nel¬ 
la vita sociale e produttiva, tale che 
essi possono diventare, Insieme alla 
classe operala, protagonisti fonda¬ 
mentali per la lotta della trasfor¬ 
mazione del Paese». Bisogna per¬ 
tanto — esso prosegue — che si va¬ 
lorizzino quelle dorme associative 
autonome che non sono riconduci¬ 
bili né alle logiche di partito né alla 
tradizionale rappresentanza sinda¬ 
cale ». 

Di tale consapevolezza dovrà far¬ 
si coerentemente carico la nuova 
proposta di legge comunista che, 
oltre ad ampliare 1 contenuti speci¬ 
fici connessi alla figura del quadro, 
In armonia con le altre posizioni 
dovrà consentire agibilità demo¬ 
cratica nelle Imprese alle associa¬ 
zioni professionali nazionali. È di 
conforto In tal senso anche la posi¬ 
zione assunta dalla CGIL al conve¬ 
gno nazionale del maggio scorso, 


nel corso del quale sono state getta¬ 
te le basi per un confronto continuo 
con le associazioni professionali del 
quadri, del cui riconoscimento si 
auspica una soluzione attraverso 
una legge speciale. 

Lo scioglimento anticipato delle 
Camere ha dato un colpo di spugna 
alle proposte di legge presentate ed 
ha posto 1 partiti In condizione di 
assumere delle posizioni più medi¬ 
tate ed univoche su una soluzione 
da dare al problema quadri. DI fatti, 
tra 1 primi atti di questa nuova legi¬ 
slatura, vi è stata la presentazione 
da parte del PLI della preannun¬ 
clata proposta dt legge sul ricono¬ 
scimento giuridico del quadri e del¬ 
le loro associazioni nazionali. Fatto 
Importante, anche la DC si è Indi¬ 
li zzata esclusivamente a favore 
della legge speciale, abbandonando 
li disegno di modifica dell'art. 2095 
e rlpresentando la proposta Bubbl¬ 
co rafforzata dal peso po/ltlco della 
firma dell’on. Galloni. E di questi 
giorni la presentazione di un dise¬ 
gno di legge speciale anche da par¬ 
ìe del PSI, che esce così finalmente 
da un lungo periodo di Incertezza 
sull'argomento. Occorre pertanto 
che 11 PCI fornisca subito 11 proprio 
Importante contributo proposltlvo, 
che sla sintesi del processi maturati 
ed analisi delle realtà esistenti. 

Sull'Impegno recentemente as¬ 
sunto dal ministro del Lavoro De 
Mlchelis di unificare ed approvare 
al più presto le proposte giacenti In 
Parlamento, cl si augura che non si 
tratti delle solite parole al vento. 

Nessuna giustificazione dì ritar¬ 
di ulteriori avrebbe II sapore della 
verità o giustificherebbe alcuno. I 
quadri sono parte Integrante della 
società del futuro e non riconoscer¬ 
lo significherebbe restare ancorati 
a polverosi dogmi del passato. 

Armando Garofalo 

Vice segretario Unionquadri Sicilia 
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«Dopo il 22 ottobre nessuno può più dire che il movimento 
pacifista è di parte, a meno di non comprendere quanto è 
avvenuto a Roma e in altre capitali europee» - I credenti e 
gli altri: per la prima volta «no» a tutti i missili, «sì» alla 
continuazione della trattativa di Ginevra - Il dovere di informare 
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ROMA — -Dopo il 22 otto¬ 
bre, nessuno può più dire 
che 11 movimento per la pa¬ 
ce è di parte». Così esordisce 
il presidente delle ACLI, 
Domenico Rosati, per sot¬ 
tolineare la grande novità 
che è emersa dalla grande 
manifestazione di Roma, 
per l'ampiezza, la varietà di 
partecipazione e per i con¬ 
tenuti che ha avuto. 

Questa puntualizzazione 
preliminare, secondo Rosa¬ 
ti, è necessaria per conti¬ 
nuare Il discorso al fine di 
ampliare il movimento 
contro l'installazione del 
missili ad est come ad ove¬ 
st. Un discorso, che deve, 
appunto, partire dal fatto 
nuovo e largamente ricono¬ 
sciuto che «la pace è indivi¬ 
sibile», per cui diventa ri¬ 
duttivo e strumentale tor¬ 
nare a parlare «dell’altra 
faccia della pace». Farlo, si¬ 
gnifica oltre a tutto non 
rendersi conto pienamente 
di quanto è avvenuto non 
solo a Roma, ma anche nel¬ 
le altre capitali occidentali. 

«Da credente — osserva 
Rosati — desidero sottoli¬ 
neare che a Roma quel 
giorno c’erano gruppi si¬ 
gnificativi dell’area cattoli¬ 
ca In atteggiamento di dia¬ 
logo e di ricerca verso colo¬ 
ro, ed erano tanti, che si 
trovavano In piazza. Per la 
prima volta et si è trovati 
d’accordo nel dire no al 
missili sia ad est che ad o- 
vest e nel chiedere che la 
trattativa di Ginevra non 
vada interrotta, ma conti¬ 
nuata ed, anzi, ampliata. 
Lo stesso appello, rivolto 
dal Sinodo mondiale del ve¬ 
scovi al capi di Stato e di 
governo e soprattutto al po¬ 
poli, incoraggia noi creden¬ 
ti, ma lo ritengo tutti, ad es¬ 
sere instancabili nel co¬ 
struire la pace, nel denun¬ 
ciare la corsa folle agli ar¬ 
mamenti e In particolare il 
pericolo nucleare- D’altra 
parte, se non si affrontano 
con decisione questi nodi il 
discorso sulla pace rischia 
di essere astratto». 

Sollecitato a dare una va¬ 
lutazione non solo sul senso 
delle manifestazioni già 
svoltesi, ma anche sugli as¬ 
senti, Rosati così prosegue: 
•Stando alla volontà e- 
spressa In Italia e nelle 
piazze dell’Europa occiden¬ 
tale li 22 ottobre, e anche 
dopo, da milioni di persone, 
mi pare chiaro che l’instal¬ 
lazione degli euromissili in 
Occidente non potrà avve¬ 
nire tra gii applausi. Ma de¬ 
vo dire che non ho sentito 
-nessuno, anche tra 1 più re¬ 
ticenti e che in piazza non 
sono scesi, dire di essere 
contenti dell’installazione 
del missili. Anche loro par¬ 
lano di "tragica necessità" 
e non di “gioia”. CIÒ signifi¬ 
ca che 11 fronte della pace è 
molto più largo di quello 
rappresentato in piazza. 
Farebbero un grave errore l 
responsabili del governi 
che non considerassero 
ciò*. 

E proprio partendo da 
queste constatazioni, U pre¬ 
sidente delle ACLI è porta¬ 
to a ritenere che 11 fronte 
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della pace possa estendersi 
fino a coinvolgere anche 1 
paesi dell’est. «Lo si può co¬ 
gliere dall’atteggiamento 
riflessivo di alcuni governi. 
Per esemplo, la Bulgaria, 
che passa per il paese più 
fedele a Mosca, s! era fatta 
promotrice di un progetto 
di denuclearizzazione nel 
Balcani. Questo mi fa pen¬ 
sare che cl siano perplessità 
anche nel bulgari, 1 quali 
vogliono una distensione 
tra est e ovest. La stessa vo¬ 
lontà di pace la si può co¬ 
gliere In un atteggiamento 
cauto del governo unghere¬ 
se. copie espressione di o- 
rientamentl presenti nel 
popolo al quel paese. È 
sfuggito a molti osservatori 
11 fatto che un documento 
promosso in Italia dalla Le¬ 
ga ambiente contro l pen¬ 
coli nucleari è stato firmato 
anche da autorevoli studio¬ 
si della RDT e dell’Unghe¬ 
ria. Ecco perché ritengo 
sbagliato 11 metodo usato 
dal radicali che hanno 
creato difficoltà al movi¬ 
mento per la pace presente 
pure in Cecoslovacchia». 
Insomma, secondo Rosati, 
«occorre coltivare tutte le 
forme di scambio, di dialo¬ 
go e di collegamento per far 
crescere anche ad est un 
movimento per la pace già 
In atto». 

Ma che cosa si può fare di 
fronte all’eventualità che la 
trattativa di Ginevra si In¬ 
terrompa, come molti se¬ 
gnali fanno purtroppo rite¬ 
nere? Tu che hai già guida¬ 
to una marcia da Palermo a 
Ginevra, dove hai avuto an¬ 
che contatti diretti con le 
due delegazioni, che cosa 
hai da suggerire perché an¬ 
che U nostro governo se ne 
possa fare portavoce? 

•Intanto la trattativa di 
Ginevra non è ancora chiu¬ 
sa — risponde Rosati con 
l’aria di sapere o di Intuire 
qualcosa che, forse, potreb¬ 




be maturare inaspettata¬ 
mente —. Probabilmente la 
trattativa tecnica sugli eu¬ 
romissili a media gittata o 
a scala europea non può 
andare oltre dove è andata. 
Ha infatti raggiunto un 
punto morto. Credo, però, 
che ci siano ancora possibi¬ 
lità concrete di sblocco, so¬ 
prattutto se si esce dalla 
scatola cinese degli euro¬ 
missili e si considera il pro¬ 
blema nella sua globalità 
mettendo nel conto, come 
del resto è logico, gli arma¬ 
menti nucleari di tipo co¬ 
siddetto strategico. In altri 
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termini. Io sblocco si po¬ 
trebbe avere a questo punto 
mescolando le due trattati¬ 
ve INF e START». 

In sostanza, Rosati ritie¬ 
ne che «se le due superpo¬ 
tenze hanno bisogno di sal¬ 
vare la faccia, anche per 
giustificare due anni di sta¬ 
si con un nulla di fatto per 
il negoziato, ci sono molti 
motivi per pensare che un 
allargamento della tratta¬ 
tiva che includa anche altri 
interlocutori potrebbe of¬ 
frire a tutte e due le parti 
un modo onorevole per su¬ 


perare l’impasse». 

Giovanni Paolo II ha In¬ 
dirizzato la settimana scor¬ 
sa un appello al presidente 
degli USA, Ronald Reagan, 
ed al presidente dell’URSS, 
Juri Andropov. Ma al di là 
di questo gesto signifi¬ 
cativo, quale nuovo impe¬ 
gno pensi possano assume¬ 
re i cattolici per far crescere 
il movimento per la pace? 

•Non so se l’appello del 
Papa alle due superpotenze 
si sia spinto a indicazioni 
concrete di merito. Credo, 
però, che nessun pontefice 
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più di quello attuale possa 
avere la convinzione che, se 
non si attiva un principio di 
distensione tra est e ovest, 
non è possibile affrontare 
con efficacia e coerenza 
molti dei problemi di liber¬ 
tà e di giustizia che esistono 
sia lungo la frontiera tra est 
c ovest sia lungo la frontie¬ 
ra tra nord e sud». 

Riferendosi poi all’Italia, 
dove il problema della pace 
ha aperto proprio tra i mo¬ 
vimenti cattolici e all’inter¬ 
no della Chiesa un vivace 
dibattito. Rosati dà questa 
risposta. «Io credo che via 
sia un problema priorita¬ 
rio, che è quello dell’infor¬ 
mazione, sul problema del¬ 
ia pace. Non si sa a suffi¬ 
cienza nel campo cattolico, 
ma anche in altre aree, qual 
è la vera portata dei missili 
al di là di quanto viene 
somministrato dai telegior¬ 
nali e dal cosiddetti “esper¬ 
ti" della RAI-TV». 

Di qui l’importanza, se¬ 
condo Rosati, dell’istituzio¬ 
ne a livello delle Chiese lo¬ 
cali delie commissioni di 
Iustìtìa et Pax. «Solo infor¬ 
mando e riflettendo sui dati 
raccolti i cattolici possono 
evitare di cadere nel gioco 
degli specchi delle sceno¬ 
grafie militari e di pensare 
che una guerra nucleare li¬ 
mitata sia possibile igno¬ 
rando, ad esempio, che c’è 
un documento della Pon¬ 
tifica Accademia delle 
Scienze, in cut si dimostra 
in modo inoppugnabile che 
una guerra nucleare pre¬ 
suntivamente limitata a- 
vrebbe effetti dt sterminio 
illimitato*. 

Perciò — conclude Rosa¬ 
ti — su tutti ricade il dovere 
di informare: «Le ACLI 
hanno deciso di fare la loro 
parte dando vita a centri 
per la pace e lo sviluppo In 
molte province Italiane*. 

Alceste Santini 
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ALL’ UNITA 1 

Quando si scodinzola 
non ci si meravigli 
se poi si crolla 

Cara Uniti. 

mercoledì 2/11 l'Assemblea generale dell’ 
ONU ha volato — quando ormai era troppo 
tardi, credo, perché la notizia potesse essere 
riportata esaurientemente dai giornali — una 
mozione di condanna degli Siati Uniti per P 
invasione di Grenada. Una votazione impor¬ 
tantissima sul piano politico e morale: con gli 
Stati Uniti si sono schierati esclusivamente gli 
staterelli dei Caraibi coinvolti nell'invasione; 
il governo fascista del Salvador che sta in 
piedi solo perché lo tengono in piedi gli ameri¬ 
cani e Israele per coerenza, dato che si com¬ 
porta nel Medio Oriente esattamente conte gli 
USA in Centro America. 

Una notìzia importante (anche l'Italia ave¬ 
va votato contro Reagan) e praticamente sco¬ 
nosciuta perché diffusa in nottata. Giovedì il 
TG2 ore 13. quello laico e socialista, che pote¬ 
va essere quindi il primo a darla, l’ha relegata 
in fondo ai notiziario: prima ha parlato della 
riunione del Consiglio dei ministri; poi del 
dibattito alla Camera sul Libano; poi dello 
sciopero dei medici (fin qui mi va bene), poi 
dell'arresto del camorrista Ilardellino; poi dei 
rapimento di una signora di Bologna: poi del 
terremoto in Turchia; poi delle polemiche di 
Ugo Intini. direttore dell' Acanti 1 , con il PM 
del processo Tobagi (notizia peraltro data già j 
due volte il giorno prima): poi della conferen¬ 
za dt Ginevra sul Libano ed infine della vota¬ 
zione all" ONU. 

Persino il TG1. quello clericale e conserva¬ 
tore. si è comportato con maggiore serietà, 
dando questa notizia subito dopo quelle sul 
Consiglio dei ministri, sullo sciopero dei me¬ 
dici e sul dibattito alla Camera. 

In questi giorni lutti i quotidiani cd i setti¬ 
manali stanno parlando del crollo di spettato¬ 
ri della rete laica e socialista, superata come 
utenze anche dalie TV private di Berlusconi e 
Mondadori. Perché meravigliarsi? Atteggia¬ 
menti come questi squalificano sul piano poli¬ 
tico ma anche su quello professionale: tra gli 
scodinzolanti Italo Gagliano e Mano Pastore 
da una parte e Rie e Gian dall'altra, sono 
molto meglio questi. 

GIOVANNI FEBRUARIO 
(Napoli) 

La Rocca, Viola... e Reagan? 

Cara Unità. ' 

ho letto che Periini ha telefonato al pugile 
Nino La Rocca congratulandosi per la sua 
ultima vittoria e al presidente della Roma per 
complimentarsi per il successo in Coppa dei 
Campioni contro il CSKA di Sofia. Tutto be¬ 
ne. Sarebbe stato meglio se il Presidente della 
Repubblica avesse fatto una telefonata anche 
a Reagan per non complimentarsi per l'inva¬ 
sione americana di Grenada. Che il nostro 
caro Pertini si sia dato solo allo sport? Non 
riesco proprio a crederci. 

GIANNI BERIO 
(Milano) 

Il rospo, le lumachine, 

la mosca, il latte 

che paghiamo col canone 

Cara Unità. 

mentre Craxi attaccava il movimento paci¬ 
fista da Washington (che è il posto migliore 
per farlo), anche il prete che ogni mattina fa 
un sermoncino di 5 minuti, poco prima del GR 
2 delle 7.30. scagliava dalla Radio la sua pie¬ 
tra contro chi si preoccupa e lotta per la pace. 

Ti riferisco a memoria quanto ha detto, 
perché le frasi e il tono erano di tale faziosità 
e volgarità che mi pare meritino di essere fatti 
conoscere ai lettori dell' Unità che non fossero 
stati in ascolto. La trasmissione era di sabato 
22 ottobre, giorno della manifestazione per la 
Pace a Roma. 

Il prete aveva parlato per 3 o4 minuti, alle¬ 
goricamente, di un certo rospo, ma non lo ave¬ 
vo seguito. Ho drizzato le orecchie invece 
quando, concludendo il suo dire, il sacerdote 
ha aggiunto pressappoco: -Anche voi stamat¬ 
tina a Roma forse incontrerete per le strade 
un rospo, seguito da tante lumache credulo¬ 
ne... Tempo fa io feci una proposta: che tutte 
le manifestazioni che. ora per questa, ora per 
quella causa, si tengono a Roma e che infasti¬ 
discono e affliggono i cittadini si tengano, con 
manifestanti, giornalisti, televisione e tutto il 
loro restante armamentario, dentro il Circo 
Massimo, così da non creare intralci e fastidi 
olla gente che vuol passeggiare per le vie. Ma 
evidentemente le proposte ragionevoli non 
sempre sono accolte .. Vi consiglio quindi di 
fare come me: statevene in casa oggi, a partire 
dalle 14. Comunque, lasciandovi vi auguro un 
buon ingorgo afghano... oh, pardon, chissà 
perché mi è venuto in mente l'Afghanistan... 
Vi auguro dunque un buon ingorgo col rospo 
seguito dalle lumachine credutone ». Fin qui il 
fl buon pastore. Per il lunedì successivo, ha poi 
promesso che avrebbe parlato della mosca. 

-animale ripugnante ea opposto al latte ». 

Per ascoltare queste faziose scemenze dob¬ 
biamo pagare il canone di abbonamento alla 
RAI-TV. Milioni di cittadini debbono proprio 
continuare a farsi insultare da figuri di questo 
genere? 

ALBERTO BIGNOLI 
(Galliate- Novara) 

Un grande silenzio 
può impressionare 
più di un grande urlo 

Cara Unità. 

ero presente alla grande e bellissima mani¬ 
festazione per la pace di sabato 22, a Roma. 
Da tempo non partecipavo ad una manifesta¬ 
zione come questa: entrando in piazza S. Gio¬ 
vanni. ormai aI buio, nella marea di popolo 
era impossibile non essere commossi 

Eppure durante f itinerario sono stato a 
tratti amareggiato e dubbioso. Nel pezzo di 
corteo, infatti, nel quale mi trovavo, gli slogan 
prevalenti, purtroppo, mi sono sembrati ridut¬ 
tivi e « primitivi- rispetto allo spirito che ha 
preparato questa manifestazione e del quale, 
tra raltro. l’Unità stessa si è fatta, esemplar¬ 
mente. testimone e veicolo. 

Si sono auspicati -missili, sì, ma contro la 
DC*. seno riecheggiati insistentemente volga¬ 
rità, certo contro i -nemici della pace » (Rea¬ 
gan. Craxi) ma solo volgarità, senza contenu¬ 
ti. Mi è sembrato prevalere un vecchio spirito 
manicheo e non ho intravisto gli embrioni di 
una nuova cultura della Pace, che pure fatico¬ 
samente stanno crescendo 

E, francamente, a me è sembrato che tutto 
ciò ustìsse, mollo spesso, anche dalle nostre 
file (PCI). Sarei contento di essere smentito. 

Non credo che un elemento del livello poli¬ 
tico e culturale, dei messaggi che una manife¬ 
stazione deve dare, possa scaturire da -veli¬ 
ne- con gli slogan « consigliati ». Ma sicura¬ 
mente il Partito può (e dovrebbe) affrontare in 
modo diffuso con la discussione e la prepara- 


i prepara¬ 


zione più attenta, l'aspetto deI -linguaggio- 
delie manifestazioni 

Non dimentichiamo che queste non servano, 
solo, ad esprimere dei -rapporti di forza- o 
solo a chi vi partecipa (magari per sfogarsi) 
ma anche agli altri che stanno a guardare, a 
quella parte di Italia e di mondo che è ancora 
indifferente. 

Come, ad esempio, una pur preziosa plura¬ 
lità di voci, dt idee, di temperamento, può 
esprimersi in modo intelligibile, per chi sta 
alla finestra 7 Bastano gli slogan gridati che u 
sovrappongono e magari diventano uno stri¬ 
dore indistinto? I fischietti cosa esprimono? 

A volte non sarebbe più efficace una mani¬ 
festazione nella quale il silenzio, dt 500 000 
persone diventa un urlo 7 

Sono dubbi, forse inconsistenti. Ma è da 
molto tempo che me li tengo dentro. Perché 
non parlarne 7 

BEPPE VA LENTI NI 
(Novale - Milano) 

Probabilmente parlare 
delle nostre difficoltà 
incoraggerebbe le adesioni 

Caro direttore. 

scrivo per affacciare qualche considerazio¬ 
ne sull'appello per l’avvio del tesseramento 
1984 lancialo tl 26/10 dalla Direzione del 
Partito. 

Mi pare che l'appello sia politicamente effi¬ 
cace ed elenchi le ragioni dt ordine generale 
per cut quest’anno l'impegno delle 10 giornate 
assume valore straordinario. Credo, tuttav.a, 
che esso sarebbe risultalo ancora più efficaic 
se avesse speso qualche riga per indicare an¬ 
che le difficoltà che tl Partito incontra nel 
rinnovare i suoi rapporti con la società, la 
cultura dei suoi militanti e dei quadri, i melo¬ 
di e l'organizzazione de! lavoro; e per svilup¬ 
pare e mettere a punto le sue proposte pro¬ 
grammatiche. 

Sono tutti temi sui quali il XVI Congresso, 
durante la sua preparazione, aveva richiama¬ 
to l'attenzione; si era lavorato motto (specie 
nella Commissione ad hoc eletta dal CC) e le 
assise congressuali avevano dato alcune pri¬ 
me risposte. Sono tenti, inoltre, che sarebbe 
auspicabile affrontare anche con l'apporto di 
energie nuove. 

Sono temi, infine, dei quali si discute molto 
nel corpo e nell'area di influenza del Partito. 
Mi pare che proporli, anche in occasione di un 
appuntamento solenne qual è il lancio del tes¬ 
seramento. aiuterebbe l'impegno del Partito 
per il proprio rafforzamento. Probabilmente, 
ciò incoraggerebbe nuove adesioni. 

GIUSEPPE VACCA 
(Roma) 

«Maggioritarie nel vertice 
minoritarie alla base» 

Cari compagni. 

siamo rimasti allibiti quando abbiamo ap¬ 
preso ufficialmente che la Federazione unita¬ 
ria CGIL-C1SL-UIL non ha aderito alla ma¬ 
nifestazione della pace di Roma del 22-10. 
Tale decisione è a dir poco incredibile e con¬ 
tribuisce a portare confusione e discredito nel 
movimento operaio. 

Capiamo bene che all'interno del sindacato 
ci siano diverse componenti: queste sono mag¬ 
gioritarie nel vertice ma minoritarie alla base 
e nonostante tutto riescono a manipolare le 
decisioni, noncuranti di ciò che dice il movi¬ 
mento. Tale stato dei fatti non è piti sopporta¬ 
bile. 

MARCO NESCI. STEFANO ZUNINO 
e altre undici firme (Genova) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci c impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo ultimo periodo, 
in particolare, arrivano con 10-15 giorni di ri¬ 
tardo). Vogliamo tuttavia assicurare ai lettori 
che ci scrivono, e i cui scritti non vengono pub¬ 
blicati. che la loro collaborazione c di grande 
utilità per il giornale, il quale terrà conto sia 
dei suggerimenti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Òggi, fra gli altri, ringraziamo: 

Enzo MORI. Valenza; Gianni D’AMBRO¬ 
SIO, Gcnova-Sampierdarcna: A.M., Forlì. 
Tarcisio PEZZANA. Sasso Marconi; Roberto 
SCAGLIAR INI, Bologna; Fclicino MORI, 
Torino; Nerione MALFATTO. Lcndinara. 
Sergio NICOLINI, Milano; Gino ARCHEN- 
TI. Alessandria; Annamaria BURATTI. Mi¬ 
lano: Giuseppe MUNARI, Rovieo; Alfredo 
LUCARELLI. Adclfia; don. Aldo NORI, Vi¬ 
terbo; Paolo RUBBINI, Bologna (abbiamo in¬ 
vialo il tuo scritto — d3to che la sua natura 
strettamente tecnica c la sua eccessiva lun¬ 
ghezza ne rendevano difficile la pubblicazione 
in questa rubrica — ai nostri gruppi parlamen¬ 
tari e alla sezione Assistenza e previdenza del¬ 
la direzione del Pei). 

Tiziano MESCHIERI. Carpi (tra le altre 
proposte per il giornale, di cui terremo conto 
insieme a quelle inviateci da molti lettori, indi¬ 
ca questa: -Riguardo alla necessità di porre 
con forza, coerenza ed estrema chiarezza la 
situazione in cui versa FUnità. mi trova d'ac¬ 
cordo la proposta di una diffusione straordi¬ 
naria dell Unità al prezzo di diecimila lire. 
Proposta di valore politico, io credo, più che 
economico; cioè come rendere visibile, "socia¬ 
lizzare" la situazione t/e/fUnità e la sua ne¬ 
cessità di restare grande strumento di massa e 
di iniziativa poLtica-Y, Fernando GAI I I.Fu- 
no di Argelato (deplora che il giornale non 
abbia stigmatizzato con severità il gesto provo¬ 
catorio compiuto da Bonick verso il pubblico 
francese durante l’incontro Pans St. Germain- 
Juventus). 

Duilio TABARRONI. Castclmaggiorc 
(«Franco Corradini di Olgmate ha chiamato 
“ Azzurra ” la carriola deirimmondizia, lo 
chiamo "fogna” i canali TV: "Fogna 1". "Fo¬ 
gna 2”. "Fogna 4-5". ecc. Nella generalità dei 
casi ci si vergogna ad essere spettatori- ); Giu¬ 
liano CORA, Barbarano Vie. (» Desidero in¬ 
formare i compagni che non hanno potuto 
partecipare alla marcia per la pace del 22 
ottobre c. Roma e che dalla lettura di certi 
articoli sullUnità si sono forse fatti un'idea 
parziale, che ad essa non partecipavano solo 
monache, preti, frati, scouts. ma anche dei 
comunisti-). 

T.B., Bolzano (*Cì dicono che la pace è via¬ 
bilità: quale errore! La piace è vitalità, è svi¬ 
luppa verso la felicità, è coraggio per affron¬ 
tare le difficoltà piace e non violenza non vo¬ 
gliono dire codardia. Colui che vuole re sere 
indifferente è co!fievole del grande crimine di 
avere rinunciato alla propria capacitò di pen¬ 
sare-); Mario MASIRONI, Bologna (terre¬ 
mo conto delle tue critiche, ma non possiamo 
risponderti perchè non ci hai fornito l’indiriz¬ 
zo); Giuseppe CERBARA, Gavignano (-1 
rei manifestare, come tanti altri, la mia rico¬ 
noscenza e stima al compagno Novelli per co¬ 
me ha agito al Comune di Torino-)-, Bruno 
PUNGE! 1 1, Bologna (-Vorrei rivolgere un 
invito ad avere più coraggio nello scrivere a- 
pertemente che il nostro Paese è uno dei più 
responsabili fabbricanti di armi-). 
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Benigni condannato («bestemmia») 
e il pretore processa pure il 
pubblico del Festival dell’Unità 


REGGIO EMILIA — Roberto Benigni, già in¬ 
criminato per l'ormai famoso spettacolo al fe¬ 
stival nazionale dell’Unità, è stato assolto in 
Istruttoria dal reato di vilipendio alla religione 
(«per insufficienza di prove*) ma è stato con¬ 
dannato a un'ammenda di un milione, 600.000 
lire per bestemmia e 400.000 per turpiloquio. 
Benigni ha cinque giorni di tempo per opporsi, 
nel qual caso si andrebbe al dibattimento in 
tribunale. Il suo legale, l’avvocato Cesare Bo- 
nazzl di Reggio, ha dichiarato che l’attore ricor¬ 
rerà in appello: 1 legali pretendono l’assoluzio¬ 
ne con formula piena e contestano 1 reati di 
bestemmia e turpiloquio. Il pretore di Reggio 
Emilia, il dote. Umberto Poppi, ha diffuso la 
sentenza in trenta cartelle, di amenissima let¬ 
tura, in quanto contengono ampie citazioni 
dello spettacolo tenuto da Benigni, nonché il 
testo completo del famoso «Inno del corpo sciol¬ 
to». C’è almeno una considerazione del pretore 
su cui vale però la pena di riflettere. Parlando 
del reati di cui Benigni era accusato, il pretore 
scrìve: «... il vilipendio viene a rilevanza anche 
per la sede della sua consumazione... Ciò che è 
accettabilmente profferito in luogo pubblico, 
ma al cospetto di persone culturalmente prepa¬ 
rate, non lo è al cospetto di un numero enorme¬ 


mente vasto di persone di non pari preparazio¬ 
ne culturale», e aggiunge, parlando della mani¬ 
festazione in corso: «... questo numero elevatis¬ 
simo di astanti non poteva porre livelli cultura¬ 
li di spicco e dunque consentiva presuntiva¬ 
mente un’interpretazione, da parte dell’udito¬ 
rio, non criticamente immune da suggestioni-. 
11 pretore non ha una grande stima di Benigni: 
non siamo d’accordo con lui, ma pazienza, o- 
gnuno ha 1 suoi gusti. Ma non ha neanche una 
grande stima di coloro che partecipano al festi¬ 
val dell’«Unità» e di questo ci dispiace. Vorrà 
dire che la prossima volta ci faremo consigliare 
da lui sulle persone da invitare... «Il mio torto 
— ha intanto commentato Benigni — è di pub¬ 
blicizzare troppo l’immagine di Nostro Signore. 
Evidentemente, qualcuno non sopporta che si 
parli con insistenza del Redentore». L’attore ha 
aggiunto di non ritenersi «né un seguace del 
turpiloquio né un bestemmiatore di professio¬ 
ne» c per questo ricorrerà contro la sentenza. 
Egli era già stato assolto per accuse simili quan¬ 
do fu diffuso il film «Il Pap’occhio» ed ora affer¬ 
ma che non intende escludere dal suo reperto¬ 
rio i riferimenti alia religione: «Non credo al 
detto “scherza coi fanti e lascia stare i santi”, 
mi sento un buon cristiano e continuerò la lotta 
ai miscredenti». 
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U PCI: «scriteriata» 
la proposta per 
l’eroina di Stato 


ROMA — Eroìna «libera» per risolvere il problema, ormai dram¬ 
matico, delle tossicodipendenze in Italia? La proposta (o meglio 
il dichiarato «interesse» per una soluzione di questo tipo) del 
sottosegretario agli Interni Raffaele Costa (PL1) ha destato nei 
giorni scorsi più di una polemica. Nella discussione interviene 
ora anche il PCI con una nota diramata dalla sezione Sanità 
nella quale si sottolinea che una simile affermazione, da parte 
del gov erno, non «puòchesuscitare protesta e sdegno». Il sottose¬ 
gretario aveva espresso un parere non negativo alla «liberalizza¬ 
zione» dell’eroina nel cosro di un’intervista e si riferiva in parti¬ 
colare alla proposta di alcuni deputati olandesi che andava ap- 
punto in tal senso. «Non si comprende* si legge nella nota dira¬ 
mata dal PCI sulla base di quali element l’on. Costa consideri 
vantaggiosa una idea del genere, già accantonata più volte nel 
dibattito che in questi anni ha affrontato con coraggio» il dila¬ 
gare del fenomeno delta droga. Il documento si sofferma poi sui 
punti «deboli» di un eventuale progetto del genere: primo fra 
tutti, si legge, la sicura creazione di un mercato «grigio* Òa 
v ondila clandestina cioè di quel che passa tostato: quello che già 
avviene, purtroppo, con il metadone); in secondo luogo la proba¬ 
bilissima diminuzione dell’età del consumo derivata dalla sem¬ 
plicità dell’accesso e infine «l’improbabile stroncatura di un 
mercato intemazionale che impiegherebbe poche ore a riciclare 
le sue attività su sostanze piu vantaggiose*. Dopo aver definito le 
dichiarazioni del sottosegretario un’uscita «personalistica, pla¬ 
teale e scriteriata* la nota del PCI conclude con un auspicio per 
un esame rapido delle nuove proposte di legge in materia (tra 
cui una del Partito comunista. Ndr). 
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Tragedia di una famiglia di braccianti in un basso presso Taranto 




C 



a 19 mesi 


Dalla nostra redazione 

BARI — Aveva 19 mesi, si 
chiamava Consilia Granada, 
è morta carbonizzata, tra le 
fiamme che hanno avvolto 
ieri mattina la stanza, in un 
•basso» di Palaglanello, in 
provincia di Taranto, che di¬ 
videva con 1 suol due fratelli 
più grandi. 

La tragedia si è consuma¬ 
ta rapidamente: 11 tempo ne¬ 
cessario alla madre, Anto¬ 
nietta, casalinga. Incinta del 
quarto figlio per andare ad 
accompagnare U bambino 
più piccolo, Onofrio, all’asi¬ 
lo, e a fare la spesa, dopo a- 
ver lasciato a casa, con Con¬ 
silia, il piccolo Michele, di 
quattro anni. Quando la 
donna è tornata, nella matti¬ 
nata, ha visto li fumo che u- 
sclva di casa, ha Interrogato 
la folla che si era raccolta da¬ 
vanti alla sua abitazione, ma 
nessuno ha avuto 11 coraggio 
di dirle subito ciò che era 
successo. Il padre della plc- 


Bardellino 
scriveva 
a Cutolo 
nel carcere 


NAPOLI — Colpo di scena al 
processo al clan Bardellino: il 
Pubblico ministero ha chiesto, 
ed ottenuto, che sia allegata a- 
gli atri una cartolina illustrata 
scritta da Antonio Bardellino a 
Raffaele Cutolo quando il boss 
della nuova Camorra era rin¬ 
chiuso nel carcere di Ascoli Pi¬ 
ceno. 

Secondo i magistrati questa 
cartolina prova che esistevano 
vari clan e che nella camorra, al 
di là di divisioni e di contrasti 
anche sanguinosi, c’è un filo u- 
nico che collega fatti e bande. 


La bella signora che cam¬ 
mina per II centro di Milano 
non si è accorta di essere se¬ 
guita. Una macchina da pre¬ 
sa la controlla, la esamina: il 
tailleur nero ultima moda. Il 
grande scialle gettato con e- 
leganza su una spalla, nes¬ 
sun eccesso, ma... c'è un er¬ 
rore! Il giudizio alla moviola! 
E come nel « processi» del cal¬ 
cio, anche la moda finisce al 
•ralenti’. 

Ecco l'errore, la signora ha 
le calze che fanno piccole 
pieghe alla caviglia. Boccia¬ 
ta. Oramai slamo arrivati 
anche a questo: In un palo d* 
anni la moda in TV ha fatto 
tanta strada da venire persi¬ 
no •processata » per gli acces¬ 
sori sbagliati. 

L’idea è di Canale 5, che 
con Falpalà, condotto da E- 
leonora Brlgltadorl, l’anno 
scorso ha dato II via ad un 
frenetico carosello di appun¬ 
ta menti televisivi con !a mo¬ 
da, quella «afta» e quella fa t ta 
In casa, accoppiando cosi la 
nuova mania del «fai da te* 
alla vecchia malattia del¬ 
ibiamo grido ». 

I servizi giornalistici di 
Bianca Maria Piccinino, che 
da anni segue le sfilate di 
moda per I telegiornali, con 
competenza ma con la neces¬ 
saria brevità, sono di colpo 
diventati retaggio di un 
•passato televisivo•: la moda 
si è emancipata dal TG. Il 
piccolo schermo ha fa tto sua 
la «moda che fa spettacolo ». 
Nessuno riesce a sottrarsi a 
questa nuova Imperiosa leg¬ 
ga, dimenticando — sembra 
— che gli editori l'hanno sco¬ 


ccila, Pasquale, è arrivato an¬ 
ch’egli poco dopo. 

Poco prima, alcuni giova¬ 
ni del paese avevano sfonda¬ 
to la porta del «basso». In Vi¬ 
co Ferrovia, dove abita la fa¬ 
miglia Granada: dietro, c’e¬ 
ra, terrorizzato. Michele, che 
chiedeva disperatamente 
aiuto. Subito oltre, una bar¬ 
riera di fuoco e fumo che ha 
impedito al volontari di arri¬ 
vare fino all’altra stanza. Là 
stava, probabilmente già 
morta, la piccola Consilia. 

Quando sono arrivati l vi¬ 
gili del fuoco, da Taranto, 
hanno dovuto Impiegare u- 
n’ora per spegnere l’Incen¬ 
dio, e per la bambina non c’è 
stato più niente da fare. Dif¬ 
ficile ricostruire con esattez¬ 
za ciò che è accaduto duran¬ 
te l’assenza della madre. All* 
Inizio, si sono rincorse diver¬ 
se Ipotesi. Poi, sembra che 11 
piccolo Michele abbia rac¬ 
contato, tra le lacrime, l'as¬ 
surda verità: stava giocando 
con 1 fiammiferi, ha comin¬ 
ciato a sfregarli, si è forse di¬ 
vertito ad appiccare 11 fuoco 
al capelli di un piccola bam¬ 
bola, forse un giocattolo del¬ 
la sorellina. Da 1), da quell' 
inconsapevole gesto, la tra¬ 
gedia. Le fiamme si sono e- 
stese ben presto a tutta la 
stanza. Il fuoco ha spaventa¬ 
to Michele, che è fuggito ver¬ 
so la porta piangendo e non 
rendendosi conto di che cosa 
stava succedendo alla sorel¬ 
lina. 

Poi, gli aiuti, la disperazio¬ 
ne del vicini e 11 ricovero del¬ 
la madre all’ospedale di Ac- 
quavlva, 11 trasferimento di 
Michele a casa del nonni. La 
tragedia ha scosso tutto 11 
paese. Non si è ancora cal¬ 
mato 11 dolore e lo sconcerto 
per la fine dei tre fratellini di 
Crotone, che già la cronaca 
ripropone quest’aura, assur¬ 
da morte. 


Sul luogo, come sempre, si 
è recato anche il magistrato, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica Acquaviva, con 
un medico legale. Non si sa 
ancora che cosa abbia deciso 
il magistrato. La salma della 
piccola Consilia, comunque, 
è stata subito messa a dispo¬ 
sizione del familiari. Adesso 
è 11 momento del perché. La 
famiglia Granada è cono¬ 
sciuta In tutto 11 paese. Gio¬ 
vani entrambi 1 genitori, 
sposati diversi anni fa dopo 
— mi spiega 11 sindaco del 
paese, 11 compagno Rocco 
Paradiso — la rituale «fuga 
da casa». 


Il padre della piccola Con¬ 
silia è un bracciante. lavora 
a giornata, come gran parte 
degli abitanti di Palagianel- 
lo, piccolo paese di circa 6 
mila abitanti. Una vita di sa¬ 
crifici, quella di Antonietta e 
Pasquale, sin dall’infanzia. 
Poi, l’incontro e la vita In co¬ 
mune, In una casa di tre 
stanze in tutto, ricavata dal¬ 
la divisione, abbastanza co¬ 
mune In queste abitazioni 
povere, di un unico, grande 
locale. Nella loro vita c’era la 
cultura di una famiglia di 
«proletari della terra», vissu¬ 
ta In un paese che, governato 
da una giunta di sinistra, ha 


pure fatto molti e signifi¬ 
cativi passi in avanti nella 
organizzazione del servizi e 
deile scuole. Non cl sono, 
doppi turni, mi dicono anco¬ 
ra in comune, e la scuoia ma¬ 
terna copre tutte le richieste. 
Anche 11 piccolo Michele è 1- 
scritto e frequentava la scuo¬ 
la materna, ma ieri mattina 
era rimasto — non si sa per 
quale ragione —, a sorveglia¬ 
re la piccola Consilia. 

Forse Antonietta aveva fi¬ 
ducia nel suoi figli e comun¬ 
que pensava che, adesso che 
era In arrivo il quarto bam¬ 
bino, gli altri si dovessero a- 


bltuare presto a quella che 
qui è una prassi consolidata: 
i fratelli devono guardarsi 
tra loro, gli aiuti in casa si 
scambiano di padre In figlio. 

«La tragedia è arrivata do¬ 
ve le condizioni di vita erano 
più disagiate — dice ancora 
il sindaco — abbiamo già da¬ 
to disposizione perché 1 fune¬ 
rali della piccola si tengano a 
spese del comune, ma vo¬ 
gliamo fare ancora di più per 
aiutare una famiglia che vi¬ 
ve oggi un momento di ango¬ 
scia e di dolore forse impos¬ 
sibili da capire per Intero». 

Giusi Del Mugnaio 


La Cassazione grazia l’aw. Vitalone 
Annullati due mandati di cattura 

Il penalista (latitante), fratello del senatore de, era accusato di calunnia per Io scandalo 
petroli - L’inchiesta spostata a Roma - Decisione sconcertante - Il Pg era contrario 


ROMA — È andata proprio co¬ 
me voleva Wilfredo Vitalone, il 
penalista fratello del noto e* 
magistrato e senatore de la 
Cassazione, con una nuova 
sconcertante decisione, ha an¬ 
nullato i due mandati di cattu¬ 
ra che il giudice di Modena a\ e- 
va emesso contro l’avvocato 
Wilfredo nell'ambito dello 
scandalo dei petroli. La supre¬ 
ma Corte ha dichiarato nulli 
tutti gli atti compiuti dall’auto¬ 
rità giudiziaria della città emi¬ 
liana e ha stabilito che a pren¬ 
dere in esame la vicenda in cui 
è rimasto coinvolto il penalista 
sia la magistratura romana. La 
decisione della Cassazione 
sembra destinata a sollevare 
critiche e perplessità. 


In pratica la suprema Corte 
ha accolto in piano la tesi difen¬ 
siva dei legali di Vitalone se¬ 
condo cui il giudice di Modena 
era incompetente a indagare su 
una vicenda di cui si era già oc¬ 
cupata la magistratura romana. 
A emettere la sentenza è stata 
la prima sezione penale della 
Corte e la decisione contrasta 
con le richieste del procuratore 
generale che si era invece e- 
spresso contro l’accoglimento 
delle istanze di Vitalone. È be¬ 
ne far notare che in genere, in 
Cassazione, il parere del Pg vie¬ 
ne quasi sempre accolto. Ed è 
da notare anche che contro la 
richiesta di scarcerazione pre¬ 
sentata da Vitalone si era e- 
spresso anche il Tribunale della 


libertà di Modena. Insomma un 
colpo di spugna in una vicenda 
che, invece, sembrava destina¬ 
ta ad approfondirsi. 

È facile pensare che, a que¬ 
sto punto, Wilfredo Vitalone, 
sufficientemente rassicurato 
dalla decisione di spostare tut¬ 
to a Roma, tomi dalla latitanza 
durata ben tre mesi, n penali¬ 
sta era sfuggito alla cattura □ 
luglio scorso; nei suoi confronti 
il giudice di Modena Albino 
Ambrosio aveva emesso man¬ 
dato di cattura per calunnia, 
Vitalone, legale di Donato Lo 
Prete, uno dei protagonista (i- 
scritto alla P2) dello scandalo 
avrebbe inviato un esposto a- 
nonimo in cui si diffamava il 
giudice Napolitano che indaga¬ 


va sulla vicenda Era una specie 
di «libro bianco» nel quale si 
lanciavano accuse di faziosità 
nei confronti degli inquirenti. 
Una specialità, quest’ultima, di 
Vitalone. 

La prava che il documento 
era stato scritto dal penalista 
era stata acquisita dai giudice 
dopo la perquisizione compiuta 
a Barcellona nella villa in cui è 
stato arrestato il generale Lo 
Prete. La Cassazione ha stabili¬ 
to però che il giudice di Mode¬ 
na fosse incompetente a inda¬ 
gare e che fosse stata ingiusta¬ 
mente spogliata della titolarità 
la Procura di Roma. Investita 
del fatto, la magistratura della 
capitale, quattro anni fa, aveva 
ritenuto legittimo Q comporta¬ 
mento dell’avvocato Vitalone. 



perla da molti e molti lustri, 
con un fiorire di riviste fem¬ 
minili datate fin dall’eoo. Un 
secolo di ritardo non è poco, 
e per riguadagnare 11 tempo 
perduto sono scesi In lizza 
anche personaggi come Emi¬ 
lio Fede, che una volta al me¬ 
se In •Italia sera » (Ealuno) 
conduce uno fspeciale» su 
moda e costume.' 

Persino le trasmissioni 
sulla salute, tradizionalmen¬ 
te Indirizzate soprattutto ad 
un pubblico anziano, hanno 
deciso la «svolta»; e si scopre 
cosi Alda Fendi che presenta 
le sue pellicce nel program¬ 
ma •Più sani, più bell f» di 
Raldue. Trasmissioni scien¬ 
tifiche, rubriconl culturali e 
di attualità, persino I varietà, 
hanno trovato un angolo da 
dedicare tutto Intero alia 
moda. E, se sono trasmissio¬ 
ni per I giovani (o per chi si 
vuole sentire giovane), la 
nuova accoppiata d’obbligo è 
•moda e aerobica ». L'elegan¬ 
za e la moda delle dive. 


Ma cos'è la moda in TV? 
Un'occasione per tutti: chi, 
per fare spettacolo sfruttala 
bellezza delle modelle che al 
suono dì musiche rock sfila¬ 
no con ! capi •folli » che non 
vedremo mal — per fortuna 
— per strada; chi dà consigli 
su cosa è giusto Indossare e 
cosa è meglio evitare; chi 
guarda Iprezzi; chi è interes¬ 
sato al fatto di costume. 

•Per me, presentare la mo¬ 
da è soprattutto parlare di 
saldi e mercatini nonali, del¬ 
l'usato, dei trucco e della beh 
lezza », dice Rita Dalla Chie¬ 
sa, figlia del genere assassi¬ 
nato dalla mafìa, chiamata 
da Raldue a condurre una 
rubrica nel programma po¬ 
meridiano « Vediamoci sui 2». 
•Il mio è un angolino per chi 
ha del dubbi da risolvere o 
nuove Idee da lanciare — 
continua. — Una rubrica 
sempre aperta che cerca di 
Individuare c analizzare 11 
fenomeno moda, aldilà del¬ 
le passerelle e del riflettori di 
scena ». 


Ma se fa moda è di moda, 
lo stilista è la sua starz ecco 
dunque. Impeccabili con In¬ 
dosso l’ultimo modello dise¬ 
gnato, o provocatoriamente 
in Jeans e maglione, I muovi 
divi » offrirsi alle Interviste 
del giornalisti, in •salotti» te¬ 
levisivi come'quelli’di Co¬ 
stanzo o come «TG l’Ima», 
che ospitano contenpora- 
reamente l’ultima scoperta 
del cinema e il politico di cui 
si parla. 

Persino l’*lnsospettablle» 
Dipartimento Scuola Educa¬ 
zione della RAI ha deciso che 
era tempo di occuparsene, ed 
ha tracciato una •Storia del¬ 
l’alta moda In Italia dal 1940 
al 1980», subito patrocinata 
dall’Ente Moda. J1 program¬ 
ma, curato da Bonlzza Gior¬ 
dani Aragno e Luigi Fantonl 
(di cui si sono già viste due 
puntate al giovedì pomerig¬ 
gio su Ratuno,) i una *storia 
del costume» attraverso la 
moda. Una storia In gran 
parte ancora da seri vere, che 


Scoperta in Toscana una nuova 
«colonna» delle Br: 4 arresti, 
sequestrato arsenale dì armi 


Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le Brigate rosse stavano per for¬ 
mare di nuovo una colonna in Toscana. Tutto 
ormai era pronto: uomini, armi, esplosivi. Tra i 
primi obiettivi, magistrati, funzionari di poli¬ 
zia, uomini del mondo imprenditoriale ed eco¬ 
nomico, politici, giornalisti. Ma il nucleo eversi¬ 
vo — «Brigata Luca Mantini* (un nappista uc¬ 
ciso nel '74 nel corso di una rapina) — confluito 
nelle «Brigate rosse Umberto Catablanl» (un 
terrorista morto nel conflitto a fuoco con la 
polizia a Viareggio), è stato bloccato dopo una 
rapina compiuta il 3 ottobre Scorso a Mezzana 
di Prato. Gli agenti della Digos di Firenze e gli 
uomini del commissariato di Prato hanno arre¬ 
stato quattro persone tra cui una giovane don¬ 
na, altre tre persone sono stato denunciato a 
piede libero, due sono ricercate. E stato scoperto 
un deposito in una casa colonica di Reggello, a 
pochi chilometri da) capoluogo toscano. Un ve¬ 
ro arsenale: sei pistole di vario calibro di cui 
una rapinata ad una guardia giurata, un mitra 
Kalascnikof con due caricatori; un fucile mi¬ 
tragliatore con calcio e canne segato; parti di 
armi, 10 detonatori, 3 micce, 2.000 proiettili di 
vario calibro, 2 milioni e 6Q0 mila lire In con¬ 
tanti, provento della rapina compiuta in un 
ufficio postale; carte d'identità e patenti in 
bianco, documenti, provento di furti e rapine. 


Ancora: 50 matrici per la fabbricazione di docu¬ 
menti, timbri falsi di vari uffici pubblici (comu¬ 
nali, ministeriali), una paletta del Ministero 
dei trasporti, targhe di auto straniere (tede¬ 
sche) e italiane, materiale ideologico ad uso in¬ 
torno dell’organizzazione e di propaganda (i vo¬ 
lantini di rivendicazione del ferimento di Gino 
Giugni). E poi planimetrie particolareggiato di 
banche, uffici pubblici; infine, documenti su 
sindacalisti, uomini politici. Una schedatura 
aggiornata al settembre ’83, gli obiettivi delle 
future azioni terroristiche. Ecco l nomi degli 
arrestati: Fabrizio De Montis, 21 anni, fiorenti¬ 
no, via Ghibellina 55; Carmela Prestia, 23 anni, 
di Napoli, domiciliata in via Jacopo Nardi a 
Firenze; Francesco Pinato, 20 anni, che abita 
assieme alia Prestia e Marco Squadrelli, 20 an¬ 
ni, di Milano, residente a Signa. Si sono resi 
latitanti Gabriella Beconl, 25 anni, infermiera, 
residente a Mezzana di Prato, che ha affittato 
la casa di campagna a Reggello pagando in 
anticipo un anno di affitto, e Stefano De Mon¬ 
tis, 25 anni, fratello di Fabrizio, già condannato 
a 4 anni per favoreggiamento di Elfino Mortati, 
il leader dell’autonomia pratose condannato a 
30 anni di reclusione per l’uccisione del notaio 
pratose Gianfranco Spighi durante un espro¬ 
prio. * 

Giorgio Sgherri 


Era rimasta sola in casa col fratellino 

Sembra che il bimbo, quattro anni di età, abbia appiccato il fuoco, per gioco, ad una bambola e che le fiamme si siano prò» 
pagate investendo la piccola - La madre, incinta, e stata colta da malore - I funerali si svolgeranno a spese del Comune 


Sfilate e collezioni: come far salire infallibilmente Tindice di ascolto 

«La moda che fa spettacolo» 
ultimo amore radiotelevisivo 

È stata scoperta in ritardo, ma oggi sta registrando un grande boom - Le modelle 
e i sarti appaiono su tutte le reti, private e no - Lo stilista come nuova star 



Dopo gli ultimi sopralluoghi 


Agca, troppe incertezze 
Intanto il giudice sente 
altri cinque bulgari 

L’indagine sull’attentato al Papa volge al termine ma è tuttora 
impossibile prevedere se Antonov sarà prosciolto oppure no 
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ROMA — Incertezza fino all’ultimo: sembra 
davvero questa la cratteristica e il destino dell* 
inchiesta giudiziaria sull'attentato al Papa. Il 
bulgaro Antonov sarà rinviato a giudizio, oppure 
è definitivamente crollata la credibilità del suo 
accusatore All Agca? Una previsione attendibile, 
può sembrare paradossale in una inchiesta così 
clamorosa, .non & possibile nemmeno ora che le 
indagini del giudice Martella stanno volgendo al 
termine. Interrogatori, confronti, verifiche, so¬ 
pralluoghi si susseguono senza che sia evidente la 
conclusione cui 6i sta giungendo. 

I riscontri di domenica mattina e la «visita» 
compiuta due settimane fa a S. Pietro sembrano 
aver segnato punti a favore della difesa del bul¬ 
garo Antonov, ma di qui a indicare come possibi¬ 
le un prossimo proscioglimento in istruttoria del 
bulgaro ce ne corre. Per i legali di Serghey Anto¬ 
nov (in carcere da un anno per le chiamato di 
correità di Agca), non ci sono dubbi che il sopral¬ 
luogo di domenica mattina nella tranquilla via 
Gali ani rafforza la tesi sempre espressa dai bul¬ 
gari: il killer turco riferisce di persone, vie, abita¬ 
zioni che non ha mai conosciuto direttamente ma 
di cui gli si sono mostrate delle foto. 

Gli elementi che rafforzerebbero questa con¬ 
vinzione sono questi: All Agca ha prima sbagliato 
e poi ha avuto molte incertezze nel riconoscere il 
portone di un palazzo in cui dice, parole sue, di 
essere stato ben quattro volte. In quella casa, 
intestata al bulgaro Aivazcv, sarebbe stato anche 
con Antonov a una riunione preparatoria dell’at¬ 
tentato e un’ultima, quel drammatico 13 maggio 
deU’8i poche ore prima dell’attentato al Papa. Il 
portone che inizialmente ha indicato (sbaglian¬ 
do) presenta elementi di diversità rispetto all’al¬ 


tro opposto (giusto), evidenti. Possibile, afferma¬ 
no i legali, che un uomo dalla memoria cosi pron¬ 
ta come Agca li abbia scordati? In più — fanno 
capire — Agca si è ricordato del punto in cui 
erano i due portoni (esattamente contrapposti) 
soltanto dopo aver percorso per due volte l’intera 
stradina, che è in lieve salita. All’inizio, in evi¬ 
dente difficoltà, ha detto di «non ricordare bene», 
accennando a fermarsi in un punto chiaramente 
sbagliato. 

E tuttavia, nonostante che 3 sopralluogo abbia 
mostrato grosse incertezze di Agca, 3 riconosci¬ 
mento è stato effettuato s non vi è stata la prova 
certa che 3 killer turco non sia mai stato in quel 
luogo. L’esito di questo atto istruttorio sembra 
un po’ la sintesi degli ultimi mesi dell’indagine. 
La credibilità deU’attentatore del Papa cala vi¬ 
stosamente, si allargano le crepe della sua versio¬ 
ne e tuttavia con esiste una certezza opposta: che 
sia frutto di completa invenzione o, più probabd- 
mente, di un abilissimo «pilotaggio» la confessio¬ 
ne del killer turco. 

Il giudice Martella avrebbe promesso di acce¬ 
lerare al massimo i tempi dell’istruttoria per po¬ 
ter decidere 3 proscioglimento o 3 rinvio a giudi¬ 
zio di Antonov entro la fine dell’anno. Sembra 
tuttavia intenzionato a compiere molti altri ac¬ 
certamenti. Ieri, ad esempio, sono stati interro¬ 
gati a lungo cinque cittadini bulgari, di cui non è 
stata resa nota l’identità, e che dovrebbero essere 
altrettanti testi a discarico degli altri due impu¬ 
tati bulgari dell'inchiesta, Aivazov e Vassiliev. 
Ma altri accertamenti saranno compiuti in que¬ 
sta settimana. 

Bruno Miserendino 


Il tempo 


è qui stata ricucita attraver¬ 
so Je Interviste al »big», da Bl- 
ki ad Armarti, dalle sorelle 
Fontana a Vcrsace, da Jole 
Veneziani a Laura Biagio tu. 
Nomi noti tutti, che a tutti 
subito richiamano un’im¬ 
magine: questa è la sarta del¬ 
la Callas, queli’altro l’uomo 
che ha vestito le donne con 
giacche maschili, queste 
hanno confezionato l’abito 
di nozze per Maria Pia di Sa¬ 
voia, quest’auro ancora ve¬ 
ste le modelle con abiti di 
gomma— 

•Per favore, non esageria¬ 
mo —*, suggerisce Armoni, 
improvvisamente modesto, 
lui che i ormai persino can¬ 
didato fisso nelle graduato¬ 
rie tipo tPuomo piu bello d’I¬ 
talia*, •l’uomopiù sexl d’Ita¬ 
lia» e così via. Ma La moda ha 
preso la mano anche a loro. 
Addìo grande sarta del tem¬ 
po che fu, che «dettavi moda* 
con uno schizzo, un figurino 
appena abbozzato. GII stilisti 
di oggi confessano che a loro 
non rimane che « studiare » f 
comportamenti, le nuove 1- 
dee, I nuovi gusti, e adeguar¬ 
si Ormai sono I mass-media 
a dettare 11 nuovo *stUe*. 

L’alta moda italiana, Il 
prèt-à-porter di lusso, che fa 
segnare punti in attivo sulla 
bilancia del pagamenti, i 
stata così scelta anche dalla 
TV per rialzare I suol •Indici 
di ascolto». Quella guerra 
che si combatte tra le reti te¬ 
levisive pubbliche e private a 
suon di superfllm e kolossal 
da 40 milioni di dollari, ha 
trovato ora nuovi campi di 
battaglia sulle passerelle dei 

Silvia Gamnbob 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


» 
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Rnm a 19 
Plw 9 19 

Ancone 12 19 
tingi » 7 14 
fNmri 12 19 
l’Af* 3 13 
Ramali. 9 20 
Rome P. 9 19 
Campeb. 9 12 
•ari 11 17 
Nepo* IO 20 
P o r t u » 8 13 
S-MlL. 13 1* 
Reggio C. 13 19 
Messine 17 19 
Palermo 17 20 
Cererà» 14 20 
Affilerò 19 18 
Cipri ri 19 20 
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l’Unità - VITA ITALIANA 


Proteste e malessere nella città colpita dal bradisismo 

Oggi Craxi a Pozzuoli 
I commercianti chiudono 

Gli esercenti intendono così manifestare contro l’inerzia del governo e della Regione - Migliaia 
in piazza con il PCI - Bassolino: «Non c’è impegno per risanare il centro storico» 


Migliaia 
in corteo 

per «L’altra 
faccia 
della pace» 


Dot nostro inviato 

POZZUOLI — Piazza della Repubblica il 
cuore della città, è tornato a gremirsi di 
gente ieri sera. Alla manifestazione orga¬ 
nizzata dal PCI sono venuti gli operai delle 
fabbriche flegree e decine di pullman sono 
arrivati dai centri della costiera domiziana, 
da Baia Verde, dal villaggio Coppola, dalla 
penisola sorrentina, dai paesi dove hanno 
trovato una sistemazione i puteolani co¬ 
stretti a lasciare le loro abitazioni. 

La manifestazione è stata forte e com¬ 
battiva e un’occasione — dopo la diaspora 
che ha coinvolto quasi trentamila persone 
— per ritrovarsi di nuovo insieme nella 
propria città. 

Pozzuoli vive ancora in piena emergen¬ 
za: c’è la lentezza esasperante nelle requisi¬ 
zioni (servono ancora più di mille case per i 
senzatetto mentre oltre cinquemila perso¬ 
ne sono costrette a vivere in tende e roulot- 
tes); mancano risposte alle impellenti esi¬ 
genze di commercianti e artigiani. E pro¬ 
prio questi dati allarmanti hanno denun¬ 
ciato i comunisti, avendo precise richieste 
alla protezione civile e al governo. 

L’iniziativa di protesta è caduta alla vigi¬ 
lia dell’arrivo, previsto per oggi, del presi¬ 


dente del Consiglio Bettino Craxi. Una vi¬ 
sita che sarà colta, dai commercianti orga¬ 
nizzati da CN'A e Confeserrenti, come un’ 
occasione per protestare contro lo stato di 
grave disagio esistente: domani, infatti, i 
negozi resteranno chiusi. 

Craxi verrà a Pozzuoli per inaugurare il 
primo cantiere per la realizzazione di 570 
alloggi a Monteruscello. In questa località, 
secondo i piani delineati dal governo e dal 
ministro Scotti, potrà sorgere un nuovo 
quartiere di cinquemila case, per ospitare 
una parte dei cittadini puteolani. 

Ma è proprio su questo aspetto dell’in¬ 
tervento che oggi va esercitata la massima 
attenzione. I comunisti — lo ha ricordato il 
segretario della zona del PCI Camillo Se¬ 
bastiano — chiedono che la ricostruzione a 
Pozzuoli non si esaurisca nella realizzazio¬ 
ne del mega-quartiere di Monteruscello, 
ma investa un progetto più comprensivo di 
risanamento del centro storico della città. 
Per Pozzuoli, in sostanza, non bastano i 
400 miliardi stanziati in questi giorni. C’è 
bisogno di quella legge speciale i cui con¬ 
torni sono già stati prospettati dalla giunta 
di sinistra della città al ministro Scotti. 

«Al di là dei possibili sviluppi dati al fe¬ 
nomeno bradisismico — ha detto Antonio 


Bas3ohno, segretario regionale del PCI 
membro della direzione nazionale, conclu¬ 
dendo il comizio di ieri — per la gente di 
questa città la paura più grande viene pro¬ 
prio da questa incertezza sul futuro dal non 
sapere nelle mani di chi ci si trova e quali 
disegni si nutrono veramente 6ul destino di 
Pozzuoli. Ciò che colpisce è il contrasto tra 
il popolo puteolano, la gente, i lavoratori e 
la giunta comunale di sinistra da una parte 
e l’assenza della Regione, del ministro 
Scotti e del governo nazionale dall’altra. 
Finora — ha proseguito Bassolino — gli 
operai, i cittadini e la giunta di Pozzuoli 
hanno fatto la loro parte, esprimendo una 
volontà di vivere, di produrre, un profondo 
attaccamento alla loro terra. Niente, inve¬ 
ce, da parte del governo. L’unico impegno è 
per finanziare la costruzione di nuove case, 
senza però alcuna garanzia per il recupero 
del centro storico, fatto decisivo per man¬ 
tenere l’identità e l’unitarietà della città di 
Pozzuoli. È su entrambi questi aspetti — 
ha concluso Bassolino — l’emergenza e la 
prospettiva, che i comunisti continueranno 
fa loro battaglia, chiamando i lavoratori e i 
cittadini di Pozzuoli a un impegno e a una 
mobilitazione sempre più forti». 

Procolo Mirabella 


Animato convegno a Cervia di CGIL, CISL e UIL 

del mar Adriatico adesso 
minacciano anche l’occupazione 



Dai nostra inviato 

CERVIA — I guasti del Mare 
Adriatico non sono soltanto 
un grave rischio per la salute 
pubblica: minacciano anche 
l’occupazione di migliala di 
lavoratori. SI pensi al 120.000 
(autonomi o dipendenti) im¬ 
pegnati nel settore turistico 
e al 2.100 pescatori della co¬ 
sta emiliano-romagnola. I 
guasti hanno un nome, diffi¬ 
cile da pronunciare, ma già 
entrato, ormai da 10 anni, 
nel linguaggio comune: eu¬ 
trofizzazione, vale a dire la 
fioritura eccessiva di alghe, 
che sottraendo ossigeno alle 
acque, fa strage di pesci. La 
ioro decomposizione poi, 
rendendo irrespirabile l’aria, 
tiene 1 turisti lontani dalle 
spiagge, anche se per periodi 
brevi- 

I danni, quindi, sono du¬ 
plici. Per il momento di certo 
abbiamo che la «esplosione» 
delle alghe ormai Interessa 
gran parte dell’Adriatico, in 
special modo li tratto (120 
chilometri) che va dalle foci 
del Po a Cattolica, con zone 
dove 11 «male» è considerato 


cronico. Qui 11 mare, ripetu¬ 
tamente, si colora di verde, 
di rosso e di nero, a seconda 
del tipo di alga che prolifica. 
In misura abnorme, e muore. 

I sali che la ipemutriscono 
arrivano soprattutto dal Po 
e, pertanto, è 11 nostro più 
grande fiume che va risana¬ 
to se vogliamo salvare 11 ma¬ 
re, difendere la nostra salute, 
salvaguardare e sviluppare 
gli archi portanti delle eco¬ 
nomie locali: agricoltura, pe¬ 
sca e turismo. 

CGIL, CISL e UIL delle re¬ 
gioni che si affacciano sul 
Po, per la prima volta, que¬ 
st’anno, hanno Intrapreso 
una lotta risoluta contro la 
morte del mare, mobilitando 
tutte le loro forze. 

Ieri a Cervia in un conve¬ 
gno, molto ben riuscito, per 
la qualità del dibattito (in¬ 
troduzione di Pippo Morelli; 
conclusione di Roberto To¬ 
nini e Interventi di ricercato¬ 
ri e amministratori pubblici) 
e per partecipazione, i sinda¬ 
cati sono passati rapidamen¬ 
te da una denuncia della si¬ 
tuazione a proposte concrete 
per affrontarla. E le loro pro¬ 


poste si incontrano con quel¬ 
le che danno corpo al proget¬ 
to delle quattro regioni del 
Po che II governo ha finan¬ 
ziato finora solo in minima 
parte. Impedendo un serio e 
organico risanamento del 
grande corso, che ogni anno 
trasporta in mare gli scari¬ 
chi di 15 milioni di abitanti. 

Con piombo, nichel, zinco, 
pesticidi, arsenico, mercurio, 
olii minerali In mare arriva 
soprattutto fosforo (28.500 
tonnellate). E non solo dai 
nord Italia e da altri fiumi — 
Reno, Adige. Savio, Marec- 
chia, ecc. — ma anche dal 
Canton Ticino e dalla Fran¬ 
cia, attraverso gli affluenti 
del Po. Di qui la richiesta di 
un progetto globale per il Po 
che comprenda anche i baci¬ 
ni minori. 

Per tutto il bacino padano 
ci vuole Intanto un organi¬ 
smo unitario che comprenda 
governo, enti nazionali e lo¬ 
cali con II compito dì coordi¬ 
nare tutti gli interventi ne¬ 
cessari per un risanamento e 
un uso multiplo delle acque 


di superficie: agricolo, indu¬ 
striale, commerciale e civile, 
senza trascurare quello a fini 
energetici. Quindi: ridurre. 
In modo consistente, il con¬ 
tenuto di fosforo nelle acque 
(nei detersivi 11 tasso non de¬ 
ve superare 115%); completa¬ 
re la costruzione delle reti fo¬ 
gnarle e potenziare quelle dei 
depuratori, impianti biso¬ 
gnosi però di parti adeguate 
per l’abbattimento del fosfo¬ 
ro; sviluppare la fertirriga¬ 
zione e la produzione di blo- 

§ as, sfruttando i residui dei 
epuratori. 

Dove prendere tanti soldi 
per risanare le acque? Biso¬ 
gna attingere — dicono 1 sin¬ 
dacati — a tutte le risorse di¬ 
sponibili, nazionali e locali, 
ma anche al Fondo degli in¬ 
vestimenti per l’occupazione 
(FIO). Risanare vuole anche 
dire creare nuovi posti di la¬ 
voro. I sindacati hanno cal¬ 
colato che almeno 4000 per¬ 
sone potrebbero trovare la¬ 
voro nel primi due anni di In¬ 
terventi di risanamento per 
il solo Po. 

Gianni Buozzi 


MILANO — Migliaia di perso- 
ne — forse diecimila, moltissi¬ 
mi i giovani — hanno risposto 
ieri sera a Milano alfappello 
per la manifestazione della pa¬ 
ce, che ha avuto tra i suoi più 
attivi sostenitori il Movimento 
popolare ed in particolare il suo 
leader, Roberto Formigoni. 
Tanti i cartelli, molti dei quali 
ripetevano uno slogan: «Andro- 
pov, Reagan, occorre il negozia¬ 
to finché il disarmo sarà realiz¬ 
zato». Alcuni ricordavano il 
dramma di Grenada: «Ritiro 
truppe USA, libere elezioni». 

Un corteo si è mosso poco 
dopo le 21 dal teatro Lirico, do¬ 
ve la manifestazione era stata 
aperta dagli interventi dello 
stesso Formigoni, dello scritto¬ 
re sovietico Vladimir Maksi- 
mov, del «leader dei pacifismo 
russo» (cosi è stato presentato) 
Sergej Batovrin e del teologo 
ortodosso Olivier Clement. In 
piazza del Duomo sono stati poi 
letti alcuni messaggi indirizzati 
a Reagan e ad Andropov, al se¬ 
gretario generale dell’ONU Pe¬ 
rez de Cuellar e ad alcuni premi 
Nobel (Sacharov, Madre Tere¬ 
sa di Calcutta, Adolfo Pere 2 E- 
squivel, Arwa Myrdal, Alfonso 
Garcia Robles e Lech Walesa). 
Nei messaggi si ribadiva la ne¬ 
cessità della trattativa per il di¬ 
sarmo, sottolineando obiettivi 
varie volte espressi dal Movi¬ 
mento popolare e da altri movi¬ 
menti cattolici. In particolare 
la richiesta che l’Unione Sovie¬ 
tica compia atti concreti ini¬ 
ziando a ritirare o a ridurre gli 
SS 20 già installati e che paral¬ 
lelamente gli USA revochino c 
almeno sospendano Tinstalla- 
zione dei Cruise e dei Pershing 
2 . 

La lega per l’ambiente dell’ 
ARCI, che aveva aderito all'ini¬ 
ziativa, ha diffuso un volantino 
nel quale era riprodotto il testo 
dell’intervento che avrebbe vo¬ 
luto pronunciare un suo rap¬ 
presentante se gli organizzatori 
l’avessero consentito e nel qua¬ 
le si sottolineava la necessità di 
costruire un ampio movimento 
per la pace, «rompendo tutti gli 
steccati». 

Nei discorsi d’apertura «L’al¬ 
tra faccia della pace» (questo il 
titolo deU’iniziativa) ha pur¬ 
troppo presentato, in particola¬ 
re con l’intervento dello scritto¬ 
re Maksimov.il suo carattere di 
parte, costruito su un rozzo an- 
tisovietisrao di maniera, smen¬ 
tendo chiaramente cosi la vo¬ 
lontà, più volte espressa da 
Formigoni, di prensentare «la 
pace intera, quella che non sop¬ 
porta unilateralità e censure». 


Medici convenzionati: tregua 
in attesa di una convocazione 


ROMA — Lunghe file ieri negli ambulatori del 70 mila medici 
di famiglia e più ancora negli studi del 30 mila specialisti USL 
e convenzionati, nel laboratori di analisi, nel gabinetti radio¬ 
logici, nelle strutture diagnostiche associate dove si pratica la 
fislochinesiterapla. I sanitari so no ritornati al lavoro dopo lo 
sciopero di giovedì e venerdì, instaurando una tregua che 
dovrebbe durare per tutta questa settimana. Ma nuppure 
questo 6 certo. «Siamo in attesa di ricevere un segnale dal 
ministro della Sanità», ha dichiarato il segretario degli spe¬ 
cialisti ambulatoriali del SUMAI, Benito Meledandri. «Segna¬ 
li indiretti, attraverso la stampa, io mostrano orientato ad un 
accordo-ponte. Il nostro sindacato non è contrario a nessuna 
Ipotesi, purché rivesta carattere di serietà. Ci auguriamo di 
ricevere presto una convocazione ufficiale. Giovedì è In pro¬ 
gramma una riunione di tutti 1 sindacati del medici a rappor¬ 
to non di dipendenza e in quella sede si prenderanno le ulte¬ 
riori decisioni. 

Rubano un De Chirico e Io vendono 
ad un carabiniere: tre arresti 

MILANO — Tre persone sono state arrestate dai carabinieri 
con l’accusa di aver rubato un De Chirico del valore di circa 
un miliardo. Il furto era avvenuto nel settembre scorso nel 
castello dell’industriale emiliano Achille Maramotti, in pro¬ 
vincia di Reggio Emilia. I ladri hanno successivamente cer¬ 
cato di vendere la tela ad un carabiniere che si eia finto 
Interessato all’acquisto per conto del derubato. In carcere 
sono finiti II gallerista milanese Massimo Calbi, la titolare 
della «Galleria d’Arte Moderna» Serenella Mancioppi e, per 
falsa testimonianza, Miriam Cantù. 

I lavoratori Einaudi preoccupati 
per il futuro della casa editrice 

TORINO — I lavoratori della Einaudi hanno preso posizione 
in vista dell’assemblea straordinaria degli azionisti della casa 
editrice convocata per 1*11 novembre prossimo. In quella sede 
infatti, se nel frattempo non si saranno poste le basi per una 
ricapitalizzazione della società, gli azionisti dovranno decide¬ 
re tra amministrazione controllata, concordato preventivo o 
fallimento per la casa editrice che versa in gravi difficoltà 
finanziarle. I lavoratori della Einaudi hanno espresso in un 
loro documento la preoccupazione che la società non possa 
chiedere l’amministrazione controllata e che quindi si vada a 
soluzioni più gravi che possono compromettere la continuità 
dell’attività culturale della Einaudi e dello stesso lavoro del 
suol dipendenti, rischiando Inoltre di non permettere 11 ricor¬ 
so alla cassa integrazione. 

Due depositi di armi e esplosivi 
scoperti dai CC a Roma 

ROMA — Un'auto con due chili di tritolo è stata trovata In un 
viale dt villa Borghese. I carabinieri hanno sequestrato la 
«131» azzurra targata Palermo. L’esplosivo apparterrebbe a 
una banda di tagliegglatorl che lo avrebbero usato per Inti¬ 
morire 1 commercianti costringendoli a pagare tangenti. 
Sempre Ieri 1 carabinieri hanno trovato alla periferia di Ro¬ 
ma due sacchl con altro esplosivo, e numerose pistole. Ma in 
questo caso è ignota la provenienza dell’arsenale. 

Conferenza stampa del PCI al Senato 
sulla finanziaria e il bilancio 

ROMA — Il gruppo comunista del Senato convoca, per do¬ 
mani mercoledì, alle ore 11 presso l’aula della commissione 
difesa, una conferenza stampa per illustrare le proposte del 
PCI sulla legge finanziaria e 11 bilancio dello stato per 111884. 
Saranno presenti alla conferenza stampa 1 compagni Gerar¬ 
do Chlaromonte e Giorgio Napolitano. 
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Il partito 


Riunione degli amministratori comunisti a Sorrento 

Gli amministratori comunisti presenti aU’assemblea detl’ANCl 
che si svolgerà a Sorrento dal 3 al 12 novembre sono pregati di 
partecipare alla riunione che avrà luogo mercoledì, con inizio alle 
ore 21 nei locali dell’Azienda di Soggiorno. 

• a • 

il Comitato direttivo dei senatori comunisti à convocato mer¬ 
coledì 8 novembre Bile ere 17.30. 


Libri dì Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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ROMA 

Relazioni sull'economia nazionale ungherese 
Confindustria - CNR - Associazione Bancaria Italiana 
Roma, 10-11 Novembre 

Programma culturale: 

— Mostra del pittore Rippl-Rònai Jòzsef nella Pinacoteca Capitoli¬ 
na - Sale del Campidoglio - IO Novembre 18 Dicembre 

— Mostra «La tutela delle opere d'arte in Ungheria» - Palazzo 
Braschi - 11 Novembre 

— Rappresentazione dei film ungheresi nel club Labirinto - Dal 9 
al 14 Novembre 


BOLOGNA 

Dall'8 al 14 Novembre nel Palazzo Comunale potrete visitare: 

— Esposizione merceologica in cui 34 enti di commercio estero 
presentano i prodotti dell'industria e dell'agricoltura 

Vendite - assaggi - proiezioni 

— Mostre culturali 

Pittura - grafica - foto - francobolli - arte popolare 
Entrata gratuita 


ORARIO 

Da lunedi a sabato: dalle ore 10 alle 13 - dalle ore 16 alle 19.30 
Domenica: dalle ore 10 alle 13 
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Il Mezzogiorno 
che vota 
il 20 novembre 


Dove va la «navicella» missina? 

Sta cercando il peronismo made in Napoli 



In una città dove 
è al 20 per cento, 
il partito di 
Almirante 
sceglie la linea 
Rauti e cerca di 
costruire un 
nuovo 

«giustizialismo» 
plebeo e 

campanilista. Ci 
riuscirà? 
Qualche conto 
non torna, per 
esempio: è 
difficile la via 
autoritaria 
senza il potere 

Dal nostro inviato 

NAPOLI — L'Immagine è di 
Pino Rauti, e fu usata all'ul¬ 
timo congresso nazionale del 
MSI, nei febbraio ’32: •La na¬ 
ve dei MSI, bella, perfetta in 
tutti i dettagli, è rimasta 
purtroppo ferma nella botti¬ 
glia: bisogna farla uscire dal¬ 
ia bottiglia, farla navigare, 
far capire che sotto le sue 
bandiere si possono ritrova¬ 
re insieme li popolare e il ri¬ 
voluzionarlo ». 

Per varare ia .nave in bot¬ 
tiglia » li MSI sceglie oggi Na¬ 
poli, guardando però ben ol¬ 
tre 1 confini di questa città. 
« Test» singolare, sotto questo 
aspetto, le elezioni di Napoli 
pongono un interrogativo 1- 
nedlto alia società italiana 
nel suo complesso: una pola¬ 
rizzazione. e spesso anche 
una scelta, non più fra Parti¬ 
to democristiano e Partito 
comunista — le due grandi 
formazioni storiche di massa 

— ma fra una estrema destra 
gonfia di demagogia e vena¬ 
ta di giustizialismo, e una si¬ 
nistra che Invece ha saputo 
farsi governo cittadino rifor¬ 
matore, ed è quindi più mit- 
terrandlana (e togllattlana) 
che •estremista • o protesta¬ 
taria, anche se certo sempre 
schierata nella battaglia In 
difesa degli Interessi popola¬ 
ri. 

La vicenda di Napoli si è 
svolta su questi binari. In 
realtà, quando e talvolta an¬ 
che più che su quelli delia 
contrapposizione fra DC e 
PCI, e fin dal primo dopo¬ 
guerra. 

È particolarmente eviden¬ 
te oggi, tutto questo. Giran¬ 
do perle vie, le piazze e 1 vico¬ 
li di Napoli antica e nuova, 
colpisce l’assenza della DC 
nel tessuto sociale della cit¬ 
tà, tra la gente, perfino sul 
muri pieni di altre scritte e 
manifesti. Questa DC. Ieri 
quella del Gava e oggi quella 
di Scotti, ha una presenza 
più di etichetta che di realtà 
popolare. Quando questa DC 
napoletana aveva largo po¬ 
tere e forti clientele — negli 
anni sessanta dei dopo-Lau- 
ro e poi ancora nei settanta 

— essa In realtà altro non 
era prevalentemente che eti¬ 
chetta appunto, su clientele 
prima laurine e di destra, 
comprate a suon di fasori e 
prebende, e sottratte quindi. 
In larga parte, al legittimi 
proprietari che erano le for¬ 
mazioni reazionarie populi¬ 
ste. 

Fu con operazioni tutte di 
vertice che la DC del Gara 
riuscì, fra gii anni cinquanta 
csessanta, a sottrarre a Lau¬ 
ro le sue basi popolari nel 
quartieri e nel vicoli. E quel 
fiume carsico delia destra 
•popolare » napoletana, ha 
continuato a scorrere per an¬ 
ni, di elezione In elezione, fra 
DC e Lauro, e poi fra DC e 
MSI. 

Unico a contendere quei 
voti, nella sostanza, e cioè 
come spostamento effettivo 
di elettorato, da suggestioni 
emotive con tinteggiatura 


plebea a posizioni razionali 
di progetto rivoluzionario, fu 
li partito comunista. Non si 
può dlmen ticare oggi che già 
nei ’46 la grande ondata di 
voti alia monarchia a Napoli 
ebbe una componente forte¬ 
mente popolare e che all'in¬ 
domani di quel voto Mario A- 
llcata, dalle colonne della 
•Voce », rivolgeva una sorbi 
di « appello • storico alle mas¬ 
se popolari che avevano vo¬ 
tato monarchia (•fratelli », il 
chiamava). Eppure in quegli 
stessi mesi li « popolino » as¬ 
saltava la federazione del 
PCI di via Medina, sparando 
alle finestre dalla strada: l'a¬ 
nima genuinamente popola¬ 
re del PCI però non falliva e 
coglieva II valore positivo. Il 
potenziale non eversivo ma 
rivoluzionario di quelle mas¬ 
se in movimento. 

Continuava In effetti una 
partita che era aperta da se¬ 
coli e che aveva avuto un epi¬ 
sodio effimero ma pieno di 
valore e di significato nella 
rivoluzione napoletana del 
1799. Allora il francese «Mo- 
nlteur* (febbraio ‘99) poteva 
scrivere: »Questa classe nu- 


Intanto il PCI 
presenta 

un’interrogazione 
alla Camera 

Catanzaro — i deputati 

comunisti Pittante, Violante, 
Ambrogio, Fantò, Pierino e Sa- 
tnà hanno rivolto un'interroga- 
rione al ministro di Grana e 
Giustiria per conoscere quali 
provvedimenti si intendano 
prendere per la presenta nelle 
Comunali di Lirr.badi nella li¬ 
sta «Ramoscello d'olivo» del 
cancelliere della Pretura di Ni- 
cotera, quali siano i provvedi¬ 
menti che il ministro intende 
assumere per accertare la natu¬ 
ra dei rapporti tra il cancelliere 
e il presunto mafioso Mancuso, 
se non ritenga grave ed incom¬ 
patibile con il proprio ufficio la 
presenza del cancelliere nella 
stessa liste col presunto mafio¬ 
so, se non consideri urgente, 
anche ai fini di restituire fidu¬ 
cia nelle istituzioni e neila loro 
capacità di condurre un'effica¬ 
ce lotta ella mafia, esercitare 
nd modo piu adeguato nei con¬ 
fronti deila Pretura di Nicotera 
i propri poteri ispettivi e disci¬ 
plinari. 


merosa di popolo che la vec¬ 
chia corte manteneva nella 
più idiota ignoranza e che a- 
veva ridotto a una disperan¬ 
te miseria, ha mostrato una 
tale energia che prova che 
essa è capace di grandi cose, 
sotto un buon governo ». E 
questo si merita, scriveva il 
giornale parigino: Napoli 
può essere — aggiungo, a — 
•unc superbe lille*. 

Di questo, ancora oggi, si 
tratta. A Napoli è sopravvis¬ 
suto uno scontro storico fra 
una spinta primitiva alla op¬ 
posizione ribellistica »a tutto 
e a tutti », una soggettività e- 
moliva di tale ribellione, 
concreta e utile. E su questo 
ha saputo fare leva li MSI 
nell’ultimo decennio. 

Nel 19731 missini erano a 
Napoli ancora soltanto una 
congerie di picchiatori «ne¬ 
ri», eversivi, animati da un 
dichiarato scopo di anarchia 
(se è vero che già nel 12 li 
MSI aveva fatto un « pieno• 
storico di voti, ciò era stato 
quasi soltanto effetto dei 
vuoto definitivamente la¬ 
sciato dal laurlsmo, e non di 
una Iniziativa autonoma 


Dal nostro inviato 
LIMBADI (Catanzaro) — Il 
20 e il 21 novembre si voterà 
anche qui, a Limbadi, picco¬ 
lo centro agricolo dell’entro- 
terra tirrenico vicino Tro¬ 
pea. meno di cinquemila abi¬ 
tanti, giusto al confine fra le 
province di Catanzaro e di 
Reggio Calabria. Stretto fra 
importanti test nazionali, fra 
ii voto di grandi città come 
Napoli e Reggio Calabria, il 
rinnovo dei consiglio comu¬ 
nale di Llmbadi rischia di 
passare in seconda fila- Ep¬ 
pure il voto di questo piccolo 
centro del promotorio del 
Poro, la competizione eletto¬ 
rale, la contesa già aspra fra 
i partiti ed altri schieramen¬ 
ti, sono per tanti versi assai 
significativi. La posta in gio¬ 
co è assai elevata. Fra le sei 
liste (che diventano poi 19 se 
si ben conto che sì vota nel 
centro e m quattro frazioni, 
un numero davvero enorme) 
che si contenderanno i venti 
posti in consiglio comunale, 
ce n’è una, la lista civica «Ra¬ 
moscello di olivo, uniti per 
Limoadi», neiia quale è pre¬ 
sente, col numero cinque, un 
personaggio assai famoso al¬ 
la cronaca nazionale, Fran¬ 
cesco Mancuso, 54 anni, ca¬ 
pofamiglia dei Mancuso, sui 
conto dei quali si è già uffi¬ 
cialmente espresso in termi¬ 
ni nettissimi il coordinatore 
della lotta alla ’ndrangheta, 
il prefetto Renato Nicastro, 
capo anche della Cnmlnal- 
pcl. 

Riferendo alla commissio¬ 
ne Antimafia il 12 apnle 
scorso sul fenomeno mafio¬ 
so, Ni castro così infatti si e- 
sprimeva sui Mancuso: «La 
vera politica delinquenziale 
dell’intero comprensorio del 
Vibonese è diretta dalla fa¬ 
miglia Mancuso di Llmbadi, 
espressione tipica del classi¬ 
co potere mafioso ed ideale 
punto di riferimento per ia 
malavita reggina. Le collu¬ 
sioni esistenti tra il citato 
clan e le cosche della Piana 
emersero in occasione del la¬ 
vori per la realizzazione del 
quinto centro siderurgico at¬ 
traverso l’operazione della 
cava di Llmbadi di proprietà 
del Mancuso. L’Impegno del¬ 
la famiglia è rivolto ora a 


missina) Quando, prima la 
crisi del pane e poi del colera, 
>n quello stesso anno, misero 
il popolo napoletano di fron¬ 
te a una emergenza anoma¬ 
la, quasi emblematica, di 
medioeiaiismo rinascente, 
la classe dirigente nazionale 
e locale si ritirò nel guscio, 
latitando il campo incande¬ 
scente delle proteste popola¬ 
ri nelle vie. I fascisti si mos¬ 
sero allora, istintivamente, 
sulla direttrice dei più becero 
sovversivismo, soffiando sul 
fuoco della violenza e muo¬ 
vendo « commandos • sbrin¬ 
dellati allo scontro con la po¬ 
lizia, all’iassaito ai forni » o a- 
gli ospedali. 

Comparve allora, come 
una schiera di gnomi operosi 
e provvidenziali, la grande 
forza popolare del PCI, rima¬ 
sta sempre un po’ sommersa 
nella realtà napoletana. Na¬ 
poli scoprì la capacità di con¬ 
creti Interventi, di fattive 
provvidenze, di utile capaci¬ 
tà di sacrifìcio di questo po¬ 
polo comunista che, pur non 
avendo leve di potere, co¬ 
mandi, denari, riusciva a or¬ 
ganizzare aiuti. Insegnava 


conseguire maggiori spazi 
nel settore dell’edilizia, con 
ia compra-vendita di terreni, 
soprattutto lungo le coste, in 
previsione del sorgere e della 
crescita di centri turistici». 

Nel confronti del Mancu¬ 
so, ritenuto l’indiscusso «uo¬ 
mo di rispetto» della zona, 
pregiudicato e diffidato, non 
più tardi di tre mesi fa l’au¬ 
torità giudiziaria — in base 
alla legge La Torre — ha 
proposto II sequestro di beni 
immobili per il valore di qua¬ 
si tre miliardi. Ora Mancuso 
è in ogni caso candidato, e a 
fargli compagnia ci sono dei 
nomi assai significativi: con 
lui c’è addirittura il cancel¬ 
liere della pretura di Nicole- 
ra, un paesino vicino, candi¬ 
dato con il numero otto, una 
ex ostetrica, avvocati, paren¬ 
ti di notabili del luogo, alcu¬ 
ni soci di Mancuso nella so¬ 
cietà »S. Pantaleone» costi¬ 
tuita per l’estrazione di sab¬ 
bia da una cava. Il •Ramo¬ 
scello di olivo» ha già diffuso 
nei paese U programma, un 
elegante depliant a quattro 
facciate nel quale, ovvia¬ 
mente, la parola mafia non 
compare. 

Limbadì è a un tiro di 
schioppo dalla Piana di 
Gioia tauro, dalie alture so¬ 
pra ii paese sì guarda verso 
Rosamo e Palmi. I collega- 
menti con le grandi famiglie 
vincenti del Reggino — i Pi- 
romalìì e i Mammoliti, nel 
Catanzarese, del Cosentino 
— fanno dei Mancuso, se¬ 
condo gli stessi inquirenti, 
una vera e propria potenza 
in tutta la Calabria. Il clima 
che si respira perciò a quin¬ 
dici giorni dal voto qui a 
Llmbadi non è fra i più idil¬ 
liaci. Nel paese la paura si ta¬ 
glia con 11 coltello, le Intimi- 
dazioni e le minacce sono già 
cominciate, c’è chi teme a- 
periamente per i giorni più 
caldi deila competizione e- 
lettorale, e soprattutto per 
dopo, quando le vendette e ie 
ritorsioni saranno più facili 
da portare a compimento. 

L’obiettivo è quello di dare 
un colpo definitivo al PCI di 
Llmbadi, l’unica forza che da 
anni si batte con coraggio e 
coerenza per denunciare la 
presenza mafiosa subendo in 
più occasioni attentati e vio¬ 
lenze di ogni genere. Flnan- 


alla gente a organizzarsi per 
fronteggiare la calamità, si 
rivelava vero e unico pesce 
nell’acqua del poveri, del mi¬ 
seri dei malati. Fu un segna¬ 
le ben compreso, che si tra¬ 
dusse subito nel voto al PCI 
del 15 e del 16 (e prima nel 
voto del «no* al divorzio). A 
valanghe allora — giova ri¬ 
cordarlo bene — anche I voti 
già laurini, poi de e Infine In 
parte missini, si travasarono 
al PCI. La saggezza del popo¬ 
lo e dei « popolino * napoleta¬ 
no, nel momento della verità 
e dell’emergenza, aveva re¬ 
spinto ia •prospettiva Reggio 
Calabria » che PMSI aveva 
proposto. E quel voto, giova 
ricordare anche questo, fu 
confermato neii'80 e nelì’83. 

Per inciso, proprio in que¬ 
gli anni si affermava nel MSI 
nazionale la dinea Rauti » — 
Pino Rauti, prima estremi¬ 
sta neo-nazista e poi conflui¬ 
to neiia maggioranza di Al- 
mlrante —, attenta al « socia¬ 
le » e in ter ssa ta a rompere 
con i miti nostalgici del vec¬ 
chio partito di Michellnl non 
meno che con i miti palinge¬ 
nesi, anarchichegglanti, 
confusi deìl’almlrantlsmo 
prima maniera. 

A Napoli si costruì in que¬ 
gli anni un aggancio partico¬ 
lare che permise al MSI di 
impostare un strategia di¬ 
versa che — accanto agii an¬ 
tichi e mai cancellati costu¬ 
mi di neo-squadrismo e di 
collusioni camorristiche — 
cercava anche dì darsi una 
sua •politica sociale » più soli¬ 
da e stabile. 

«Ras» delta città era ii vee- 
ehio — oggi scomparso — 
Gioì anni Roberti, segretario 
della Ctsnal neo-fascista, che 
aveva saputo lavorare a co¬ 
struire una rete •sindacale » 
che era qualcosa di più di 
una clientela, che organizza¬ 
va categorie trascurate dal 
grandi sindacati nazionali e 
che fu anche presente neila 
organizzazione del disoccu¬ 
pati napoletani: un inedito 
nella stona di qualunque 
sindacato del mondo. 

Si potrebbe analizzare con 
cura, quasi quartiere per 
quartiere e quasi categoria 
per categoria, quella che fu 
la crescita di questo sindaca¬ 
to sminuzzato, corporativo 
fino al segmento sociale più 
Irrilevante, e la contempora¬ 
nea crescita del roti missini 
zona per zona: si arriva a sal¬ 
ti — fra 1116 e l’BO, con una 


che nella composizione della 
lista sono state ora avvertite 
le minacce mafiose. Gii altri 
partiti, per il momento, tac¬ 
ciono: la DC, che nelle comu¬ 
nali dell’80 aveva come capo¬ 
lista niente di meno che l’ex 
prefetto di Reggio Calabria 
Giuseppe Mazzitello, sosti¬ 
tuito di recente nell’incarico 
dal ministro Seal faro, ha 
cercato di darsi una veste 
nuova dopo gli evidenti col- 
legamenti con la mafia delle 
precedenti elezioni. Presenta 
molti giovani, almeno del 
centro del paese, ma poco co¬ 
nosciuti. Neanche II segreta¬ 
rio della sezione si è messo in 
lista, e t candidati sono sette 
anziché otto. Qualcuno dice 
che questo può essere un mo¬ 
do per favorire indiretta¬ 
mente il successo della Usta 
civica. 

Nelle frazioni, invece, pre¬ 
vale ancora il vecchio perso¬ 
nale politico più compro¬ 
messo. Socialdemocratici e 
socialisti non dànno segni, e 
del resto il voto anticipato di 
Llmbadi (dall’SO air83 il pae¬ 
se è stato governato da una 
giunta di sinistra) avviene 
anche per la battaglia comu¬ 
nista a favore di un potere 
trasparente, efficiente, lim¬ 
pido e cristallino, sganciato 
da pressioni e volontà ester¬ 
ne. 

Il voto che 11 PCI chiede a 
Llmbadi è quindi innanzi¬ 
tutto — dice fi compagno 
Mario Para boschi, della se¬ 
greteria regionale del PCI e 
responsabile del dipartimen¬ 
to degli Enti locali — «un vo¬ 
to di liberazione». «Ci trovia¬ 
mo di fronte qui ad un fatto 
eccezionale: già 11 numero e- 
levato di Uste per un paese di 
duemila votanti è signifi¬ 
cativo della disgregazione e 
della frantumatone pauro¬ 
sa del tessuto democratico, 
determinata anche dalla for¬ 
te penetrazione mafiosa». «A 
Llmbadi — dice Paraboschi 
— ia mafia cerca come sog¬ 
getto politico autonomo di 
legittimarsi sul terreno del 
confronto istituzionale. Ogni 
silenzio dei partiti democra¬ 
tici su questo punto sarebbe 
colpevole e in ogni caso 1 co¬ 
munisti non staranno a 
guardare». 

Filippo Veltri 
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Alle eledoni la famiglia Mancuso, 
simbolo del «potere mafioso» 

Così la definisce il prefetto Nicastro - Francesco, il «padrino», è candidato a Limbadì 
in Calabria nella lista civica «Ramoscello d’olivo» - Mire edilizie e turismo 


punta alta nel 19 — dal 10 al 
27 per cento In certi com¬ 
prensori elettorali. Inne¬ 
stando su questa base tsocla- 
/e» un suo discorso di alter¬ 
nativa >di regime » alia Re¬ 
pubblica democratica italia¬ 
na, a Roma, alla « triplice sin¬ 
dacala, alla •partitocrazia », 
il MSI è riuscito proprio a 
Napoli a dare corpo a una 
realtà popolare — Il ribelli¬ 
smo emotivo e esasperato, 
appunto — concreta e non 
irrilevante del 22 (eiezione 
’80) e 20 per cento (eiezioni 
’83) di consensi elettorali. È 
riuscito cioè a creare una 
sorta di >peronismo> di ita¬ 
liani napoletani che si sento¬ 
no •traditb dalla madre pa¬ 
tria, e che reagiscono — altro 
fenomeno rllevabile facil¬ 
mente da qualunque croni¬ 
sta che parli con la gente nel 
vicoli — come degii « emigra¬ 
ti in patria ». 

Questo •peronismo » neo- 


glustlzlallsta napoletano, ha 
trovato però contro di sè — 
ecco l'altra particolarità — 
qualcosa di medilo: un Parti¬ 
to comunista che gii ha co¬ 
stantemente conteso li terre¬ 
no palmo a palmo, e con suc¬ 
cesso. 

Quando proliferavano le 
•liste tricolore » fra I disoccu¬ 
pati organizzati di Napoli, ri¬ 
cordo di avere assistito (era¬ 
vamo nel 16) a una assem¬ 
blea nel salone deila federa¬ 
zione comunista nei quale 
spiccavano anche alcuni ca¬ 
pi-popolo missini di quartie¬ 
re, che pure non avevano po¬ 
tuto disertare la riunione 
nella sede dei « nemico ». E 
questa è stata la forza, oggi 
ancora valida, della opposi¬ 
zione al disegno di •destra 
popolare » che a Napoli Alml- 
rante e Rauti vogliono vara¬ 
re. 

Il giro vizioso nel quale es¬ 
si si sono cacciati ha la sua 


origine proprio neiia loro 
forza elettorale che vede mi¬ 
nacciare da vicino ormai 
una DC, intimidita e contu¬ 
sa, al 21 per cento. Con quel 
lenti per cento, 1 missini 
hanno l'obbligo di «fare poli¬ 
tica ». Afa questo è possibile a 
un iperonlsmot che vince 
tutta la partila, non a un *pe- 
ronlsmo» che deve contratta¬ 
re alleanze per stare al pote¬ 
re. La gente, I veri popolani 
che hanno seguito 11 MSI, 
non possono vederlo seduto 
a Palazzo San Giacomo In¬ 
sieme alla DC che resta sim¬ 
bolo e pilastro di quella •par¬ 
titocrazia » che 11 MSI dice di 
aborrire e contro la quale 
chiede c riceve II voto. Come 
può li MSI tenere bordone al 
•sistema» che demonizza? 
Quando a Palazzo San Gia¬ 
como, con Lauro prima e poi 
spesso con la DC, il MSI face¬ 
va da •ascaro» (ma sarebbe 
uguale se un Almirante sin¬ 


daco dovesse farsi sostenere 
dai voti DC o PSDI, o magari 
PRI) i ioti calavano fino alle 
proporzioni nazionali del- 
I'8-I0per cento. Per II gover¬ 
no, il MSI non serve, non è 
per governare che viene vo¬ 
tato. 

Ha detto In una recente in¬ 
tervista lo storico Renzo De 
Felice: Ho credo che II MSI 
sia un partito politico in e- 
stlnzlone... Come portatore 
d'acqua il partito di Alml- 
rante non solo perderebbe i 
voti che ha guadagnato, ma 
anche una buona parte del 
vecchi». 

Il giustizialismo peronlsta 
paga solo se diventa dittatu¬ 
ra, e reprime le voci che ha 
prima suscitato: altrimenti 
naufraga. Vale a dire: se ia 
•nave » di Rauti viene varata, 
affonda. Come qualunque 
nave In bottiglia, del resto. 

Ugo Baduel 



All'azienda importante, all'esperto tributario/ 
all’amministrativo che vuol fare carriera, • . 

cosa dà • 



Nel 1983, su 40 maneri per compleinv* 5.150 pigmr. 350 
commenti interpretativi ed «spUuthi delle leggi tibetane in 
vigore, decave di monografie tributane, nate le leggi c i 
decreti fiscali emanati nell'anno, centinaia di circolari c note 
ministeriali esplicative, centinaia di decisioni delle Comma- 
s»cni Tributane e della Cassa none, centinaia di rcapos’e 
gratuite ai quesiti dei lettori. Insomma rutto quello che c pud 
dare in campo tributano! 


per questo da otto anni 


il fisco 


significa garanzia di totale aggiornamento, tem¬ 
pestività dInformazione tributaria, riduzione o 
annullamento dei rischi di pesanti sanzioni civili 
e penali, raccolta per la consultasene celere 


132 pagine in edicola L. 5.CO0 


abbonandosi adesso avrà 
"il fisco" gratis per tre mesi 


Abbonamento 1994.40 numeri. Pagando L165 000 entro il 
30 novembre 1993 (t_ 175 000 da) 1* dicembre 1993. prezzo 
di copertina L 550C), si avrà duino gratuitamente ai numeri 
pubblicati dal 1* ottobre al 31 dicembre 1993. Versamento 
con assegno bancario o sul ccp. n. 01844007 intestato a ETX 
Ss 1 • Viale Muzim. 25 - 00195 Roma 
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È indetto pubblico concor¬ 
so per l'assegnazione eh 

N. 1 BORSA 
DI STUDIO 

<fi L. 6 CC0.000 lorde c5 
durata annuale per ricer¬ 
che in tema d» «Emopatie 
Maligne», a favore c6 un 
d-ptomato di scuola media 
superiore e di età non su 
per ore ai 35 anni, con rf 
contributo dei Comitato 
«Gtgi Ghiotti» - Sezione 
regionale piemontese. 
Scadenza: ore 12 del 21 
novembre 1983. 

Per informazioni rivol¬ 
gersi all - Ufficio Sorse di 
Studio dell'Ospedale San 
Giovanni Battista (c.so 
Bramante. 90 - Tonno) 
Tel. 6566 mt. 293. 
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Drammatici interventi alla conferenza sull’alimentazione 


cifre di uno scandalo 


Kreisky: un settimo delle spese 
in armi per un piano di sviluppo 


ROMA — .È possibile far di* 
ventare la fame un fenome¬ 
no del passato, ed essa può 
perfino condizionare 11 man¬ 
tenimento della pace. Una 
conferenza come la nostra cl 
fornisce l’occasione davvero 
unica per definire le dimen¬ 
sioni dello scandalo della fa¬ 
me e renderle note al mon¬ 
do». Davanti a cento ministri 
dell’Agricoltura in rappre¬ 
sentanza di altrettanti Paesi, 
Eduard Saouma, direttore 
generale della FAO, ha pro¬ 
nunciato la relazione ufficia¬ 
le della 22* conferenza bien¬ 
nale dell'organizzazione. 
Prima di lui, l’Inviato d’ono¬ 
re, Bruno Kreisky, ex cancel¬ 
liere austriaco, aveva tenuto 
il discorso d'apertura. 

Toni preoccupati In ambe¬ 
due gli Interventi, rispetto ad 
un problema di dimensioni 
spaventose e crescenti, di 
fronte, anche, ad una diffusa 
sordità che rischia di far 1- 


gnorare, semplicemente, la 
denuncia e le proposte. «Oli 
aiuti allo sviluppo — ha det¬ 
to l’anziano statista sociali¬ 
sta — cosi come sono stati 
affrontati per molti anni, 
non permettono uno svilup¬ 
po autentico, organico e sta¬ 
bile, delle risorse economi¬ 
che del Paesi che ne hanno 
bisogno». Da qui la necessità 
di uno sforze nuovo, e l’ap¬ 
pello che Kreisky ha lanciato 
per un «plano globale di assi¬ 
stenza», assieme alla cancel¬ 
lazione di una parte sostan¬ 
ziosa del debiti che 1 Paesi 
poveri hanno con l Paesi In¬ 
dustrializzati. 

Una sorta di «plano Mar¬ 
shall», ha detto l’ex cancel¬ 
liere, che di questo abbia al¬ 
meno l’efficacia, e che coste¬ 
rebbe solo la settima parte di 
quanto nel 1962 è stato speso 
per armamenti. Il nuovo si¬ 
stema di credito intemazio¬ 
nale dovrebbe finanziare a- 


gricoltura ed Infrastrutture 
rurali, risorse Idriche, ener¬ 
gia e telecomunicazioni, ol¬ 
tre a creare una rete ferro¬ 
viaria di tipo europeo nel 
Paesi del Terzo mondo. 

Una scelta — aggiunge 
Kreisky — che non solo da¬ 
rebbe una spinta vitale agli 
sforzi per lo sviluppo ma che 
porterebbe benessere anche 
al Paesi Industriali creando 
possibilità di lavoro per 1 loro 
trentaelnque milioni di di¬ 
soccupati. Le cifre esposte 
dall’ex cancelliere parlano 
chiaro: cento miliardi di dol¬ 
lari sarebbero sufficienti a 
finanziare il plano. DI sette¬ 
cento miliardi di dollari è 11 
debito complessivo dei Paesi 
poveri, solo per il pagamento 
degli Interessi occorrono at¬ 
tualmente circa settanta mi¬ 
liardi di dollari. Una trappo¬ 
la tremenda, per uscire dalla 
quale Kreisky propone ai 


Paesi Industrializzati di de¬ 
cidere di cancellare un terzo 
della cifra del debito com¬ 
plessivo. 

Sulla scelta della corsa a- 
gli armamenti e delle cre¬ 
scenti tensioni come vero 
grande ostacolo allo svilup¬ 
po, ha Insistito anche Saou¬ 
ma. Le spese militari — ha 
detto — corrispondono a una 
cifra venti volte più alta di 
quella stanziata per l’assi¬ 
stenza allo sviluppo. In netto 
contrasto con questa realtà, 
700 milioni di persone vivo¬ 
no in condizioni di estrema 
povertà. E quest’anno la pro¬ 
duzione cerealicola mondia¬ 
le va scendendo, fino a una 
flessione del sei per cento, 
peggiorerà perciò ancora la 
situazione drammatica In 
cui versano già ventidue 
Paesi africani che hanno bi¬ 
sogno al più presto di aiuti 
alimentari per fronteggiare 
la crisi. 



ROMA — Bruno Kreisky. ax cancelliere austriaco, durante il suo 
discorso alla conferenza della FAO 


Per protestare contro le esecuzioni e gii arresti in massa 


D 


Occupate le sedi di «Iran Air» in vari Paesi 

Le azioni, avvenute a Parigi, Vienna, Bruxelles, Londra e New Delhi, sono state rivendicate dai «feddayin» anti-Khomein! 


PARIDI — Gli oppositori di Kho- 
melnl hanno attuato Ieri una cla¬ 
morosa protesta contro 11 regime l- 
ranlano occupando in alcune capi¬ 
tali europee ed asiatiche gli uffici 
della compagnia di bandiera di Te¬ 
heran, «Iran Air». Le occupazioni 
sono state attuate da gruppi di gio¬ 
vani disarmati che hanno distri¬ 
buito volantini di solidarietà con le 
migliala di prigionieri politici ira¬ 
niani «sottoposti a torture» nelle 
carceri del loro Paese. Le azioni so¬ 
no state tuttavia rivendicate dal 
«fedayln del popolo» o da studenti 
simpatizzanti del «mulaheddln», le 
principali componenti del Consi¬ 
glio nazionale della resistenza di¬ 


retto dall’ex presidente iraniano 
Banl Sadr e da Massud Rajavl. 

A Parigi, l’occupazione è stata 
attuata da una trentina di Iraniani 
che hanno occupato per pochi mi¬ 
nuti, ma provocando ingenti danni, 
gli uffici della compagnia aerea e 
che sono poi fuggiti poco prima del¬ 
l’arrivo della polizia. 

A Londra, sono stati dieci gli ira¬ 
niani che hanno occupato 1 locali di 
«Iran Air» nella centralissima piaz¬ 
za di Plccadilly tracciando sul muri 
slogans di protesta contro le esecu¬ 
zioni e gli arresti in massa nella Re¬ 
pubblica islamica di Khomelnl. I 
protagonisti dell’azione è durata 
circa mezz’ora e ha causato «danni 


notevoli», ha affermato Scotland 
Yard. 

A Vienna, sono otto gli iraniani 
fermati nel corso di una analoga 
protesta. Essi avevano occupato i 
locali della compagnia aerea Ira¬ 
niana per circa un’ora. Un portavo¬ 
ce della polizia austriaca ha reso 
noto che l’azione di protesta era 
stata condotta complessivamente 
da una quindicina di studenti sim¬ 
patizzanti del movimento di oppo¬ 
sizione antlkhomelnista. I dimo¬ 
stranti hanno distrutto ritratti del¬ 
l’ayatollah iraniano lanciandoli 
fuori dalle finestre Insieme ad altri 
oggetti. La sede di «Iran Air» si tro¬ 
va non lontano dal teatro dell’Ope¬ 


ra. A New Delhi, l’occupazione è 
avvenuta senza gesti di violenza. 
L’agenzia di stampa Indiana che ne 
ha dato notizia afferma che gli im¬ 
piegati della compagnia aerea, tut¬ 
ti di nazionalità Indiana, sono stati 
invitati ad abbandonare i locali, si¬ 
tuati in un albergo. Dopo l’inter¬ 
vento della polizia indiana ! mani¬ 
festanti hanno lasciato li locale. 

A Bruxelles, l'occupazióne è sta¬ 
ta effettuata nel locali dell’amba¬ 
sciata iraniana. Una ventina di ira¬ 
niani hanno partecipato all’azione 
per circa un’ora, prima di essere al¬ 
lontanati dalle forze dell’ordine. 

Tutte le manifestazioni sono av¬ 


venute nel quadro della «giornata 
di protesta contro gli assassini in 
massa, la guerra e le carcerazioni 
per motivi politici» sotto 11 regime 
di KhomeinL 

Intanto, proseguono l combatti¬ 
menti alla frontiera tra Iran e Irak, 
soprattutto nel fronte Nord, nel 
Kurdistan. Nel giorni scorsi, con 
una sanguinosa rappresaglia, l’I- 
rak ha colpito con missili quattro 
cittadine iraniane provocando la 
morte, secondo fonti iraniane, di 
centinaia di persone. La televisione 
irakena ha ieri mostrato le rampe 
missilistiche con vistosi cartelli con 
1 nomi delle città iraniane da colpi¬ 
re. 


Sconfitta la «gauche» 
in due comuni della 
cintura rossa parigina 


Itovati in una «fossa comune» 
100 cadaveri (c'è anche Bishop) 

I corpi sono stati disseppelliti in un campo militare - Trasferiti in uno stadio Austin e Coard 


PARIDI — Le elezioni bis 
svoltesi domenica In due co¬ 
muni francesi, dopo l’annul¬ 
lamento per Irregolarità di 
quelle dello scorso marzo, 
hanno registrato altrettante 
battute d’arresto dello schie¬ 
ramento di sinistra- Ad Aul- 
nay sur Bols e a VlUeneuve 
Saint George (due tradizio¬ 
nali caplsaldl della «cintura 
rossa» parigina) 1 risultati 
hanno confermato la ten¬ 
denza al ripiego della «gau¬ 
che» già emersa In tutte le e- 
lezlonl municipali suppletive 
svoltesi in Francia aa set¬ 
tembre ad oggi. A Vllleneuve 
Saint George 11 candidato di 
destra, l’ex sindaco Marius 
Flasse, ha strappato con 11 
50,4 per cento la municipali¬ 
tà al comunisti al primo tur¬ 
no. n sindaco uscente del 
PCF, Roger Gaudon, ha otte¬ 
nuto appena 1135,11 per cen¬ 
to. La sinistra si è presentala 
in questo centro fortemente 


divisa con cinque Uste diffe¬ 
renti. Solo all’ultimo mo¬ 
mento un Intervento pres¬ 
sante della direzione del PS 
ha convinto I socialisti locali 
a presentarsi In Usta unita¬ 
ria con 11PCF. 

II risultato di Aulnay sur 
Bols (dove 11 neo-gollista A- 
brioux ha ottenuto U 45,33 
per cento davanti al sindaco 
comunista Pierre Thomas 
che ha avuto II 40,35 per cen¬ 
to del suffragi) richiede 11 ri¬ 
corso al ballottaggio nella 
tornata di domenica prossi¬ 
ma. Ma, In quest’ultimo cen¬ 
tro si conferma (come già nel 
settembre scorso a Dreux) 1’ 
Insorgenza di una corrente 
xenofoba attorno alle parole 
d’ordine dell’estrema destra 
che ha ottenuto il 9,32 per 
cento del votL I risultati del¬ 
l’estrema destra confermano 
che 11 partito di Le Pen ha 
aperto serie e preoccupanti 
brecce neU’elettorato popo¬ 
lare. 





1 i | 

~««Ser- 
—* 

* - 




~r 


- , 



PROVINCIA DI ROMA 

Quatta AmmmànÉ-trabone «randa pro v v e da» ^affidamento in apparo 
<M seguenti levorc 

1) — Succiasele ITCG «M. dUONARROTl» di Manteporrò Cerone. For- 

nrnxa in opera di «fissi esterni « plastica (finestra ad twoigH). 
importo a base dVste L 292.000.000 <* cui L 42 000.000 non 
aoggttt a a ribasso - hcriwra af A.N.C est. 5/F/1 per tra 

300.000.00a 

2) — Caserma dei VgS del Fioco « Roma, Via Verga- FUsmrmr onera 

pensai* Oda Caserma con annesso guag*. deposito attrezzi, 
dda ri a rm i * cS sosta e deBa reta tegnente. Importo a base «fasta 
L 260.000.000 - I scrizi one aTA-N-C. cat. 2 per Ire 
300.000.000. 

3) — LT.I.S. «E. FERMI» « Roma. Completamento Istituto con S reparto 

aggiustaggio 1 a laboratorio tecnologico ed «spermeabetzzarore 
coperture e terrazze. Imporro a base «T asta L 174.000.000 «Scià 
L. 6.500.000 non soggette a rCasso - Is cr izi o n e «4'A.N C. cat. 2 
per Lira 300.000.000. 

4) — LS. CREANO* « Rema. Vìa tS Viqna Mirata. Lavori a costruzione 

«S ina Sala AutStonum. Imperio a basa d'asta L 37.864.947 <S 
età Ita 4.000.000 non soggette a ribatto • Iscrizione «S'A.N-C- 
cat. 2 par Ue 45.000.00a 

61 — LT.l e MARCONI» - Roma Progetto par tmteggcstira «terna ad 
attenta previo rrfaomento degfi «tonaci a esternatone data co¬ 
perti*#. Impano a base «fasta L 605.000.000 <S cià tra 
35.000.000 non soggette • ribasso • iscrizione or A.N.C cat 2 
per De 750.000.00a 

le Set tag oni sesamo «spente con a metodo «S gara previsto dar art. 1 
tartara A) Mi legga 2-2-1973 n. 14 senza prefissarne «9 tàcita fatate «S 
ribasso a con «abusione t> offerta « aumento. 

la Im pr e s e, regata-manto «some aTA.N C per le categorie a {A «porti 
aopra specificati. cNs «tendono parteepare ala suddette fidtazioni privata, 
dovr a nno fu pervenne, antro lu (deci) gemi Oda data «* pubbtcazicne 
dei p r aa e nta awteo. apposite domanda, m cane legai», pm ogni angela 
fta> «< taguan:# Indine *Am»nsvstraz«ne Provinciale <* Roma - Rpar to¬ 
mento Patrimonio • SEZIONE LAVORI • Via IV Novembre n. 119/a - 
001*7-Roma#. 

la «addane defilale <s «vfto non vincolaro l'Amministrazione. 
L'AS SE S SO RE AL PATRIMONIO IL PRESIDENTE 

(Alieno Pevocct») {<* Gerì Roberto Lwoil 


Dal nottro eorrfepondanta 

NEW YORK - Pare sia stato 
ritrovato fi corpo di Maurice 
Bishop, fi leader rivoluzionario 
di Grenada, ucciso insieme con 
quattro suoi ministri, dai mili¬ 
tari dissidenti che li avevano 
imprigionati. Il corpo che sem¬ 
bra essere quello dell'ex pre¬ 
mier di Grenada, è stato dia- 
seppellito insieme ad un centi¬ 
naio di cadaveri in un campo 
militare grazie alla Eegnalazio- 
ne dell’autista di un camion che 
aveva trasportato i corpi delle 
vittime dei massacro eseguito fi 
19 ottobre dall'ala estremista 
del movimento rivoluzionario 
che non condivideva fi modera¬ 
to riformismo di Bishop. Come 
si ricorderà, l’uccisione del pre¬ 
mier è stata addotta da Reagan 
come una delle ragioni che han¬ 
no indotto gli americani ad in¬ 
vadere Grenada. Ma molti han¬ 
no trovato fssai poco credibile 
questa giustificazione dal mo¬ 
mento che fino alla sua morte 
Bishop era stato uno dei bersa¬ 
gli della polemica reageniana. I 
funzionari americani che Io a- 
vevazro incontrato durante la 
sua visita a Washington aveva¬ 
no lasciato cadere ogni propo¬ 
sta di sistemazione dei rapporti 
tra fi gigante USA e la piccoli 
{soia caraibica. 

I due principali esponenti 
del governo che fu costituito 
dopo ruccisione di Bisbop, fi 
gen. Hudson Austin • fi vice¬ 
primo ministro Bernard Coarti, 
già catturati dagli americani, 
seno stati trasferiti dalla por¬ 
taerei «Sai pan» allo stadio di 


calcio di Saint George. Durante 
la traduzione i due sono stati 
fotografati mentre camminano 
bendati, ammanettati e a petto 
nudo. Non si conoscono le in¬ 
tenzioni dei loro secondini, né 
ri è in grado di prevedere se 
verrà fatta luce sulla fosca pa¬ 
gina di sangue che ha fornito 
agli americani lo spunto per 
sbarcare e occupare l’isola. 

Sui prato della Casa Bicnca 
Reagan ha ricevuto con tutti gli 
onon oltre 400 studenti ameri¬ 
cani «salvati» dai marine» a 
Grenada «lai rischio, rimasto 
del tutto ùxiimoatrato, di finire 
come ostaggi II dima odia ma¬ 
nifestazione, lo hanno dato 
queste due battute del presi¬ 
dente. «Le critiche — ha detto 
— mi hanno irritato. E molto 
facile per akuni presuntuosi 
saccenti sistemati in comodi 
appartamenti dire che voi non 
eravate in pericola Mi sono 
chiesto quanti di loro ri sareb¬ 
bero messi al vostro posto— 
quello che avete visto giorni fa 
sz chiama patriottismo». 

Quando ri ritireranno gli a- 
me ricani? In una settimana, a- 
veva detto fi Segretario di Stato 
Shultt. In qualche settimana, 
lo avevano corretto i capi milia¬ 
ri. Ora Weinberger, l’oomo del 
Pentagono, ha detto che «un ri¬ 
tiro per fi Tbansiagmn* (che 
cade fi 24 novembre) mi sembra 
prematura Forte è meglio per 
Natale». 

Anche gli organismi dell’O- 
NU. neutrali e impotenti come 
al solito, ri occupano del desti¬ 
no di Grenada. Dose un viaggio 
di dua giorni nell isola, un in¬ 


viato del segretario generale De 
Cuellar, Diego Cordovez, ha sti¬ 
lato un rapporto: 1) a Grenada 
manca «lei tutto una qualsiasi 
struttura politica di governo; 2) 
Paul Scoon, fi governatore di 
sua maestà la regina d’Inghil¬ 
terra (p assa to al servizio defi’ 
imperatore americano) ha det¬ 
to che tenere le elezioni subito 
sarà impossibile. Dovranno 
p assare almeno sei o «Iodio me- 
si; 3) tutti i partiti (sempre se¬ 
condo questo governatore) sa¬ 
ranno ammessi alla prova, 
quindi anche fi «New Jewel» di 
Bishop; 4) l’aeroporto (che ave- 


Mozfone italiana ati'ONU contro Pinochet 


ROMA — Ala S n»n«enT» assetane dOTONU naie re* ccpr st s nm ri cs «9 «eia 
mesions di co ndor * ddrsgirnsfl P«ochst«Casi la fu «nnuncieto i ffàr às v o 
dadi Ettari Antaoni r e p uml rado tt reputato ccff sta itts Leo Canuto che 
a o Sa r k am « perù» rei grertw sm im riacAurone «sàtana, che credeva «art 
« ai re»» a csnsusra <?* ménta tema 

Tecnico italiano ucdao in Salvador 

SAN SALVADOR — Un tsoàco Mano 4 «tato ucciso dai addati safvtdovgrà 
par non ■«■■ »i tornato a ur. posto di Stocco Mi aunavada psnamureans. 
nato poetane 4 San Vfeant*. La vittima. cto lavoravi aM eostruwms data riga 
«I* a attantoa a . 4 Arnao Inganiwoa. 30 mvi. Ur, rivo tecnico «taluno. Vittori- 
no Anfratto, wa rim a n o uopso « circostanza sntàogfre « agosto. 

Il rapporto Pacchio!) approvato all'UNEO 

PARK3 — la rum uà ««tona arrivi rami a dNaaa dda UtO ha mprovvto lari 
M' un srimà J «n p re ga nti di rapporto vN'àreàsgo dato torta mata In caao di 
tremiti ne ti s re a tisi deaeri l a aaan r a ia <M «snat ur a Ugo faceto* . • 
rapporto «art renoso a (tot maaa « aaaamtoas planaria. 


TURCHIA 

Vince «m 

ladre patria» 




SAINT GEORGE'S — N generale Austin a ■ vico primo ministro Coard mentre vengono tradotti in uno stereo derisola proven i e n ti 
dalla portaerei «Serperne. I prigionieri tono stati bendati, ammanettati e condotti a patto nuda dai marinai (con uno (Stcutibao 
concessione sB* teatralità) verso a (tiravo luogo di de tenzi one 


ANKARA — La vittoria, con ampio margine, 
del partito della «madre patria», una forma¬ 
zione di centro destra, ma anche la buona 
affermazione del partito populista, formazio¬ 
ne moderata di sinistra, sono le novità del 
risultato elettorale In Turchia. È uscito dun¬ 
que sconfitto dalle urne proprio 11 partito del¬ 
la «democrazia nazionalista» diretta emana¬ 
zione del militari al potere. A quest’ultimo 
vanno solo sessantotto seggi nel Parlamento, 
116 al partito populista, 208 al vincitore par¬ 
tito della «madre patria». Un’affermazione di 
proporzioni nette alla quale 1 militari turchi 
non erano certo preparati e che mette la for¬ 
mazione di centro destra, guidata da Turgut 
Ozal, In grado di governare 11 Paese da sola, 
senza necessità di coalizioni con gli altri due 
partiti. 

Immediatamente dopo aver appreso l ri¬ 
sultati, 1 militari hanno riunito 11 Consiglio 
nazionale di sicurezza turco, diretto dal pre¬ 
sidente della Repubblica, Kenan Evren, e 
composto dal generali che comandano le tre 
armi e le forze di pubblica sicurezza. La riu¬ 
nione è durata per tutta la notte e oggi — da 
quanto si è appreso — ce ne sarà un’altra- Al 
Consiglio è ancora praticamente In mano — 
e lo sarà per un mese ancora — tutto il potere 


e questo non può che destare Inquietudine. 
Tra l’altro, a rendere cosi schiacciante 11 ri¬ 
sultato per 11 partito della «madre patria», è 
stato proprio 11 meccanismo elettorale che 1 
militari avevano messo a punto per far pre¬ 
valere «democrazia nazionalista». 

Dalla gente 1 militari hanno ricevuto una 
risposta chiara, nel limiti possibili In un’ele¬ 
zione limitata e imbavagliata quale quella di 
domenica. Probabilmente non potendo vota¬ 
re Uberamente, poiché 1 partiti non graditi al 
regime — dodici In tutto — sono stati messi 
fuori legge ed esclusi dalla consultazione, 1 
turchi hanno deciso di far confluire 1 voti o 
sul partito populista o su quello di Turgut 
Ozal, uomo inviso al generali e che recente¬ 
mente hajpreso posizione contro di loro. 

Quelle di domenica sono state le prime ele¬ 
zioni dopo che 1 militari hanno peso 11 potere 
nel 1G80. L’anno scorso hanno approvato una 
nuova Costituzione che prevede l’Istituzione 
di una sola Camera con 400 deputali. E que¬ 
sto Parlamento è stato eletto domenica. In un 
voto che gli oppositori politici hanno giudi¬ 
cato una «larsa» messa In atto dal regime per 
cambiare la facciata del suo potere assoluta 
I turchi hanno risposto — nel limiti loro con¬ 
sentiti — In modo da rendere questa «farsa» 
più difficile. 



Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La visita di tre 
giorni, Iniziata Ieri a Parigi, 
de) presidente algerino Cha- 
dll e la prima dopo 21 anni 
dall’Indipendenza dell’Alge¬ 
ria. Tanto c’è voluto per un 
atto simbolico che — come 
hanno sottolineato Mitter¬ 
rand e lo stesso Chadll strin¬ 
gendosi la mano stamattina 
all’aeroporto di Orly — è de¬ 
stinato a voltare definitiva¬ 
mente pagina nella storia 
delle relazioni tra 1 due Pae¬ 
si Tutto 11 cerimoniale, stu¬ 
diato nel minimi particolari, 
mira a confermare questo 
simbolo: gli onori eccezionali 
dell’arrivo, lo sventolio delle 
bandiere con la stella e la 
mezzaluna rosse lungo gli 
Champs-Elysées, fino all’Ar¬ 
co di Trionfo, dove, mercole¬ 
dì mattina, Chadll rianimerà 
la fiamma del «milite Igno¬ 
to», rendendo cosi omaggio 
indiretto a quell’esercito 
francese che per otto anni 
condusse in Algeria una 
guerra terribile. Svolta sim¬ 
bolica dunque, quella alla 
quale si è accinto il governo 
di sinistra francese con que¬ 
sto Incontro tra Chadll e Mit¬ 
terrand a Parigi. Quella poli¬ 
tica era già avvenuta col 
viaggio di Mitterrand ad Al¬ 
geri, che aveva voluto indivi¬ 
duare nell’Algeria «un Paese 
faro del non allineamento a 
vocazione araba, mediterra¬ 
nea, africana», uno del pila¬ 
stri <Ji una politica francese 
In direzione del Terzo Mon¬ 
do. 

La firma di un Importante 
contratto per la fornitura a 
Parigi del gas algerino, per la 
quale furono fissate le pre¬ 
messe economiche favorevo¬ 
li ad Algeri, doveva essere 11 
segno della volontà francese 
di rompere con le regole eco¬ 
nomiche tradizionali tra 11 
Nord e 11 Sud. E In questi 
giorni, negli Incontri che 
Chadll avrà con Mitterrand, 
e In quelli che 1 cinque mini¬ 
stri che lo accompagnano a- 
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Citatili a Parigi: 
è la prima visita 
a ventuno anni 
dall’indipendenza 

Per il presidente accoglienza eccezionale 
Cooperazione economica e immigrati 


vranno con membri del go¬ 
verno francese, si tireranno 
le somme In vista di una col¬ 
laborazione economica già 
avviata ma che si dice di vo¬ 
ler estendere e perfezionare. 
A quel contratto è seguito In¬ 
fatti un aumento del volume 
degli scambi e la creazione di 
Istituzioni bilaterali incari¬ 
cate di seguire l’incremento 
e lo sviluppo della coopera¬ 
zione. 

In questo clima ecceziona¬ 
le parrebbe Inquadrarsi dun¬ 
que anche 11 delicato proble¬ 
ma dell’immigrazione e della 
numerosa colonia algerina 
che vive e lavora in Francia, 
800 mila persone In un Paese 
In cui spuntano In maniera 
preoccupante i vecchi demo¬ 
ni della xenofobia e del razzi¬ 
smo dilatati oggi dal peso 
della crisi. «Noi — ha detto 
Ieri Chadll — non abbiamo 
né rancori né complessi nel 
confronti del passato*. Ma 
non è sicuro che la società 
francese nel suo complesso, 
nonostante l’azione condotta 
dalla sinistra In questi due 


anni, sia pervenuta allo stes¬ 
so grado di comprensione. 

Gli Incontri che Chadll a- 
vrà con Mitterrand dovreb¬ 
bero essere consacrati In 
gran parte alle questioni in¬ 
temazionali. Ubano, Ciad, 
Sahara occidentale, non alli¬ 
neamento, rapporti Nord- 
Sud sono altrettanti temi 
che figurano nell’agenda. 
Anche se Algeri ha mante¬ 
nuto una posizione misurata 
nella vicenda ciadiana, non 
si può dire che abbia visto di 
buon occhio l’Intervento mi¬ 
litare francese a Ndjamena; 
un sentimento moderato 
dall’Interesse per gli sforzi di 
riconciliazione nazionale 
che Algeri avrebbe apprezza¬ 
to durante i lavori del vertice 
franco-africano di Vittel due 
mesi fa; quanto alla questio¬ 
ne del Sahara Occidentale, 
Algeri non nasconde di at¬ 
tendersi che Parigi «giochi» 
un ruolo positivo nel conflit¬ 
to che oppone 11 Marocco al 
popolo saharouL 

Franco Fabiani 


va destato gli onori e le paura 
di Reagan in quanto potenziale 
base militare cubano-sovietica) 
do v rebbe, sempre a parere di 
Scoop, essere terminato perdi* 
necessario allo sviluppo del tu¬ 
rismo (cesse sostenere Bi¬ 
shop); 5) gli americani beano 
impedito w delegsto deli'ONU 
di in c on t rar e Coard e Austin; 6) 
le truppe americane ancora Del¬ 
usola assommano alla sbalor¬ 
ditiva cifra «li ottomila uomini; 
7) I cubani a Grenada erano 
784, tutti lavoratori. 

Aritelo Coppole 
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arida prende le distanze da Prodi 
I sindacati bocciano il piano acciaio 

Per il ministro delle Partecipazioni statali «il documento dell’IRI non è il documento del governo» » La FLM presenterà una serie di 
controproposte - No alla chiusura degli stabilimenti di Cornigliano e Bagnoli - Contratti di solidarietà e riduzione dell'orario di lavoro 


Una «staffetta» di portuali 
domani porterà da Livorno 
a Roma la fiaccola del mare 

Per 48 ore si fermano navi, porti e dipendenti dell’autotrasporto 
Giovedì manifestazione nella capitale - Comizio a Santi Apostoli 


ROMA — Darlda riprende per la 
seconda volta le distanze da Prodi. 
Ieri ha Incontrato la FLM e I rap¬ 
presentanti di CGIL, CISL e UIL 
per discutere 11 nuovo documento 
della Flnslder sulla slderutgla e ha 
precisato subito che 11 plano appro¬ 
vato dall'IRI non è 11 plano del go¬ 
verno. Condividiamo — ha detto 11 
ministro delle Partecipazioni stata¬ 
li al sindacalisti — l’esigenza di ri¬ 
sanamento finanziarlo che vi è con¬ 
tenuta, ma slamo disponibili ad a- 
scoltare e a prendere In considera¬ 
zione eventuali controproposte. 
Dal dibattito In corso potrebbero, 
Insomma, scaturire modifiche del 
programma Prodi e solo allora il 


documento verrà inviato al CIPI 
per l'approvazione. È Iniziata dun¬ 
que, Ieri, alla presenza di Darlda, 
Prodi e Roasio una nuova tornata 
di Incontri fra governo e sindacati. 

L’atteggiamento del ministro è 
apparso, come al solito, ambiguo. 
Un dire e un non dire che dimostra 
la confusione esistente In materia 
siderurgica. Il primo rimprovero 
della FLM al governo è proprio 
questo. In un comunicato si parla, 
infatti, di «disimpegno» da parte del 
ministri. SI riconosce, comunque, 
che da Ieri sera è Iniziata «una trat¬ 
tativa», ma che li punto di partenza 
è «negativo». Quello della Flnslder 
più che un piano di ristrutturazio¬ 


ne è, infatti, »un plano di smobilita¬ 
zione». La FLM annuncia Infine 
che presenterà «una serie di contro- 
proposte da sostenere con adeguate 
azioni». 

Il punto principale delle critiche 
e delle proposte del sindacato ri¬ 
guarda 1 tagli contenuti nel plano. 
Il documento della Flnslder parla 
di 26.500 esuberi. Dlclannovemlla 
lavoratori verrebbero espulsi, uti¬ 
lizzando 1 prepensionamenti a 50 
anni e 11 blocco del turn-over. I re¬ 
stanti 7500 saranno messi In cassa 
Integrazione. La prima contropro¬ 
posta, quindi, che CGIL, CISL e 
UIL Insieme alla FLM presente¬ 
ranno al governo riguarderà la 


chiusura degli Impianti. Bagnoli e 
Cornigliano — secondo 1 sindacati 
— non possono e non debbono esse¬ 
re liquidati ed è inaccettabile 11 ta¬ 
glio di 26 mila posti. 

Le organizzazioni sindacali chie¬ 
dono poi al governo che si faccia 
ricorso, fra gli altri «ammortizzato¬ 
ri sociali», anche al contratti di soli¬ 
darietà e alla riduzione dell’orario 
di lavoro. Resta ferma la proposta 
di battersi In sede CEE per l'otteni¬ 
mento di 1,2 milioni di tonnellate di 
extraquote e di preparare In tempi 
brevi un plano nazionale per l’ac¬ 
ciaio che comprenda la siderurgia 
pubblica e privata. La trattativa è. 


dunque, partita, ma da posizioni 
assai distanti. D’altro canto all’in¬ 
terno del governo c’è anche chi, co¬ 
me Pietro Longo, non è d’accordo 
con la chiusura di Bagnoli e Coml- 
gilano. Il ministro del Bilancio, 
proprio l'altro Ieri, ha ricordato che 
darà battaglia nel corso della riu¬ 
nione del CIPI per modificare 11 
piano Prodi. 

Il documento preparato dalla 
Finsider verrà presentato nel pros¬ 
simi giorni dal ministri Darlda ed 
Altissimo al commissari della CEE. 
In quella sede 1 due chiederanno 1’ 
aumento dell’extraquota. 

Gabriella Medicei 


ROMA — Arriveranno a mi¬ 
gliaia da tutta Italia. Portuali, 
marittimi, cantieristi, lavorato¬ 
ri dell’au tot ras porto merci, tas¬ 
sisti, facchini e poi ancora dele¬ 
gazioni di ferrovieri, di autofer¬ 
rotranvieri, del trasporto aereo. 
Per tutti l’appuntamento è a 
piazzale Ostiense, giovedì mat¬ 
tina alle 9,30. Da lì muoverà il 
corteo che attraverao le vie del¬ 
la capitale raggiungerà piazza 
Sant» Apostoli dove parleranno 
i dirigenti della Federazione 
dei trasporti CGIL, CISL e 
UIL, Monoeilio e De Carlini e il 
segretario generale aggiunto 
della CISL Franco Marini. 

Dalle adesioni giunte da ogni 


dove si calcola che a Roma ver¬ 
ranno in venti-trenta mila. Una 
grande manifestazione, dun¬ 
que, la prima che vede tutti in¬ 
sieme i lavoratori dei trasporti. 
Ma Roma sarà solo l’epilogo di 
una manifestazione che parte, 
questa volta, da molto lontano. 
In pratica essa avrà inizio nel 
pomeriggio di domani a Livor¬ 
no, quando la città labronica 
affiderà ad una cinquantina di 
portuali-maratoneti-tedofori, 
un messaggio per la salvezza e il 
rilancio deU’economìa maritti- 
mo-portuale-cantieristica (e 
quindi dei trasporti stradali e 
ferroviari) do recapitare alla 
manifestazione romana. Una 
cinquantina di tedofori che 


dandosi il cambio ogni quaran¬ 
ta chilometri circa, percorre¬ 
ranno con una fiaccola accesa 
tutta l’Aurelia, toccando locali¬ 
tà e centri che comunque sono 
legati alla vita del mare. 

In concomitanza con la ma¬ 
nifestazione nazionale di Ro¬ 
ma, o meglio con il suo inizio 
livornese, si fermeranno marit¬ 
timi e portuali, entreranno in 
sciopero i dipendenti dell’auto¬ 
trasporto merci (l’astensione 
dal lavoro sarà per tutte queste 
categorie di 48 ore) prosegui¬ 
ranno le azioni di lotta nei can¬ 
tieri, scenderanno in sciopero 
tassisti, facchini, trasportatori 
autogestiti. 


La FILCEA (la federazione 
che raccoglie I lavoratori 
chimici della COIL)èarrlva- 
ta alla sua Conferenza nazio¬ 
nale di Organizzazione dopo 
a ver verificato nelle struttu¬ 
re e tra gli Iscritti una Ipotesi 
di riassetto organizzativo 
che tiene conto delle esigen¬ 
ze di una categoria così com¬ 
posita e delle esperienze an¬ 
che unitariamente maturate 
dal lavoratori net settori chi¬ 
mici. 

Le questioni di fondo af¬ 
frontate sono sostanzial¬ 
mente due: 

1) ride fini re livelli orga¬ 
nizzativi, dal Consigli alle 
strutture nazionali, In grado 
di affrontare compiutamen¬ 
te i problemi che la gestione 
delle politiche Industriali e 
rlvendlcatlve pongono a set¬ 
tori fortemente Interessati 
dalle ristrutturazioni, da 
processi di crisi e contempo¬ 
raneamente da forti momen¬ 
ti di sviluppo; 

2) garantire l'estensione 
deU’lntereento dei sindacato 
su di un tessuto Industriale 
In via di radicale mutamento 
e nel contempo assicurare 
una adeguata presenza nelle 
strutture di tutti i soggetti, 
vecchi e nuovi, interessati al¬ 
fa contrattazione. 

J mutamenti quantitativi 
e qualitativi nel settori chi¬ 
mici In questi anni sono stati 
rilevantissimi, alia crisi del 
grandi gruppi e delle produ¬ 
zioni di base che ha determi¬ 
nato un forte calo occupazio¬ 
nale nelle aziende maggiori e 
nel meridione ha fatto ri¬ 
scontro uno sviluppo delle 
produzioni e dell’occupazlo- 


Chimici: nuovi «consigli» 
per aziende che cambiano 


Si è iniziata 
ieri a Venezia 
la conferenza 
d’organizzazione 
deila Filcea 
La crisi dei 
grandi gruppi 
e il dinamismo 
delle piccole 
imprese 


ne del ^settori della chimica 
secondarla e manifatturiera 
essenzialmente collocati nei 
centro-nord con un saldo 
complessivo positivo dell’oc¬ 
cupazione stessa. In questo 
quadro, l’incremento notevo¬ 
le del peso specifico delle pic¬ 
cole aziende, e li tracollo del¬ 
le grandi ha posto problemi 
organizzativi, di conoscenza, 
di orientamento e digestione 
rilevanti per recuperare l 
quali ri è avviata una estesa 
riflessione nell’ambito della 
Conferenza di Organizzazio¬ 
ne. Lo stesso permanere all’ 
Interno del nostri settori, e In 


VENEZIA — Un'assise diffìcile per tanti moti¬ 
vi. Per la situazione che fa da sfondo a questa 
assemblea (il ricatto confindustriale sui deci¬ 
mali, le scelte recessive del governo Craxi, il 
continuo stillicidio di posti di lavoro), per i temi 
che si trova ad affrontare (questioni -spinose»: 
quale strategia rivendicativa, per quale sinda¬ 
cato?), per l'analisi che deve compiere su un 
settore decisamente atipico. I seicento delegati 
della organizzazione CGIL dei chimici da ieri 
sono riuniti per la loro conferenza d’organizza¬ 
zione nel teatro veneziano «Goldoni». 

Vengono dalla Liquichimica di Tito, dalle 
miniere del Sulcis. dalle microscopiche fabbri- 
chette di medicinali (e in questo comparto c’è di 
tutto: dalle aziende che fanno farmaci nuovissi¬ 
mi e quelle che spacciano caramelle per vitami¬ 
ne) dalle ditte che lavorano la plastica, il petro¬ 
lio, fino ai gruppi che hanno abbandonato la 


produzione e si sono trsformatc in vere e pro¬ 
prie finanziarie. 

Un quadro decisamente eterogeneo al suo in¬ 
terno, che fa del chimico un settore molto di¬ 
verso dagli altri. Per dirne una, basterà ricorda¬ 
re che nel -comparto» c’è un saldo occupaziona¬ 
le positivo: sono, cioè, di piu i nuovi occupati 
che non gli operai espulsi. Cosa che certo non si 
registra nel metalmeccanico, né nel tessile, né 
nell'alimentarista. 

La spiegazione è semplice: se da una parte 
sono entrati in una crisi quasi irreversibile i 
grandi gruppi della chimica primaria, nel cen¬ 
tro e nel Mezzogiorno in questi anni si è sv ilup- 
pato un tessuto produttivo attivissimo, fatto di 
piccole e medie aziende. È cambiata là struttu¬ 
ra del settore: e a tutto ciò la Filrea con cinque 
giorni di dibattiti vuole rispondere con propo¬ 
ste che siano all’altezza della situazione. 


alcuni casi della stessa fab¬ 
brica, di fenomeni di crisi e 
di contemporaneo sviluppo 
ha incrementato queste dir- 
ficoltà. È pertanto una scelta 
necessaria quella di ripro¬ 
porre l’intervento sulle poli¬ 
tiche industriali e sulle ri¬ 
strutturazioni partendo dal¬ 
la riunlficazìone del soggetti 
attraverso l’esercizio delia 
solidarietà. Il superamento 
delia Cassa Integrazione a 
zero ore attraverso la rota¬ 
zione, la redistribuzione del 
lavoro nei punti di maggior 
crisi con forti riduzioni di o- 
rario e riproporzionamento 


del salario, l’applicazione di 
contratti di solidarietà nel 
punti dì Innovazione sono le 
pre-condlzlonl all’esercizio 
di una forte contrattazione 
nel settori principali della 
categoria. 

Tale contrattazione si po¬ 
trà poi liberamente svilup¬ 
pare solo In presenza di un 
progetto compiuto di modifi¬ 
ca delia attuale struttura ne¬ 
goziale; è necessario un nuo¬ 
vo livello territoriale In gra¬ 
do di affrontare gli intrecci 
tra le politiche settoriali e T 
equilibrato sviluppo del ter¬ 
ritorio. È opportuno modifi¬ 


care 1 contratti collettivi na¬ 
zionali unificando le parti 
normative e 1 diritti di Infor¬ 
mazione articolando mag¬ 
giormente per settore le que¬ 
stioni relative ai regimi di o- 
rarlo, alla organizzazione 
della produzione, alle profes¬ 
sionalità e alla struttura del 
salario, in ultimo la contrat¬ 
tazione articolata In azienda 
non può che assumere come 
centrali t problemi deila pro¬ 
duttività mirando a determi¬ 
nare un esplicito e rigido 
rapporto tra gli Interventi 
sull’orario e gii incrementi 
retributivi con gli sviluppi 


della produttività stessa. 

L’Insieme delle esigenze ri¬ 
corda te si sostiene se accom¬ 
pagnato da scelte organizza¬ 
tive coerenti, che partono 
dalla valorizzazione delle 
strutture regionali di catego¬ 
ria, alle quali decentrare 
nuovi compiti di gestione 
delle politiche Industriali, di 
coordinamento di quelle ri- 
vendicative e che arrivano 
fino alla conferma del Consi¬ 
gli quali agenti contrattuali 
e istanza del sindacato nella 
fabbrica. 

L'esperienza del Consigli è 
stata decisiva per la crescita 
del sindacato Italiano e per 
la riconferma del suol con¬ 
notati di classe. La prosecu¬ 
zione è possibile aggiornan¬ 
do l’Idea originaria senza 
perderne gli elementi decisi¬ 
vi. In questi anni all'Interno 
del settori chimici un model¬ 
lo-base ha consentito di ga¬ 
rantire nel Consigli la pre¬ 
senza di tutti I soggetti (qua¬ 
dri, tecnici, donne, operai ed 
anche cassintegrati: con 
meccanismi di elezione che 
garantiscono la presenza di 
tutte le figure) e di tutte le 
organizzazioni sindacali. 

Su queste semplici scelte- 
cardine è maturata una e- 
sperienza e un patrimonio 
culturale unitario che la ca¬ 
tegoria vuole offrire al dibat¬ 
tito cominciando a riconfer¬ 
marne I contenuti nella Con¬ 
ferenza di Organizzazione di 
Venezia. 

Sergio Cofferati 

segretario naz. FILCEA- 
CGIL 


Col caro-dollaro importiamo il 3% d’inflazione 

MA —Il 1933 è un anno caratterizzato da una brusca ascesa del JT7 //im/zv derivante da un maggiore aumento del prezzi alTimportazione < 
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ROMA — II1933 è un anno caratterizzato da una brusca ascesa del 
dollaro rispetto alla lira. Apertosi con quotazioni attorno alle 1.350 
lire, si è stabilizzato in settembre oltre le 1.600 e ora è di nuovo 
balzato verso il record estivo. Gli effetti suH'economia di un paese 
come l'Italia sono complessi, ma, nell’insieme, più negativi che 
positivi. La Banca d’Italia ha fatto un calcolo dei costi e de» benefi¬ 
ci, una valutazione — avverte — che deve considerarsi limitata agli 
effetti di breve periodo essendo basata sulle seguenti ipotesi: 

a) mancata adozione di politiche economiche restrittive nei vari 
paesi e, quindi, invarianza della domanda mondiale; 

b) assenza di effetti dovuti adoperare del meccanismo della 
scala mobile; 

c) assenza di ripercussioni sulle quotazioni in dollari delle mate¬ 
rie prime e fonti di energia. 

Simulando uno scenario base senza apprezzamenti del dollaro e 
uno che incorpora le ipotesi sc-pra richiamate — scrive il «Bolletti¬ 
no» della Banca d’Italia — mantenendo i rapporti di cambio tra la 
lira e le altre valute diverse dal dollaro sui valori osservati, si 
ottengono gli effetti dell'apprezzamento del dollaro che — finora 
— è stato in media del 12*7. Essi sono: 

1) perdita delle ragioni di scambio di circa 3 punti percentuali. 


Evoluzione del cambio del dollaro 

(variazioni percentuali annue) 

Rispetto a: 


Nomine CONSOB prima 
dell’indagine parlamentare 

Il commissario Matturri lancia accuse alia gestione di Milazzo 


ANNI 

ECU marco tedesco 

lira 

1979 .... 

- 7.1 

- 8.7 

- 2,1 

1980 ... 

- 1.4 

* - 0,3 

2.9 

1981 .. 

25.2 

24.6 

33,0 

1982 ... ... 

13,5 

7.3 

185 

1983 (1)___ 

9.3 

* 4.1 

115 

ili ^ncvtnni dW xm'mndfl'W 19*2 


derivante da un maggiore aumento dei prezzi all'importazione del 
6 per cento e da uno del 3 per cento per quelli all’esportazione; 

2) guadagno di competitività di circa un punto percentuale (per¬ 
ché le nostre merci costeranno meno nell’area del dollaro); 

3) peggioramento del saldo mercantile in lire correnti di circa 
2-3 mila miliardi, dovuto ella perdita in termini di ragioni di scam¬ 
bio; 

4) aumento dei prezzi interni di circa 3 punti percentuali con 
riferimento ai manufatti e di meno della metà con riferimento a 
quell» al consumo. 

Naturalmente, gli effetti negativi sulla bilancia mercantile e sui 
prezzi sarebbero rafforzati se non zi verificassero le ipotesi a) e b), 
cioè se si restringe la domanda mondiale (e, quindi, si riduce La 
possibilità di recupero delle nostre esportazioni là dove ri contrat¬ 
ta in dollari) o se esiste un meccanismo di trasmissione dei prezzi 
sui salari come la scala mobile. A questo proposito, va ricordato 
che il prossimo mese ci sarà la verifica, prevista nell’accordo del 22 
gennaio, sulla quale è già aperto un conflitto di interpretazione- D 
ministro del Tesoro, ad esempio, intende la verifica nel senso di 
depurare dalla contingenza tutti gli effetti del caro-dollaro. Per il 
sindacato il problema si pone solo nella misura in cui l'inflazione 
reale supera l’inflazione programmata. 


ROMA —11 governo è orien¬ 
tato a nominare il nuovo 
presidente della Commissio¬ 
ne per le società e la borsa 
prima che siano conclusi l 
lavori della Commissione Fi¬ 
nanze della Camera. Le no¬ 
mine potrebbero avvenire 
addirittura, secondo alcune 
fonti, alia fine di questa set¬ 
timana. Come accade di soli¬ 
to In queste occasioni vengo¬ 
no diffuse Illazioni, evidente¬ 
mente prive di fondamento, 
circa le candidature. R Mon¬ 
do, ad esemplo, tracciato l’i¬ 
dentikit d! un possibile presi¬ 
dente che sia al tempo stesso I 
autorevole, indipendente e 
professionalmente prepara¬ 
to, fa II nome del prof. Gusta¬ 
vo Minervlnl, attuale vice¬ 
presidente della Commissio¬ 
ne Finanze della Camera. 

SI è tornato a fare. Inoltre, 
il nome di Guido Rossi, di¬ 
messosi dalla CONSOB In se¬ 
guito alle vicende del Banco 
Ambrosiano, nelle quali de¬ 
nunciò una Insufficiente col¬ 
laborazione da parte della 
Banca d’Italia. 

La Commissione Finanze 
della Camera sta Intanto av¬ 
viando l'indagine. Nella let¬ 
tera di invito alle audizioni 
rimessa ad esperti ed espo¬ 
nenti delle organizzazioni 
del settore finanziarlo enu¬ 
mera gli argomenti che sa¬ 
ranno affrontati: borse valo¬ 
ri e mercati ristretti; Infor¬ 
mazione societaria; società 
fiduciarie; revisione e certifi¬ 
cazione del bilanci; Impu¬ 
gnativa del bilanci certifi¬ 
cati; fondi comuni di investi¬ 
mento mobiliare; offerta a] 
pubblico di valori mobiliari. 

In pratica, la verifica inve¬ 
ste non solo la CONSOB — 
che deve esercitare un potere 
di vigilanza sui mercati fi¬ 
nanziari — ma gli strumenti 
e l’organizzazione di questi 
mercati. Lo scopo, cioè, non è 
solo quello di delincare me- 

? ;lio 11 ruolo della «maglstra- 
ura economica» affidata al¬ 
la CONSOB ma anche di de¬ 
lineare un programma di In¬ 
terventi legislativi. La legi¬ 
slazione sulle società am¬ 
messe al mercato, le proce¬ 
dure con cui sono ammesse, 
il tipo di strumenti finanzia¬ 
ri (titoli) che ognuna di esse 
può offrire e le condizioni in 
cui può farlo ecc., rientrano 
nel programma di indagine 
delia commissione. 


Fra 1 primi ad essere senti¬ 
ti dal parlamentari saranno 
gli esponenti degli agenti di 
borsa, dell’Associazione fra 1 
revisori del conti, dell’Istitu¬ 
to per 11 controllo sulle assi¬ 
curazioni (ISVAP), uno degli 
enti che dovrebbe collabora- 
re con la CONSOB. 

Circa le dimissioni di Vin¬ 
cenzo Mlla2Z0 dalla presi¬ 
denza continuano ad emer¬ 
gere le motivazioni del con¬ 
flitto fra 1 commissari. Vin¬ 
cenzo Matturri, In una lette¬ 
ra Inviata al presidente della 
Commissione Finanze della 
Camera, evoca «la presenza 
di filtri esercitati dalla presi- 


STATALI 

Iniziate le 
trattative 
e sospeso 
lo sciopero 


ROMA — Lo sciopero degli 
statali In programma per do¬ 
mani è stato sospeso. La vo¬ 
lontà dt lotta dimostrata dal 
lavoratori in occasione delle 
decine di assemblee svoltesi 
nel ministeri e negli uffici 
statali ha avuto un peso de¬ 
terminante nella decisione 
del ministro Gaspari di av¬ 
viare, alla vigilia dello scio¬ 
pero, le trattative per la defi¬ 
nizione delle parti contrat¬ 
tuali rimaste In sospeso. L’ 
Incontro di Ieri a Palazzo Vi* 
doni si è concluso con l’im¬ 
pegno del ministro a prose¬ 
guire la trattativa «senza so¬ 
luzione di continuità» e a 
concluderla entro 11 mese. 

I sindacati di categoria 
Cgil, Cisl e UH hanno pertan¬ 
to deciso la sospensione dello 
sciopero pur mantenendo la 
mobilitazione del lavoratori. 
Le questioni da definire ri¬ 
guardano In particolare la 
contrattazione decentrata, 1 
profili professionali, li pre¬ 
mio incentivante di produt¬ 
tività. 


denza con 11 mondo esterno, 
cioè con le società e gli ope¬ 
ratori economici». Inoltre e- 
sprlme 1 desideri del com¬ 
missari che si sono opposti a 
Milazzo, e cioè che «per valu¬ 
tare ogni sollecitazione al 
pubblico risparmio non ba¬ 
sta attenersi scrupolosa¬ 
mente al dettato della legge 
ma bisogna accertare fatti e 
situazioni che possano met¬ 
tere In condizione chi si ac¬ 
cinge ad Intraprendere un 
investimento di valutarne il 
rischio e le convenienze». La 
CONSOB, cioè, non dovrebbe 
essere un semplice notalo 
ma collaborare all’Informa¬ 
zione. 


POSTE 

Dal 15 
nuove 
azioni 
di lotta 


ROMA — Ancora nessun se¬ 
gnale di ripresa del confron¬ 
to è venuto dal ministro del¬ 
la Funzione pubblica per 11 
rinnovo del contrattato del 
postelegrafonici. I sindacati 
di categoria, dopo lo sciopero 
nazionale della scorsa setti¬ 
mana, hanno confermato le 
azioni di lotta articolate (24 
ore di astensione dal lavoro) 
da attuarsi fra 11 15 e II 19 
novembre In modo da non 
intralciare — hanno detto 1 
segretari generali della 
Fllpt-Cgll, Testi e Bonadon- 
na — Il regolare pagamento 
delle pensioni. 

Ciò che si chiede è che 1 
«ministri sciolgano le loro 
ambiguità — hanno detto 
Testi e Bonadonna — e con¬ 
vochino finalmente una 
trattativa produttiva di ri¬ 
sultati». Punti nodali della 
piattaforma sono la riforma 
del ministero e delle aziende, 
una più avanzata organizza¬ 
zione del lavoro e del servizio 
pubblico, valorizzazione del¬ 
la professionalità. 


Oggi al ministero 
incontro decisivo 
per la Zanussi 


Dal nostro corrispondente 
PORDENONE — Oggi a Ro¬ 
ma, presso il ministero deH'In- 
dustria, continua la trattativa 
trilaterale sindacato, azienda e 
governo sui programmi di risa¬ 
namento e ristrutturazione del 
gruppo Z&nusri- Venerdì scor¬ 
so, sempre al ministero, sì è a- 
vuto il primo incontro che ha 
sortito il positivo risultato di 
bloccare i provvedimenti unila¬ 
terali — chiusura di fabbriche, 
cassa integrazione a «-ero ore, li¬ 
cenziamenti — con i quali la di¬ 
rezione deii'azjenda voleva da¬ 
re attuazione al piano del presi¬ 
dente Conica. Evidentemente 
le forti mobilitazioni dei lavo¬ 
ratori dell'intero gruppo, ed in 
particolare le manifestazioni di 
Pordenone e Bologna, hanno 
imposto alla Zanussi il terreno 
della trattativa. 

E un primo risultato positivo 
a cui altri debbono seguire. Una 
vera trattativa non deva infatti 
dare per acquisiti i suoi risulta¬ 
ti finali e proprio per questo so¬ 
no previste nel corso della setti¬ 
mana nuove assemblee dei la¬ 
voratori, mobilitazioni degli 
enti locali, incontri del sindaca¬ 
to con le forze politiche. La 
questione decisiva al centro 


della contrattazione romana è 
ora, ecc arilo al problema del 
pesante ‘debitamente, il com¬ 
plesso a» scelte industriali che 
la Zanussi intende attuare per 
il risanamento e la ristruttura¬ 
zione del gruppo. 

In particolare assumono ri¬ 
lievo le proposte, e gli impegni, 
che l’azienda prospetterà per 
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affrontare i problemi dei setto¬ 
ri che intende mantenere nel 
groppo e per il comparto dell’e- 
lettroroca di consumo oltre che 
per le fabbriche che intende 
scorporare ma a cui va garanti¬ 
to un futuro certo. Su entrambi 
i problemi il governo dpve in¬ 
tervenire attivamente abban¬ 
donando le posizioni di generi¬ 
ca disponibilità anche recente¬ 
mente espresse per adottare in¬ 
vece provvedimenti concreti. 
Proprio in tale direzione si 
muove la risoluzione presenta¬ 
ta in questi giorni alla Camera 
dei deputati dal groppo parla¬ 
mentare comunista affinché il 
governo concorra al risanamen¬ 
to finanziario della Zanussi e al¬ 
la sua ricapitalizzazione, operi 
inoltre per rifinanriare ed at¬ 
tuare concretamente la legge £3 
sull'elettronica di consumo. 

Lodovico Sonego 


Dollaro USA 
Marco ttdMco 
Dollaro canadese 
Franco francata 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Starane inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECO 

Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco (ìnlandf >e 
Escvdo portogheea 
Pesata spagnola 


Confesercentì, Svicher nuovo segretario 

POMA — Giacomo Svicher A i nuovo salatolo generala della Confesercenn. 
lo ha alatto domante* scorte i Co nog fc o nazionale dada Confedvsrone. Sv¬ 
eller aoatrtwsca ronoranda tato Grassocci che Isso» la senatoria data Confe- 
sarcenti dopo anni e» aaguto a suor nuovi «npo y s parlamentar?. ■ nuovo 
Mgnao. che è nato a Sesto Fpremo 43 snr» f». vanta una decennale 
aapanenza arsiremo deTorgenìzzanone. CU aepetsno deca Contese»ceno ts 
Franta 4 stato, lino sCassunzione dì questo nuovo ricerco, segretario confede¬ 
ri. 

Fincooper e BNL nel leasing immobiliare 

BOLOGNA — è stata cotonata a Bologna la ttnascoop SpA» sia presenza dai 
p ren de n ti dada Banca dal lavoro Nasi • dada Lega dalle Cooperative Prandrs. 
Scopo dada soos-i neo coabitata 4 quello d mettere a dspotirions dada 
coopa azera un adeguato servizio finanzierà» per rivestimenti. 

Quattro chili di cibi surgelati a testa 

MILANO — n 76 par canto de£i italiani consuma prù o meno abitualmente cfc» 
arrostati. Ala fina ded'83 ai regr»tr«r* ancora un aumento Od 10 per canto 
aurei, velerà abbastanza costante n*gi1 ultimi anni 


Alla UIL sarda 
in due dicono 
«/V segretario 
sono io» 


CAGLIARI -— È dovuta inter¬ 
venire U segreteria generale 
per dirimere la questione del 
«doppio segretario» regionale 
sardo della UIL. Per un paio di 
giorni, a capo dell’organizzazio¬ 
ne sindacale ci sono stati infatti 
due esponenti della UIL sarda: 
Giuseppe Conti e Gino Mereu. 
Yia Lucullo ha dato ragione al 
secondo che da ieri dunque è il 
solo segretario regionale della 
UIL. 

Vale la pena di vedere breve¬ 
mente come si i verificata la 
ringoiare situazione. Il 10 otto¬ 
bre scorso, il direttivo regionale 
elesse Memi dopo una vivace 
riunione . Mereu subentrò così 
a Conti in carica dal marzo del- 
rei- Venerdì scorso, il colpo di 
scena: lo stesso direttivo ripor¬ 
tò a capo del sindacato sardo 
Giuseppe Conti, con 19 voti su 
32. Ognuno dei due sindacalisti 
riteneva a quel punto di essere 
il legittimo responsabile. La 
UIL nazionale infine, ba annul¬ 
lato ieri la seduta di venerdì, 
reintegrando Luigi Mereu e ri¬ 
convocando per la settimana 
prossima il direttivo. 


SKÀLA COOP 


I rappresentanti della camera di Commercio Ungherese 
SKÀLA COOP 

in occasione della «Settimana Ungherese» a Bologna, aspettano 
gli uomini d’affari italiani interessati 3lla importazione 
ed esportazione nel loro Padiglione presso il Palazzo Comunale 
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• SEGNALETICA STRADALE • ATTREZZATURE NETTEZZA URBANA • ATTREZZATURE 
PER CIMITERI • ATTREZZATURE PER GIARDINI PUBBLICI E GIOCHI PER BAMBINI • AT¬ 
TREZZATURE ELETTORALI • ARREDAMENTI SCOLASTICI • ATTREZZATURE SPECIALI PER 
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TECNOLOGIE PER L'IGIENE AMBIENTALE 
• MACCHINE SPAZZATRICI 
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E SOCIETÀ 


Pensioni, promettono una «bella 

e» e intanto via ai tagli 

Intervista ad Adriana Lodi, responsabile del PCI per la previdenza - I quattro pericoli contenuti nella legge finanziaria - «Perché 
i comunisti hanno chiesto lo stralcio dell’art. 20» - Occorre lavorare per la mobilitazione del partito e dei pensionati 



ROMA — Proposte unitarie dei sinda¬ 
cati, un progetto della Confindustria. 
Ormai il governo non può più dire, co¬ 
me è accaduto in passato, che sulla ri¬ 
forma delle pensioni le forze sociali 
mancano alFappello. Dopo 6 anni di 
stallo, in effetti, sembra esserci un 
nuovo fervore attorno alle questioni 
previdenziali. Vuol dire che siamo vi¬ 
cini ad una conclusione, si avrà presto 
una legge? 

«Del progetto del governo si cono¬ 
scono solo alcune linee-guida presen¬ 
tate da De Michelis ai sindacati, sulle 
quali, è stato detto, entro la fine del 
mese il ministro del Lavoro elaborerà 
un disegno di legge. Se ciò avverrà, se 
ci troveremo di fronte ad un organico 
disegno di legge di riordino del sistema 
pensionistico, saremo un passo avanti 
rispetto agli indirizzi programmatici 
presentati da Craii l’estate scorsa. Ma 
neppure la presentazione di un dise¬ 
gno di legge del governo ci può convin¬ 
cere che si stia marciando effettiva- 

SINDACATI — 


mente verso il riordino. Mancano per 
questo due elementi: la conoscenza dei 
contenuti e lo verifica della volontà 
politica di non fermarsi dopo il primo 
passo... non sarebbe la prima volta». 

Adriana Lodi ricorda infatti che in 
questi sei anni per due volte la volon¬ 
tà del governo ai procedere al riordino 
si è esaurita appena dopo . appunto, 
la presentazione di un disegno di leg¬ 
ge. 

«Permettimi — aggiunge — di esse¬ 
re diffidente. Anche perché, finora, il 
metodo non è cambiato. Si sta tentan¬ 
do anche questa volta di addolcire la 
pillola dei tagli promettendo “per do¬ 
po” una bella legge. E intanto con la 
legge finanziaria si attaccano le con¬ 
quiste degli ultimi dieci anni e si com¬ 
promette seriamente il futuro». 

Quali sono le ipoteche più gravi 
contenute nella legge finanziaria ? 

«Sono almeno quattro. Quattro fatti 
gravi contenuti in un solo articolo, il 
numero 20. È per questo che il nostro 
gruppo al Senato ne ha chiesto — ed 


ha fatto bene — lo stralcio. Vediamoli 
uno per uno. Prima di tutto, viene tol¬ 
to di fatto il punto unico di contingen¬ 
za sulle pensioni e viene ripristinato il 
sistema deU'adeguamento al costo del¬ 
la vita, che vigeva prima del 1975. I 
danneggiati sono: le pensioni più bas¬ 
se; le pensioni al minimo, le pensioni 
sociali e di invalidità civile, che a fine 
anno si vedranno decurtato l'adegua¬ 
mento». 

«Il secondo. La decorrenza degli a- 
deguamenti solo apparentemente pa¬ 
rificata; di fatto, poiché si modificano i 
periodi di riferimento, il risultato è 
quello di far perdere ai pensionati gli 
aumenti di scala mobile per tre mesi 
nel 1984 e per 4 mesi nel 1985 e succes¬ 
sivi». 

«Il terzo. Per i pensionati viene in¬ 
trodotta la proposta Tarantelli sulla 
inflazione programmata. Cioè gli au¬ 
menti che i pensionati riceveranno a 
maggio, ad agosto, a novembre e a feb- 
I braio, sia pure in percentuale piena sul 


cesto della vita, non saranno rapporta¬ 
ti al suo aumento reale, ma a quello 
programmato dal governo nell’ottobre 
precedente, che è sempre inferiore alla 
realtà. Il governo deciderà con un de¬ 
creto, in base all'inflazione program¬ 
mata, la percentuale di aumento che 
dovranno avere i pensionati e se il co¬ 
sto della vita crescerà di più sarà sem¬ 
pre il governo a decidere modalità e 
tempi eventuali di un conguaglio». 

Sono fatti già sufficienti a provoca¬ 
re una sollevazione dei pensionati... 

«Ma ce n’è anche un quarto. Viene 
in gran parte vanificata una delle più 
grandi conquiste dei lavoratori, quella 
di mantenere anche nel periodo della 
pensione un collegamento con le retri¬ 
buzioni, radegunmento annuo delle 
pensioni alle retribuzioni. Questo ade¬ 
guamento. secondo il governo, d’ora in 
poi avrà cadenza triennale. Così le 
pensioni al minimo non manterrebbe¬ 
ro più il 30 ‘"c del salario medio indu¬ 
striale. 'Tuttavia il ministro De Miche¬ 
lis, pochi giorni fa, ha definito “soffi¬ 


ce” questo modo di procedere...». 

Il PCI è stato il primo partito a bat¬ 
tersi per il riordino, oggi come intende 
proseguire in questo impegno? 

«Intanto il 12 agosto abbiamo ripre¬ 
sentato la nostra proposta di legge, 
che. aggiornata in queste settimane e 
giorni, sarà presto presentata ufficial¬ 
mente alla stampa. Le linee generali i 
lettori de l'Unità le conoscono già at¬ 
traverso la pagina. Speriamo di mette¬ 
re questa proposta a confronto con le 
altre, ma ciò di cui non dubitiamo, al 
contrario di quel che afferma il mini¬ 
stro del Lavoro, è di avere proposte 
alternative. E certamente Io dimostre¬ 
remo. Ma questo non basta. Le forze in 
campo, la gravità e anche l’importanza 
dei temi previdenziali, delle pensioni, 
delio stato sociale comportano una 
mobilitazione ampia e capillare del 
partito e dei pensionati. E ciò a cui 
stiamo lavorando. È questo il princi¬ 
pale impegno». 

Nadis Tarantini 


Dopo 35 
anni di 
contributi 
decida il 
lavoratore 


ETÀ’ PENSIONABILE — Fa- 
scia di pensionabilità volon¬ 
taria, che oscilla da un mini¬ 
mo di 35 anni di contributi 
ad un massimo di 60 anni di 
età, elevablle a 65 su richie¬ 
sta del lavoratore (se non ha 
40 anni di contributi). Au¬ 
mento graduale di 5 anni per 
le donne. Prepensionamenti 
nel caso di lavorazioni noci¬ 
ve. contributi a carico dell* 
impresa. 

TETTO PENSIONABILE — 
Un solo tetto, corrispondente 
a quello attuale del lavorato¬ 
ri INPDAI (dirigenti d’azien¬ 
da). Contributi ridotti, a tito¬ 
lo di solidarietà, sulla parte 
della retribuzione che eccede 
dal tetto e indicizzazione an¬ 
nuale. 

CUMULO PENSIONE-RED¬ 
DITO DA LAVORO — Pen¬ 


sioni di anzianità e prepen¬ 
sionamenti dovranno essere 
equiparati al trattamenti di 
vecchiaia: cumulabllità par¬ 
ziale, prelievo fiscale limita¬ 
to al 50% della somma che 
supera 11 doppio del tratta¬ 
mento minimo. 

ALIQUOTE CONTRIBUTI¬ 
VE — Equiparate per tutti a 
quelle dell’INPS e versamen¬ 
to al Fondo pensioni lavora¬ 
tori dipendenti dell’eccesso 
di entrate degli altri fondi in 
seguito all’allineamento 
contributivo. 

PEREQUAZIONE AUTOMA¬ 
TICA — InaccettaDili le pro¬ 
poste del governo, che azze¬ 
rano questa voce. Il sindaca¬ 
to si riserva di presentare 
una sua proposta, compresa 
la questione delle indicizza¬ 
zioni, che non è stata sciolta 
ancora in modo unitario dal¬ 
le tre confederazioni. 
TRATTAMENTO MINIMO 

— Fuoriuscita da quest'arca 
di tutti coloro che hanno ver¬ 
sato almeno 781 contributi 
settimanali (15 anni). 
INVALIDITÀ — Nuova legge 
con la previsione della .ri¬ 
dotta capacità di lavoro». 
PREVIDENZA AGRICOLA 

— Nuova legge e salvaguar¬ 
dia, fino al 1989, degli elenchi 
anagrafici del braccianti (a 
eliminazione). 


GOVERNO 

Elevamento 
delVetà 
e subito 
per le 
donne 


ETÀ’ PENSIONABILE — Sin 
da quest'anno, si comir.ce- 
rebbe ad elevare l’età delle 
donne, per parificarla a 60 
anni entro il 1-1-1993. Tutti a 
65 anni, poi, entro fi 2003. 
INVALIDITÀ’ — Disegno di 
legge che sposta sulla «capa¬ 
cita di lavoro» l’accertamen¬ 
to deH’invaUdltà. Per le pen¬ 
sioni in essere, «tetto» In base 
al reddito. 

PREVIDENZA AGRICOLA 
— Dal 1-1-1985 non si proro¬ 
gano più gli elenchi bloccati; 
poi si equiparano le condi¬ 
zioni a quelle dei lavoratori 
degli altri settori. 
ASSISTENZA — L’integra¬ 
zione al minimo sarà assun¬ 
ta direttamente dallo Stato e 
limitata a chi non supera 
una certa soglia di reddito 
(due volte il trattamento mi¬ 
nimo). 


GESTIONI AUTONOMI — 
Consolidamento del debito 
del coltivatori diretti, risana¬ 
mento, pensioni rapportate 
ai reddito d'impresa, livella¬ 
mento delle pensioni mini¬ 
me. 

INDICIZZAZIONI — Indiciz¬ 
zazione piena (100%) al costo 
vita fino ad un importo di 
pensione pari a due volte 11 
minimo. Oltre, indicizzazio¬ 
ne al 75%. L'indice di riferi¬ 
mento sarà quello del tasso 
programmato d’inflazione. 
TETTO PENSIONABILE — 
Indicizzare l’attuale livello, 
alzarlo per tutti (fino a circa 
30 milioni), consentire oltre 
fi tetto un secondo «plafond, 
per la previdenza integrati¬ 
va. 

PREVIDENZA INTEGRATI- 
VA — E’ previsto un terzo 
gradino previdenziale, inte¬ 
grativo e volontario, gestito 
dall’INPS. 

CUMULO — Incompatibilità 
fra pensioni di anzianità e 
prepensionamenti con reddi¬ 
ti da lavoro. Cumulo parziale 
per la reversibilità. Cumula- 
billtà con le pensioni di vec¬ 
chiaia. 

DIPENDENTI PUBBLICI — 
Progressivo rialllneamento 
delle norme tra lavoratori 
del settore pubblico e priva¬ 
to, comprese le questioni del¬ 
l’età e del calcolo della pen¬ 
sione. 


CONFINDUSTRIA 

Rapporto 
fra i 

versamenti 
e la 

pensione 


ETÀ’ PENSIONABILE — Im¬ 
proponibile per il breve-me¬ 
dio periodo, dovrà essere at¬ 
tuata dopo aver eliminato le 
più vistose anomalie (pen¬ 
sioni baby), gradualmente e 
permettendo 11 pensiona¬ 
mento volontario a 60 anni. 
CALCOLO DELLA PENSIO¬ 
NE — Accentuazione del 
rapporto fra pensione e con¬ 
tributi realmente versati. 
Base di calcolo estesa agli ul¬ 
timi 10-15 anni della vita la¬ 
vorativa. 

ASSISTENZA — Scorporo 
dalla previdenza (e dall’IN- 
PS) delle integraziont al mi¬ 
nimo, della cassa Integrazio¬ 
ne straordinaria, del sussidio 
di disoccupazione, delle pen¬ 
sioni sociali e istituzione di 
un apposito ente di gestione. 
GESTIONE — La parte pre- 
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A Orvieto un circolo 
che ha anche il 
...ministro degli esteri 


videnziale del sistema dovrà 
essere gestita in ossequio al 
principio dell’equilibrio di 
bilancio e le prestazioni rap¬ 
portate al contributi. 

TETTO — In prospettiva, 1 
tetti andranno eliminati. Nel 
frattempo, il tetto va alzato e 
indicizzato In modo pieno. 
CONTRIBUZIONE — Alli¬ 
neamento contributivo di 
tutte le categorie e dei settori 
pubblico e privato; elimina¬ 
zione (o forti lìmiti) alle con¬ 
tribuzioni anomale; sgravio 
per le imprese dei cosiddetti 
«oneri impropril»; necessità 
per le pensioni d'invalidità di 
almeno 15 anni come requi¬ 
sito minimo di assicurazio¬ 
ne. 

INVALIDITÀ’ — «Ridotta ca¬ 
pacità di lavoro* come requi¬ 
sito; impossibilità di cumulo 
con le rendite Inali. 
INDICIZZAZIONE — An¬ 
nuale al costo della vita 
(100%). Aggancio al salari e- 
Ilmlnato, futuro possibile 
aggancio al PIL. 

CUMULO — Incompatibilità 
assoluta per le pensioni di 
anzianità, » prepensiona¬ 
menti, le pensioni anticipate 
del pubblico impiego; cumu¬ 
labllità parziale per le pen¬ 
sioni di vecchiaia; norme 
particolari per l’invalidità 
(in base al reddito). 


ORVIETO — .Prima ci incontravamo al bar, 
oppure facevamo delle lunghe passeggiate 
per Orvieto. Ma spesso c’era chi essendo un 
po' avanti con gli anni, non riusciva a seguir¬ 
ci e allora doveva essere riaccompagnato a 
casa. Eppure quello era per noi anziani l’uni¬ 
co modo per stare insieme, discutere di poli¬ 
tica, dei nostri problemi. Ora, con 11 circolo, è 
tutto diverso. Io sono 11 presidente, lui, inve¬ 
ce, è il nostro "ministro” degli esteri. Si occu¬ 
pa cioè del rapporti con 1 sindacati, con i par¬ 
titi politici. Abbiamo già organizzato diversi 
incontri sul problemi delie pensioni». 

Giuseppe Freddi, settantadue anni, pen¬ 
sionato statale, ed Eugenio Vigianl, anche lui 
pensionato dello Stato, rispettivamente pre¬ 
sidente e «ministro degli esteri» del circolo 
ARCI-anzianl di Orvieto, si guardano e sorri¬ 
dono. Sono soddisfatti del loro lavoro, ma 
pensano che ancora altro cl sia da fare. «Ad 
esemplo — dice Freddi — abbiamo intenzio¬ 
ne di ampliare la sede con un altro locale da 
adibire esclusivamente a sala per riunioni e 
dibattiti*. Per ora 11 circolo ARCI-anzianl di 
Orivieto, nato nel febbraio del 1982, ha sede 
In due grandi sale e in una bella cantina ben 
fornita del buon vino di Orvieto. Il locale, 
messo a disposizione dall’amministrazione 
comunale, è in un antico palazzo del centro 
storico, da poco restaurato. Qui, ogni giorno, 
almeno un centinaio di anziani si Incontra 
•per conversare, leggere e giocare, passare 11 
tempo In modo piacevole, corretto, civile». 
Cosi è scritto sul regolamento del circolo che 
Sestllio Ciuco, un altro del pensionati fonda¬ 
tori del circolo, cl mostra. «Questo regola¬ 
mento — dicono Freddi, Ciuco e Vigianl, — 
venne sottoposto nell’inverno 1982 all’atten¬ 
zione del Comune, che cl mise l locali a dispo¬ 
sizione. Ma noi avevamo iniziato a lavorare 
per realizzare questa iniziativa sin dall’estate 
del 1981. Vennero fatte molte riunioni all’ 
ARCI e soprattutto la nostra Idea la discu¬ 
temmo con i cittadini di Orvieto. Organiz¬ 
zammo una sorta di petizione popolare sulla 
base del nostro programma e In mezza gior¬ 
nata addirittura raccogliemmo oltre 400 fir¬ 
me. Poi discutemmo della cosa con gli ammi¬ 
nistratori». Oggi sono circa 370 gli Iscritti al 
Circolo ARCI-anzianl. 

Ma l’attività del circolo non si esaurisce 
all’interno del locali di via Albani, dove è pos¬ 


sibile non solo giocare a carte, ma anche leg¬ 
gere Insieme giornali e lare delle discussioni 
che prima non era possibile fare. 

«Abbiamo pensato di stabilire con fi Comu¬ 
ne delle convenzioni per lo svolgimento, da 
parte di anziani Idonei — dice Freddi —, di 
lavori socialmente utili». E così dal febbraio 
'82 ad Orvieto alcuni anziani lavorano per 
qualche ora al giorno per la sorveglianza e 
manutenzione di un giardino comunale, di 
due bagni pubblici, dello stadio comunale. 
«Io — dice Bruno Catteruccia, pensionato ed 
ex lavoratore edile — annaffio 1 fiori, sorve¬ 
glio 1 bambini che vengono a giocare al giar¬ 
dino. Le mamme sono contente e lo pure. 
Non potevo stare, una volta andato In pen¬ 
sione, senza far niente. Sono uno abituato a 
lavorare. Io». 

Un altro pensionato. Invece, sempre attra¬ 
verso la convenzione tra cìrcolo ARCI e Co¬ 
mune, ogni giorno per qualche ora si reca a 
San Giorgio, a pochi chilometri da Orvieto, a 
prestare assistenza agli anziani ospiti dì una 
casa di riposo. «Questo tipo di assistenza — 
dice Sestilio Ciuco — noi pensiamo di farla 
anche a livello domiciliare. Si tratta di ridl- 
I scutere, parlarne con l’amministrazione co¬ 
munale. Proprio In vista di questo obiettivo 
l’anno scorso facemmo un’indagine, coadiu- 
! vati da un’infermiera In pensione, sulla si¬ 
tuazione sociale e sanitaria degli anziani. Ad 
esemplo noi abbiamo pensato anche di crea¬ 
re, con l’aiuto di questa infermiera, una sorta 
di ambulatorio che sia punto di riferimento 
per coloro che debbono farsi le Iniezioni». I- 
dee e progetti non mancano. 

Le convenzioni stabilite da ARCI e Comu¬ 
ne hanno mostrato appieno la loro validità. E 
anche questo è un modo per l’ARCI-anzianl 
di Orvieto per finanziare la propria attività. 
L’an.minlstrazione comunale, per ognuno di 
questi lavori, dà un compenso al cìrcolo. Le 
spese non mancano, così come non mancano 
le gite (domenica scorsa alle grotte di Brasas¬ 
si) • le feste. Anche quest’anno verrà riorga- 
nlzaatat la festa dell’anziano: «Speriamo che 
sia bella come quella dell’anno scorso, quan¬ 
do organizzammo — dice Omero Salotti, 
pensionato statale — anche una grande festa 
da ballo». 

Paola Secchi 


Come mai quello è in forma 
al mattino e l’altro alla sera? 

Abitudini, modi di vivere e anche carattere delle persone sono intimamente legati alla cronobiologia, ov¬ 
vero ai ritmi biologici - La struttura temporale dell’individuo tende a mantenersi costante tutta la vita 


Domande e risposte 


Questa rubrica 6 arata da 

Uooallo Bignani, Rino Bonari!, Mario 

Nanni D'Orario a Nicola Tiaci 


Quello sulla mongolfiera 
sospesa sulla città, a quell'o¬ 
ra precisa, erano circa le set¬ 
te del mattino, appiccicò I' 
occhio al cannocchiale e 
guardò giù. La città si co¬ 
minciava ad animare, chi si 
muoveva da una parte, chi 
dall'altra opposta come tan¬ 
te fornichine Impazzite. V 
uomo annotò diligentemen¬ 
te l’ora e II movimento e ripe¬ 
tè l'operazione a mezzogior¬ 
no e alla sera. Negli Interval¬ 
li si soffermava ad osservare 
con uno speciale binocolo 
quel che accadeva nelle case 
e cosi potè registrare che nel¬ 
l’insieme tutti si davano da 
fare attorno alle laro faccen¬ 
de, uomini, donne, bambini e 
poi alla fine tutti anda vano a 
dormire. 

C erano delle eccezioni na¬ 
turalmente, ma non erano 
significative. E così tutti 1 
giorni e tutti gli anni con del¬ 
le variazioni che l’uomo an¬ 
notò con cura scrivendo a 
fianco tra parentesi « percau¬ 
se sociali • e si riferiva al pe¬ 
riodo delle vacanze estive, 
quando tutti si mettevano In 
fila sulle loro auto per anda¬ 
re al mare. Alla stessa ora 
dello stesso giorno, si capi¬ 


sce. Pensò per un attimo che 
certi Ingorghi di traffico, di 
file peri pagamenti sulle au¬ 
tostrade, di congestione nel 
negozi, di affollamento nelle 
spiagge, potevano facilmen¬ 
te essere evitati cambiando 
semplicemente ritmo. Ma 
subito si accorse di avere 
sfiorato un argomento at tor¬ 
no al quale, per modificarlo, 
si sarebbe dovuto Impegnare 
lo sforzo consapevole di nu¬ 
merose generazioni. 

Perché cambiare ritmi, 
non significa semplicemente 
cambiare abitudini, ma in¬ 
terferire nel ritmi circadiani. 
Oddio, che sono? Afa è sem¬ 
plice, sono 1 ritmi biologici 
che durano e'i’incirca un 
giorno. Ci sono l ritmi circa - 
trigintanl che sono le me¬ 
struazioni e che molte donne 
chiamano semplicemente il 
mese, poi cl sono i ritmi che 
scandiscono le epoche della 
vita per cui uno è giovane, 
adulto, anziano, con scaden¬ 
ze più sfumate che prevedo¬ 
no trapassi che si svolgono 
nell'arco di più anni e che co¬ 
munque obbediscono ad un 
segnale Imperativo che pro¬ 
viene da un orologio biologi¬ 
co con sede nel programma 


genetico. 

In altri termini, abitudini, 
modi di vivere e anche carat¬ 
tere delle persone sono Inti¬ 
mamente legati alla crono- 
biologia, ovvero ai ritmi bio¬ 
logici. Si è capito cioè che 
uno sta bene non tanto per¬ 
ché di fronte agli stimoli che 
gli vengono dall’esterno sa 
dare risposte che mantengo¬ 
no il suo mezzo Interno co¬ 
stante, ma sta bene perché sa 
dare risposte "dativamente 
costanti attraverso oscilla¬ 
zioni periodiche che realizza¬ 
no l’adattamento continuo 
alle variabili ambientali. 

Più semplicemente, gran 
parie delle cosiddette co¬ 
stanti biologiche, per esem¬ 
plo Il tasso del glucosio nel 
sangue, la quantità delle uri¬ 
ne nelle ventiquattro ore, il 
tempo di veglia e di sonno, 
presentano delle modifi¬ 
cazioni che tuttavia non spo¬ 
stano la loro caratteristica di 
fondo che è la costanza, che 
si realizza attraverso una 
fluttuazione ritmica. Per 
questo succede che ognuno 
si sen te un altro alle dieci del 
mattino e alle dieci della se¬ 
ra, eppure è sempre lui. E co¬ 


si c’è chi è In forma, pieno di 
disponibilità, efficiente solo 
verso mezzogiorno e le sette 
di sera e chi al contrario alle 
sei del mattino va come un 
razzo e alle nove di sera non 
vede l’ora di andare a dormi¬ 
re. Sembra una contraddi¬ 
zione, mi non lo è se si am¬ 
mette la possibilità di margi¬ 
ni accettabili di fluttuazione 
del ritmi. 

Jn sostanza la struttura 
temporale dell’individuo 
tende a mantenersi costante 
per tutta la vita e se si altera 
non volutamente vuol dire 
che c’è qualcosa di alterato 
che bisogna eliminare, oppu¬ 
re se si vuole alterare arbi¬ 
trariamente si può rischiare 
di non stare bene. La tempe¬ 
ratura, la pressione arterio¬ 
sa, la frequenza del polso e 
del respiro, le cellule del san¬ 
gue, l'emoglobina, la quanti¬ 
tà di zucchero che circola e 
quello che si deposita nelle 
cellule, la quantità di ormoni 
che si versano In circolo e al¬ 
tre attività biologiche che sa¬ 
rebbe troppo lungo solo enu¬ 
merare, variano col ritmo 
circadiano, cioè durante le 
ore nell’alvo di una gioma ta. 


Per esempio nelle prime ore 
del mattino si scatenano gli 
ormoni corticosurrenali e II 
testosterone e alla sera gli 
ormoni tiroidei e così cl sono 
momenti della giornata In 
cui si ha II picco della ripro¬ 
duzione cellulare o della pre¬ 
senza di aminoacidi nel san¬ 
gue. 

Questo vuol dire che è pos¬ 
sibile sfruttare la cronobio¬ 
logia per scrutare meglio 
dentro la patologia e utiliz¬ 
zare meglio le proprietà del 
farmaci neli’impostare un 
piano terapeutico. Si pensi al 
diabete, all’ipertensione, agii 
attacchi artritici, al tumori, 
alle insonnie, alle malattie 
nervose e ai ritmi circadiani 
e si potrà comprendere 
quanto da loro possa dipen¬ 
dere l’efficacia di una tera¬ 
pia. Ma anche la nostra vul¬ 
nerabilità di fronte alle ag¬ 
gressioni tossiche o Infettive 
può essere agevolata dal bio¬ 
ritmi circadiani. Quante vol¬ 
te Infatti la mamma, quando 
eravamo ragazzi e si usciva 
di sera, cl raccomandava di 
coprirci bene e di stare bene 
attenti all’umidità. 

Argiuna Mazzoni 


Se il decreto 
non verrà 
modificato... 

Non so se questa mia sarà 
pubblicata, perché penso che 
di lettere di pensionati ne ar¬ 
riveranno tante. 

Ma l’argomento che e- 
spongo non riguarda soltan¬ 
to me, ma migliaia di pensio¬ 
nati che si trovano nella mia 
stessa condizione. 

Ho lavorato dal 1939 al 
1963 nel settore industriale 
versando all'INPS 1.170 con¬ 
tributi settimanali che mi 
hanno portato una pensione 
base liquidata col sistema 
del calcolo retributivo, di L. 
32.127 mensili ed integrata al 
superminimo che è ora di L. 
326.750 mensili. 

Dal 1964 In poi ho lavorato 
alle dipendenze di un ente lo¬ 
cale e sono andato in pensio¬ 
ne con la legge 336 percepen¬ 
do dal Tesoro una pensione 
base mensile di L. 204.555 più 
l'indennllà integrativa spe¬ 
ciale. 

Non ho potuto usufruire 
della ricongiunzione dei con¬ 
tributi versati afi'INPS e alia 
CPDEL In quanto la legge 
del 7-2-1979 n 5 29 escludeva, 
quindi discriminava, i pen¬ 
sionati. 

Ora col decreto n° 463 del 
12-9-1983, se ho ben compre¬ 
so, e se quello non verrà mo¬ 
dificato in sede parlamenta¬ 
re, la mia pensione defi'INPS 
verrà congelata e col passare 
degli anni, per causa defi’in- 
fiazlone, varrà ben poco e co¬ 
sì verrei frodato di circa 22 


anni di lavoro. 

Pertanto chiedo a tutti i 
parlamentari comunisti e a 
quelli di altri partiti che han¬ 
no buon senso, di esaminare 
bene queste questioni, poi¬ 
ché, a mio avviso, sarebbe 
anticostituzionale congelare 
a un lavoratore mezza vita 
del suo lavoro utile a pensio¬ 
ne. 

A mio parere quel contri¬ 
buti pagati all’INPS dal 1939 
al 1963 con moneta non in¬ 
flazionata, quindi buona, do¬ 
vrebbero essere rivalutati, 
perché è assurdo che 1.170 
contributi settimanali diano 
luogo a una misera pensione 
di L 32.127 mensili, oppure 
per i futuri miglioramenti 
dare soltanto la percentuale 
della dinamica salariale sul¬ 
la cifra integrata di L. 
326.750 mensili senza dare la 
contingenza che viene usu¬ 
fruita sull’altra pensione del 
Tesoro. 

MARIO LETI 
Canàglia (Arezzo) 

Economia sì 
ma dove si fanno 
Canti sprechi 

Sono una persona anzia¬ 
na, che vive con la pensione 
minima. Dopo avere visto 
una trasmissione televisiva 
sulle pensioni, in particolare 
su quelle minime e di invali¬ 
dità, e sulla sanità mi sono 
decisa a scrivervi. 

Attraverso I tagli da fare 
nel gruppo delle pensioni 
minime e di invalidità e della 
sanità sembra vogliano dare 
riparo al guai della prevalen¬ 


za sociale. Ma guarda caso, 
non sono andati a cercare 
chi prende pensioni favolose, 
che ce ne sono tante. Perciò I 
governanti si rivolgano ver¬ 
so chi ha 11 superfluo e fac¬ 
ciano una cosa giusta per 
tutti. Vi domandate, come 
facciamo a vivere con sole 
250 mila lire il mese? Se il 
governo ha bisogno di recu¬ 
perare del fondi, la prima e- 
conomia deve essere fatta 
dove si fanno tanti sprechi, 
ma sprechi di miliardi. Per¬ 
ciò, li PCI che è un partito 
che difende I diritti del popo¬ 
lo, spero che lotterà per non 
fare passare queste Ingiuste 
leggi. Vogliamo cose piu giu¬ 
ste e uguali per tutti. 

GIOVANNA C1ARDELU 
Livorno 

È unica 
la prestazione 
familiare 

Mia moglie è insegnante e- 
Iementare di ruolo e percepi¬ 
sce per me, che sono pensio¬ 
nato dello Stato, e quindi pri¬ 
vo di reddito dì lavoro, rag¬ 
giunta di famiglia. Poiché 
mia moglie è andata in pen¬ 
sione a settembre potrò da 
quella data anch’io percepi¬ 
re, per lei, l’aggiunta di fami¬ 
glia essendo priva di redditi 
di lavoro? 

ATTILIO PALMIERI 
Roma 

No, non è possibile essere o 
canco contemporaneamente 
l'uno dell'altro e viceversa O 
l'aggiunta la prende sua mo- 
i gite per lei, oppure è lei a pren¬ 


derla per sua moglie. La pre¬ 
stazione familiare, in altri ter¬ 
mini, è unica e va pagata una 
sola tolta in famiglia. 

La quadratura 
del cerchio 

Sono un anziano pensio¬ 
nato e per fi mese di ottobre 
mi è stata corrisposta una 
indennità di contingenza di 
L, 11.000 mensili di fronte a 
un aumento di solo affitto di 
L. 100.000 (centomila) mensi¬ 
li in base alia legge sull'equo 
canone. Ora. lo vorrei do¬ 
mandare all’on. Crasi se 
questa non è una stangata 

oppure un_omaggio perché 

io il derchio non riesco pro¬ 
prio a farlo quadrarei 

A. ROSSI 
Alessandria 

Appuntati 
finanzieri: anche 
noi a 60 anni 




nenti al corpo della Uua'dia 
di Finanza in servizio effetti¬ 
vo e tra pochi mesi dobbia¬ 
mo andare in pensione d’au¬ 
torità a soli 56 anni di età, 
mentre I nostri colleglli cara¬ 
binieri vanno all’età di 60 an¬ 
ni. A loro volta i dipendenti 
della Pubblica Sicurezza 
vengono collocati in pensio¬ 
ne a 58 anni. Chiediamo che 
venga eliminata questa in¬ 
giustizia nel nostri confron¬ 
ti. Vogliamo andare in pen¬ 
sione a 60 annL 

Un gruppo di 
appuntati della Finanza. 
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Ha preso avvio in questi 
giorni un’importante iniziativa 
aell’INPS die interessa tutti i 
lavoratori italiani che hanno 
prestato e prestano attività la¬ 
vorativa in uno o più paesi della 
Comunità Europea. 

L'intenzione dell’Istituto 
previdenziale è quello di racco¬ 
gliere tutte le informazioni ri¬ 
guardanti la vita assicurativa 
dei nostri emigrati e consentire 
così una più rapida e soddisfa¬ 
cente trattazione delle doman¬ 
de al momento di erogare le 
prestazioni richieste da; lavora¬ 
tori. 

L1NPS ha predisposto a tal 
fine un modulo denominato CI 


Censimento delle posizioni assi- 
curative dei lavoratori migranti 


100 che va compilato con chia¬ 
rezza ed attenzione in ciascuna 
delle sue parti In quella riguar¬ 
dante la parte anagrafica, van¬ 
no dichiarate, tra le altre cote, 
la propria nazionalità, il nume¬ 
ro di codice fiscale se conosciu¬ 
to e l’indirizzo dell'interessato 
al momento della compilazione 
del questionarla 
Ben piu complessa può rive¬ 
larti redigere la parte che con¬ 
cerne, invece, i dati riguardanti 
i periodi di lavoro svolti all'e¬ 


stero e in Italia. 

Nella sezione 2 e 3 del que¬ 
stionario, infatti, sarà necessa¬ 
rio elencare accuratamente ta 
data di inizio e cessazione dei 
vari rapporti di lavoro, □ tipo di 
attività svolta, nome e sede dei 
datori di lavoro, la tede INPS 
con la quale doveva essere a- 
perto il rapporto assicurativo, il 
numero di matricola dell'assi¬ 
curata Il modello CI 100, una 
volta riempito, dovrà essere re¬ 
stituito all INPS ovvero; coloro 


che abitano in Italia dovranno 
riconsegnarlo alla sede INPS 
provinciale o di zona, compe¬ 
tente per luogo di effettiva resi¬ 
denza; coloro i quali risiedono 
all'estero dovranno inviare il 
modello alla sede regionale 
INPS presente nel territorio in 
cui fl lavoratore ha svolto l’ulti¬ 
ma attività di lavoro prima di 
recani all’estero. 

Sono autorizzati a fornire 
gratuitamente assistenza ai la¬ 
voratori interessati gli Istituti 
di Patronato. Questi, dietro de¬ 
lega deU’interesuto, provvede¬ 
ranno alla corretta compilazio¬ 
ne e alla presentazione all’IN- 
PS del questionano. 

Paolo Onesti 
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Europa e USA in subbuglio 
per il progetto giapponese di 
un nuovo rivoluzionario elaboratore 


apre 


la Qui 
guerra 



Q UEST'ESTATE una 
notizia sconvolgente 
ha fatto il giro del 
mondo: uno studioso 
americano. John 
Winslow, in un articolo appar¬ 
so su «Science 83«. dimostrava 
come e qualmente la più gi- 

§ antesca truffa paleontologica 
el secolo fosse stata architet¬ 
tata proprio da Arthur Conan 
Doyle, il geniale inventore di 
Sherlock Holmes. Ecco breve¬ 
mente la vicenda: nel 1912 T 
intero mondo scientifico, ma 
in particolare la Geological 
Society of London, salutava 
con entusiasmo la scoperta 
dell'avvocato Charles Da- 
\vson, che aveva ritrovato nel 
Sussex un cranio fossile di pi¬ 
tecantropo, il cosiddetto «Uo¬ 
mo di Piltdown» o anche «Ho¬ 
mo Britannieus». 

Il nazionalismo inglese esul¬ 
tava per la «provai che la più 
antica vita umana, anche se 
sotto forma di «anello man¬ 
cante», fosse partita dall'isola 
di Albione. Peccato che negli 
anni Cinquanta l’invenzione 
di sofisticati metodi di analisi 
cronologica dei fossili stabilis¬ 
se senza ombra di dubbio che 
il teschio era falso: la parte su¬ 
periore apparteneva ad un ca¬ 
davere umano recente, quella 
inferiore ad un altrettanto re¬ 
cente cadavere di scimmione. 
Dato che sotto la sensazionale 
scoperta non si nascondevano 
ragioni di denaro, si era tratta¬ 
to dunque di una atroce beffa. 

Ma chi l'aveva commessa? 
L'avvocato Dawson? Oppure il 
grande filosofo ed esperto di 
paleontologia Teilhard de 
Chardin, cne aveva bazzicato 
il luogo e che parteciperà al 
ritrovamento in Cina del- 
l'«Uomo di Pechino»? Nessuno 
dei due. dive Winslow: è stato 
invece Conan Doyle. E queste 
sono le prove: studiava egli 
stesso paleontologia; disprez¬ 
zava le teorie evoluzioniste 
dell'epoca, e in ispecie quelle 
sostenute dalla Geological So¬ 
ciety; era amico di un falsario 
di fossili; aveva abitato a 12 
chilometri da Piltdown, e pre¬ 
cisamente a Crowborough, 
dopo aver smesso la professio¬ 
ne di medico; conosceva indi¬ 
rettamente Dawson; e infine 
proprio nel 1912 pubblicò un 
romanzo di fantascienza. «Il 
mondo perduto», il cui tema è 
la paleontologia, il cui motivo 
ricorrente è la falsificazione 
delle prove dell'esistenza di 
un mondo rimasto al Giurassi¬ 
co. e in cui un personaggio di 
secondo piano, Tarp Henry, 
sostiene che «se lei è intelli¬ 
gente e sa il suo mestiere può 
fabbricare facilmente un osso, 
cosi come una fotografia». II 
movente sarebbe stato l’odio 
per le teorie «materialistiche» 
dell'evoluzione, sopravvenuto 
quando Conan Doyle abbrac¬ 
ciò teorie spiritualiste. 


computer 

Slamo alla viglila di una nuova fase di rilancio del progres¬ 
so tecnologico? 

Questo Interrogativo trae origine dal fervore di Iniziative 
avviate da operatori pubblici e Imprese private Sia negli Stati 
Uniti che nell'Europa occidentale nel corso del 1983 in rispo¬ 
sta al preannuncio, da parte giapponese di un progetto finan¬ 
ziato con risorse pubbliche e coinvolgente le principali impre¬ 
se giapponesi dell'Informatica: Il cosiddetto •Progetto per un 
elaboratore della 5* generazione*. 

Contrariamente a quanto potrebbe apparire, gli anni dal 
1970 In avanti, compresi gii attuali, non sono caratterizzati 
da rilevanti salti di qualità nella ricerca tecnologica pura, 
bensì da una capillare diffusione dell’innovazione mlcroelet- 
trica in tutti I campi della vita economica e sociale. In linea 
con tale sviluppo le politiche Industriali avviate da tutti l 
governi europèi a sostegno dell’offerta di informatica si sono 
In questo periodo allentate lasciando spazio a misure destina¬ 
te a favorire le applicazioni informatiche In alcuni settori 
della vita sociale (scuola e sistema formativo in genere, sani¬ 
tà, pubblica amministrazione, ecc.). 

Il fatto nuovo In questo panorama è stato appunto l’an¬ 
nuncio da parte giapponese del nuovo progetto. Vediamo di 
che si tratta. Il progetto è diretto a mettere a punto elaborato¬ 
ri più avanzati degli attuali, ma soprattutto realmente di 
facile uso e utilizzanti linguaggi di programmazione slmili a 
quelli umani. Gli obiettivi sono due. Il primo è quello di recu¬ 
perare posizioni In un settore, quello dell’informatica appun¬ 
to, nel quale Igiapponesi hanno sino ad oggi progredito meno 
che In altri proprio per problemi di linguaggio: tutti 1 pro¬ 
grammi sono disponibili In Inglese e la diversità dcU'alfabeto 
e degli Ideogrammi che caratterizzano la lingua giapponese è 
stata un ostacolo quasi Insuperabile all’esportazione. Il se¬ 
condo obiettivo è quello di compiere un salto tecnologico e 
qualitativo In grado di sopravanzare le imprese statunitensi, 
sin qui dominanti sul mercato mondiale. 

L’elaboratore della 5* generazione dovrebbe utilizzare tec¬ 
niche avanzate di sintesi della voce — funzionare cioè dietro 
comandi verbali — e Intelligenza artificiale, disporre di una 
architettura del tutto diversa dalle precedenti e, come già 
accennato, utilizzare linguaggi di programmazione del tutto 
assimilabili a quelli umani. 

Accanto a questo progetto, perii quale 11 governo di Tokyo 
ha disposto un primo stanziamento di circa 500milioni di yen 
per 11 primo triennio, l’industria giapponese sta lanciando 
una seconda sfida a quella sta tu ni tense nel campo dei su pere- 
laboratori, quel grandissimi sistemi Informatici 4 o 5 volte 
più veloci del più veloci elaboratori •mainframe », utilizzati 
prevalentemente In ambienti scientifici e meteorologici o mi¬ 
litari e nel quali II monopollo dell’offerta è detenuto da due 
società USA (Cray Research e Controi Data) mentre neanche 
la IBM si è sin qui cimentata. Hitachi, Fujitsu e X’EC hanno 
infatti recentemente annunciato le prime consegne di tali 
prodotti sul mercato Interno, dotati di un software compati¬ 
bile con quello IBM e quindi destinati agli utenti giapponesi 
di sistemi IBM della fascia alta, desiderosi di sviluppare ulte¬ 
riormente la velocità e la capienza di tali sistemi senza che la 
IBM sla In grado di soddisfare le leso esigenze. 

Le mosse giapponesi, destinate ad aumentare la competiti¬ 
vità sul mercato intemazionale dell’informatica anche negli 
elaboratori di maggiori dimensioni, hanno suscitato imme¬ 
diate reazioni sla negli Stati Uniti. 

Ma come rispondono gli Stati Uniti? Tanto per cominciare 
è In atto dal 1982 uno sforzo di coordinamento tra tutte le 
Imprese americane, fino a Ieri gelose della propria autonomia 
e poco predisposte a unire le proprie forze. 

Mentre la stessa IBM ha proposto iniziative congiunte di 
ricerca tra industria e Università, Intorno alla Control Data si 
é raccolto un gruppo di una decina di aziende informatiche e 
componentistiche che ha dato vita ad una impresa, la hfCC, 
incaricata di studiare nuovi prodotti. 

Ma anc/ie In Europa la sfida nipponica ha sortito qualche 
effetto, pur nella permanente divisione tra paesi che impedi¬ 
sce di concentrare significativi sforzi finanziari nel settori 
Innovativi e provoca dannose sovrapposizioni tra 1 program¬ 
mi nazionali. Mentre la Comunità europea ha lanciato il Pro¬ 
getto Elsprit, Il più pronto a reagire è stato 11 governo britan¬ 
nico; Il liberismo economico del governo conservatore non 
Impedisce, In fa tu, ad esso di cogliere l'importanza di sostene¬ 
re I settori Innovativi. 

Sono già stati stanziati da parte pubblica 200 milioni dì 
sterline (quasi 550 miliardi di lire), a cui vanno aggiunti 150 
milioni di sterline Investiti dalle Imprese e 50 dalle Universi¬ 
tà, per un progetto di elaboratore avanzato anch’esso basato 
sull’uUllzzo dell'Intelligenza artificiale 

La Francis ha Invece lanciato un progetto di Informatica 
applicata alla difesa che sembra legato atecnologle più tradi¬ 
zionali, mentre ha confermato l'apporto pubblico alla com¬ 
pagnia di bandiera Informatica nazionale, la Bull, la quale 
non è In grado di reggersi con l suol mezzi. 

La seconda metà degli anni ’,80 promette quindi di essere 
caratterizzata da In Intenso sforzo di ricerca nel paesi Indù- 
strlallzzaU e da una forte competitività che consentirà agli 
utenti di disporre di apparecchiature sempre più potenu e 
veloci. E 11 nostro paese come al solito, resterà assente. 

Roberto Taranto 


Gli indizi di Winslow sono 
abbastanza convincenti- C’è 
però un piccolo dubbio, alme¬ 
no a mio modesto parere. Se 
Conan Doyle. con l’aiuto di 
Dawson o approfittando di 
Dawson. inventa una burla da 
solo ai danni di una comunità 
scientifica, la burla dovrebbe 
constare di due momenti: l’in- 

f anno prima e lo svelamento 
ell’inganno poi. Il vero 
scherzo infatti non è la falsifi¬ 
cazione. ma rivelare che qual¬ 
cuno ci ha creduto. Nessuno 
però ha rivelato nulla. L'unica 
alternativa, allora, è che l’af¬ 
fare sia stato pensato ed ese- 



Aste tv con oggetti 
rubati: indagine 
di polizia a Milano 


MILANO — Il presentatore Ettore Andenna è 
stato ascoltato come testimone dai carabinieri 
nel nucleo di polizia giudiziaria, nell’ambito 
delle indagini sulle aste. Andenna ha deposto 
nella veste di consulente di «Antenna 3», una 
emittente di Castellanza (Varese) di cut si parlò 
alcune settimane fa per una raccolta di fondi 
fatta in favore dei terremotati deU’lrpinia. Fi¬ 
no a due anni fa Andenna aveva anche condot¬ 
to una di queste aste. La vicenda venne in luce 
in seguito alla denuncia dì una spettatrice che, 
trovandosi casualmente davanti al televisore, 
vide mettere in vendita ad un prezzo largamen¬ 
te inferiore al suo valore un anello che le era 
stato In precedenza rubato. La donna riuscì ad 
acquistarlo e fece poi l’esposto ai carabinieri. 


Cai ve si si dimette 
dalla Biennale-arte: 
«Così non si lavora » 


VENEZIA — Maurizio Calcesi, direttore delia 
sezione Arti Visive della Biennale, ha dichiara¬ 
to di volersi dimettere dall’incarico dopo l’espo¬ 
sizione del 1984. «L’Ente — ha anche detto — 
non può andare avanti in queste condizioni». 
Proprio ieri è stato diffuso un documento ap¬ 
provato all’unanimità dai 27 rappresentanti 
dei Paesi stranieri in seno alla Biennale riuniti¬ 
si a Venezia in preparazione della Biennale Arti 
Visive del prossimo anno. I commissari stranie¬ 
ri hanno espresso unanime apprezzamento per 
il piano artistico-culturale predisposto da Cal- 
vesi, ma hanno anche espresso la più viva 
preoccupazione «per le insufficienze finanzia¬ 
rie e legislative» dell’Ente veneziano, auspican¬ 
do che si provveda «con la necessaria tempesti¬ 
vità, a dotare la Biennale di strumenti idonei». 


; Biennale di strumenti idonei». 


Conan Doyle 


Il metodo dell’investigatore non riguarda solo la 
letteratura gialla: ispirandosi alla filosofia di Peirce, 
ha aperto la strada a nuove vie di conoscenza. 

Lo sostengono Umberto Eco e Thomas Sebeok. 

E un romanzo di Conan Doyle lo conferma 
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guito da un gruppo sufficien¬ 
temente esteso perché la cono¬ 
scenza della beffa potesse cir¬ 
colare per un divertimento co¬ 
mune. 

A questo punto, però, il gio¬ 
co assume un valore intellet¬ 
tuale superiore al puro gesto 
goliardico di falsificare un fos¬ 
sile. Una burla collettiva pre¬ 
suppone infatti una maggiore 
discussione fra i complici a 
proposito non solo dell'atto, 
ma anche del suo fine teorico. 
E quale può essere il fine teo¬ 
rico di Conan Doyle e di un 
suo eventuale gruppo di soda¬ 
li? Forse ce lo spiega proprio il 
romanzo «Il mondo perduto», 
ora in libreria (edizioni Theo- 
ria, pp. 232, L. 18.000). Dice il 
protagonista, professor Chal¬ 
lenger «Waldron sbaglia gra¬ 
vemente nel supporre che, 
poiché lui non ha mai visto un 
cosiddetto animale preistori¬ 
co, di conseguenza queste be¬ 
stie non debbano piu esistere. 
Esse sono davvero, come lui 
ha detto, i nostri antenati, ma, 
se posso usare quest’espressio¬ 
ne. sono i nostri antenati con¬ 
temporanei, che è possibile 
scoprire in tutte le loro orren¬ 
de e formidabili caratteristi¬ 
che se solo si ha l’energia e il 
coraggio di andare in cerca dei 
loro rifugi». Ecco la vera posta 
in gioco: il metodo scientifico, 
ovvero «andare in cerca» di ciò 
che è nascosto ma si ipotizza 
esistente. Nella frase citata, e 
in tutto il libro non si fa altro 
che dimostrare ossessivamen¬ 
te l’errore di una scienza che 
pretende la verità delle leggi 
di natura solo attraverso una 
esperienza sensibile intesa co¬ 
me oggettiva. Oppure l'errore 
parallelo di una scienza che 
pretende tale verità solo come 
deduzione da leggi preceden¬ 
temente formulate. No, dice 
Challenger-Conan Doyle. la 
scoperta dipende da un proce¬ 
dimento diverso: prima viene 
l’ipotesi, poi vienela conferma 
o l’abbandono dell’ipotesi e 
con essa di tutto un ragiona¬ 
mento logico molto particola¬ 
re che le e connesso. 

Ma qual è la «logica» di 
Challenger? È la stessa di 
Sherlock Holmes e del briga¬ 
diere Gerard, altri due nerso- 
rtaggi di Conan Doyle. E la lo- 

f ica dell’«abduzione», come ci 
icono i ben undici saggi rac¬ 
colti nel volume a cura di Um¬ 
berto Eco e Thomas Sebeok «Il 
segno dei tre» che uscirà fra 
quindici giorni da Bompiani. I 


«H padre della scienza 
è Sherlock Holmes» 


•tre» in questione, che parafra¬ 
sano il titolo di un noto ro¬ 
manzo holmesiano in cui si 
trattava di «quattro», sono per 
l’appunto i maestri di questo 
tipo di ragionamento: l’ispet¬ 
tore Dupin di Edgar Allan 
Poe, il nostro investigatore per 
eccellenza Holmes e un filoso¬ 
fo «vero», Charles Sanders 
Peirce. che per l’appunto negli 
stessi anni di Conan Doyle, si 
sta dedicando a teorizzare per 
l’appunto l’«abduzione». Ve¬ 
diamo: l’induzione consiste 
nell‘osservazione, nel rilievo e 
nell’accostamento di più dati 
osservativi; la deduzione espli¬ 
cita le conseguenze necessarie 
di alcune premesse; l’abduzio- 
ne invece avanza ipotesi per 
spiegare i fatti osservati, ovve¬ 
ro per individuare cause possi¬ 
bili degli eventi risultati. 

B ONFANTINI e Proni, 
in uno del migliori 
saggi del volume, at¬ 
tribuiscono questa 
splendida frase a 
Peirce: «Sottolineando contro 
la tradizione cartesiana che 
tutte le nostre conoscenze 
hanno un fondo ipotetico... 
proclamo la necessità di porre 
risolutamente l’abduzione al 
posto di comando nel processo 
conoscitivo in generale e so¬ 
prattutto nel processo scienti¬ 
fico: perché è solo con le ipote¬ 
si. con nuove e audaci atxlu- 
zioni, che noi possiamo scopri¬ 
re nuove verità, sia pure ap¬ 
prossimative e provvisorie». 
Ne emerge un quadro del pen¬ 
siero di Conan Doyle assoluta- 
mente affascinante, portato 
com'è sul versante delle più 
moderne controversie scienti¬ 
fiche. e in particolare sul me¬ 
todo della scoperta che ha fat¬ 
to grandi i vari Karl Popper. 
Thomas Kuhn. Paul Feyera¬ 
bend, tutti variamente richia¬ 
mati nei saggi e fin dall’intro¬ 
duzione. 


Il nostro «Mondo perduto» 
assume cosi un valore diverso 
da quello ipotizzato da Win¬ 
slow. L’ossessione per il tema 
della falsificazione della pro¬ 
va scientifica non è solo un ì- 
nizio per la colpevolezza mate¬ 
riale di Conan Doyle nelcaso 
dell’!Ionio Britannieus. È in¬ 
vece la traccia di una «colpe¬ 
volezza» teorica molto più pro¬ 
fonda: la confutazione in for- 


La morte 
del regista 
H . Mauro 


BELO HORIZONTE — Colpi¬ 
to da un collasso cardiocircola¬ 
torio è morto il regista brasi¬ 
liano Humberto Mauro. Aveva 
86 anni ed era considerato uno 
dei maggiori cineasti brasilia¬ 
ni di tutti i tempi. Molto cono¬ 
sciuto anche all’estero, Mauro 
aveva diretto numerosi film, i 
più noti dei quali sono «Ganga 
bruta», «A voz do camaval», 
«O canto da saude», «Sangue 
mineiro». 

Humberto Mauro era consi¬ 
derato un pioniere del «cine¬ 
ma nòvo» brasiliano. 


ma narrativa delle tesi deter¬ 
ministe di un’epoca e di un 
ambiente scientifico, il ragio¬ 
namento sofferto sul ruolo 
dell’esperienza nella scienza. 
Un punto del romanzo è anco¬ 
ra una volta illuminante: la di¬ 
scussione sul valore delle pro¬ 
ve fotografiche, che compare 
almeno quattro volte. Sono 
proprio i nemici diChallenger 
a sostenere che una fotografia 
può essere falsificata. Ma è lo 
stesso Challenger che dichiara 
al giornalista Malone che per 
riconoscere qualcosa in una 
fotografia bisogna saper vede¬ 
re e voler vedere. Insomma: 
non solo una foto si può truc¬ 
care, ma di fatto essa non si¬ 
gnifica nulla se non è accom¬ 
pagnata da una ipotesi percet¬ 
tiva del soggetto che guarda, 
che riconosce l’ipotesi ai senso 
voluta da chi ha scattato. 

Una riprova può essere ri¬ 
trovata nella raccolta di saggi 
sulla fotografia di Arthur Co¬ 
nan Doyle da poco uscita in 
Inghilterra a cura di John Mi¬ 
chel Gibson e Richard Lance- 
lyn Green («Essays on Photo- 
graphy», Lecker & Warburg). 
Si tratta di una serie di articoli 
pubblicati fra il 1881 e il 1885 
sul «British Journal of Photo- 
graphy», per volontà del suo 
amico fotografo William KL 
Burton. Di Conan Doyle si sa¬ 
peva che negli ultimi anni del¬ 
la vita si occupò di fotografia, 
ma nel quadro delle sue teorie 
spirituanste: finanziò persino 
ricerche sulla «fotografia psi¬ 
chica», e sul tema scrisse un li¬ 
bretto, «The Case for Spirit 
Photography», nel 1922. 

Q uesti articoli sono 

molto diversi E 
tranne due di tipo 
tecnico, assai brevi, 
si tratta di resoconti 
di viaggio con la macchina fo¬ 
tografica per testimone. Ma 
quale testimone? La chiave sta 
in un articolo del 1883: «Sou- 
thsea: Three Days in Search of 
Effects». Tre giorni in cerca di 
effetti. La fotografia non è 
dunque una sorta di oggettivo 
registratore della realtà. La 
fotografia è un effetto, che di¬ 
pende dall’ipotesi osservativa 
del fotografo e dalla compe¬ 
tenza dello spettatore. 


Come si è visto, da qualun¬ 
que parte si entri nel mondo 
intellettuale di Conan Doyle, 
il punto di arrivo resta sempre 
lo stesso: la logica della sco¬ 
perta e del riconoscimento. La 
sua stessa maniera di costruire 
l’invenzione narrativa segue 
tale principio. Dati alcuni fe¬ 
nomeni individuali (ad esem¬ 
pio eventi della scienza, della 
cronaca nera, della tecnica), si 
possono avanzare ipotesi di 
storie, ovvero racconti elabo¬ 
rati in mondi possibili che 
hanno alcuni punti di contatto 
(in partenza) con quel mondo 
possibile che chiamiamo reale. 
E quel che con altri termini 
sostiene Giorgio Celli nell’in¬ 
troduzione al «Mondo perdu¬ 
to». È quel che in altri (ma po¬ 
co diversi) modi ha fatto Mi¬ 
chel Crichton in «Congo» due 
armi fa. E con questo conclu¬ 
do: pentendomi di aver altro¬ 
ve esaltato il romanzo di Cri¬ 
chton senza considerare che la 
stessa storia, con le stesse pre¬ 
messe teoriche, l’aveva scritta 
Conan Doyle esattamente ses¬ 
santanni prima. 

Omar Calabre» 


PARIGI — Il disegnatore francese Jean-Marc 
Reiser. autore di «Vive Ics femmes» (viva le don¬ 
ne) e di innumerevoli altre strisce di fama, e 
deceduto sabato a Parigi all’età di 42 anni, dopo 
una lunga malattia. Lo hanno annunciato ieri 
alla stampa i suoi familiari. Considerato un 
«enfant terriblc- nel campo dei fumetti, famoso 
per la sua cattiveria, per il suo occhio disincan¬ 
tato e per il segno veloce e diretto, Reiser si era 
affermato come uno dei migliori disegnatori 
della sua generazione; tanto che le sue tavole 
cosi eversive, spesso scabrose, apparivano su 
•Le Nouxeì Observateur». Anche in Italia, dove 
era stato lanciato da -Linus», appariva spesso 
sulla stampa. Fulvia Serra, direttrice di -Li¬ 
nus», in questo articolo ne ricorda la figura. 

Jean-Marc Reiser è morto a Parigi sabato 5 
novembre. Poche righe d’agenzia e la parola fine. 
Aveva solo 42 anni, era nato a Rehon il 13 apriie 
1941, da tempo soffriva di quel male che non 
perdona, ma nessuno ne sapeva nulla perché lui 
aveva pregato gli amici di tacere. WoÙnski, ru¬ 
morista suo compagno di penna da sempre, e 
Saletti. l’agente letterario compagno d’avventura 
che l’avevano protetto fino all’uhimo, si sono 
sentiti quasi offesi per la brutalità della notìzia 
svelata in ogni particolare. In Francia è morto un 
grande: Reiser, un autore della satira umana-di- 
sumana che aveva provocato risate di grande 
malvagità. Piccolo, forse non arrivava alia taglia 
44, sottile e nervoso, era una persona gentile, 
ovviamente al contrario del suo disegno maligno 
e irridente. Era arrivato per caso al mondo della 
satira quando ancora ragazzetto faceva il garzone 
di un bar che serviva la redazione di «Hara Kiri». 
Quel giorno c’erano Cavanne e Bemier, i fonda¬ 
tori responsabili di quella rivista bète et median¬ 
te (stupida e cattiva) che mensilmente irrideva ai 
miti più o meno piccini della grandeur. Lui, col 
suo carico di suoli e il vassoio dei pieni, aveva 
osato interrompere il parlottio redazionale del 
celebre duo. «Scusate, io faccio questo», e dalle 
tasche aveva estratto alcuni disegni. Silenzio. Ca- 
vanna e Bemier si erano fatti assenti e dopo una 
breve pausa erano scoppiati a ridere sganghera¬ 
tamente, come solo due come loro tanno fare. 
Sinceramente esilarati. «Bravo», e lui aveva ri¬ 
preso le bottiglie vuote, aveva lasciato quelle pie- 








tm 

ThSk 





È morto a Parigi a 42 anni il più corrosivo disegnatore francese: da gar¬ 
zone di bar alla rivista «Hara Kiri», alle pagine del «Nouvel Observateur» 


Reiser, 

addio 

Annetto 

crudele. 


Dua disegni di Jean-Marc Reiser 
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ne e se n'era tornato al negozio da cui era venuto. 

Sembra una fiaba del giorno d’oggi, da strillo¬ 
ne a presidente, da garzone a giornalista Con 
naturalezza, senza sbruffimene, era nato Reiser. 
Una firma già a sedici anni su «Hara Kiri», su 
«Charlie Hebdo», su «Charlie», sulla «Gueule Ou- 
verte», tutti periodici francesi di diverso fronte 
umoristico. 

Sulla «Gueule Ouverte», per esempio, i suoi 
disegni erano improntati alla battaglia per l’e¬ 
nergia solare, una Iotta_contro 0 nucleare che Io 
aveva entusiasmato. A Parigi l'ho conceduto due 
anni fa, nella famosa redazione di «Hara Kiri», e 
più tardi, alla vernice di un suo amico architetto, 
che esponeva un suo progetto di casa solare della 

? [ua!e era letteralmente preso. Reiser, pennino 
ertile e crudele: di lui mi piace ricordare la serie 
«Mon papa», «La vie dea betes», «On vit ime épe- 
que formidable». inediti in Italia dove sono usciti 
invece «Storie di ricchi e poveri» per le edizioni 
della Vetra e la «Vie su grand air» pubblicata su 
«Linus» e poi raccolta in volume dalla Milano 
Libri col titolo «Vita all’aria aperta». E infine il 
«Gros déguelasse» che diventa 0 portone per «Li¬ 
nus». 

Nell’81 inizia a collaborare settimanalmente 
col «Nocive) Obaervateur» alternandosi a Cìaire 
Bretecher. E poi i voltimi «Vìva le donne» e «Vìva 
le vacanze* editi da Bompiani, in cui erano rac¬ 
colte storie sparse pubblicate sui «Linus» dal *70 

^ furto viene dissacrato da Reiser la f a m i g li a, 
gli animali, la fame nel mondo, la solitudine, l’a¬ 
more, la potitira, la vecchiaia, le donne, i bambi¬ 
ni. Nessuno resto intatto, passato sotto la sua 
penna. La sua singolare crudeltà che disseziona, 
squarto e tagliuzza brutalmente bestie, nomini e 
bambini non fa orrore, ma inopinatamente fa ri¬ 
dere senza vergogna, senza sensi di colpa. In que¬ 
sto è stato la vera grandezza di Reiser nell’abilità 
di raccontare cose tremende senza risparmio di 
particolari malvagi, senza mai cadere nella volga¬ 
rità per suscitare la risata. Una crudeltà surreale, 
la sua, mai simile a sé stessa. 

Straordinariamente Reiser è passato inosser¬ 
vato ai lemmi dì molte encidopeaie del fumetto e 
non, che, paradossalmente, citano e si dilungano 
su personaggi di assoluto terzo piano. Confido 
che anche se tordi prima o poi si sottolinei la sua 
personale «grandeur». 

FuMa Serra 
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Luca Ronconi 


La Fenice 
sfida la 
crisi e apre 
la stagione 
con Maag 
e Ronconi 


MILANO — Un buco di 300 
miliardi di lire. Le casse della 
musica fanno acqua da tutte 
le parti. Un deficit consolidato 
e mai ripianato dallo Stato do* 
po la sanatoria del 1976. Le d- 
fre e le lamentele (giustifi- 
catissime) per la mancata ri* 


forma delie attività musicali 
in Italia sono ormai come le 
litanie di una abituale litur¬ 
gia. Ogni qualvolta si presenti 
la nuova stagione di un teatro 
d’opera è obbligo officiare il ri* 
to: soldi che mancano, pareggi 
obbligatori nei bilanci entro 
1*85, interessi passivi, tagli di 
spesa. E il governo, quasi non 
c’entrasse, guarda dall’alto e 
butta giù agli indigenti ammi¬ 
nistratori le briciole di leggi- 
tampone. 

Adesso è la volta del Teatro 
La Fenice di Veneria che ha 
presentato. Ieri mattina, a Mi¬ 
lano la sua stagione 1983-84. 
Lamberto Trezzini, sovrinten¬ 
dente dell’ente lirico venezia¬ 
no, ha parlato di «ultimo sta¬ 
dio della crisi», di «crisi senza 
ritorno, se entro tre o quattro 
mesi non si passerà dai prono- 
nimenti alle decisioni». «Non 


credo — ha detto ancora — 
che io Stato voglia dare attua¬ 
zione ad una dichiarazione rii 
fallimento. Occorrono nuovi 
meccanismi di sovvenzione (la 
Fenice ha un deficit consoli¬ 
dato di 17 miliardi dal ’76 ad 
oggi) ed una nuova legge che 
riveda anche la natura giuri¬ 
dica degli enti. Noi abbiamo la 
disponibilità e la possibilità di 
pareggiare entro la data asse¬ 
gnata dal ministero il nostro 
bilancio (23 miliardi di cui il 
54% destinato alle spese di 
personale)». 

Dopo le cifre si passa ai pro¬ 
grammi, illustrati dal diretto¬ 
re artistico Italo Gomez. La 
Fenice vuol essere un Teatro 
di servizio, un centro laborato- 
riale che prevede anche la 
creazione di una videoteca in 
proprio per registrare (e ma¬ 
gari vendere) gli spettacoli ai- 


lestitL Per l’83-84 sono previste 
284 manifestazioni (una per o 
gni giorno lavorativo) di cn. 
116 primarie tra lirica, ballet¬ 
to e concertistica e 40 in decen¬ 
tramento. Altro punto d’onore 
della Fenice è la collaborazio¬ 
ne concreta con sempre più 
numerosi teatri italiani ed eu¬ 
ropei: Vicenza, Treviso, Bolo¬ 
gna, Firenze, presto anche l’A¬ 
rena di Verona, e poi il Théa- 
tre du Chàtelet di Parigi, il Fe¬ 
stival di Aix-en-Provence, il 
Teatro di Wiesbaden, il Festi¬ 
val di Avignon, i Teatri di Gla¬ 
sgow, Colonia, Amsterdam. 

Le linee programmatiche 
rispecchiano l’asse culturale 
Venezia-Vienna da tempo al 
centro degli interessi degli or- 

f anizzatori della Fenice. Tra i 
itoli del cartellone citiamo 1’ 
apertura, questa sera, con l’at¬ 
tesa «Cosi fan tutte» di Mozart 


diretta da Peter Maag e con la 
regia di Luca Ronconi. Nel 
1984 appuntamenti con «Lu¬ 
crezia Borgia» d> Ilonizetti, «Il 
pipistrello» di Johann Strauss, 
«Il nascimento dell’Aurora* di 
Albinoni, «L’Italiana in Alge¬ 
ri» di Rossini con la Iforne e 
Ramey, «la Sonnambula» di 
Bellini, l’«Aida» di Verdi diret¬ 
ta da Ellnhu InbaI, le «Scene 
dal Faust» di Schumann, per 
la prima volta rappresentate 
in forma scenica, «Mitridate, 
re del Ponto» di Mozart, •Ara¬ 
bella» di Strauss, «Il Tito» di 
Antonio Cesti, «Dcr ferne 
Kiang» di Franz Schreker, 
«Orfeo ed Euridice» di Gluck. 
E se questo fosse poco aggiun¬ 
giamo i concerti ai canto c sin¬ 
fonici, il Carnevale, otto con¬ 
certi di musica contempora¬ 
nea, musiche per la Settimana 
Santa, Europa a Venezia (con 


• Canto di nozze» di PicHAIIi 
da Catullo),il6* Festival Vivai- 
di. E per finire il balletto: la 
tournee n New York del grup¬ 
po di danza della Fenice gui¬ 
dato da Carolyn Carlson; Car¬ 
la Fracri e Marcia Ilaidée in 
•Souvenir», «Cindereila» di 
Prokofiev. E nel 1985, per l’an¬ 
no europeo della musica. Pina 
Bausch sarà presente per 6 set¬ 
timana con ben 8 sue produ¬ 
zioni. Sempre per l’85 è previ¬ 
sta l’integrale delle opere di 
Mahler, e ancora {‘«Orlando» 
di ilaendel con la Home, le tre 
«Passioni» di Bach, musiche di 
Scarlatti e di Schutz. Ultima 
notizia: la possibilità non del 
tutto remota di avere Herbert 
von Karajan c la Filarmonica 
di Berlino alla Fenice. La que¬ 
stione verrà risolta entro no¬ 
vembre. 

Renato Garavaglia 







Canale 5, ore 23 

Ritorna 
Bogart 
ma senza 
i film 
migliori 


Siamo molto felici che sia tornato. O che sia arrivato, perché cicli 
TV organici su Humphrey Bogart con ne sono stati fatti molti. 
Alcuni suoi film passano in televisione circa tre volte alla settima¬ 
na ( Casablanca , per esempio), altri, i più belli, come II grande 
sanno, sono regolarmente ignorati. Da oggi parte su Canale 5 un 
ciclo a scadenza settimanale (ogni martedì alle 23), in cui vengono 
recuperati alcuni dei suoi titoli più interessanti, o comunque meno 
conosciuti. 

A dire il vero, l’unico film famoso del ciclo c L’isola di corallo del 
1948, l’unico che lo vede in coppia con la moglie, la fulgida Lauren 
Bacali. Il film è diretto da uno dei registi preferiti di Bogart, quel 
John Huston che aveva esordito con lui in II mistero del falco. 
Bogart e Huston erano grandi amici, ma Bogie aveva sempre paura 
ad accettare le sue proposte perché temeva di essere trascinato nei 
posti più sperduti, dal deserto messicano di II tesoro delta Sierra 
Madre alla giungla africana di La regina d'Africa, dove tra l’altro 
Huston abbandonava di tanto in tanto il set per andare a caccia di 
elefanti. Nonostante ciò i due fecero ottimi film insieme, e L'isola 
di corallo, un’opera di sincero spirito democratico in cui Bogie 
interpreta il ruolo di un reduce, è tra i migliori. 

Gli altri titoli sono Tramonto di Edmund Goulding (1939, in 
onda stasera). Solo chi cade può risorgere di John Cromwell 
(1947), Paura senza perché di Nicholas Ray (1950), L'ultima mi¬ 
naccia di Richard Brooka (1952), Non siamo angeli di Michael 
Curtiz (1955, uno dei suoi pochi ruoli brillanti), La mano sinistra 
di Dio di Edward Dmytryk (1955). 1 nomi dei registi sono tutti di 
grande interesse, il ciclo si preannuncia assai succoso, (al. c.) 


Raiuno, ore 22 

Martin Lutero 
«un cinghiale 
nella vigna 
del signore»? 


Le fasi più drammatiche della ribellione di Martin Lutero alla 
Chiesa di Roma e al papato sono rievocate in un programma realiz¬ 
zato da Raiuno in onda alle 22, in occasione del 500.mo anniversa¬ 
rio della nascita del riformatore tedesco (10 novembre 1483). Ne è 
autore Gaetano Naretti. che ha anche scritto il testo. La regia è di 
Paolo Gazzara, che ha dato al programma il ritmo di una ricerca 
condotta sui luoghi stessi dove si svolse la vicenda luterana. A 
raccontare i momenti cruciali della ribellione di Lutero non è uno 
storico, né un teologo, ma un attore — Cosimo Cinieri. Assumendo 
di volta in volta le vesti dello stesso Lutero (sia pure in giacca o 
maglione), oppure dell'uno o dell’altro dei suoi avversari, il narra¬ 
tore fornisce anche i dati essenziali della personalità di Lutero, 
delinea il suo non facile carattere, i suoi tormenti e i suoi violenti 
scoppi d’ira, richiama i suoi giudizi taglienti, ma al tempo stesso 
evidenzia la sua grande spiritualità. Per realizzare il programma, 
una «troupe» della Rai ha trascorso venti giorni nella Repubblica 
Democratica Tedesca, dove oggi eì trova la maggior parte dei luo¬ 
ghi luterani. Nel delineare il programma, Gaetano Nonetti ha as¬ 
sunto come punto di partenza un dato di comune accettazione: gli 
italiani in genere conoscono poco, e spesso male, Martin Lutero, e 
ciò in gran parte a causa della ridottissima penetrazione del prote¬ 
stantesimo in Italia. Cosi, per quasi cinque secoli, Lutero è rimasto 
per gli italiani, il «cinghiale cne si è intrufolato nella vigna del 
Signore», secondo l’espressione usata dal Papa Leone X nella bolla 
*esurge domine », che infligge la scomunica al frate agostiniano 
ribelle. E rimasto anche e-arcieretico, il demente, il lupo nell'ou - 
le, l’invasato », per non citare che alcuni degli epiteti affibbiati a 
Lutero nel furore della polemica fra cattolici e luterani. 




Raidue, ore 22,25 

«L’ultima 
sponda 
dell’OLP» 
a Dossier 


•L’ultima sponda deirOLP • 
è Q titolo della puntata-dibatti¬ 
to che andrà in onda in diretta 
questa sera, alle 22,25 su Rai¬ 
due in «Dossier», la rubrica set¬ 
timanale del TG2 a cura di En¬ 
nio Mastrostefano. A Tripoli 
del Libano ai sta consumando 
nel sangue la tragedia dell* 
OLP, spezzata in due fazioni 
una delle quali sta sopprimen¬ 
do — per conto terzi — l’altra, 
e di Arafat, per anni leader in¬ 
discusso dei palestinesi che si 
battevano per riavere una loro 
terra. Chi ha voluto così deter¬ 
minatamente la fine deU’OLP, 
e perché? 
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Una scena dei «Misteri del giardino di Ccmpton House» 



NEL PROFONDO DEL DELI- 
RIO — Regia, sceneggiatura c 
scenografia: Walerian Boro- 
wczyk. Interpreti: Udo Kier, 
Marina Pierre», Patrick Ha- 
gee, Howard Vemon. Musiche: 
Bernard Parmegiani. Dram¬ 
matico. Francia. 1981. 

Bene ha fatto Walerian Bo- 
rowczyk ad affidarsi all’avvoca¬ 
to e a chiedere, provocatoria¬ 
mente, il sequestro del suo 
•nuovo-vecchio» film uscito sa¬ 
bato sugli schermi col titolo de¬ 
menziale Nel profondo del de¬ 
lirio. Come non stare, infatti, 
dalla parte di questo regista 
«scandaloso» che ha visto pro¬ 
grammaticamente tagliate, ri¬ 
montate, violentate e sconciate 
le proprie opere negli ultimi 
dieci anni? E storia vecchia: 
dalla famosa scena apocrifa 
della masturbazione con i peta¬ 
li di rosa inserita in Storia di 
un peccato alle ridicole mutila¬ 
zioni (oltre 20 minuti) inferte ai 
Baccanti immorali, per non 
parlare delle censure imposte 
alla Bestia e al Margine, la vita 
italiana dei film di Borowczyk è 
stata sempre piuttosto tormen¬ 
tata. Unica eccezione. Bianche, 
raffinatissimo e stilizzato rac¬ 
conto di sapore medioevale, che 


però i distributori, non poten¬ 
dolo «irrobustire» con inserti 
sexy, fecero uscire nei circuiti 
pomo con gli effetti che si pos¬ 
sono immaginare. 

Stavolta, però, «Boro» ha 

E untato i piedi, giustamente, e 
a dato battaglia alla società 
Cine Triiding che ha acquistato 
a poco prezzo un film del 1981, 
uscito in Francia come Dr. Je¬ 
kyll et les femmés, lo ha scor¬ 
ciato di una buona decina di 
minuti per farlo passare in cen¬ 
sura, lo ha fatto doppiare alla 
bell’e meglio e lo ha presentato 
con quel titolo cretino che co¬ 
nosciamo. Intendiamoci, Dr. 
Jekyll ed les femmes, realizza¬ 
to in economia dopo il medio¬ 
cre Lulù, è un film stiracchiato 
e poco convinto di sé; ma ciò 
non toglie niente alla gravità 
dell’oltraggio e dell’abuso com¬ 
messo dai disinvolti mercanti 
della distribuzione. 

E veniamo al film in questio¬ 
ne. Proseguendo l’opera di «ri¬ 
scrittura* cinematografica di 
celebri testi letterari (da Stefan 
Zeromski a André Pieyre de 
Mandiargues, da Stendhal a 
Wedekind), il polacco Boro¬ 
wczyk sì confronta qui libera¬ 
mente con il saccheggiatÌ3simo 
romanzo di Robert Louis Ste- 


TV Svizzera, 21,35 

Greta Garbo, 
donna, diva 
e divina in un 
documentario 


Ve in onda stasera (ore 21,35) nella rubrica culturale della TV 
evi zzerà italiana «Orsa Maggiore» il film documentario Greta Gar- 
I òo - Donna, dica, divina realizzato da Sauro Borelli e da Werner 
Weick. Prima e piu grossa ambizione dei due autori, confortati dal 


Programmi Tv v 


degli schermi oltre ouarant’anni fa e, comunque, ancora oggi 
reolata dal mito. 


Raitre, ore 20,30 

«3 sette»: 
i drammi 
di una 
metropoli 

Alle 20,30 su Raitre -3 sette* 
il settimanale di attualità cura¬ 
to da Sergio De Luca e Cesare 
lazzi, presenterà un documen¬ 
to-inchiesta di Gianni Amelio. 
Il settimanale del TG3, questa 
volta ha come parola chiare 
•Metropoli • e offre una serie di 
inchieste e di servizi sui dram¬ 
mi della città moderna. Il regi¬ 
sta Amelio ha ricostruito la vita 
delle ragazze-madri delle isole 
di Capoverde che lavorano co¬ 
me domestiche a Roma. L’in¬ 
viato speciale Giorgio Chiecchi 
ha indagato sulle ragazze scom¬ 
parse e na intervistato un grap¬ 
po di minorenni fuggite da ca¬ 
sa. 


□ Raiuno 

12.00 TOI - FLASH 

12.05 PRONTO, RAFFAELLA? - Regia c* Gara: Boncorrpagm 

13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

14.05 SULLE STRADE DELLA CAUFOANIA - Telefilm 
15.00 CRONACHE ITALIANE • A ezi (fi Franco Catta 

16.30 OSE: FEDERICO TOZZI - GS Anmversan 
16.00 MARCO - Cartone aremato 

16.SO OGGI AL PARLAMENTO - TG1-FLASH 
17.05 BARRIERE - Con PrJ Rogare. BenetSct Teytor 
18.00 GLI ANTENATI - Di Karma & Barbera 

18.30 TAXI - T ele fi l m «Matrimonio tS corra» 

19.00 ITALIA SERA - Fatti. persona e personaggi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PRONTO. RAFFAELLA? - Con RcftaeZa Cani, regia d Gare» Bon- 
compegni 

21.60 TELEGIORNALE 

22.00 MARTIN LUTERO • Di Gaetano N«retti, regi di P. Gazza» 

23.00 ABSTER FANTASY - Musica e spettacolo d* vedere 

23.60 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 OSE: MEDICINA SPECIALISTICA - Croscia Esca dei bambno 

O Raidue 

12.00 CHE FAI. MANGI? - Reg>« di Leone Mro» 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 CAPTTOL - Di Stephen e Etnor Kjrpf 

14.30 TG2- FLASH 

14.3S-17.30 TANDEM - «Piaytjme». «La Pmtpa», cartone aremato di Aftjn; 
•Fo*y Foot». tetefZm 

16.30 DSE: QUESTIONI EDUCATIVE - Maschio e femmna r»»4a scuola 
17.00 RHODA - TeteNm «Entra m scena rF 8 I » 

17.30 TG2-FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.35 VEDIAMOCI SUL DUE • Cronaca, qua. Km. care ma 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LTSPETTORE DERRICK • Tetafun con Horst Teppert. Fntz Wepper 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 LO SCIACALLO - Fati <* Jeart-Pierr» MeNAe Interprete Jean-Paul 
Beimondo, Michele Mero»» 

22.10 TG2-STASERA 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.25 TG2 - DOSSIER - A cura d E orso Mastrostefano 

23.20 TG2- STANOTTE 

Q Raitre 

15.20 OSE: FISICA DEL COLORE 

16.60 OSE: BLACK CAPITAL: WASHINGTON D.C. - In kngua inglese 
16.18-1B.26 40 ANNI DOPO - IMMAGINI IN NERO - Tecnica di un colpo 

cS Stato ala ma-eia ri Roma» 

16.25 L’ORECCHlOCCHtO - Quasi un quotxSano tutto di musica 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI - IntervaBo con «BubtAes» 

20.05 DSE: ROBA OA MEDIOEVO • La Opera e i gorre 
20 30 3 SETTE - A cura d Sergio Oe Luca a Cesare Viazn 

21.30 TG3 

21.40 2* CONCORSO «MARIA CALLAS - VOCI NUOVE PER LA URICA» 


«I misteri del giardino di Compton House» è l’opera-prima cinematografica 
del pittore Peter Greenaway: un giallo d’arte, ambientato nell’Inghilterra della Restaurazione 

«Blow up»? È nato nel ’600 


I MISTERI DEL GIARDINO DI COM- 
PTON HOUSE — Soggetto, sceneggia¬ 
tura, regia: Peter Greenaway. Fotogra¬ 
fia: Curtia Clark. Musica: Michael Ny- 
man. Costumi: Sue Blane. Interpreti: 
Anthony Higgins (Mr. Nevìlle), Janet 
Suzman, Anne Louise Lambert, Hugh 
Fraser, Neil Cunnigham, Dave Hill, Da¬ 
vid Gant, Sylvia Rotter. Inglese. Thril¬ 
ling. 1982. 

A Venezia ’82 The Draughtman’s 
Contrari (alla lettera, Il contratto del 
disegnatore), ora riciclato nel lambicca¬ 
to titolo italiano I misteri del giardino 
di Compton House, pur proiettato nello 
scorcio finale e forzatamente messo in 
sottordine al wendersiano Stato delle 
cose e ad Imperatiti di Zanussi, divenne 
subito un «caso» per gli osservatori più 
attenti e più sensibili. Peter Greenaway, 
quarantenne cineasta all’esordio nei 
lungometraggio a soggetto si portò a ca¬ 
sa, però, soltanto l’attestazione di am¬ 
mirata stima, di alta considerazione dei 
critici e degli spettatori particolarmente 
provveduti. Niente di più. Sembrava, 
insomma, che la bella «sorpresa» dovesse 
rimanere tale giusto per lo «spazio di un 
mattino». E invece le cose sono andate 
altrimenti. 

Dall’anno scorso ad oggi, infatti, 
l'«opera prima» di Greenaway ha tenuto 
il «cartellone» per sette mesi in Inghil¬ 
terra, mentre negli Stati Uniti sta cono¬ 
scendo ancor oggi un successo inaspet¬ 
tato. Lo stesso Greenaway ha avuto oc¬ 
casione di dire: «È un film ‘‘difficile”, 
cosiddetto "d’arte”, troppo legate alle 
tradizioni, al costume, alla letteratura 


inglesi. Non riesco a immaginare una 
vasta platea di pubblico che possa di¬ 
vertirsi davvero». In realtà, nel Contrat¬ 
to del disegnatore non manca alcuno 
dei motivi, anche e soprattutto «spetta¬ 
colari», propri di un’opera interamente 
compiuta e totalmente godibile. 

Va detto, peraltro, che Peter Greena¬ 
way è un cineasta esordiente di tipo tut¬ 
to speciale. A rigore, anzi, non è (soltan¬ 
to) cineasta, né tantomeno un esordien¬ 
te. È arrivato, in effetti, al film di fiction 
dopo una prolungata e proficua pratica 
delle tecniche pittoriche e visuali più a- 
vanzate (dalle avanguardie storiche a 
quelle contemporanee, non senza una 
nutrita cognizione dei grandi classici 
della tela e del colore). 

Ma che accade dunque in questo film 
così reputato? Forse tutto e niente. L’a¬ 
spetto peculiare, però, rimane «come» 
Peter Greenaway racconta sullo scher¬ 
mo quel «tutto» o quel «niente». Schema¬ 
tizzando all’estremo si può dire che nel 
Contratto del disegnatore viene evoca¬ 
ta, con una maestrìa dell'intrico e dei 
dialoghi propria soltanto dei thrilling 
geniali (certuni parlano al proposito del¬ 
la lezione di Borges, altri di quella di 
Lewis Carroll), la vicenda tortuosa di 
una .trappola» luciferina. L’elemento 
d’attrazione, tuttavia, non è dato sol¬ 
tanto da tale impianto drammaturgico, 
ma proprio dalla struttura ellittica, dai 
percorsi enigmatici del racconto in cui 
vengono irretiti via via — efferatamente 
e ambiguamente — un artista alla mo¬ 
da, arroganti aristocratici malati di sno¬ 
bismo e di cinismo, tutto l’universo, 
chiuso mondo circostante, pur paludato 


e occultato come esso appare tra elegan¬ 
ze e preziosità ipocrite fine Seicento. 

Cioè, il declinare del XVII secolo co¬ 
me si suppone — e come Greenaway 
vuole raffigurare — fosse nell’Inghilter¬ 
ra della Restaurazione, della definitiva 
eliminazione dalla scena politica del 
Paese dell’opposizione cattolica ad ope¬ 
ra del trionfante anglicanesimo: questo 
il «contesto» preciso di una sorta di «con¬ 
te philosophique» di ghiacciato splendo¬ 
re dipanato sul filo di sillogismi e. più 
spesso, di sofismi incalzanti. Importano, 
poi, relativamente la presunta fortuna e 
la sicura rovina del corteggiatissimo di¬ 
segnatore alla moda Mr. Neville, esoso 
bellimbusto risucchiato in un tranello 
tragico che, credendo stolidamente di 
essere il «cacciatore» senza scrupoli, ri¬ 
sulta in effetti la «preda» più disarmata, 
più facile delle dame vogliose e spietate 
ch’egli a’era illuso di aver vinto estor¬ 
cendo i loro favori erotici e imponendo 
la sua capricciosa vanità. Benché sanci¬ 
to da un «contratto» piuttosto singolare, 
tutto questo torbido andirivieni tra l'i¬ 
niziale committenza di dodici «vedute 
paesaggistiche» della sontuosa dimora 
di Compton Antey e i letti delle smanio¬ 
se signore, sparizioni drammatiche c ri¬ 
comparizioni inaspettate, la materia so¬ 
stanziale del film resta fondamental¬ 
mente radicata ad un gioco ad incastro 
dove verità e menzogna, realtà e fanta¬ 
sia si fondono, si confondono inesorabil¬ 
mente. Salvo, poi, a sfociare nel sarca¬ 
stico epilogo in un feroce smaschera¬ 
mento sull’autentico, desolante volto 
del potere costituito, del classismo più 
intollerante. 


Ha un bel dire Peter Greenaway ch’e¬ 
gli non si propone di lanciare col suo 
film alcun «messaggio». In verità, il suo 
Contratto del disegnatore è fittissimo 
di segnali, di messaggi «civili» inequivo¬ 
cabili. Anche se — va ripetuto — questa 
stessa opera trova manifestamente e mi¬ 
rabilmente la sua sublimazione più defi¬ 
nita in luminosità, visualità, musicalità 
pressoché perfette. Al riguardo, infatti, 
sono leciti tanto i rimandi pittorici al 
Caravaggio come al Canaletto, quanto le 
vaghe analogie cinematografiche all’An- 
tonioni di Blow up come al Resnais di 
Marienbad, oltreché, s’intende, gli echi 
delle ardue sonorità di un Cage e di uno 
Stockhausen. 

Viene anche la tentazione, dinanzi a 
questo film sfolgorante e stilisticamente 
raggelato, di pensare, di quando in 
quando, al mirabile Barry Lyndon di 
Stanley Kubrick o, anche, ai preziosi 
Duellanti di Ridley Scott, ma Greena¬ 
way rifiuta risolutamente simili paren¬ 
tele. E probabilmente ha ragione lui. Il 
contratto del disegnatore è soprattutto 
od «esclusivamente» suo. E, com’è giu¬ 
sto, dei suoi esemplari collaboratori: dal 
direttore della fotografia Curtis Clark al 
musicista Michael Nyman e a tutti i 
prodigiosi interpreti (Anthony Higgins, 
Janet Suzman, Anne Louise Lambert, 
ecc.). 

In definitiva, per qualcuno II contrat¬ 
to del disegnatore è già un film-feticcio, 
un cult-movie. Per noi è, semplicemen¬ 
te, un capolavoro. 

Sauro Borelli 

• Al cinema Capranichatta di Roma 


Esce tagliata e singolarmente titolata una pellicola del 1981 
di Borowczyk. Il regista si è arrabbiato e ha chiesto il sequestro... 

La moglie del dr Jekyll 



Marina Pierro, protagonista di «Nel profondo del delirio» 


22.30 TG3 - tntervaft) con: «SubbSes» 

23.00 2* CONCORSO «MARIA CALLAS -VOCI NUOVE PER LA URICA» 

□ Canale 5 , 

9 «Una vira da viv»r«», sceneggiato; 10 Rubridte; 10.30 «ABce». tele¬ 
film; 11 Rubriche: 12 «Help., gioco muric e le; 12-30 «Bis», con M*. 
Bongiorno; 13 «B pranzo * servito», con Corredo; 13-30 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.30 «General Hospital», taiefRm; 15.30 «Una vita da 
viver»*, s ce negg ia to; 16.50 «Kaxzard», taUfam; 18 sRalphsupermaxie- 
roe». t el ef il m; 19 «Jenny • Chechl». telefilm; 19.30 «T.J. Hooker». 
tetefam: 20.25 «DaBcs». tele fil m; 21.25 Frin «Meni di veArto», con A. 
Ceientano. E. Giorgi; 23.25 Sport; Boxe; 1.2S FBm «Trtanica»- 


venson Lo strano caso del dot¬ 
tor Jekyll e di mister Hyde. Li¬ 
beramente nel senso che il regi¬ 
sta immagina di recuperare 
una prima stesura del racconto, 
distrutta dalla moglie di Ste¬ 
venson, Fanny Vandergriff O- 
sbourne, perché ritenuta trop¬ 
po audace rispetto ai costumi 
dell’epoca. 

I temi, comunque, ci sono 
tutti: la polemica contro la me¬ 
dicina empiristica e «materiali¬ 
stica», la descrizione della so¬ 
cietà vittoriana ipocrita e «ma¬ 
lata», il motivo del Doppio, ov¬ 
vero del contrasto insolubile, 
ma certamente liberatorio, tra 
Cultura e Natura. 

Mischi&ndo echi psicanaliti¬ 
ci e toni da feuilleton, e concen¬ 
trando la vicenda in un «inter¬ 
no» alto-borghese dai colori cal¬ 
di enfatizzati dall’uso ripetuto 


del flou (mentre fuori, per stra¬ 
da, la tinta dominante è il blu), 
Borowczyk narra la progressiva 
metamorfosi in «mostro» ses- 
suomane e omicida del tormen¬ 
tato dottor JekylL II quale non 
beve pozioni fumanti, come 
vuole la tradizione, ma si im¬ 
merge in una vasca piena di un 
liquido arancione, uscendone 
orrendamente trasformato e 
pronto a ridurre la festa di fi¬ 
danzamento in una carneficina. 
Il bello è che poi anche la dolce 
Fanny si scatena (ma per fortu¬ 
na il liquido arancione non le 
cambia i connotati), al punto di 
diventare una specie di mister 
Hyde al femminile che sgozza, 
pugnala e copula come un’os¬ 
sessa, finalmente libera dal pu¬ 
ritanesimo vittoriano che l’op¬ 
primeva. 


Idea non peregrina che Boro¬ 
wczyk spreca però in un tripu¬ 
dio di atrocità e di inedite pe¬ 
netrazioni, solo suggerite però, 
giacché — forse per i tagli ap¬ 
portati — Nel profondo del de¬ 
lirio appare come il più casto e 
sorvegliato dei recenti titoli del 
regista. Il fatto è. probabilmen¬ 
te, che Borowczyk, squisito de¬ 
coratore e simulatore di passio¬ 
ni inesistenti, non credeva 
granché all’impianto generale 
del film, tanto da sprecare da- • 
morosamente un cast di prim* 
ordine nel quale figurano lo 
scomparso Patrick Magee e il 
bravo Howard Vernon. Su Udo 
Kier e Marina Pierro meglio 
stendere un pietoso velo di si¬ 
lenzio: il primo, bistrato e un 
po’ effeminato, fa rimpiangere 
il dottor Jeckyll tv di Giorgio 
Albertazzi (stesse lanti colora¬ 
te); la seconda, napoletana ve¬ 
race e «corpo» preferito di Boro¬ 
wczyk, gli dà sotto con i sospiri 
e le bave, ma nel sanguinolento 
show down finale provoca solo 
un imbarazzato sorriso. Nei 
panni della maliziosa Marghe¬ 
rita Luti, la fomaxina di Raf¬ 
faello, era ben altra coea. 

Michele Ansdsni 

• Al cinema Quirinale di Rema 


1 Radio 


O Reteqnattro 


9.30 «Mammy fa per tra. telefiin: 10 «Rapi caro pept». tatefibn; 10.30 
FBm «6 comandante Ftying 24oon»; 11.15 «OoalU casa naBa pratarìa», 
t«l«fBm; 12.55 «Vicini troppo vicini», t e l efilm ; 13.30 «Pad ro n cin o Flò». 
telefilm. 14 «Agua Vira, telefilm.' 14.50 FBm «Al tuo ritorno», c omm e- 
«a con G. Roger» a J. Cenere: 16-20 Ciao Ciao, programma par ragazzi; 
Cartoni animati; 17.20 «Dottor Skanp a Ar»U». cartoni: 17.50 «Chips», 
telefilm; 18.SO «Dando - Oays». talef B m con Sonia Braga; 19.30 «La 
famigSa Bradford». telefBm: 20.30 «Vanti & guerra», s cen eggiato con 
Robert Mi t chum (3* parte); 22-15 «Vegas», telefilm; 23.15 Maratona « 
New York; Film. 

□ Italia 1 

10.20 FBm «Dono «remora, c o mme di a con L. BecaB: 12.15 R«*ric* « 
dietologia: 12.30 «Vrt* da strega», telefilm. 13 Ben Bum Barn; «Fonzy a 
la Happy Day» Gang», cartoni; «Lucy», cartoni a nim a t i; 14 «Cara cara», 
t UefBm. 14.45 «Fabbra <T«more», sceneggiato: 16.30 «Aspettando B 
dorrwm». sceneggiato: 16.05 Bim Sten Barn; 17.50 «la cmsu ne»a prate¬ 
ria». Ta'sfBm; 18.50 «La donna Monica», t elefilm .- 20 «I puff», cartoni 
animati; 20.30 «Drive In», con E. BaruscH. G- D'Angelo • C. Rosso: 22 
«Magnum P.L», t a lef Bm ; 23 FBm «Tramonto», con H. Bogart a B. Davis; 
0.50 «honside». telefilm. 


Scegli il tuo film 

LO SCIACALLO (Raidue, ore 20.30) 

Ruolo adatto per Jean-Paul Beimondo e per la sua simpatica (e 
redimibili) gagliofiagine. Anche negli alassi della malavita più 
crudele il nostro Bébel non manca di tratti accattivanti. Al suo 
personaggio è sconosciuta, per esempio la crudeltà. Anche in que¬ 
sto funCdove ruba un malfoppone a un finanziere ladro, il nostro 
eroe alla fine toma indietro per assistere il bancarottiere in punto 
di morte. Un gesto di solidarietà umana, forse di amicizia. I a regia 
è di Jean Pierre Melville su soggetto di Georges Siaenon. Che 
volete di più? 

MANI DI VELLUTO (Canale 5, ore 21.25) 

Castellano e Pi polo ficcano le loro quattro manscce in questa 
commediola che partecipa del genere comico-pedestre al «piale si è 
dato credito di avere in qualche modo sollevato le sorti commercia¬ 
li del nostro cinema. Datato 1979 questo film racconta la storia di 
una ladra bionda (Eleonora Giorgi) che fa innamorare un ingegne¬ 
re inventore (Adriano Ceientano), fi quale ha messo a punto un 
vetro antiproiettile che rovina la carriera ai rapinatori. 

IL COMANDANTE DEL FLYING MOON (Retequattro, ore 
10.30) 

Un comandante di nave («Luna volante» si chiamerebbe in italia¬ 
no) ha una moglie troppo bella, che attira l’insana passione di un 
commerciante. Intrighi, agguati, ammazzamenti tra mari in tem¬ 
pesta per coronare il losco sogno d’amore. Alla fine, come è giusto, 
il malvagio sarà sconfitto. Protagonisti Rock Hudson e Marcia 
Henderson. 

AL TUO RITORNO (Retequattro, ore 14-50) 


D Tetanontecmrlo 


12.30 Pre go ai ecee swdL.: 13 ASonranfama; 13.30 «tra mmoan de la 
Bell* Epoque», sceneggiata; 14 «Un retano d««a taota». » c e n « g g»to; 
14.50 Documentarlo: 16 Cartoni animati; 17.*0 OncchloccNo; 18.10 
«La vita « Edgard Brigg», retatam; 18.40 Shopping: 19.30 GB affari 
sono affari 20 «Pacific Intarnabonal Alrport», acanaggtate; 20.30 FBm, 
«L'uomo eh* ho ucdaoa: 22.20 Pianeta moda; 22.50 «Sattimo anno». 


liam Dieterle nel 1944. E la storia d imore tra un sergente ferito in 
guerra e una «galeotta» in licenza premio. Lei ha ucciso un uomo e 
quando lui lo saprà— deciderà di aspettare che la bella sconti la 
pena. 

DONO D’AMORE (Italia 1, ore 10.20) 


□ Svizzera 


15 Tatascooia; 18 sTepma a Micetta», cartoni; 18.15 e> puff»; 18 45 
TG; 18.50 Viavai; 19.25 «Gaorga a MBdrads. tatafBm; 19.55 6 ragiona¬ 
la; 20.15 TG; 20.40 aWagnars. sceneggiato; 21.50 Orsa maggiora: 
Grata Garbo, donna, diva, divina; 22.45 Marta* Sport. 


O Capodistria 


14 Confino aparto, t u «m i ssi one in Kngua akrvana. Video tata»; 16.30 
Confina aporto, trasmissione in Kngua « l eva n o: 17 TG - Nettale; 17.09 
TV Bornia; 17.30 « Popi » . taUOm; 18 «The Girai Dot a c tira . t alef Bm ; 

19 «Zig Saga, cartoni; 19.30 TG - Punto «rincontro; 19.60 Pi imo» ai a; 

20 Orinomi; 20.30 FBm «Erica— un soffio di perversa sessuat a» (Por 
adulti); 22.05 Vetrina vacanza; 22.25 «■ ciclope», sceneggiato. 


gli attuali sceneggiati perfino in certi moduli narrativi. Con questo 
ovviamente non ci sogniamo di dire che si trattava di capolavori. 
Questo film, per esempio, nonostante possa schierare tra gli inter¬ 
preti la maliarda Laureen Bacali, è una storia impossibile da rac¬ 
contare senza farai venire le lacrime agli occhi. Due vicende pietose 
intrecciate: quella di una moglie che sa di dover morire e vuole 
lasciare al marito una persona da amare e quella di un’orfanella 
che viene rifiutata dall uomo e riportata all’ospizio. 

L’UOMO CHE HO UCCISO (Montecarlo, ore 20.30) 

Finalmente si respira aria di genio. Ernst Lubitsch, seppure in un 
film drammatico, non tradisce fi suo stile elegarte e sonno, ironico 
e nitido. Siamo durante la prima guerra mondiale. Un soldato 
francese non riesce a liberarsi del rimorso d’aver ucciso un ragazzo 
tedesca Decide di recarsi in Germania per avvicinare la famiglia 
del morto. Datato 1932 questo film he per protagonista Lionel 
Barrymore. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 8. 10. 12. 13. 
15. 17. 19. 21. 23. Ood» verde: 
6.02. 6 58. 7.59. 9 58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 17 55. 

18 58.20.58; 0.05 La combina»»» 
musicata; 6 46 tari «I Parlamento; 

7.15 GP1 lavoro: 7.30 Edicola del 
GAI; 9-10.30 Rado anch'io: IO 30 
Canzoni nel tempo; 1 1.10 «La stona 
di Goldman»; 11.30 Cocche.; 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.20 Le degen¬ 
za; 13.26 Master: 13 56 Onda ver do 
Europa: 1 5.03 Radtauno per tutte 16 
0 pignoni; 17.30 RhKouno jazz 83: 

19 Incontro con... Sergio Branca. 

18 30 Che vena quol Verdi Giuseppa; 

19.15 Ascolta si fa sws. 19.20 Inter- 
vaSo mussato: 19 30 AucSobox; 20 
So a *pjno: 20.43 a leggio; 21 03 
La gestra; 21.25 Cantanti efiogg; 
21.35 Musica a iabe: 22.05 Stanot¬ 
te la tu» voce: 22 40 Oggi al Parla¬ 
mento: 23 05 La telefonata. 

□ RADIO 2 

CORNALI RADIO 6 05:6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 11 30. 12 30. 13 30. 

15 30. 16 30. 17 30. 13 30. 

19 30. 22.40. 6 I o<ttk 7 20 Al 
prvno chiarore; 8 DSE: La saluta del 
bjmbmo: 8.18 Ancora fantastico. 

8.45 Soap aB'itafcana; 9.10 Tanto i 
un poco: 10 30 RadiodUe 3131. 
12.10-14 Trasmissioni regonak. 

12.45 Discogame; 15 Radtotabtad, 

16 35 Due di pomengg-o. 18 32 Ore 
«Ma musca: 19 50 Viene la sera 21 
Ratfodue Jazz: 21 30 Arcobaleno. 
21.40 Concorso «Mar» Cefias»; 
22 30 Panorama parlamentare, 
22 40 GR2 radanone. 

□ RADIO 3 

CORNALI RADIO: 7 25. 9 45. 

11 45. 13 45. 15 15. 18 45 

20 45. 6 55-8 30-11 n concerto 
7.33 Prima pagro. 10 Ora «D». 
11 43 Succede m Itafu. 12-14 Po- 
menggKJ museale 15 30 Un certo 
decorso 17 OSE- Consiglio <f Euro¬ 
pa; 17 30-19 Spanotre. 21 Rasse¬ 
gna defle rmste: 21.10 Scienza; 

21 40 J S. Bach, 22 10 Fani, docu¬ 
menti. 23 B jazz. 23 40 fi racconto 
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B Nuovo Mondo 
firmato Borio 

ROMA — Indubbiamente. Luciano Berio è un mago dell'orche- 
atra: ha «rubato» a Bocchenm il frammento di un Quintetto e, con 
sovrapposizioni di piani sonori, lo ha elaborato per cento strumen¬ 
ti. Il Quintetto rievoca scene notturne nelle strade di Madrid, dalle 
quali Berio ha preso quella della «Ritirata» scandita da ritmi di 
marcia e da suoni di banda II tutto parte da un lievissimo rullo di 
tamburo, cui si aggiungono trombe e fanfare, a mano a mano che i 
suoni si avvicinano e sembrano passare proprio sotto le finestre di 
casa, con gran fracasso. Poi il suono ss anisce, e si perde nella notte. 
La magìa sta anche nell'at er realizzato un bel «crescendo» rossinia¬ 
no, frammisto a sdoppiamenti di sonorità, cari a Charles hes. 

Il brano — Beno lo ha intitolato Ritirata notturna a Madrid — 
un po’ spiritato e fremente, in pochi minuti dà il segno di stregone¬ 
ria orchestrale, così imperiosa da far sembrare una trascrizione di 
Berio persino la Sinfonia n. 90 di Hajdn, eseguita subito dopo: 
quasi una «riduzione» aH’essenziale di una piu vasta congerie di 
suoni. Berio ha diretto Haydn, come tenendo a bada con una mano 
il precipitare di valanghe, e realizzando un felice momento di 
tregua, ritagliato nella convulsa vita del nostro tempo. 

Nell’Auditorio di Via della Conciliazione (era il quarto concerto 
di Santa Cecilia) la valanga è poi caduta giù con Sinfonia : un 
affresco sinfonico-vocale, dello stesso Berio. in cinque parti, nel 
quale hanno un particolare spicco le otto London Voices: otto 
cantanti-dicitori, ciascuno operante ad un proprio microfono, 
straordinari nel sospingere la musica in una larga risonanza 

Non si tratta di una Sinfonia in senso tradizionale, ma di un 
suonare insieme, di un «consuonare», di un convivere con quel che 
ci sta intorno e abbia la capacità di diventare parte di noi stessi. Si 
svolge, quindi, nella Sinfonia una sorta di omaggio alle presenze 
umane, che, quotidianamente, ci sono vicine come oggetti e simbo¬ 
li di una comune storia, antica e nuovn. 

C’è l’esterno omaggio della dedica a Léonard Berstein e all’Or¬ 
chestra filarmonica di New York, ma sono significanti gli omaggi 
«intemi», nei quali si articola la composizione. L’omfiggio a Lévi- 
Strauss, ad esempio, e al suo libro II crudo e il cotto (c’è un vocìo 
teneramente umano, frammisto ad un brulichìo di presenze miste¬ 
riose); l’omaggio alla memoria di Martin Luther King (sussulti 
timbrici, avvolti da fasce vocali intente ed una nenia inquieta); 
l'omeggio a Samuel Beckett e si suo libro L'Innominabile, sperso 
tra ricordi di un Laendler di Mahler, della Pastorale di Beethoven, 
del Mare di Debussy e citazioni, scoperte o mascherate, di Brahms, 
Schoenberg, Bach, Pousseur, Bculez, Stravimki. 

Cresce così il senso di Sinfonia : lo stare insieme, cioè, in una 
struttura vivente, che unisca le voci dei primordi a quelle del 

S 'orno d'oggi. I suoni si avvinghiano al grande flusso della vita. 

na magistrale partitura che ha poi procurato all'autore-direttore, 
all’orchestra e alle voci di Londra gli applausi del pubblico un po’ 
disturbato dagli intolleranti del nuovo, che hanno qua e là abban¬ 
donato l'ascolto. 

Si replica, stasera, alle 19.30. 

Erasmo Valente 


Il concètto 


Nostro servizio 

PADOVA — li jazz, in Italia, è un animale strano perse le penne 
sgargianti dell'estate, ogni anno, piu o meno in questo periodo, 
cade in un letargo invernale lungo quanto impiegabile. Per l'un¬ 
dicesimo anno consecutivo, la rassegna promossa dal Centro cf 
Arte degli Studenti deU'Unuersita di Padova costituisce piacevo¬ 
le eccezione a questa stupida regola, con un programma di con¬ 
certi concepito con intelligenza c criterio 

Questa edizione della rassegna si è aperta giovedì scorso al 
teatro Pio X come meglio non cvrcbòc potuto: tutto esaurito per 
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MILANO — Ricordate Ray 
Manzarek, 11 tastierista del 
Doors? È quello col Dasettonl 
e gli occhiali, l’aria Intellet¬ 
tuale, accanto a Jim Morri- 
son In tutte le copertine di 
tutti t dischi del Doors. Oggi 
è un po’ cambiato: ha 11 ca¬ 
pello corto, tagliato irregola¬ 
re, bel modi aristocratici e u- 
n’inflesslone Ironica nella 
voce che non lo abbandona 
mai. Ha l'aspetto curato e in¬ 
traprendente che può avere 
solo un uomo alle soglie del¬ 
la cinquantina abituato a la¬ 
vorare con gente più giovane 
di lui. Lo riconosci dagli oc¬ 
chiali, metallici e spessi, gli 
stessi di una volta. Abbiamo 
controllato. 

Chi non è cambiato molto 
è Robby Krieger, 11 chitarri¬ 
sta, e anche John Densmore, 
11 batterista, è come lo ricor¬ 
davamo. Insomma l tre 
quarti superstiti della cele¬ 
bre banda californiana go¬ 
dono di ottima salute, felici e 
divorziati da più di dieci an¬ 
ni, c se tornano a far parlare 
di sé è per una buonissima 
ragione: all’ordine del giorno 
c’e un Inedito disco dal vivo 
del Doors, confezionato per 1 
tipi dell’Electra. 

11 materiale di Alive, se 
cried (questo il titolo) è tratto 
dal concerti di Ixjs Angeles, 
New York, Boston, Detroit 
effettuati tra 11 '68 e il '70, e 
da alcuni nastri in possesso 
della televisione danese. Tra 

I tesori riportati alla luce 
brilla una versione di Clona 
(del Them) e una di Little Red 
booster (con la partecipazio¬ 
ne di John Sebastlan), anche 
se l cuori batteranno soprat¬ 
tutto per la classica Liyht my 
/ire, 11 primo successo Inter¬ 
nazionale del Doors. 

A scansa di equivoci: non 
c'è nessuna «reunion» in vi¬ 
sta per il gruppo. Manzarek e 
soci, incontrati all’Odissea 
2001 di Milano, sono in giro 
per presentare il disco e gira¬ 
re la boa; Manzarek del tre è 

II più vulcanico e attivo. Ha 


I L’intervista 


_Ray Manzarek, Robby Krieger e John Densmore (quel che resta del vecchio gruppo orfano 

di Jim Morrison) sono in Italia per presentare un LP registrato nel ’68. ^Eravamo noi la musica dell’America» 


Ecco il disco fantasma dei 
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Jim Morrison. il leader del «Doors» 
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scomparso nel 19 70 


voglia di guardare avanti, 
ma sa benissimo che ogni di¬ 
scorso sugli ex Doors non 
può che cominciare dal pas¬ 
sato e da Jim Morrison, che 
del passato del Doors è l’ani¬ 
ma e 11 senso: l’unica ragione 
per essere esistiti come grup¬ 
po. 

— Allora Manzarek, perche 
avete «ripescato» questo di¬ 
sco? 

«I Doors oggi rappresenta¬ 
no più che altro un'idea, pu¬ 
ro spirito legato allo spirito 
di Jim, qualcosa che riemer¬ 
ge ogni tanto: cinque anni 
con An American Prayer, per 
cut abbiamo composto la 
musica, oggi con questo di¬ 
sco portato alla luce un po’ 
per miracolo. Secondo me 
sono cose importanti: Alme, 
she cried è meglio di Absolu- 
tely live, come scelta di brani 
e anche come qualità del 
suono. Ma i Doors non esi¬ 
stono più. Non rinnego 11 di¬ 
sco fatto senza Jim, ma sin 
dal primo momento è stato 
chiaro che non si poteva rim¬ 
piazzare un tipo come lui. Ci 
furono del provini con Iggy 
Pop, con Van Morrison, con 
Joe Cocker. Niente da fare. 
Jim respirava l’aria che re¬ 
spiravamo tutti e che credo 
non abbiamo smesso di re¬ 
spirare neanche oggi: un bi¬ 
sogno di libertà In tutti 1 
campi, desiderio di cambia¬ 
re, ili sovvertire. Ma luì era 
speciale, sentiva le cose pri¬ 
ma degli altri». 

— Che impressione le ha 


fatto ascoltare ««The End» tra 
gli elicotteri c il napalm di «A» 
potali pse Now» di Francis 
Ford Coppola? 

•Bisogna sapere che molti 
ragazzi partiti per il Vietnam 
si erano portati dietro le cas¬ 
sette del Doors. Perché 1 
Doors, in qualche modo, era¬ 
no sintonizzati con una si¬ 
tuazione come quella del 
Vietnam, molto più che con 
la vita che si viveva In Ame¬ 
rica, nello stesso periodo, 
lontano dalla guerra. Quan¬ 
to a The End e curioso che, 
all’origine, fosse solo canzo¬ 
ne d’amore di tre minuti. In 
cinque o sei occasioni l’ave¬ 
vamo suonata nel club di Los 
Angeles, ogni volta aggiun¬ 
gendo qualcosa, improvvisa¬ 
vamo parecchio. Alla fine ci 
siamo accorti che non aveva 
più assolutamente a che fare 
con quello che credevamo. 
Ormai ci sfuggiva dalle ma¬ 
ni, era diventata qualcosa di 
diverso, non la controllava¬ 
mo più. E così è finita sut di¬ 
sco in quella lunghissima 
versione». 

— Qualcuno si è stupito 
della sua collaborazione con 
. gli X, uno dei gruppi storici 
del punk californiano. 

«Ho prodotto finora quat¬ 
tro dischi degli X, per PEle- 
ctra, l’ultimo deve uscire a 
giorni. Lavorare con loro è 
molto eccitante, sono la cosa 
più Importante che da un po’ 
di tempo si può ascoltare sul¬ 
la scena di Los Angeles. Di 
questa città hanno Illustrato 
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uno dei massimi specialisti mondiali delio strumento. Protcgoni- 


co, deve a queiresperienza buona parte della sua notorietà, ma, 
contrariamente ad altri suoi calleghi di quegli anni, non l'ha 
usata per ottenere un facile successo commerciale in qualità di 
leader, preferendo affermarsi come sideman di lusso in molte 
delle formazioni che hanno fatto la stona del jazz di oggi: il 
gruppo Circle, con Chvch Corea, Anthony Braxton e Barry Al - 
tscnuLil trio di Sam Rners, il quartetto di Braxton, quello di 
Stan òetz. il trio Gateway, con -John Abercrombie e Jack DeJo- 
hnette. Scelta ovviamente leeittima, ma che, alla luce della per¬ 
formance delTaltra sera , mela un clamoroso coso di -auto-sotto¬ 
valutazione-. Già una diecina di anni fa. con un memorabile disco 
intitolato -Conference of thè birds-, Hoiland si ero segnalato 
come compositore di rara originalità e di straordinario talento. 

■ Con questo quintetto, il bossista inglese conferma un'altra delle 
qualità palesi in quell’opera, una capacità di scegliere i propn 
partners che solo i leaders di alta caratura possiedono. 

La sezione fusti del gruppo è davvero eccezionale, solisti fra i 
più inventivi in circolazione, stupendamente assortili' la iena 
urica, la poetica introversione chiaroscurate del trombettista 
Kenny Wneeler, si bilanciano perfettamente con l’anima-nera - e 
la voce corposa del trombonista Julian Pnester. Fra questi due 
maestri veterani, il giovane sassofonista Stei e Coleman inserisce 
il proprio raffinato fraseggio con discrezione e abilità da consu¬ 
mato professionista Le orchestrazioni di Hoiland sono ariose 
come nel miglior Gii Evans, i suoi temi incisili ed aperti. Un 
prodotto esemplare del più brillante jazz attuale. 

Il calendario padovano prosegue f>no a mano, ed i fitto di 
appuntamenti stimolanti, fra cui tonno segnalati almeno il trio 
del chitarrista John Scofield (nuovo -amore- di Mtles Davis), il 
duo John Surman/Kann Krog, e il sound ensemble di Roscoe 
Mttchell in chiusura di restegno- 

Fìlìppo Bianchi 


Il lato oscuro, torbido, che 
non trovi nella west coast 
music. In questo mi ricorda¬ 
no un po’ 1 vecchi Doors, al di 
là, del fatto di suonare duri, 
pesanti, tirati». 

— Tornando al passato, tra 
ì tanti biografi dei Doors chi 
si è avvicinato di piu alla veri» 
tà? 

«Il libro migliore è sicura¬ 
mente l’ultimo uscito, The II- 
lustrated Story. Le foto oltre 
a tutto dicono di più delle pa¬ 
role. Quello di Danny Ho¬ 
pkins e Danny Sugerman, 
Nessuno uscirà vivo, non è 
molto attendibile, troppo 
giornalistico per penetrare 
un personaggio come Jim 
Morrison». 

— Il nuovo album di Ray 
Manzarek è una versione c- 
lettronica dei «Carmina Bu- 
rana» di Cari Orff. Come mal 
un remake cosi accademico? 

•Non mi pare accademico, 
m! piaceva la potenza delle 
voci che 1 Carmina Burana 
riescono a trasmettere. MI 
sono messo al lavoro con 1 
Prophet, l’Emulator e gli al¬ 
tri sintetizzatori (escluso 11 
Falrllght) che uso normal¬ 
mente e devo dire grazie a 
Philip Glase che ha collabo¬ 
rato agli arrangiamenti e al¬ 
la supervisione del materiali. 
Quando mi piace una cosa 
non mi curo molto dei generi 
musicali, né del fatto che la 
formazione delle persone sia 
classica o pop. Spero anzi di 
lavorare ancora con Glase». 

Fabio Malagnini 
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trovi il Jolly della promozione 
“Hago 6 regala” 
che continuerà per tatto il 1984. 



galbusera 

il mago della bontà 
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Prosegue la maxi-inchiesta sugli ospedali romani 


Chiuso il bar del CTO 
Convocato dal pretore il 
direttore dello Spallanzani 

Oggi il rapporto sugli altri reparti del centro traumatologico della 
Garbatella - Ancora ispezioni nel centro per le malattie infettive 


Uno dopo l'altro 1 pretori 
Amendola, Fiasconaro e 
Cappelli stanno passando al 
setaccio l nosocomi della ca¬ 
pitale. Ieri è stato presentato 
11 rapporto sul CTO, 11 centro 
traumatologico della Garba¬ 
tella. E anche qui, come In 
molti altri ospedali, è saltato 
fuori qualcosa che «non va». I 
tre pretori hanno disposto 1* 
Immediata chiusura del bar 
Interno. Le condizioni Igieni¬ 
che Infatti non sembrano 
soddisfacenti. Oggi stesso 
dovrebbero comunicare al 
responsabili sanitari anche 
le osservazioni fatte sugli al¬ 
tri reparti. I tecnici che com¬ 
piono le indagini per conto 
del pretore hanno Ispeziona¬ 
to le cucine e 1 reparti di ra¬ 
diologia. Secondo 11 presi¬ 
dente della Unità Sanitaria 
Locale, non dovrebbero però 
esserci sorprese di sorta. 

Il CTO, Infatti, è già stato 
oggetto d'inchiesta due anni 
fa e da allora dovrebbe esser 
stato posto rimedio al guasti. 
Dopo una protesta di prima¬ 
ri che denunciavano le ca¬ 
renze in cui erano costretti 
ad operare l’assessore regio¬ 
nale della Sanità Giulio Pie- 
trosantl decise di aprire un* 
Indagine. Tra le altre cose 
venne fuori la cronica caren¬ 
za d’organico, si scoprì che 
costosissime apparecchiatu¬ 
re giacevano Imballate da ol¬ 
tre un anno e che 11 reparto 
di radiologa funzionava solo 
a metà. I macchinari erano 
quasi tutti vecchi, spesso 
guasti o In riparazione e 


quelli che funzionavano ren¬ 
devano 1110% di quel che a- 
vrebbero dovuto. Malanni 
che 11 comitato di gestione a- 
veva denunciato da tempo 
chiedendo appunto all’asses¬ 
sore regionale gli strumenti 
Idonei per Intervenire. 

Intanto proseguono gli ac¬ 
certamenti all’ospedale Spal¬ 
lanzani dove già da alcuni 
giorni la direzione sanitaria 
ha chiuso l'accettazione e sta 
provvedendo al trasferimen- 


A Ostia 4 giorni 
per «l’Unità» 

Quattro giornate per l’Unità. 
Per far conoscere i suoi proble¬ 
mi, le sue difficoltà, i suoi pro¬ 
getti di rilancio. Per coinvolge¬ 
re di più la gente nella sotto¬ 
scrizione straordinaria per il 
nostro giornale. E questo il sen¬ 
so che i compagni della sezione 
del Pei di Nuova Ostia v ogliono 
dare alle iniziative che si svol¬ 
geranno da giovedì a sabato nel 
quartiere popolare. Tinto il ri¬ 
cavato — avvertono i compagni 
— sarà devoluto per la sotto- 
scrizione di cartelle in favore 
dell’Unità. 

Nella prima giornata si par¬ 
lerà proprio dell’Unità, di come 
contribuire a renderlo di più e 
meglio un grande giornale ai 
informazione. Sul fronte degli 
artisti saranno presenti oltre a 
numerosi pittori e scultori di 
' Nuova Ostia anche Ennio Cala¬ 
bria con un’opera originale per 
la manifestazione. 


to del ricoverati In altri re¬ 
parti. Come si ricorderà, lo 
Spallanzani era, tra gli ospe¬ 
dali «visitati» dal pretori, uno 
di quelli dove erano state ri¬ 
scontrate le maggiori caren¬ 
ze. Dagli ultimi accertamen¬ 
ti compiuti sembra che 11 re¬ 
parto di radiologia sla inade¬ 
guato alle norme vigenti. Sa¬ 
rebbero pericolose alcune 
apparecchiature e non ci so¬ 
no sufficienti garanzie per lo 
smaltimento delle scorie ra¬ 
dioattive. Un’altra osserva¬ 
zione emersa riguarda l’e¬ 
lenco del dati relativi al 
1982-83 per l’esposizione a ri¬ 
schio del personale impiega¬ 
to nel reparti di radiologia. 

Proprio su queste questio¬ 
ni Ieri mattina è stato inter¬ 
rogato come testimone 11 di¬ 
rettore sanitario dell’ospeda¬ 
le Ugo Corsi. Insieme a lui 
erano presenti Ulano Fran- 
cescone presidente della XVI 
USL da cui dipende lo Spal¬ 
lanzani e la dottoressa Spi¬ 
nelli, esperta qualificata del 
reparto di radiologia. Tra 1 
motivi che hanno spinto 11 
pretore Amendola a convo¬ 
care 1 sanitari sembra che et 
sia anche la decisione adot¬ 
tata la settimana scorsa di 
chiudere le accettazioni. Il 
comitato di gestione proprio 
per 1 disagi che una simile 
scelta comporta al cittadini 
aveva anche chiesto al pre¬ 
fetto d’intervenire per trova¬ 
re una soluzione agli even¬ 
tuali casi d’urgenza che si 
fossero verificati. 


Comune: 
incontro 
PSI, PSD! 
e PRI sul 
lavoro di 
giunta 


«La giunta capitolina deve 
passare dalla politica dell’e¬ 
mergenza a quella dello svi¬ 
luppo». La richiesta viene da 
PSI-PSDI-PRI per mezzo di un 
comunicato emesso dopo un 
incontro congiunto. 1 tre par¬ 
titi invitano la giunta a predi¬ 
sporre con tempestività l’av¬ 
vio del secondo piano di edili¬ 
zia economica e popolare, il 
progetto di fattibilità del siste¬ 
ma direzionale, la determina¬ 
zione e l’ubicazione delle 
grandi opere di interesse eco¬ 
nomico e culturale. Dopo aver 
apprezzato le iniziative politi¬ 
che del governo per la tutela 
della sicurezza del nostro pae¬ 
se e per la difesa della pace e 
aver chiesto al Parlamento la 
rapida approvazione della leg¬ 
ge finanziaria per quei settori 
indispensabili per lo sviluppo 
di Roma. 

Fin qui il comunicato. C’è 
da dire, però, che di questi te¬ 
mi s’era discusso nelle riunio¬ 
ni di maggioranza dalle quali, 
in particolare, era venuta fuo¬ 
ri (superando alcune polemi¬ 
che) una linea d’azione che 
considerava emergenza e svi¬ 
luppo come inscindibili per il 
rinnovamento della città. E lo 
stesso sindaco Vetere (nel cor¬ 
so di un seminario del gruppo 
comunista) ha sottolineato 
nei giorni scorsi come interve¬ 
nire sull'emergenza e lav orare 
per lo sviluppo sia contempo¬ 
raneamente necessario per il 
governo di Roma. 


Giallo di via Marautta: gli inquirenti hanno una nuova pista 
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Quarantanni, aito e robusto: 
l’hanno visto accanto all’auto 
e nella stazione di Campoleone 


L’assassinio di Fernanda 
Durante ha finalmente un 
volto? Gli inquirenti non si la¬ 
sciano andare in entusiasti- 
che dichiarazioni, mantengo 
no le indagini sulla linea di 
una rigorosa cautela, ma in¬ 
tanto hanno diffuso un identi¬ 
kit. È quello di un uomo sul 
quaranta anni, alto circa un 
metro e settanta, dalla corpo 
ratura robusta e i capelli ca¬ 
stani. La sera del delitto è sta¬ 
to visto allontanarsi dalla 
macchina della pittrice, la 
«Cinquecento* rossa targata 
Pescara. Qualche minuto più 


Nell’«identikit» 
c’è il volto 
dell’assassino? 


tardi uno sconosciuto descrit¬ 
to con le stesse caratteristiche 
si aggirava nervosamente nel¬ 
la stazione dì Campoleone. 
Dal momento che appéna cen¬ 
tocinquanta metri dividono il 
luogo dove è stata ritrovata 1’ 
utilitaria della pittrice e lo sca¬ 
lo, in mano agli investigatori 
c’è almeno una certezza: si 
tratta sicuramente della stes¬ 
sa persona. Premesso questo, 
veniamo ai fatti. 

’ Sono le 23 e 33 di domenica. 
Una guardia notturna in ser¬ 
vizio di sorv eglianza nelle vici¬ 
nanze dello scalo ferroviario 


nota l’utilitaria ferma vicino 
al marciapiede. 1 tergicristalli 
sono accesi, uno dei finestrini 
è abbassato. Pioviggina. «Ma 
guarda questi che lasciano le 
macchine in questo modo — 
borbotta il vigile — e intanto 
butta un’occhiata dentro. È 
buio, e dentro, a parte qualche 
indumento, i pantaloni e le 
calze della vittima sono aggro¬ 
vigliati sotto l’impermeabile 
della donna, non c’è niente di 
strano. La guardia rimonta in 
bicicletta per riprendere il gi¬ 
ro. Un po’ più avanti, a pochi 
passi da lui, cammina un uo¬ 
mo. Il vigile lo sorpassa fi¬ 
schiettando, si volta indietro, 
riesce a guardarlo in faccia. 
Non è certo giovanissimo, è 
scuro di capelli e ha fattezze 
robuste. 

Passano una ventina di mi¬ 
nuti, ormai si è fatta mezza¬ 
notte. La sala d’aspetto della 
stazione di Campoleone è se¬ 
mideserta. 11 bigliettaio son¬ 
necchia dietro lo sportello, nel 
gabbiotto di vetro due ferro¬ 
vieri giocano a carte. Alle loro 
spalle compare Io strano per¬ 
sonaggio. Armeggia intorno 
alla macchinetta automatica, 
ci infila dentro l’una dopo l’al¬ 
tra le monetine. Niente da fa¬ 
re i biglietti non escono. 1 due 
controllori si spazientiscono: 
«È rotta, non lo vede che non 
funziona? — gli dicono con to¬ 
no seccato — si rivolga allo 


sportello». Lo sconosciuto an¬ 
nuisce, segue l’indicazione e 
compra un biglietto per Lati¬ 
na. Poi esce sulla pensilina e si 
siede sulla panchina. Poco do¬ 
po arriva il convoglio. L’uomo 
è sempre 11, immobile sul sedi¬ 
le. Dorme. 1 ferrovieri lo scuo¬ 
tono: «Ma che doveva andare a 
latina? Guardi che il treno sta 
per partire... si sbrighi». Lo 
sconosciuto si sveglia di so¬ 
prassalto ringrazia, s’alza in 
fretta e parte. 

Due giorni dopo i giornali 
escono con la notizia dell’omi¬ 
cidio, la guardia e i ferrovieri 
quasi contemporaneamente si 
presentano in questura. Le lo¬ 
ro descrizioni coincidono, non 
c’è discrepanza nei loro rac¬ 
conti. 1 tecnici della scientifica 
non perdono tempo e si metto¬ 
no subito al lavoro. Al termine 
esce il disegno. È l’identikit 
diffuso solo ieri. 

Sarà questa la chiave risolu¬ 
tiva del giallo? E quel viso trat¬ 
teggiato a grosse linee corri¬ 
sponde davvero all’omicida? È 
un altro interrogativo che si 
aggiunge al mille sollevati in 
questi giorni su una vicenda 
che lungi dal dipanarsi, sem¬ 
bra ingarbugliarsi sempre di 
più. È ormai chiaro che dopo il 
rilascio della coppia indicata 
come amica di Fernanda Du¬ 
rante, le ricerche sono costret¬ 
te a ripartire da zero. Sui due 
sono rimasti solo i sospetti, ma 


niente di piu. Erano stati se¬ 
gnalati ai carabinieri dai 
guardiani dello stabile dove 
vivono. Uno di loro, più volte, 
aveva notato la cinquecento 
rossa ferma davanti allo stabi¬ 
le e una volta aveva anche fer¬ 
mato la signora Durante chie¬ 
dendole dove era diretta. Ma i 
riscontri non sono approdati a 
nulla, e forse un banale erro¬ 
re, una dimenticanza, uno 
scambio di persona ha fatto 
naufragare nel nulla una pi¬ 
sta che a prima vista appariva 
solidissima. 

Eppure la casa del delitto 
deve essercL Quel massacro 
non può essere avvenuto all’a¬ 
perto, ma In posto chiuso, e si¬ 
curamente isolato, perché al¬ 
trimenti qualcuno avrebbe u- 
dito le grida disperate della 
donna. E poi resta da scioglie¬ 
re U nodo fondamentale di 
questa orribile storia. Esclusa 
1’imprevedibile e improvvisa 
aggressione di un maniaco bi¬ 
sogna scoprire che tipo di le¬ 
game univa Fernanda Duran¬ 
te a quello che poi si è rivelato 
il suo carnefice. Cos’era? Un 
rapporto sentimentale, un’a¬ 
micizia di vecchia data, oppu¬ 
re un ambigua serie di incon¬ 
tri ricattatori? Sono domande 
che per ora rimangono senza 
risposta, e che forse saranno 
destinate a restare tali a lun¬ 
go- 

Valeria Parboni 
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Il finanziamento deciso dalla Filas 


Un miliardo e la Voxson 
riprende la produzione 

Primo passo per arrivare ai 13 miliardi attraverso un pool di banche 


Nelle asfittiche casse della 
Voxson finalmente arriveran¬ 
no i soldi sbloccati dal gover¬ 
no in base alla legge Prodi che 
l'ostinato rifiuto delle banche 
aveva congelato per mesi e 
mesi. La situazione si è risolta 
grazie aU'iniziativa della Fi¬ 
las, la finanziaria regionale. 
Ieri mattina il presidente della 
Filas, Fernando Quagliarmi, 
ha firmato con il commissario 
straordinario dell’azienda e- 
lettronica, l'ing. Morfei, il con¬ 
tratto di finanziamento per il 
riprìstino dell’attività produt¬ 
tiva. Un miliardo: sarà questa 
la prima tronche di denaro 
fresco. L'intervento comples¬ 
sivo della Filas ammonta a 
quattro miliardi e 125 milioni 
L’intera operazione prevede 
l’impegno di altri istituti di 
credito per un ammontare 
complessivo di 13 miliardi La 
Filas, attuando una delibera 
del consiglio regionale di al¬ 
cuni mesi fa. con questa opera¬ 
zione, coordinala dall’assesso¬ 
re al Bilancio Gallenti, si è as¬ 
sunta il compito decisivo di fa¬ 
re da lepre. Con lo stanzia¬ 
mento del primo miliardo il 
meccanismo si è finalmente 
messo in moto. Che'altre ban¬ 
che che fanno parte del pool 
promotore del prestito stanno 
mettendo a punto i dettagli dei 
loro singoli interventi L unico 
istituto di credito ad accusare 
un certo ritardo è la Banca Na¬ 
zionale del Lavoro 

Dopo anni di stallo, con t la- 


Marroni 
(Provincia) 
polemico 
col Co. Re. Co. 


Il Co.Re.Co., il comitato di 
controllo regionale, ha bocciato 
alcune delibera della Provincia. 
In merito a questi provvedi¬ 
menti amministrativi il vice- 
presidente della Provincia. An¬ 
giolo Marroni, ha rilasciato una 
dichiarazione in cui sottolinea 
la gravità del comportamento 
del Co.Re.Co. nel cassare, tre le 
altre, delibere che riguardano 
un contributo di dieci milioni 

K r la manifestazione indetta il 
giugno a Torino dalla FLM, 
e quella di 6 milioni al consiglio 
della III Circoacrizione per U 
40* anniversario del bombarda¬ 
mento del quartiere di S. Lo¬ 
renzo. 

«Da parte del Co.Re.Co. — 
dice Marroni nel suo comunica¬ 
to — dobbiamo registrare pur¬ 
troppo ormai da tempo una si¬ 
stematicità di atti di annulla¬ 
mento di delibera della Provin¬ 
cia ui Roma e ciò d porta ad 
avvertire il rischio di un preciso 
atteggiamento del Co.Re.Co. 
che vuole ostacolare e forse va¬ 
nificare l'opera di cambiamen¬ 
to- che la giunta di sinistra 
della Provincia sta portando s- 
vanti». 


voratori impegnati in una du¬ 
ra battaglia dì «pedinamento» 
(decine di manifestazioni, di 
assemblee aperte), qualcosa si 
è riusciti a strappare. La Vo¬ 
xson era ormai ridotta all'ago¬ 
nia. Dei 1600 lavoratori solo 
alcune decine continua a var- 


Club Roman 
Fashion, la 
battaglia 
continua 

Oggi andranno setto il mini¬ 
stero dell'Industria, per mar¬ 
tedì 15 hanno indetto un’as¬ 
semblea permanente all’inter¬ 
no dello stabilimento. I lavo¬ 
ratori della Club Roman Fa¬ 
shion di Pomezia non vogliono 
mollare la presa proprio nel 
momento in cui, dopo anni e 
anni di battaglie, la foro situa¬ 
zione era arrivata ad una svol¬ 
ta decisiva. Per far partire il 
piano di rilancio occorre, ed è 
quello che chiedono lavoratori 
e sindacato, un intervento per 
convincere PENI Lanerossi ad 
un congelamento del credito 
che vanta nei confronti della 
Club Roman Fashion; che sia 
accederà to l'i ter p er l'inter¬ 
vento della GEPIed. infine, 
arrivare in tempi brevi ad un 
incontro presso il ministero 
dell'Industria per discutere 
complessivamente l'intesa 
raggiunta. 


Droga, si 
discute sulla 
nuova legge 
proposta dai PCI 

La federazione del PCI ter¬ 
rà oggi alle ore 15,30 una Ini¬ 
ziativa pubblica per discute¬ 
re sulla nuova bozza di legge, 
sostitutiva della 685, che ri¬ 
guarda gli Interventi nel 
campo delle tossicodipen¬ 
denze. preparata dal gruppi 
parlamentari comunisti. 

A questa iniziativa parte¬ 
ciperanno associazioni, co¬ 
munità, cooperative, comi¬ 
tati, operatori socio-sanitari 
Impegnati nel settore. 

Parteciperanno Mario la- 
via, segretario provinciale 
della FGCI, Leda Colombini, 
deputato. Luigi Cancrinl, 
consigliere regionale ed e- 
sperto della materia. Franca 
Prisco, assessore comunale 
alla Sanità. L’Incontro si ter¬ 
rà nei locali del centro cultu¬ 
rale S. Paolino alla Regola, 
nella strada omonima, al nu¬ 
mero 19. 


care ì cancelli dello stabili¬ 
mento di Tor Cervara. 

Con questo primo miliardo 
e gli altri, che si spera arrive¬ 
ranno entro brevissimo tem¬ 
po. l'azienda potrà «respirare» 
fino a quando non si arriverà 
alla definizione del travaglia¬ 
to piano dì settore. Come si ri¬ 
corderà dopo tanti progetti ti è 
arrivati ad un inquadramento 
dell’elettronica di consumo 
romana nel piano di settore 
nazionale. Per la Voxson è sta¬ 
to individuato un ruolo nel 
settore della videoregistrazio¬ 
ne mentre per l'altra azienda 
romana. 1*Autovox, ti prevede 
un impegno esclusivo nel 
campo delle autoradio. Tutto 
rimane comunque sospeso. C’è 
il grosso nodo della Zanussì 
ancora da sciogliere. A propo¬ 
sito dell’Autovox sembra che 
per superare le pastoie giudi¬ 
ziarie, dovute ad un’azione le¬ 
gale promossa da un creditore, 
ti arriverà ali’ammimstrazio- 
ne controllata. La decisione 
comunque — e la conferma 
viene dal ministero — non 
pregiudicherà l'iter del piano 
di settore e i relativi finanzia¬ 
menti REL per l’Autovox. £ 
{intanto che non verrà risolta 
questa questione non possono 
partire né i piani particolareg¬ 
giati delle singole aziende, né i 
relativi finanziamenti della 
REL, la finanziaria pubblica 
costituita appositamente per 
far marciare il piano di setto¬ 
re. 


Prestito di Crediop e istituti di credito 


Al Comune 305 miliardi: 
partono i lavori 
per te infrastrutture 

Case, scuole, viabilità, strutture culturali 

Opere pubbliche per 305 miliardi potranno essere realizza¬ 
te dal Comune, grazie all’intervento del Crediop e di 23 ban¬ 
che. Gli istituti di credito Infatti acquisteranno le obbligazio¬ 
ni emesse dalla Crediop nell'ambito del prestito agevolato 
«Città di Roma ’83». È questo U risultato concreto — e molto 
positivo — di un Incontro svoltosi Ieri mattina In Campido¬ 
glio tra il sindaco Ugo Vetere, l'assessore al Bilancio Antonel¬ 
lo Faloml e i rappresentanti degli Istituti e del Crediop (un 
consorzio di credito pubblico, speciale, che interviene nel set¬ 
tore delle opere pubbliche del Comuni). 

U piano che $1 realizzerà con quasi 305 miliardi è solo una 
parte di uno più vasto (è prevista una spesa complessiva per 
Investimenti di 1570 miliardi) che servirà a migliorare le in¬ 
frastrutture della città. Naturalmente al finanziamento di 
tale e rilevante spesa si dovrà provvedere con 11 ricorso al 
mercato creditizio e con mezzi messi a disposizione da speci¬ 
fiche norme nazionali e regionali. 

Vetere ha salutato 1 rappresentanti del vari Istituti, spie¬ 
gando quali siano le opere più urgenti a cui bisogna mettere 
mano in città: case, aule scolastiche, depuratori, asili nido, 
lavori di scavo per 11 prolungamento delia metropolitana e 
por u collegamento viario tra 1 quartieri Salario e Nomenta- 
no. L’assessore Faloml è Intervenuto sottolineando la parti¬ 
colare rilevanza che riveste l’intervento. 

È intervenuto nel corso dell’Incontro anche 11 rappresen¬ 
tante del consorzio, il dottor Barotta. Questi soldi serviranno 
concretamente a realizzare opere per cui già c’è stato in Co¬ 
mune Il voto favorevole. Ora si tratta In sostanza di allestire 
gare di appalto, In alcuni casi, o di procedere Immediatamen¬ 
te alla loro realizzazione. Ma vediamo come saranno distri¬ 
buiti questi soldi. Per le opere igieniche saranno mesti a di¬ 
sposizione 53 miliardi, per la viabilità 31 miliardi, per l’ener¬ 
gia 15, per l’edilizia sodale e abitativa 72, per l’attività anno¬ 
naria 82, per l’edilizia scolastica 27, per la conservazione del 
patrimonio artistico 9, per la nettezza urbana 5, per le Infra¬ 
strutture culturali e sociali (tra cui l'Acquarium comunale e 
Il Palazzo delle Esposizioni) 3,5, per le strutture amministra¬ 
tive 1^ e. Infine, per 1 servizi cimiteriali 54. 


Prove schiaccianti contro il latitante Natalino Sbardella 


Un quarto uomo nell’auto 

del duplice delitto Cason 


•Scappate, è successa una 
cosa gravissima». Cosi ha 
detto Natalino Sbardella, ri¬ 
cettatore, boss della malavi¬ 
ta, al suol familiari prima di 
darsi alla latitanza. Erano 
passati pochi minuti dall’as¬ 
sassinio di Tiberio e Lorenzo 
Cason, dentro la loro «Merce¬ 
des» a Cinecittà. Sbardella 
sedeva insieme al due fratelli 
nella vettura. Con lui c’era 
un quarto uomo, ancora sco¬ 
nosciuto. Sicuramente era 
un complice di Sbardella, e 
la sua pistola è stata rubata. 
Il quartetto è stato notato da 
numerosi testimoni, anche 
prima di salire In macchina. 
Queste ed altre prove accu¬ 
sano Sbardella del duplice 
delitto. Un delitto che ha fat¬ 
to scalpore negli ambienti 
della malavita romana, dove 
Cason ormai aveva raggiun¬ 
to una posizione Importante. 
Dalla ricettazione alle com¬ 
pravendite Immobiliari, al 
racket delle estorsioni, fino 
alla più moderna «Industria» 
illegale dei videopoker, non 
c’era quasi ramo del crimine 
nel quale Cason non avesse 
qualche Interesse, qualcosa 
da spartire. Perche Sbardella 
avrebbe ucciso 1 Cason? È 
forse l’unico interrogativo 
ancora senza risposta, e non 
è di poco conto. Per il mo¬ 
mento, contro di lui c’è l’or¬ 
dine di cattura per duplice o- 
mlcldio, spiccato sulla base 
di elementi molto precisi. A 
cominciare dal testimoni che 
l’hanno visto insieme alle 
vittime. Nella Mercedes, 1- 


noltre, sono stati trovati, 
probabilmente nelle stesse 
tasche di Tiberio Cason, al¬ 
cuni assegni di Sbardella, ed 
un sacchetto con trecento 
, pietre preziose, rubini e zaf- 
‘flri. 

Merce dello stesso stock è 
stata rinvenuta durante la 
perquisizione nell’apparta¬ 


mento di Cason. A casa di 
Sbardella, Invece, la sera 
stessa la polizia ha trovato 
soltanto una tavola Imban¬ 
dita con quattro piatti. Un 
solo pasto era stato consu¬ 
mato, mentre gli altri tre e-1 
rano rimasti intatti. Eviden-1 
temente la moglie di Sbar¬ 
della dopo l’ordine del mari- 


Dopo la riforma, che ne sarà 
dei 400 tassisti in affitto? 


A febbraio prossimo con l’entrata in vigore del nuovo regola¬ 
mento comunale per il mondo delle «auto gialle» dovrebbe iniziare 
una profonda operazione di bonifica. Le nuove norme, infatti, 

E revedono che alla guida di ogni taxi dovrà esserci il titolare della 
cenza e non più come accade adesso un suo sostituto. Dovrebbe 
finire cosi l’era dei cosiddetti «padroncini», coloro cioè che dopo 
aver ottenuto la licenza comunale affittano 0 taxi ad altri per 
dedicarsi a seconde attività. Il nuovo regolamento risolve un pro¬ 
blema ma ne apre un altro. Che fine faranno i 400 «sostituti» che 
attualmente vivono con il taxi preso in affitto? 

Questa la domanda che pongono questi 400 lavoratori, tassisti 
da «npj che rischiano di t r ov a r si all'improvviso senza lavoro. I 
«sostituti» non sono contrari alla decisione del Comune di mettere 
ordine nel settore, ma chiedono che nel quadro della riforma-taxi 
venga individuata una soluzione anche per loro. I «sostituti*, che sì 
sono costituiti in comitato e che da alcuni giorni, hanno proclama¬ 
to lo stato di agitazione chiedono che per loro si arrivi alla conces¬ 
sione di una licenza sostitutiva temporanea in attesa che vengano 
assegnate le nuove «targhe». Potrebbe essere una soluzione ma le 
resistenze a questo progetto seno molte. Un allargamento delle 
auto gialle, secondo alcuni, allegerirebbe la «busta paga» dei tassi¬ 
sti attuali. £ una logica ristretta — sostengono ì «sostituti» —. 
Bisogna guardare ad uno sviluppo del servizio capace cosi di garan¬ 
tire a tutti i tassisti entrate adeguate. 


to, è fuggita in tutta fretta 
insieme tu figli. Gli altri piat¬ 
ti, Infatti, erano già stati pre¬ 
parati per una cena In fami¬ 
glia. E questo particolare ag¬ 
giunge un altro pizzico di 
mistero al delitto. Evidente¬ 
mente, durante il colloquio 
In auto, tra i vari protagoni¬ 
sti dev’essere successo qual- 
’ cosa di molto grave, e Sbar- 
della ha deciso di chiudere 
subito la «trattativa» a colpi 
di pistola, senza averlo pre¬ 
ventivato. Ignoto è ancora U 
ruolo di un quarto uomo, 11 
complice di Sbardella. DI 
fatto, l’incontro tra I quattro 
doveva durare a lungo, per¬ 
ché Tiberio Cason, ha detto 
un testimone, si è fermato In 
un locale per telefonare ad 
un amico, dicendo che non 
poteva andare a cena per un 
impegno. Centrano qualco¬ 
sa le pietre preziose trovate 
nella Mercedes? Forse, ma è 
più probabile che dietro que- 
st’enneslmo delitto di «mala» 
stavolta cl sia la spartizione 
del ricchissimo mercato del 
vldeopoker. 

Un altro fratello del Ca¬ 
son, Bruno, gestisce Infatti 
una società di distribuzione 
delle famose macchinette 
mangi asoldi. Un mercato re¬ 
lativamente nuovo per la 
«mala» romana, ma già fonte 
di guadagni elevatissimi. 
Che possa entrarci anche 
Sbardella in questa sparti¬ 
zione è ancora da dimostra¬ 
re. Ma la preoccupazione di 
una nuova escalation delle 
falde tra bande rivali è molto 
più di un’ipotesi. 


CALTAGIROVE: da giovedì riprendono le aste fallimentari. U 
Sunia chiede rtntervento dei Comune, della Regione e del 
governo per bloccare le aste e ricercare una soluzione ade¬ 
guata per gli Inquilini. 

SALARIO: Il «Campo dei muratori», un Impianto sportivo 
nuovissimo, è abbandonato. Per questo l cittadini, su Iniziati¬ 
va della sezione del PCI, hanno presidiato e ripulito il campo. 
| Vogliono che Intervenga, subito, U Comune. 

CIRCOSCRIZIONE: che cos’è, come funziona, quali sono i 
I suol compiti. L’assessorato al decentramento ha preparato 
un opuscolo per ogni circoscrizione. La pubblicazione sarà 
presentata domani, alle 1140 in Campidoglio, dal sindaco 
Vetere e dall’assessore Rotiroti. 

COREA: se ne torna a parlare. È 11 tema di un dibattito che si 
terrà domani alle 18 al circolo culturale San Paolino alla 
Regola. AU’iniziativa, promossa dal comitato italiano per la 
riunlficazlone della Corea, partecipano, CodrignanI, Silve¬ 
stri, Landofi e Toscano. 

DELEGHE: le Province reclamano l’attribuzione di funzioni 
attraverso l’attuazione del provvedimenti della Regione. 
Questo è necessario — ha detto li presidente dell’Unione re¬ 
gionale delle province — per rendere Incisiva e omogenea 
l’attività di governo delle comunità locali. 

ROMA-UDO: la ferrovia rischia la paralisi. È la denuncia di 
Piero Rossetti, responsabile trasporti della federazione del 
PCI. E necessario — ha detto — Intervenire con uno stralcio 
dal plano di Investimenti previsti dallo Stato con la legge 790 
per ia ferrovia in concessione. Con quel soldi si potrà finan¬ 
ziare Il progetto dt ristrutturazione della Roma-udo. 

SOSPESO: per motivi tecnici lo spettacolo del balletto di Oyor 
•Il mandarino meraviglioso* previsto per Ieri. Per cui è In 
programma un unico spettacolo, oggi, alle 2140, al Teatro 
Olimpico. 
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Rapporti 
tra Comune 
e Regione: 
Vetere 
e Landi 
avviano il 

( 

confronto 


Summit ieri mattina in Campidoglio tra il presidente della 
Regione Landi, il vicepresidente Lazzari, il sindaco di Roma 
Vetere ed il prosindaco Severi. Si è discusso e definito un metodo 
di lavoro sui grandi temi di interesse comune tra gli enti locali 
per la gestione dei servizi, e le stesse prospettive della metropoli. 
Subito dopo l’assemblea dell’associazione nazionale dei Comuni 
a Sorrento, gli amministratori avvieranno i confronti su ogni 
punto specifico. 

il sindaco Vetere si 6 augurato che l'incontro di ieri possa 
rappresentare l’«avvio di un rapporto formalmente e sostanzial¬ 
mente corretto tra le due istituzioni, nell'interesse della città e 
della regione. Ciò significa che il rapporto fra le due istituzioni 
deve svolgersi in modo lineare, anche quando esistono polemi¬ 
che tra le forze politiche e deve tendere alla ricerca di chiari 
punti di accordo e di comportamenti. È un fatto importante che 
ciò si affermi non solo nelle parole ma si realizzi nella pratica». 

«Di fronte alle due istituzioni — ha proseguito il sindaco — sta 
il compito grave di affrontare le diverse emergenze alcune delle 
quali assai acute c le prospettive di sviluppo; tanto più che la 
collaborazione tra Comune c Regione è condizione essenziale 
per un rapporto con lo Stato e le forze sindacali e sociali, volto a 
raggiungere i grandi obiettivi per la capitale e per l’area metro¬ 
politana. Ed è quanto si è covenuto di iniziare a fare appena 
dopo l’assemblea annuale dcU'ANCI a Sorrento». 

•Grandi sono le difficoltà — ha concluso Vetere — ed assai 
acuta è la situazione in cui il Comune è chiamato ad operare. Il 
confronto avviato in Campidoglio tra le forze della maggioran¬ 
za, giunto a buon punto e sul quale mi riprometto di riferire 
sull’Unità nei prossimi giorni, si può alimentare ora di ima 
ulteriore possibilità che occorre trasformare in iniziativa capace 
di fare conseguire risultati concreti». 


l'Unità - ROMA-REGIONE 


Non regge 
alla 
crisi di 
astinenza 
e si 
affoga 
nella vasca 


Non ha resistito ad una crisi dì astinenza e si è ucciso. Ma per 
farlo ha congegnato il modo più Incredibile e atroce che si possa 
immaginare. Marco Liburdi, un ragazzo di 17 anni, tosslcodi- 


immaginare. Marco Liburdi, un ragazzo di 17 anni, tossicodi¬ 
pendente, si è tolto la vita immergendo la testa nella vasca da 
bagno lino a perdere i sensi. La terrìbile scoperta è stata fatta 
dalla madre, Tomassina Liburdi, una donna di 30 anni che ha 
una piccola trattoria in via di Toreenova a pochi passi da Frasca¬ 
ti. La famiglia Liburdi, madre e due figli, Marco e Giorgio di 25 
anni, vivevano in una casa proprio nei retro delia piccola osterìa 
insieme alla moglie del figlio maggiore. Gestivano in proprio la 
trattoria, anche se Marco, molto spesso, non si faceva vivo per 
giorni e giorni. La sua meta abituale per le scappatelle era il bar 
della zona. E lì che, secondo i suol parenti, avrebbe conosciuto gli 
spacciatori che lo hanno «incastrato» nel giro. In pochi anni si 
era ridotto uno straccio; tanto che la madre lo aveva costretto a 
ricoverarsi ili una clinica per disintossicarsi. Era tornato in fa¬ 
miglia da pochi giorni. Sembrava che fosse andato tutto bene. 
«Da quando era tornato a casa — dice Tomassina Liburdi — non 
si drogava più. Aveva anche superato una crisi di astinenza 
appena pochi giorni fa. Certo, quella gentaglia del bar gli ronza¬ 
va sempre intorno, ma sono certa che Marco non si era più 
bucato-. 

Ieri probabilmente non ha retto alla seconda crisi e con una 
determinazione impressionante ha deciso di togliersi la vita. Ha 
aperto l’acqua della vasca da bagno, l’ha riempita fino ali'orio, e 
poi vi ha immerso la testa fino ad affogare. Lo ha trovato la 
madre al ritorno dal lavoro quando ormai non c’era nulla da 
fare. Marco Liburdi, infatti, nonostante le sue condizioni fisiche 
non fossero delie migliori, restava solo a casa per giornate intere. 
Il resto delta famiglia aveva la trattoria da mandare avanti e lui 
non si sentiva ancora di uscire probabilmente anche per evitare 
di incontrare i «vecchi amici». 

Marco Liburdi era noto In tutta la zona. 1 carabinieri deila 
stazione Giardinetti Io conoscevano come uno dei tossicodipen¬ 
denti abituali. Ma neppure loro negli ultimi mesi lo avevano più 
visto in giro. 


Arrestato 
l’assassino 
della 
ostetrica 
uccisa 
nei marzo 
scorso 


È stato arrestato ieri il presunto assassino della ostetrica di 37 
anni, Gabriella Bassi, morta dopo venti giorni di agonia nel 
marzo scorso. Mohamed Lasfshai, un marocchino di 31 anni, è 
stato sorpreso per strada nella zona di Tor Bella Monaca, sulla 
Casilina, dove viveva in casa del suo futuro suocero, un artigia¬ 
no. Bloccato dagli agenti ha tentato di opporre resistenza, ma 
alla fine è stato portato a Regina Coeli dove gli è stato notificato 
l'ordine di cattura per omicidio volontario emesso dal sostituto 
procuratore Maria Cordova. 

Gabriella Bassi svolgeva il suo lavoro di ostetrica in una strut¬ 
tura sanitaria di Sozze. 1 suoi coinquilini delPappartamcnto in 
via Monte Albino, ai Tuscolano, dichiararono che l’ostetrica o- 
spitava spesso degli stranieri c che nei giorni precedenti all’ag¬ 
gressione — avvenuta il 2 marzo — era stata vista spesso in 
compagnia di un uomo, appunto il marocchino arrestato. La 
notte del pestaggio nessuno vide rincasare la coppia. Soltanto le 
urla disumane della donna richiamarono l’attenzione degli in¬ 
quilini che accorsero neU’appnrtamento di Gabriella Bassi. E lì 
trovarono la donna distesa in terra nella sua stanza da letto dove 
erano rimasti i segni di una lotta furibonda. Lei aveva la testa 
fracassata, lividi e graffi su tutto il corpo. Fu trasportata all’o¬ 
spedale San Giovanni c ricoverata al reparto rianimazione, ma 
nonostante le cure dei sanitari la donna mori dopo venti giorni. 
L'uomo che l’aveva aggredita prima di lasciare il palazzo si era 
addirittura rivolto alla portiera dicendo di soccorrere l’ostetrica 
che era caduta dalle scale. Poi aveva fatto perdere le proprie 
tracce. Per qualche tempo gli inquirenti brancolarono nel buio 
senza riuscire a dare un volto all’assassino. Però si riuscì ad 
individuare il nome dell’uomo e da allora te ricerche non sono 
mai state smesse. Ieri, infine, il casuale arresto di Mohamed 
Lasfshai e il suo trasferimento nel carcere di Regina Coeli. 


Musica e Balletto 


I 

è 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA {Via Flami¬ 
nia. 110) 

Domani alle 20.45. Presso i! Teatro Olimpico Concerto 
diretto da Franca Petrecchl. Musiche di Rossmi e 
Pergolati. Organizsato nel quadro del Congresso «Sten¬ 
dhal. Roma. l'Italia». Biglietti alla Filarmonica. 
ACCADEMIA ITALIANA Ol MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio Ruil. 7 - Tel. 572166) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Alia 19.30 (turno C) all'Auditorio di via delfa Conciliazio¬ 
ne concerto diretto de Luciano Berlo (stagione sinfoni¬ 
ca dell’Accademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 4). In 
programma: Bario: 4 versioni originali della «Ritirata not¬ 
turna di Madrid» di Bocchermi; Haydn, Sinfonia n. 90 in 
do maggiora; Bario, Sinfonia per 8 voci sofista e orche¬ 
stra (sofisti London Voiccs). Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino dell'Auditorio (tei. 6541044) dallo 17 in poi. 
ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT ANGELO 

(Lungotevere Castello, 1 -.Tel. 32850B8) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tormelli. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrar ione sonora. Par informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHESTRA 
DA CAMERA DI ROMA (Via G. Nicotera. 5 - Tel. 
310.619) 

Riposo 

AULA MAGNA UCEO SPERIMENTALE XXIV (Via Tu- 
scolana. 208) 

Fino ai 28 novembre, organizzate dagli operatori culturali 
della IX Circoscrizione, si terranno IO fezroni-cortcerto 
sulla storia della musica jazz dalle origini Imo allo più 
moderne tendenze. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte lo .scrizioni por la stagione 1983-84. Per 
informazioni telefonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti 
i giorni esclusi i festivi ore 16/20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarini. 3) 

Continuano le iscrizioni ai corsi di danza accademica e 
moderna. Corsi professionali tenuti dal Maestro Vladimir 
Luppov. Informazioni in segreteria teh 6548454 - 
657357. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 21.30. «Progetto Germania». Recital di Ingrid Ca¬ 
var». 

INSIEME PER FARE (Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 
894006) 

. Sono aperte lo iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
1983-84. Inoltre corsi di oreficerìa, ceramica, falegna¬ 
meria. tessitura, pittura e danza (cfassìca. moderna, ae¬ 
robica). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassmi, 46 - Tel. 36100511 
Riposo 

L'ATELIER (Palazzo Cenci) 

Corsi di educazione aita musica e a! movimento per bam¬ 
bini. Inizio dal 23 novembre. Informazioni e iscrizioni 
«Circolo La Famiglia Siciliana», piazza Cenci. 56 Tel. 
b5bS/U9 ore 1/-19 lunedi-venerai. oppure: JJbbZZ- 
LA8 II (Centro imitative musicali - Arco degli Acetan. 40 - 
Via del Pelleino - Tel. 657234) 

Sono aperte lo iscrizioni alla scuola di musica per Fanno 
'83-'84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laborato¬ 
ri. attività per bambini, ecc. Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni fonali dado 17 alfe 20. 

MONUMENTA MUSICES (Via Cornano. 95) 

Domani allo 21. «3- Festival di Murbca Sacra». Presso fa 
Basica S S. XII ApostoS (Piazza S S Apostoli) Maurice 
Piranno (organista). Musiche d' Bach. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
ASe 17.45. Presso la Basilica di 5- Anseimo (Avemmo). 
Concerto d'organo Ala»«andrò Licata (organista). 
Musiche di Ives. Htndemnh. Schoenberg. (Ingresso t bo¬ 
ro/. 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

OLÌMPICO (P.zza G. da Fermano. 17 - Tel. 3962635) 
ABe 21.30. R Ballano «li Gyor m «ti mandarino meravi¬ 
glioso» d» Bela Bartok e «Le Stagioni» d- J. Haydn. Coreo¬ 
grafia e ricezione artistraa di Ivan Mario. Prevendita 
10 13 e 16-19. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scimmia. 
1/3 - Tei. 655S62) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Va Donna OLmpia. 30 - Loito ili, scala C) 

Sono aperte <s iscrizioni ai corsi «ti strumento e 3; labora¬ 
tori dal lunedi al venerdì dalle 16 alle 20. 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE Via San Saba 24 

Rooso 

BERNINI (Piazza G L. Berrvni. 221 
P.faOSO 

BORGO SANTO SPIRITO (Va A» Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CENTRALE (Vi* Cefss. 6 - T«L 6797270^6785879) 
A*) 21.15 La Compagne StabSe «Sei Teatro Centrai 
presenta: Gambe di sughero d. Brendan Behan. Con: 
Maria Goffi. Oiego GSgLa. Oeuda Montanari. Musiche 
<5 Paro Urr_iani Rega A Romeo De Baggis. 

CENTRO MALA FRONTE (Vi* dei Monti di Pie tralata. 
16) 

Coreo A Teatro in due sezioni; Tecnica di basa driT attore 
e recitazione globale; Movimento; Applicai»™ su teso, 
lemmari e neo n tr i . Selezione per 10 persone 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Va L Mena¬ 
re. 10-TeL 5817301) 

Sono aperte le iscrizioni eia scuoia A teatro per Fanno 
1S83-'84. I corsi comprendone: recitazione, ditene, 
darue. rumo. Oltre affa seco!» A teatro %i terrà un semi¬ 
nario par la formazione A fona teatrav. Per informazioni 
rivolgersi ai 53 17.301 oppure m seda: via Luciano Ma¬ 
tura 10. *cala B ini. 7. «ton* 10 rito 13. 

DELLE ARTI (Via SraAa. 59 - Tri 4758558) 

AS» 20.45. (1* fan», serale turno F). Govarca Ras e 
Giancarlo Sbraga n La professione d»3a Signora 
W arran di G B. Sfuri». Regia G. Sbraga. Scere e costu¬ 
mi Vittorio Rossi. 

DELLE MUSE (V* Fcr*. 43 - Tel. 862949! 

AJto 21.15. L'O ri»» «a A Gufo*. Integro. Cinque Rega 
A Masi-no Gnque. Musiche A Brescia™. Pena. Tciocci 
CUSSO (V<9 Nazionale. 183 - Tei. 462114) 

Ate 20 15. la Compagnia del Teetro Manzoni drena da 
Franco 7MfreA presenta Valer uni Cortese e Rossetta 
Fari m Marta Stuarda d> F. Schifar. Rega e scene A 
Franco ZeffreA. Ori turni di Anne Anr». Musiche di Ro¬ 
man Viad. 

en - AURORA (Vi! Flrr.mn Vecchia. S201 
AM IO D Teatro deS'Angoto di Torno presenta La farse 
dal ciabattino a dalla morte 
E TI - QUIRINO (Via M. Mughetti, 1 • Tel. 67945851 
Riposo 

CTI - SALA UMBERTO (Va dels Mercede. 50 • Tal. 
6794753) 

ASe 21. La fort u na con l'effe m af u acoie A Eduardo 
Oa Fibppo • Armando Orcio. Rega A Aldo e Cario 
Grufiti, con Aldo a Carlo Giuffrà. Nuccia Fumo. Scene a 
costumi A Toni Stefanucci. Musiche di Mario Berto*azzi. 


ET1 - VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 6543794) 
Alte 21 (farti.) La Cooperativa Teatroggi Bruno Crino 
presenta Mariano RigiHo e Regina Bianchi in Nozze d! 
sangue di F. Garcia Lorca. Regia di Mariano Rigillo. 
lUlrimì 6 giorni). 

GIRONE tVia delle Fornaci. 37 - S. Pietro - Ttà. 6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Vale Giulio Cesse. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 20.45. Le dame di Chez Maxim - » di Georges 
Feydeau. Regia di Tonino Pulci; con Giuseppe Pambieri a 
Lia Tanzi 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tef. 7551785) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - Tef. 4759710} 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G. Bonzo™. 51 - Tel. 576162) 

Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 
- Tel 6783148 - 6797205) 

SALA A: Riposo 

SALA B: Alle 21.30. Minoranza Afona di Massimo 
Barone. Regia di Massimo Barone; con Mar» Tricamo. 
METATEATRO (Va Mameli. 5 - Tel. 5895807) 

Alle 21.30. La Compagnia del Metateatro presenta Ge¬ 
mo Over con Luigi Lodofi. Regia di Fernando Toma. 
MONGIOV1NO (Va G. Genocchi. 15 - Tef. 5139405) 
Riposo 

PICCOLO EUSEO (Va Nazionale. 163) 

Alle 20.45. Il Teatro Niccoli™ presenta Tragico contro 
voglia dì A. Cecov; con Paolo Graziosi e Dar» Cantarelli. 
Regia di Paolo Graziosi. Scene e costumi di Sergio Tra¬ 
monti. 

POLITECNICO (Va Trepolo. 13/A) 

SALA A: Alle 21.15. Viva Mexico di Gianni Pettenati e 
Massimo Pongolini; con Massimo Pongofinì. Regìa di 
Massimo Pongolini e Giorgio Caldaroni. 

SISTINA (Va Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Luigi Rotundo presenta Massimo Ranieri in Bar- 
num con Ottavia Piccolo. Regia di Coltorti e Buddy 
Schwab. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbisi. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Campagna abbonamenti ai 9 spettacoli per la stagione 
teatrale 1983-84. Oar» botteghino 10/13 0 16/19 
escluso i festivi. 

TEATROCIRCO SPAZIOZERO (Va Calva» - Tel. 
573089) 

Riposo 

TEATRO CLUB DEI CORONARI (Va dei Coronai. 45) 

Riposo 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Va dei Filippini. 17/A - Tef. 
6548735) 

Alle 21. La Bilancia presenta Week-End di Annbale 
fi uccello; con Barbara Valmorin. Regia di Mix co Gagliar¬ 
do 

TEATRO DI VILLA FLORA (Va Portuonse. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione teatra¬ 
le da Abraxa Teatro- Per prenotazioni e informazioni tele¬ 
fonare la mattina ore 8 oppure «ve pasti. 

TEATRO FLAIANO (Va S. Stefano del Cecco. 15) 
Campagna abbonamenti ai 6 spettacoli Stagione 
1933-84. Vendita botteghino Teatro Argentina ore 
10/13 - 16/19 (domenica riposo). 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moro™. 2 - Tel. 
5885782) 

Riposo 

TEATRO LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 
737277) 

Alle 21.30. Gannì Magni in Tipi «fi ogni tipo e Gegìa in 
Divetta Story- Cabaret tn due tempi. Prenotazioni dalie 
15 m poi. 

Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cave**. 22 - Tel. 352153) 

Il patomana con U. Tcgnazzi - C 
(16-22.30) L 6000 

AIRONE (Via lidia. 44 - Tel. 7627193) 

AB'uftlmo respiro con R. Gese - OR 
(16 30-22.30) l_ 5000 

ALCYONE (Va L di Lesina. 39 - Te! 8380930) 

Una gita sc ol a stica di P. Avati - S 
(16-22.30) L. 4000 

ALFIERI (Va Repetti. 1 - Tel 295803) 

Un jaana a una m ogliatt a con Bombolo - C 
(16 22.30) L 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va MontebeSo. 101 - 
Tel. 4741570) 

Film per adulti 

(10-22.30) L 3500 

AMBASSADE (Ve Accademia Agiati. 57-59 - Tri. 

54089011 

■ patomana. con U. Tognszzi - C 
(16-22.30i L. 5000 

AMERICA (Va Natele del Grande. 6 - Tel 5316168; 
Acqua a sapone con C. Verdone - C 
(16-22.30) L 5000 

ANTARES (Viale Artistico. 15 - TeL 690947) 

Ra par una nona di M. Scortese - TR 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Va Cicerone. 19 - TeL 353230) 

Zagg A a con W. AKen - OR 

116-22.30) L 6000 

ARISTON H (Generis Cofano» - TeL 6793267) 

Mani t)ì fata con R. Pozzetto - C 
(15-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Va Tuscrtena. 745 - lai- 7610655) 

M a n i di fata con R. Pczzano - C 
(16-22 30) L 3500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuel. 203 - Tel. 655455) 

La vita 4 un romanzo A E. Rohmar - S 
(16 15-22 30! L. 4000 

BALDUINA (Piazza da£a Enduri*. 52 - Tel. 347592) 
Fsahdanca «a A. Lyne - M 

(16 30-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 

E la narra «a di F. Fateti - OR 

(15.30-22.30) L 7000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni. 53 - Tal. 4743936) 
firn per aderii 

(16-22 30) L 4000 

BOLOGNA (Va Starnivi. 7 • Tal. 426776) 

Wargamaa A John 8adham • FA 
_ (16-22.30! - L 5000 

BRANCACCO (Va Mediana. 244 • TeL 735255) 
Flaahdance di A Lyne - M 

(15 30-22.30) L 5000 

BRISTOL (Va Tuacolana. 950 - TeL 7615424) 

Sing Sing con A. Catoniano • C 
(16-22.30) L 3500 

CAPTTOL (Va G. Saccori - Tel. 392380) 

Mary P o ppi ne con J. Anrtews - M 
(16-22 15) L 5000 

CAPRANfCA (Piazza Capranica. 101 - Tal 6792465) 
Finalmente domeni c a! di F. Truffavi - G . 

(16-22 30) L 6000 

CAPRANKTHETTA (Piazza Montecitono. 125 - Tal. 

6796957) 

I misteri dai g ia rdmo di Co mpic ci Heeee di P. Grea- 
nawey * G 

(16-22.30 L 6000 

CASSIO (Va Caspa. 694 - Tel. 3651607) 

Tornato c» 0. Mori man • C 

(16-22.30) U 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rtorwo. 90 - Tal. 

350584) 

Sing Sing con A Catoniano - C 
OS 45-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO 
Tuono Mi con R. Schafah » FA 
(18.05-22.30) L RCOO 



c 


Ostia 


NOVOCINE (Via Morty del Val - Tel. 5816235) 
E tutti risarò con B. Gazzera. A Hapburn - C 
(16-22.30) L 


L 2000 


Scelti pe r voi 

film del giorno 


La vita à un romanzo 
Augustus 
Oanton 
. Rivoli 
Zelig 

Ariston. Holiday. 

E la nave va 
Barberini 


Nuovi arrivati 


Re per una notte 
Antares. Esperia 
Ftashdance 

Metropolitan, Savoia, Bai- 
duina. 

Rex. Brancaccio. Florida di 
Albano, Politeama dì Frascati 


Octopussy operazione pio¬ 
vra 

Universa!. Majastie. Superct- 
nema di Frascati. Sisto 
Frances 

Vittoria. Farnese 
Staying alive 

' Supercinema, Gregory, Mae¬ 
stoso 
Tuono blu 

Del Vascello. Niagara. Traia¬ 
no di Fiumicino 
Scherzo 

Garden, Gioiello 
Nel profondo del delirio 
Quirinale 

Una gita scolastica ' 
Quirinstta 
Acqua e sapone 

America, Etoile. New York. 
Quattro Fontane. Rita 


I ragazzi detta 56* strada 
Fiamma 

I misteri del giardino di Com- 
pton House 

Capranichetta 

II petomane 

Adriano. Ambassade. Paris 

War games 

Eden, Embassy, Cucciolo. 
Bologna 

I paladini, storia d'armi e d'a¬ 
more 
Empire 

Finalmente domenica 
Capranica. Fiamma B 
All'ultimo respiro 

Reale. Airone. Archimede 
Caccia alla strega 
Rialto 


DEFINIZIONI - 
teioanza: G: 


- A Avventurosa; C: Comico; OA Disegni animati; DO: Documentano OR: Drammatico; F: Fan- 
Gallo; Ffc Horror; M: Musicala; $: Sentimentale; SA Satirico: SM: Stoico-Mitologico 


L 6000 


L 6000 


L 6000 


EDEN (Piazza Cala ri Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

War game» et Jahn Badham - FA 
(16-22.30) L. 6000 

EMBASSY (Va Stoppa». 7 - Tef. 870245) 

War gamaa A John Badham - FA 
(16-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

1 paladini, storia «fi ermi a «fi amori di G. Battiate - A 
(16-22.30) L 6000 

ESPERO (Va Nomemana Nuova) 

Tootato con O. Hoffman - C 

(16-22.30) L 3500 

ETOILE (Piazza in lucana. 41 - Tei. 6797556) 

Acqua a sapona taxi C- Verdone - C 
(16-22.30) L 6000 

EURCINE (Va Uszt. 32 - Tel. 59J0986) 

Sing Sing con A Celentano - C 
(15.45-22.30) L 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tef. 865736) 

Sing Sir.g con A. Cementano • C 
(16-22.30) L 6000 

FIAMMA (Va Bissoiati. 51 - Tri. 4751100) 

SALA A: | ragazzi date 66* atroda rt F.F. Coppola - OR 
(15.30-22.301 L 5000 

SALA B: Finalmente domeni ca ) di F. Truffaut - G 

(16-22.30) 

GARDEN (Vaia Trastevere. 246 • Tri. 582848) 
Scherzo con U. Tognazzi - SA 
(16-22.30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vuitixe - Tri. 894946) 

Scherzo con U. Tognazzi - SA 
(t6.15-22.30) L 4000 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43 - Tri. 864149) 

Bad Boya con S. Per» - A 

(16-22.20) L 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - Tri. 7596602) 

Mary Poppino con j. Anrtews - M 
(16-22.30) L 4000 

GREGORY (Va Gregono VII. 180 - Tri. 6380600) 
Staying alrva con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) L 6000 

KOLIOAY (Largo B. Marcete - Tri 858326) 

ZaSg tS a con W. ABen - OR 

(16-22.30) L 6000 

INOLINO (Via Grofamo Induro. 1 - Tri. 582495) 

- Mary Poppi ne J. Andrews* M 
(16-22) . L 4000 

KING (Va Fogliane. 37 - TeL 8319541) 

Staying alrva con J. Travolta - M 

15.15- 22.30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal Paiocco - TeL 60.93.638) 

Rocky IB - S. Staffane - DR 

(16-22.30) L 4000 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 116 • TeL 786086) 
Staying afiv* con J. Travolta - M 
<15.15-22 30) L 4000 

MAJEST1C (Via SS. ApostoS. 20 - TeL 6794908) 
Octopussy operar ione piovra con R. Moore - A 
115 3 0-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 - TeL 
6090243) 

La saaa dada ombro lunghe con V. Pnce - H 

18.15- 22.30) L. 3500 

METROPOLITAN (Va dri Corso. 7 - TeL 3619334) 

Ftoshdanc* A A. Lyne - M 

(15.30- 22.30 ) L 6000 

MOOERNETTA (Piazza P.epubbSca. 44 - TeL 460285) 
Firn per adulti 

(16 22 301 L 4000 

MOOCRNO (Piazza dela ReputbSca. 44 - Tri. 460285) 
F*n per aderii 

(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (Va drito Cave. 36 - TeL 7810271) 
Acqua a sa po n a con C Verdona - C 
(16 22.30) L 5000 

NIAGARA (Via Pietro Marti. IO - TeL 6291448) 

Tuono bto con R. Schedar - FA 
(16-22 30) L 3000 

NM (Va B.V. dri Carmeto - Tri. 5582296) 

F l ash «t a nc a di A. Lyne - M 

(16-22.30) L 5000 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - TeL 7596568) 

■ p atom ana con U. Tognazzi. C 

(iS-22.30) I_ 5000 

QUATTRO FONTANE (Va JV Fontma. 23 - Tri. 
4743119) 

• aapana con C. Verdona - C 
(16-27.30) L 5000 

QUIRINALE (Va Nazionale • Tri. 462653} 

Nai profondo dal del ti a di Wjkvizn Borowezy* . OR 
(VM 18) 

(16 -22.30) L. 4000 

QUMMETTA (Via M. M»ghetti. « - Tri. b790Q12) 
Uno gha arala adea A p. Avati - S 
(16-22 30) L 4000 

REALE (Piazza Scorano. 7 • Tri. 5810234) 

AJTofdmo reap fe o con fi. G*a - OR 
(16-22.30) L. 4500 

REX (Corso Inasta. 113 - TeL 864185) 

Flash dan n a di A. lyne- M 

(16-22.30) L. 4600 

RIALTO (Va IV Novembre - TaL 6790763) 

Caccia aBa sdoga • DR 

06-22.30) L 5000 

RfTZ (Vieto Somaka. 109 • Tri. 8374811 
A:gaa a sepaies con C, Verdona • C , ««* 


L 4000 


L. 4500 


L 4600 


L. 5000 


L. 6000 


L 4500 


RIVOLI (Va Lomtuadia. 23 - TeL 460883) 

Danton con G. Depardrau - DR 
07-22.30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tri. 864305) 

Mani «fi fata con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Va E. Filiberto. 175 - Tri. 7574549) 

Mani di fata con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L 6000 

SAVOIA 

Flashdanca di A- Lyne - M 

(15.30-22.30) L. 4500 

SUPERCINEMA (Va Viminale • Tri. 485498) 

Staying oliva con J. Travolta - M 
(15.15-22.30) L 5000 

T1FFANV (Va A. De Pretis - TeL 462390) 

Firn per adulti 

(16-22.30) L 4500 

UNIVERSAL (Va Bari. 18 - Tri. 8560301 
Octopussy Operazione piovra con R. Moore - A 
(15.30-22.30) L. 4500 

VERBANO (Piazza Verbano, 5 - Tri. 851195) 

Barry Lindon con R. O'Neri • DR 
(16-22.30) l- 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Uberatrfae - TeL 571357) 
Franca» con J. Lange - DR 

(15-22.30) L 4000 


Visioni successive 


CUCCIOLO (Va dei Pa!lottìnì - Tel. 6603186) 
Wargames giochi di guerra di J. Bradham - FA 
(16 30 22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Octopussy operazione piovra con R. Moore • A 
(15,30-22.30) L. 5000 

SUPERGA (V.le della Marina. 44 - Tel. 5604076) 

Sing Sing con A. Celentano - C 

(16-22.30) L. 5000 


Albano 


ALBA RAOIANS 

Film por adulti 
FLORIDA (Tri. 9321339) 
Flash ria oca di A. Lyne - M 
(16-22.30) 


Cineclub 


ACUTA (Borgata Aafia - TeL 6050049) 

Firn per sdutti 

ADAM 

Ripoeo 

AFRICA (Va GaSa e Scarna. 18 - TaL 8380718) 
AC-OC-M 

(16-22.30) L. 2000 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepa - TeL 7313306) 
toabai a SandriN la easy a rivista di spogtiareflo 
AMENE (Piazza Semptone. 18-TeL B90817) 

Firn pò- adulti 

*18-22.30) L. 3000 

APOLLO (Va Care*. 98 - TaL 7313300) 

QoaBs tp-r-e d oazk n a con L Ma-vin - A (VM 14) 

(16-22.30) L- 2000 

AQLRLA (Va L Aqtda, 74 - TeL 7594951) 

F9m par adirti 

(18-22.30) ' L 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Va Macerata. IO - Tri. 
7553527) 

Ffim par adiiti 

(16-22.30) L 2000 

BROADWAY (Va dei Nro». 24 - TeL 2815740) 
firn par adulti 
L 2000 

DB PICCOLI 

Rposo 

DIAMANTE (Va Preneabna. 230 - TaL 295606) 

Mah A M Forman - M 

(16-22.30) L 3000 

ELDORADO (Vria daXEeercito. 38 - TeL 5010652) 
Kfrn par adulti 

ESPERIA (Piazza Som*». 17 - TeL 582884) 

Ha par ana nane «S M. Scortese - DR 
(16-22.30) L. 3000 

MA orto» (Va a Chùbrera. 121 - Tei 5126926) 

Tasi Arfvsr con R. Oe Nro - OR CVMT4) 

(16-22.30) L. 2500 

AKRCURY (Va Porta Castrito. 44 - TaL 6561767) 
Fox-Trot parno seae 

(16-22.30) L. 3000 

MMSOURJ (V- Bombe». 24 - TeL 5562344) 

FOm par edriti . 

(16-22.30) L- 3000 

MOUUN ROUGE (Va M. Cartono. 23 - TeL 5562350) 
F*n ps edUti 

(16-22.30) l 3000 

NUOVO (Ve AscangN. 10-Tri. 5818116) 

Tostala con O. Moffmsn - C 

(16.45-22.30) L 2500 

OOEOM (Piazza data Rapubbtcs. - TaL 464760) 

Firn par adriti 

(16-22 30) L 2000 

PALLADKJM (Piazza B. Remano. 11 - Tri. 5110203) 
F*n par adrio 
(16-22 30) 

PASQUBUO (Vento dri Piade. 19 - Tri. 5803622) 
SopMe'a choica (La scatta di Sophto) con M. Streep - 
OR 

(17-22) l- 2500 

PRIMA PORTA (Prtia Seia Rubra. 12 • Tri. 6910136) 
F*n pw adiro 

SPLENDA (Va Pier «Ma Vigna. 4 - Tri 6202051 
FOm par sditi 

(16-22.30) L. 3000 

ULISSE (Via Tburtina. 354 • TaL 433744) 

Fdm pr sdutti 

(16 22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Vofhmo. 37) 

Amari a guaba daa nto itoetrowl a riviste A tpogftrtri- 
to 

(18-22.30) U 3000 


Cesano 


MODERNO 

Non pervenuto 


Ciampino 


VITTORIA 

Film por adulti 
(16.30-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Tuono blu con R. Scheider - FA 


GRAUCO (Va Perugia 34 - Tri. 7551785) 

Riposo 

FttMSTUDIO (Va degli Orti d'Alibert. 1-C-Tri. 657378) 
STUDIO 1: Alle 18.30. 22.30 Agulrra furor* di Dio 
(1972) di W Herzog. Alle 20.30 La ballata d) Stro- 
szek (1976) di W. Herzog. 

STUDIO 2: Alle 18.30. 20.30. 22.30 Allea mas eftt* 
A W. Wendors. 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27 - Tal. 312283) 
SALA A: Alle 17.30-20-22.30: Conan II barbaro di J. 
Milius. 

SALA B: /Ulo 18-20,16*22.30 Dana la Vitto Bianche 
di Alain Tannar 

POLITECNICO (Va G B. Tiepolo. 13/a - Tri. 3611501) 
Alla 20. 22.30 Danton «li A. Wajda (vere. cria, ero 
sotti. 


Sale parrocchiali 


T1BUR 

La cosa con R. Russell - H (VM 18) 


Jazz - Folk - Rock 


FOLKSTUDIO (Va G. Secchi. 3 - Tri. 5892374) 

Alto 2 1.30. Serata straordinaria con le Chitarra tlHik 
«dia di Henry Rhvsa a Aldo Maumo. 

MAHONA (Va A. Bertani. 6 - Tel. 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamaricana. 

MANUIA (Vedo dri Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30. Ritorna fa musica brasiti ana con Gtm 


Frascati 


POLITEAMA 
Fiashdxnco di A. Lyne - M 

(16-22.30) L 4500 

SUPERCINEMA 

Octopussy operazione piovra con R. Moore - A 

(16-22.30) 


MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Bcxgo Angelico. 16 - Tri. 
6540348 - 6545652) 

Alto 21. Concerto con H Quartetto di Luigi Toth 

(Ingrasso omaggio studenti). 

MUSIC WN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Riposo 

NA1MA PUB (Va dei Leutari. 34 - TeL 6793371) 

Tutta le sera dada 20 Jazz nel cantre di Roma. 


Cabaret 


Grottaferrata 


BAGAQLINO (Va Due Macelli. 75 - Tri. 

6791439-6798269) 

Alto 21.30. La trita è cabaret di Castalfaca a Pin^tcva. 
Musiche di Gribanowski. Regia di Pingitore; con Oreste 
Lionato. Martina Brochard, Leo GuKotts. 
tt. PUFF (Va Gigi Zanezzo. 4) 

Affa 22.30. Alta meraa di Raul Giordano. Mauro Greco 
e Gennaro Ventimiglia; con Raf Luca. Laura GiacomriB. 
Manuela Gatti. Gabriela Via. Regìa degù Autori 


AM8ASSADOR 

Un anno vissuto peric o lo»s m a n i e A P. Wer - A 

(15.30-22.30) 

VENERI 

Mani di fata con R. Pozzetto • C 
(15.30-22.30) 


t con P. Franco - C 


Maccarese 


ESEDRA 

Sfrattato coma casa equo « 


Marino _ 

COliZZA (Tri 9337212) 
Film per adulti 

Cinema d’essai 


ARCHIMEDE (Va Archimede. 71 - TeL 875.567) 

A ITultima respiro coi R. Gare - DR 
(16 30-22.30) L 3500 

ASTRA (V.to Jonio. 225 - Tri. 8176256) 

Tron con J. Bndges - FA 

(16-22.30) L. 3500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tef. 780.145) 

La pordixiona con R. Powefl - DR 
(16-22.30) L 2500 

FAUNE SE {Piazza Campo de" Fiori. 56 - Tri. 6564395) 
Fran ca » con J Lange • DR 
1 3000 

MIGNON (Va Viterbo. 11 - Tri. 859493) 

Ro u lette chiosa A R.W. Fsssbinder - DR 
(16-22.39) L. 2500 


Lunapark 


LUNEUR (Va drito Tre Fontane - EUR - Tri. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideato per diver¬ 
tirà i bambini e sodefisfaro i aneti. Orario: 15-20 (sabato 
15-23): domenica e festivi 10-l3e 15-22. Tutti imart»- 
d riposo. 


Teatro per ragazzi 


CRISOGONO (Va San Gallicano. 8) 

Riposo 

GRAUCO (Va Parugia. 34 - Tri. 755.17.85) 

Riposo 

B. TEATRINO IN BLUE JEANS (Via Divisiona Torino. 31 
-TeL 5918587) 

ABe 10.30. Mattinata per le scuola. Presso a Teatro San 
Marco (Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni a preno¬ 
tazioni tri. 784063 - 5918581. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Va Beato Angelico. 
32) 

Riposo 

B. TORCHIO (Va E. Marosi™. 16 - Tri- 582049) 

Tutta la mattina spettacoli didattici di Aldo Gfavsnqatt». 
TEATRO DELL’IDEA 

Teatro deTIdea per la scuoto- L* avventar* «g Batuf¬ 
folo favola «juasi vere «# un asino impertinente A Osvri¬ 
do Damma. Musiche Guido e Maixizxa Da Angaks. Inf«jr- 
mezior* a prenotai»™ tri. 5127443. 


L 2000 Bi I H/M 

IO • Tri. 

l 2000 I Roma 


SEZIONE SCUOLA: rito 17 in fede¬ 
razione riurvone (Set direttori didattici 
a dei presart su: «Prepvszfane giorna¬ 
ta per fa paca nato scuoto». Parteci¬ 
pano Gksgto Moto rasponsabfia scuo¬ 
ta defa federazione romana a Giorgio 
Safa data sezione scuoia desi drezto- 
ne. 

SEZIONE PROBLEMI DEL PARTI¬ 
TO: alto 17.30 in federazione riunio¬ 
ne degfc crgarxzzstiv» dato Zona su: 
iVenf.cs de3a "10 gemete" tessera¬ 
mento» (Genti). 

SEZIONE ASSOCIAZIONISMO; sto 
18 in federazione assemblea dai Crai 
(Orti. Levate). 

ASSEMBLEE: DONNA OLIMPIA rito 
18.30 (Ottaviano); OSTIA CENTRO 
rito 18 (FmgN insieme rappresentan¬ 
te derOLP); PORTA MAGGIORE sto 
18 (Vitato); CENTRON1 sto 18.30 
riunione caseggiato (C- Rosai. 
CELLULE E SEZIONI AZIENDALE 
PONTE MSI VX) rito 17 cateto CONI 
sul precariato (Citavi): CELLULA A- 
TAC ese 17.30 sto sezione Trasteve¬ 
re in Vcoto dri ongue attivo ctogS »- 
scritti. 

ZONE; M. MARX) PRIMA VALLE sto 
18.30 CdZ (Canotto. Magi™?; CEN¬ 
TRO • EELL sto ’S 30 CdZ (Napoto- 
tano, Tuv4); MA GHANA PORTUEN- 
SE CdZ rito 18.30 ritaglio agfi ope¬ 
ratori dri tarara sanità (fanno™). 
AVVISO ALLE SEZIONE la sazio™ 


debbono consegnare » Zona entro la 
giornata A oggi i cartate* de3e tesse¬ 
ra fatta nato a 10 giornate». 

AVVISO ALLE ZONE: te zona deb¬ 
bono consegnare entro la giornata cS 
domani in federazione i carieOmi detto 
tessere fatta «veto *10 graniate». 

Zone della provincia 

SUD: GROTTAFERRATA rito 18 as¬ 
semblea tesseramento (Mazze*): S. 
MARIA DELLE MOLE sto 19.30 (Ma¬ 
gra): ALBANO a£* 16 se^etari piu 
gruppo USL RM 34 (Pracarreta): 
COUEFERRO CD più fyuppo fB ane¬ 
to*). 

EST: BAGNI DI TTV0L1 rito 18 riuifa- 
na IACP (Tina Costa): TIVOU rito 

18.30 CO (Aquino): FIANO rito 

19.30 CD (Scfsna): VILLA NOVA rito 

20.30 CO (Fiabczzi). 

Frosinone 

CASTRO alto 20 (ColatiencescK): 
CASSINO rito 17 (Tornassi). 

Latina 

POR MIA Me 18.30 riunirne A zona 
Ombritene, Recti*»). 

Rieti 

RrvOOUTRI Ma 20.30 (Renzi); 
GROTTE rito 20.30 (Marthegpan). 

Viterbo 

La sezioni di: VASANEllO e BAGNO- 
REGIO hanno raggur *to i 10O*>. 


Ieri i funerali di 
Floro Evangelisti 

Si sano svolti ieri i funerali 
del compagno Floro Evangeli¬ 
sti. L’orazione funebre è stata 
fatta dal compagno Teodoro 
Morgid- Erario presenti i com¬ 
pagni Gianni Borgna e Romano 
Vitale, a nome della Federazio¬ 
ne del PCI. Floro Evangelisti 
era un compagno legato alla 
storia del partito romana A1T 
età di 15 anni (1920-21) ha i 
primi scontri con i fascisti. Nel¬ 
le lotte sostenute contro i nazi¬ 
fascisti rimane ferito due volte. 


Culla 

La casa dei compagni Alba e 
Ivano D’Achille è stata allietata 
dalla nascita di Alice. 

Alla neonata giunga un calo¬ 
roso benvenuto, ai genitori gli 
auguri dei compagni della se¬ 
zione di Borghetto (VT). 


abbonatevi a 


L 3000 


l’Unità 


L. 5000 
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Il campionato passa la mano all’«01impica» e alla Nazionale 


Roma attenta, la Juve è vìva 


MARTEDÌ 
8 NOVEMBRE 1983 



Calcio 


ROMA — Il calcio è bello 
perché è stuzzlcarello. In¬ 
fatti, l’*ottava« ha sfrugu¬ 
liato risultati e classifica. 
La Roma ha snaturato 11 
suo gioco ed è stata punita 
da un gol di Zlco (che 1 glal- 
lorossl hanno denudato 
per sospetto fuorigioco). La 
Juventus ha ritrovato 11 ml- 

f ;llor Paolo Rossi e ha bat- 
uto con una sua «doppiet¬ 
ta* un Verona troppo ri¬ 
nunciatario. L‘Inter di Ra¬ 
dice ha fatto giustizia di 
quanti volevano da tempo 
la testa del tecnico, batten¬ 
do senza discussione 11 Ml- 
lan nel derby. La Fiorenti¬ 
na ha sommerso di gol 11 
malcapitato Catania di 
Gianni DI Marzio, raffor¬ 
zando la sua quarta posi¬ 
zione. La Samp esce dall'a¬ 
nonimato e relega la conso¬ 
rella Genoa In coda. La La¬ 
zio, finalmente diversa nel¬ 
l’assetto tattico e nel ruoli, 
si scuote, anche se non si 
libera del tutto della paura. 
Una sintesi in rapido volo 
che fotografa I maggiori 
accadimenti della domeni¬ 
ca calcistica. Stona soltan¬ 
to la baruffa tra glallorossl 
e udinesi, nata dopo 11 gol di 
Zlco. I campioni sostengo¬ 
no che Zlco 11 ha derisi, 
sbeffeggiatl. Può essere, ma 
questo non giustifica una 
reazione siffatta. Lledholm 
prevedeva una possibile 
sconfitta. In virtù anche del 
fatto che la stanchezza pe- 


Chi voleva la testa 
di Radice è servito 

I giallorossi parlano di fuorigioco sul gol di Zico - La vittoria sul Milan ha fatto giusti¬ 
zia dei contestatori - Lazio positiva col nuovo assetto tattico e ruoli più consoni 


xt IsJjBjfc % ' ' t 





PAOLO ROSSI 


Bearzot per Praga 
ha promosso anche 
Righetti e Fanna 


ROMA — Il et Enzo Bearzot si 
è veramente convertito al rin¬ 
novamento. Lo sta facendo in 
maniera totale. Adesso, dopo a- 
ver «messo a riposo, i «Mun- 
dial>, ha promosso titolari il 
giallorosso Ubaldo Righetti e il 
veronese Pierino Fanna (al po¬ 
sto dell’infortunato Conti) con¬ 
vocandoli per il match .euro¬ 
peo» con la Cecoslovacchia. 
Non c’è che dire: un bel salto 
quello di Righetti, nel giro di 
poco più di due mesi ha dappri¬ 
ma debutiate nelT«Under 21» 


di Vicini, quindi è passato alla 
corte dell’«01impica» di Maldi- 
ni ed ora assaporerà il gusto 
della nazionale maggiore. Da 
notare che Righetti e Fanna 
fanno parte anche del- 
l’«OIimpica» che domani gio¬ 
cherà a Fiume per la qualifi¬ 
cazione alle Olimpiadi del 19&4 
a Los Angeles (la TV trasmet¬ 
terà un’ampia sintesi in «Mer¬ 
coledì sport* sulla Rete 1, alle 
22 20 mentre Capodìstria darà 
la diretta alle 15). Ma ecco i 
convocati della nazionale mag- 


sava sul muscoli di qualche 
giocatore (vedi soprattutto 
Falcao). Noi, oltre a questa 
componente, vogliamo ci¬ 
tarne un’altra: la Roma 
non può rinunciare al suo 
modulo offensivo altrimen¬ 
ti perde un buon 40°^ della 
sua efficacia. Inoltre e stato 
confermato quanto da noi 
scritto da tempo: se la Ro¬ 
ma viene attaccata, se rit¬ 
mo e velocità sono attributi 
In possesso dell’avversario 
(chiunque esso sla), 1 peri¬ 
coli s’affacciano per la ca¬ 
polista. L’incontro con l'U¬ 
dinese ne è stata la prova 
lampante. Ma nessuno ha 
mal sostenuto (figuriamoci 
Lledholm) che la Roma fos¬ 
se imbattibile. Il riposo a 
seguito dell'Impegno della 
nazionale, cade a proposito: 
alla ripresa 1120 novembre, 
smaltite le tossine, l’Ascoll 
non dovrebbe costituire un 


giore che il 16 novembre gio¬ 
cherà a Praga alle ore 17, con¬ 
tro la Cecoslovacchia per la 
qualificazione alla Coppa Eu¬ 
ropa dalla quale l’Italia è già 
esclusa: Altobelli (Inter), Ance- 
lotti (Roma), Antognoni (Fio¬ 
rentina), Bagni (Inter), Beino¬ 
mi (Inter), Bordon (Samp), Ca- 
brini (Juventus), Collovati (In¬ 
teri, Dossena (Torino), Fanna 
(Verona) Galli (Fiorentina), 
Gentile (Juventus), Giordano 
(Lazio), Righetti (Roma). Rossi 
(Juventus), Scirea (Juventus), 
Tardelli (Juventus), Viercho- 
wod (Samp). I convocati si tro¬ 
veranno giovedì prossimo pres¬ 
so l'Hotel Gallia di Milano, la 


ostacolo Insormontabile. 

CI fa piacere che la Ju¬ 
ventus abbia ritrovato se 
stessa. Così si placherà 11 
piagnisteo motivato dal 
supposti «sgarbl» arbitrali. 
La Juventus deve fare affi¬ 
damento soprattutto sulle 
sue forze. Chi la dava già 
per spacciata, avendo accu¬ 
mulato tre lunghezze di 
svantaggio rispetto alla 
Roma, è così servito: per lo 




mitiva si sposterà a Praga. Nel¬ 
la serata del 16 è previsto il 
rientro in Italia. L’incontro ver¬ 
rà trasmesso in diretta dalla 
TVl, a partire dalle ore 16.55. 


scudetto c’è anche lei. Co¬ 
me dire che ha sempre avu¬ 
to ragione Lledholm quan¬ 
do sembrava andare con¬ 
trocorrente, dal momento 
che sosteneva che la Juven¬ 
tus restava l’antagonista 
più pericolosa nella corsa 
allo scudetto. Però attenti a 
non Ingigantire i risultati 
di domenica scorsa. Le in¬ 
dicazioni non hanno anco¬ 
ra un fondamento reale, di 
sicura certezza. Semmai 
entusiasmano perché testi¬ 
moniano che questo cam- 

K ito è veramente 11 più 
del mondo. L’altalena 
giova allo spettacolo ed an¬ 
che agli... incassi e alle gio¬ 
cate «Toto». Vedrete che a 
fine campionato saranno 
superate le stime che sono 
state fatte In anticipo. La 
fetta per le Federazioni e, 
quindi, anche per la Feder- 


calclo, sarà molto sostan¬ 
ziosa. Eppure, le società di 
calcio non si accontente¬ 
ranno. Chiederanno ugual¬ 
mente altri soldi allo Stato, 
sotto forma di mutuo age¬ 
vola t Issi mo, provvidenze 
così come avviene per 11 ci¬ 
nema e il teatro, risarci¬ 
mento per la perdita del 
«capitale giocatori* a segui¬ 
to dello svincolo. Il CONI 
che cosa farà? Se dovessi¬ 
mo dar retta a quanto di¬ 
chiarato dal suo presidente. 
Franco Carraro, le richieste 
del calcio dovrebbero avere 
11 suo appoggio. Tutto starà 
a vedere se condizionato o 
meno. 

A chiusura una breve no¬ 
tazione sugli impegni delle 
due nazionali: t’«01implca* 
di Cesare Maldlnl e la na¬ 
zionale A di Enzo Bearzot. 
L’«01Implca» giocherà do¬ 
mani a Fiume contro la Ju¬ 
goslavia nell’incontro che 
potrà valere la qualifi¬ 
cazione alle Olimpiadi di 
Los Angeles del prossimo 
anno. Maldlnl al posto dell' 
infortunato Baresi ha con¬ 
vocato Ferri, mentre sono 
in dubbio Nela e Righetti 
Infortunati contro l'Udine¬ 
se. A proposito di Righetti 
da notare che Bearzot lo ha 
promosso Insieme a Fanna 
fra 1 «moschettieri* per Pra¬ 
ga. 


La telefonata del lunedi 



Zico si consiglia con Chinaglia 


ROMA — Zico e i suoi compagni dell’Udinese 
sono partiti ieri alla volta degli USA, dove incon¬ 
treranno alcune squadre locali. 11 fuoriclasse bra¬ 
siliano si è incontrato all’aeroporto di Fiumicino 
con Chinaglia, pure in partenza per New York. 
Zico si è informato sugli stadi e sul livello tecnico 
delle due formazioni messicane che l’Udinese in¬ 
contrerà in America: il Guadalajara e TArias. «Il 
campo di San Francisco — ha spiegato Chinaglia 
— è in manto erboso e molto ben *• curato. Per 
quanto riguarda le due squadre, non mi sembra¬ 
no tecnicamente molto evolute». Particolari mi- 
are di sicurezza erano state adottate dalla polizia 


a Fiumicino per difendere Zico dalle temute 
•vendette* dei tifosi romanisti, ma si sono rivela¬ 
te superflue viste le richieste di autografi e le 
strette di mano che i passeggeri e i dipendenti del 
Leonardo da Vìnci hanno riservato al giocatore. 
Zico ha voluto subito smorzare il tono delle pole¬ 
miche con i calciatori della Roma: «Nulla di gra¬ 
ve. Erano molto nervosi dopo aver subito il mio 
gol e pretendevano di riprendere immediata¬ 
mente il gioco. Io volevo solo festeggiare la segna¬ 
tura, come fanno sempre i giocatori gialloroesL 
Segnare i gol è il mio mestiere, ed io cerco di farlo 
nei migliore modo possibile, non capisco quindi 
perché I tifosi dovrebbero prendersela con me». 
Nella foto: ZICO con CHINAGLIA a Fiumicino. 


Col budino vitaminizzato 
Rossi ai gol s’è abbonato 


i UBALDO RIGHETTI 


— Pronto, Paolo Ross i? 
Complimenti per i due magni- 
/ici gol segnati al Verona. Co¬ 
me ha fatto a tornare in forma? 

— Con i budini Polenghi- 
Lombardo il portiere io lo bom¬ 
bardo. Con cremepronte Lom- 
bardo-Polenghi dell’avversario 
scompagino i ranghi. 

— Capisco. Una corretta a- 
limentazione. E l'intesa con 


Perno come sta andando* 

— Benone. Usa anche lui 
«Polpa*», il reggicalze del go¬ 
leador. Al cannoniere non fare 
sapere quant'è bello giocala in 
giarrettiere. 

— Ha qualcosa da dire ai ti¬ 
fosi della Juventus? 

— Certo. Allo stadio si va 
con Nelscn-chiappe, il cusci¬ 
netto autopulente che piace an¬ 


che alle signore: (cantando) le 
chiappe-ppe, le chiappe-ppe, 
con Neben-chiappe le appog¬ 
gia pure lei! 

— Non le sembra di esage¬ 
rare con la pubblicità! 

— Silenzio. Non mi faccia 
perdere tempo. Posso metterle 
a disposizione solo altri trenta 
secondi, e devo ancora rispetta¬ 
re gli impegni con «Gentile», lo 


spray antilivido anche per i vo¬ 
stri bambini, «Solidargum», la 
cicca che piace anche a Boniek, 
e «Avvocato*», il nuovo gioco da 
tavolo per i ragazzi ambiziosi. 

— Bene, adesso me li ha 
detti tutti e tre. Ci resta qual¬ 
che secondo per tornare a bom¬ 
ba. 

— Bomba? Non vorrà mica 
farmi parlare di politica... 

— Non abbia paura; vorrei 
solo sapere qualcosa dei suoi 
programmi futuri. 

— Devo pensare all'aweni- 
re di mio figlio. Ho firmato la 
polizza «Bara sicura», che consi¬ 
glio a tutti gli amici sportivi Se 
uno muore, ha la soddisfazione 
di prendersi un bel gruzzolo. 


— Afa pensa sempre ai sol¬ 
di* 

— No, e glielo dimostro su¬ 
bito. Pubblicità progresso, ul¬ 
tra», siate più civili con i vostri 
avversari. Invece di farli soffri¬ 
re, finiteli con un colpo di «Un¬ 
der 38», la piatola giovane per i 
giovani tifosi. 

— Sono sconvolto. 

— Si adegui, mi dia retta. Si 
trovi uno sponsor. 

— Ci proverò. Ha altro da 
aggiungere? 

— Il telefono, la tua voce. 

— Quanto le dà la SIP? 

— Un tot di scatti E lei m* 
insegna quanto siano impor¬ 
tanti gli acatti per un attaccan¬ 
te. Mi stia bene. (michele serra) 


* 

# 


Si sgonfia un caso, mentre il derby rilancia i nerazzurri in campionato 


lì Groningen fa marcia indietro 
e il medico si scusa con llnter 

U dottor Peter Hot invierà una lettera alla presidenza e al medico sociale interista per 
esprìmere il suo rammarico per le dichiarazioni fatte a Bari, dopo la partita di coppa 


I GRANDI MARTEDÌ DI 


AMSTERDAM — Il dottor Peter Hut, il medico sociale del Gro¬ 
ningen, ha dichiarato che quanto prima scriverà una lettera alla 
presidenza ed al medicò dell Inter per esprimere il proprio ramma¬ 
rico per le dichiarazioni fatte a Bari, al termine della partita di 
ritorno di Coppa Uefa tra le due squadre. Hut aveva parlato di 
•comportamento da drogati » di alcuni giocatori dell'lnter durante 
rincontro e specialmente di Bagni e di Muller. Egli ha già, tramite 
la società, ritirato tali accuse. Sulle ragioni per cui queste sono 
state fatte non viene data alcuna spiegazione. 

Intanto, sempre in merito alla vicenda di Inter-Groningen, sì è 
appreso negli ambienti calcistici olandesi che il vice presidente 
delTUefa, Jacques George, non è mai stato messo al corrente dal 
presidente del Groningen. Renze De Vries, del presunto tentativo 
di corruzione operato da un emissario delllnter una settimana 
prima dell’incontro del 2 novembre e che anche l’arbitro francese, 
Delmer, non è mai stato avvicinato dai dirigenti del Groningen. 


Totocalcio: al 13 L. 1.018.000 

ROMA — I) servino Totocalcio del CONI comunico le quote relative 
al concorso N. 12 del 6-11-1983: a» 7.871 vincenti con punti 13 
spettano Ire 1.018.000; a* 131.952 vincenti con punti Aspetta¬ 
no Ere 60.700. 

La Rocca ricevuto da Potrai 

ROMA — «Quattro armi fa. quando sono arrivato a Roma, venivo 
considerato un buffone. Ora. con a pugnato sono arrivato ad essere 
ricevuto dal presidente della R pubblica. E una sodtSsfanone che 
credo ira ripagherebbe anche se non dovessi arrivare ai moto mon¬ 
di aie». Nino La Rocca, ex pugie de) MaC ed ora ita&ano a rotti gii 
effetti anche per rinteressamento dimostrato nei suoi confronti dai 
presidente della Repubbbca. è appena usato dal Qurinale dopo 
oltre un'ora di cordale coBoqiao con Peroni. Un colloquio che a 
capo dello Stato sembra abbia protratto oltre a previsto facendo 
anche attenderà a preadente del consiglio Betono Ora». «Non 
appena sono entrato — ha raccontato La Rocca — ho fatto vedere 
al Presidente la mia nuova carta <S identità e lui mi ha alzato a 
braccio m segno di vittoria. Poi rra ha fatto le con^ a tu'azioni per 
rincontro dei 29 ottobre contro a sudafricano Haroid Votorecht. Mi 
ha detto <£ aver sentito anche lui a pugno che ho preso aBa decima 
ripresa ma d avere anche capito proprio da quel pungo che ho le 
quatti per «Sventare campione dei mondo perché so incassare». 

«Abbiamo ancora parlato d tante cose — ha proseguito La 
Rocca — anzi, ha portato quasi sempre Peri mi perché *o ero troppo 
emozionato. Ha parlato de) L*ano e dei giovar» rtafcam che sono 6. 
delio sport m generale, defla bicicletta che aveva e deBa sua passio¬ 
ne per Coppi. Mi ha raccomandato d non fare Verrete d Cessna 
CJay che negS ultimi incontri era "floscio" e d ntrarmi in tempo, 
non appena mi renderò conto d non farcela più». 

La Rocca ha portato al presidente deila Repubblica, che ha dmo¬ 
strato d gradirlo molto m scordo dei suoi trascorsi genovesi, un 
vasetto d «pesto» preparato dada sua fidanzata 

Moser va forte • Otti del Messico 

CITTÀ OEL MESSICO — Migliora nettamente dopo tre giorni d 
test e allenamenti la performance d Francesco Moser a Ottà del 
Messico. La conferma, telefonica, viene da meda e dagfi esperti 
defla Al so Enervit che stanno sedendo a campione nella trasferta 
messicana. Moser a’ allena m due veloci-orni, quello con pista m 
legno che vide a primato d Edde Merck» e suda pista in cemento 
delio Stadio Doportrvo. Sensibile è a miglioramento sia in termini 
tecnici che p$«ok>gKi. 


Adesso tutti scrivono che 
già Io sapevano. Sapevano 
che la crisi deirinter era pas¬ 
seggera, che la squadra an¬ 
dava considerata di bel pelo 
e purizzima razza, che Radi¬ 
ce prima o poi avrebbe trova¬ 
to rassetto giusto. Natural¬ 
mente non e vero. Fino a 
venti giorni fa, anche meno, 
JTnter era sottoposta ad un 
fitto cannoneggiamento cri¬ 
tico, a illazioni tossiche, a 
sarcasmi d’ognl sorta. Le si 
rimproverava tutto, dalla 
scelta del magazziniere a 
quella dell'allenatore, dalla 
! campagna-acquisti al for¬ 
mato delle tessere di abbo¬ 
namento; da parte nostra, 
perché mica ci vogliamo to¬ 
gliere dal mazzo, avevamo 
Intuito uno «psicodramma» 
meta-calcistico destinato a 
portare la. società al fondo 
del baratro, per un misto di 
masochismo e di insipienza. 

È il guaio di chiacchierare 
calcio ogni giorno, slamo 
sinceri. Dovendo trarre bi¬ 
lanci tutte le sere, dovendo 
valutare le cose dalla colli- 
netta alquanto bassa delle 
i ventiquattro ore, si finisce 
per mancare di misura e di 
equità e di tracciare volubili 

g udiri uno diverso dall’al- 
o. Oggi, per esemplo, che 
pre lTnter è giornata lumi¬ 
nosa, Glgl Radice è diventa¬ 
to l’allenatore più bravo d'I¬ 
talia. Fino a Ieri gli si conta¬ 
vano le ore se non t minuti e 
si giurava che sotto t'albero 
di natale nerazzurro non cl 
sarebbe stato lui; ora Io si lo¬ 
da per l’accorta tattica con 
cui ha sbaragliato Castagner 
e si è concordi, rispettosa¬ 
mente, con certe sue affer¬ 
mazioni secondo cui llnter è 
una Ferrari finalmente in 
marcia. 

Facile trovare esagerazio¬ 
ni anche in questo «nuovo 
corso» giornalistico. Menia¬ 
mo conto, peraltro, che si 
tratti di yn risarcimento per 
t danni critici che 11 tralner 
ha subito In questi primi me¬ 
si nerazzurri. La triste av¬ 
ventura con 11 Milan di un 
palo di anni fa, tn effetti, ha 
pesato Torse troppo sul giu¬ 
dizio che la stampa e tn par- 
ticolar modo l tifosi hanno 
maturato net suol confronti. 
In fondo, prima d! quella 
complessa storia finita male. 
Radice era considerato uno 


degli allenatori più quotati e 
stimati. Col Torino aveva la¬ 
vorato benissimo e per un 
periodo straordinariamente 
lungo; e prima con la Fioren¬ 
tina e dopo con 11 Bologna 
del cinque punti di penaliz¬ 
zazione. Eppure, dopo quell' 
avventuracela rossonera con 
giovani speranze bruciate 
verdi e mediocri scarplne 
travestite da stara, U nome di 
Radice e la sua «filosofia cal¬ 
cistica» erano caduti in di¬ 
sgrazia; il «tremendismo» un 
po’ olandese a cui si era Ispi¬ 
rato nei suol giorni granata 
era passato In secondo pla¬ 
no, sostituito da nuove real¬ 
tà e mitologie tattiche, e T 
Immagine, fors'anche per 
una certa ruvidezza di carat¬ 
tere che gli aveva allenato 
certe utili simpatie, era ca¬ 
duta tn basso. 

Con ITnter. offertagli co¬ 
me un ricco piatto di poker 
(grandissima occasione per 
tornare al vertice ma «ultima 
spiaggia» o quasi in caso di 
fallimento). Radice ha dato 
l’Impressione per un certo 
periodo di non trovarsi a suo 
agio. Sembrava che cercasse 
di impone metodi e schemi 
un po* teorici, slegati dalla 
realtà del singoli; e In più di 
un’occasione è parso di co¬ 
gliere nei suol gesti una certa 
ansia, un Umor panico dav¬ 
vero Insoliti per un «prussia¬ 
no» del calcio quale egli è 
sempre stato considerato. 
Del tempo perduto, ad ogni 
buon conto, si finisce per non 
parlare più quando le cose 
volgono al bello. Oggi llnter 

g oca un caldo efficace e a 
atti anche piacevole, co¬ 
niuga Il pressing e la grinta 
con una certa accortezza tat¬ 
tica e sembra sistemata ab¬ 
bastanza bene (non diremo 
•per il meglio») nel fatidici 
territori della difesa e del 
centrocampo. Sono primi 
frutti, buone Ipotesi di lavo¬ 
ro che soddisfano se non al¬ 
tro per renorme Impiego di 
risorse effettuate; per questo 
Radice parla orgogliosa¬ 
mente di una squadra di for¬ 
mula uno ma In cuor suo sa 
che non è vero, che slamo so¬ 
lo all’Inizio di un delicato la¬ 
voro per far tornare I conti 
della squadra più scombic¬ 
cherata d'Italia. 

Ricctrdo BtrtonctlH 






ALLE 20.00 
I MERAVIGLIOSI 


ALLE 20.30 

LO SPETTACOLO NELLO SPETTACOLO 
CARMEN RUSSO, ENRICO BERUSCHI 
E GIANFRANCO D ANGELO IN 

Sìttee-vn, 


ALLE 22.00 

LE NUOVE AVVENTURE DEL VOSTRO AMICO 
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Il tecnico della Fiorentina respinge le critiche per la sostituzione di Antognoni 


De Sisti rifiuta i processi 

1 * naia, tutoria sui siciliani — cl ha detto —, il tutto per avere 'Sarei un ipocrita a non ammettere che le sviste del portiere a 

«dono Doieniicne chiesto ad Antognoni di dare il posto a Mianl. La Fiorentina, in hanno fortemente aiutato. Affo stesso tempo devo però fare pre- 

<j Ue j momento ' s t arn vincendo per ■} a 0, tutti i giocatori, per sente che a Verona la squadra ha giocato molto bene e se la 

— _ raggiungere quel risultato, avevano speso molte energie e, qum- partita fosse terminata in parità nessuno avrebbe reclamato. 

Sili S) MyiM di, ho ritenuto giusto effettuare un cambio. Il campionato è Come debbo anche ricordare che contro l'Udinese potevamo tnn- 

C-frC* mUsml IwUlmUs ancora lungo c sarebbe stato sciocco nati fare risparmiare ener- cere con una certa facilità se le punte non avessero commesso 

gte a qualcuno. D’altra parte — ha precisato De Slstl — se non degli errori se le punte non avessero commesso degli errori di 

•w sfruttavo una occasione come quella di domenica per controllare esecuzione. Solo contro il Pisa abbtamo reso al 50 per cento. La 

fi kk le condizioni fisiche di Miant non sarei stato un tecnico accorto Fiorentina di questa stagione deve essere considerata squadra 

U\ww M \JWvm rr Ed è con questo spinto, cioè per mettere alla prova una riserva, molto più forte rispetto a quella che due stagioni orsono tenne 




Dalla nostra redazione 

FIRENZE — L’uscita anticipata dal campo di Antognoni nel 
corso della partita con 11 Catania ha sollevato un vespaio non 
solo fra 1 tifosi viola ma anche fra la moglie del capitano, che 
ha messo sotto accusa l’allenatore, e lo stesso De Slstl 11 quale, 
anche Ieri, ha confermato la sua posizione: «Non riesco a com¬ 
prendere le discussioni sollevate dopo la bella quanto sproporzio- 


11 problema posto a Tirrenia 

Due corsi di laurea 

invece delVISEF? 
Discutiamone 

Una proposta suggestiva - Il pericolo di 
una «prevaricazione» dell’aspetto sanitario 


nata, vittoria sui siciliani — cl ha detto —, il tutto per avere 
chiesto ad Antognoni di dare il posto a Miani. La Fiorentina, in 
quel momento, stava vincendo per ■) a 0, tutti i giocatori, per 
raggiungere quel risultato, avevano speso molte energie e, qutn- 
d i, ho ritenuto giusto effettuare un cambio. Il campionato è 
ancora lungo e sarebbe stato sciocco non fare risparmiare ener¬ 
gie a qualcuno. D’altra parte — ha precisato De Slstl — se non 
sfruttavo una occasione come quella di domenica per controllare 
le condizioni fisiche di Afiant non sarei stato un tecnico accorto 
Ed è con questo spinto, cioè per mettere alla prova una riserva, 
che ho chiesto al capitano di rientrare negli spogliatoi ». 

Molti tifosi sostengono che Antognoni poteva essere sosti¬ 
tuito prima e non ad un quarto d’ora dal fischio finale. Per 
questo il giocatore (e la moglie) si è sentito offeso. «Anche 
questa è una interpretazione libera. Potevo sostituirlo anche 
dopo il 3a0 ma sicuramente, fra i tifosi, ci sarebbe stato qualcu¬ 
no che avrebbe contestato la scelta ». 

Caso Antognoni a parte come spiega il risveglio della Fio¬ 
rentina? È dovuto solo al fatto che il Catania è squadra prede¬ 
stinata alla lotta per la salvezza e perché Sorrentino, 11 portie¬ 
re, ha commesso due svarioni che hanno spianato la strada al 
viola? 


•Sarei un ipocrita a non ammettere che le sviste del portiere ci 
hanno fortemente aiutato. Allo stesso tempo devo però fare pre¬ 
sente che a Verona la squadra ha giocato molto bene e se la 
partita fosse terminata in parità nessuno avrebbe reclamato. 
Come debbo anche ricordare che contro l'Udinese potevamo vin¬ 
cere con una certa facilità se le punte non avessero commesso 
degli errori se le punte non avessero commesso degli errori di 
esecuzione. Solo contro il Pisa abbtamo reso al 50 per cento. La 
Fiorentina di questa stagione deve essere considerata squadra 
mollo più forte rispetto a quella che due stagioni orsono tenne 
testa fino all'ultima giornata alla Juventus». 

Qual è 11 reparto più solido? 

•Il centrocampo con l’inserimento di Ortali e di Jachmi si è 
notevolmente rafforzato e grazie ai due nuovi arrivati, all’ap¬ 
porto di capitan Antognoni e di Pecci, la difesa è più protetta. 
Come debbo fare presente che Passarella, dopo avere pagato il 
noviziato, sta esprimendosi al meglio. Stesso discorso per i difen¬ 
sori Contratto e Ptn. Nelle ultime partite erano state le punte a 
denunciare qualche scompenso. Domenica Monelli e Bertoni si 
sono risvegliati e questo spiega meglio il successo con il quale 
siamo tornati nel gruppo di testa». 


PERTH — Il triestino Mauro 
Pelaschler, timoniere di Az¬ 
zurra, ha guidato la barca 
dell’AUtalla nell’Australla’s 
Cup. E la barca ha vinto. Si 
tratta di un successo straor¬ 
dinario perché ottenuto sulle 
acque dove nel 1087 sarà di¬ 
sputata la Coppa America, Il 
prestigioso trofeo che la 
scorsa estate Australia Due 
ha strappato agli americani 
che lo detenevano da 132 an¬ 
ni. 

1 velisti italiani, Imprevisti 
vincitori nelle acque anti¬ 
stanti il posto di Fremantle, 
hanno ricevuto sincere testi¬ 
monianze di stima per la vit¬ 
toria che ha consacrato l’Ita¬ 
lia tra 1 migliori rappresen¬ 
tanti della vela al Mondo. Si¬ 
gnificativo che questa affer¬ 
mazione sla stata colta pro¬ 
prio nel Paese di Alan Bond 
che è all’avanguardia In que¬ 
sto campo non solo per 1 ri¬ 
sultati conseguiti ma per la 
popolarità raggiunta da uno 
sport praticato dal 50 per 
cento della popolazione. 

Gli Italiani sono diventati 
adesso agli occhi di tutti gli 
avversari più qualificati In¬ 
sieme agli americani per 


Dopo il successo neU’Austraiia’s Cup 


Il momento 
magico 
della vela 
italiana 


vìncere la Coppa America 
nel 1987. Cino Ricci non si fa 
tuttavia Illusioni perché sa 
che gli australiani sono forti 
e saranno fortissimi nel 1987 
perché gareggeranno In casa 
e perche 11 disegnatore di Au¬ 
stralia Due avrebbe già 
pronta una nuova «arma se¬ 
greta» sotto forma di un dise¬ 
gno assolutamente rivolu¬ 
zionarlo come l’Idea della 
chiglia alata. 

Gli americani anche se 
hanno perso la Coppa — anzi 
proprio per questa ragione 
— scenderanno agguerriti a 
i Perth con almeno tre equi¬ 


paggi decisi a riportare 11 tro¬ 
feo In patria. Ricci non si fa 
illusioni anche perché le bar¬ 
che con le quali si è corsa 1’ 
Australla’s Cup non saranno 
quelle che scenderanno In 
gara per la sfida dell’Ameri¬ 
ca Cup. Ma al di là di queste 
considerazioni gli Italiani 
hanno offerto una dimostra¬ 
zione di capacità tecniche e 
umane — l’ha detto 11 co¬ 
mandante del Royal Perth 
Yacht Club di Mostyme — 
che ha lasciato un’ottima 
Impressione e rinsaldato l 
vincoli di stretta amicizia tra 
1 due Paesi. 


ROMA — Invece di aggredir¬ 
la direttamente con una ri¬ 
forma «ad hoc», la ristruttu¬ 
razione degli Isef (Istituti su¬ 
periori di educazione fisica) 
la si può aggirare, con un 
provvedimento legislativo 
che la collochi in un ambito 
più ampio? Il problema è 
stato posto al convegno di 
•Impegno riabilitativo*, 
svoltosi nel giorni scorsi a 
Tirrenia, con una massiccia 
partecipazione di operatori, 
provenienti praticamente da 
ogni zona del paese. 

La proposta, scaturita dal 
lavori, al termine di un di¬ 
battito ampio e vivace, al 
quale hanno partecipato 
rappresentanti del governo, 
parlamentari, docenti uni¬ 
versitari, specialisti del set¬ 
tore, è l’Istituzione di una fa¬ 
coltà di scienze motorie con 
due corsi di laurea. Uno che, 
assorbendo appunto gli Isef 
e tutti 1 corsi di scienze moto¬ 
rie, nati un po’ disordinata¬ 
mente In questi ultimi tempi, 
abbia come asse culturale 1* 
Insegnamento della scienza 
del moto per quanto concer¬ 
ne U versante pedagogico e 
sportivo (con due indirizzi: 
uno per gli Insegnanti di e- 
ducazlone fisica, l’altro per 
gli operatori sportivi). L’al¬ 
tro, Invece, che avrebbe una 
fisionomia più propriamente 
•sanitaria», dovrebbe punta¬ 
re sulla scienza motoria, vi¬ 
sta sotto il profilo della riabi¬ 
litazione. Questo secondo 
corso di laurea assorbirebbe 
tutte le attuali, numerose fi¬ 
gure di terapisti della riabili¬ 
tazione. 

La proposta è suggesUva, 
perche «salta» praUoamente 
una serie di passaggi, che si 
sono dimostrati, In questi 
anni, difficili da superare 
(statizzazione degli Isef. da 
un lato, ad esemplo, e leggi 
regionali sulle scuole profes¬ 
sionali per la riabilitazione 
dall’auro); ha però bisogno 
— come hanno detto I parla¬ 
mentari comunlsU presenU 
al convegno — di un’attenta 
verifica e di un confronto 
con altre opzioni, pure scatu¬ 
rite dal dibattito, come quel¬ 
la (del PSI) che prevede l'Isti¬ 
tuzione di una facoltà di kl- 
nlesologia, con tre Indirizzi 
(pedagogico, sportivo, di si¬ 
curezza sociale) o l’altra di 
corsi di laurea all’interno di 
facoltà esistenti (la riabilita¬ 
zione In Medicina; le scienze 
motorie a Pedagogia o addi¬ 
rittura ad Ingegneria, come 
stanno prospettando aU'Unl- 
versitè di Genova). 

Il pericolo, hanno osserva¬ 
to i comunisti, è una possibi¬ 
le «prevaricazione» dell'a¬ 
spetto sanitario su quello pe- 
dagogico-sportlvo che è, in¬ 


vece, ii cuore della riforma 
degli Isef, così come si era 
prospettata In questi anni. 
Necessita, quindi, un appro¬ 
fondimento ulteriore, par¬ 
tendo da un presupposto 
fondamentale, sul quale cre¬ 
diamo si sia già raggiunta 
una sufficiente unita di ve¬ 
dute: l’obsolescenza e l’ina¬ 
deguatezza delle attuali 
scuole, sla quelle per l’educa¬ 
zione fisica che quelle per la 
riabilitazione e l’urgenza, 
quindi, di operare un salto di 
qualità con l’obiettivo della 
laurea. 

Il PCI, che si appresta a 
presentare una proposta di 
legge di riforma degli Isef, 
terrà certamente debito con¬ 
to delie «novità» che scaturi¬ 
scono da queste nuove pro¬ 
poste. L’importante è comin¬ 
ciare finalmente a dare gam¬ 
be parlamentari a tutta la 
materia. In modo da giunge¬ 
re Il più presto possibile ad 
una legge utile, anche per 
bloccare le Iniziative che, co¬ 
me dicevamo, si stanno as¬ 
sumendo In molti atenei, con 
la proliferazione di corsi di 
laurea, paralleli agli Isef (vi 
Immaginate che cosa succe¬ 
derà se. In futuro, avessimo 
per caso Insegnanti di educa¬ 
zione fisica diplomati Isef e 
professori di scienze motorie 
con tanto di laurea...). 

Incombe su tutto. In senso 
negativo, il comportamento 
del governo. A Tirrenia II 
sottosegretario Fabio Mara- 
valle, trovatosi di fronte una 
platea molto ampia, ma an¬ 
che molto critica, si è lascia¬ 
to andare ad alcune sperico¬ 
late promesse — prontamen¬ 
te riprese dalla stampa e dal¬ 
la Tv — sulla prossima pre¬ 
sentazione di disegni di legge 
governativi. Non vogliamo 
fare 11 processo alle Intenzio¬ 
ni e aspettiamo naturalmen¬ 
te, per giudicarle, le mosse 
del ministero della Pubblica 
Istruzione. Rileviamo, però, 
che nella recente discussione 
in Senato sul bilancio pro¬ 
prio della Pubblica Istruzio¬ 
ne né il relatore Spltella (de), 
né il ministro Franca Fal- 
cuccl (sempre de), hanno 
speso una sola parola per l'I- 
sef, che 11 vecchio progetto 
Bodrato. peraltro ufficioso, 
giace da un anno nel più as¬ 
soluto dimenticatolo, che 
neanche le più timide inno¬ 
vazioni, come la revisione 
della legge 88 sull’educazio¬ 
ne fìsica, hanno visto la luce. 
Non per essere critici ad ogni 
costo, ma cl si concederà al¬ 
meno, alla luce di questa 
realtà, una qualche dose di 
scetticismo nei riguardi delle 
promesse del sottosegreta¬ 
rio. 

Nedo Cenetti 


Gii azzurri negli USA 
pensando ai Giochi 


Basket 


MILANO — Orfana deH’ir.fortunato Meneghin e con Solfrini re¬ 
cuperato come sostituto all’ultimo momento, la nazionale di ba- 
alcet campione d’Europa è partita ieri »al!a scoperta deli’America». 
Partita da Malpensa, e arrivata a Los Angeles, via New York, dove 
nell agosto prossimo difenderà la medaglia d’argento conquistata a 
Mosca. La tournée statunitense (sei incontri con altrettante squa¬ 
dre universitarie) rappresenta secondo il c.t. azzurro Sandro Gam¬ 
ba, •La prima fase della preparazione olimpica ». V» partecipano, 
dopo la defezione di Meneghm, 11 dei 12 giocatori che hanno vinto 
gli europei: Caglierìs, Bonamico, Tìnut, Gilardi, Costa, Brunamon- 
ti. Villalta, Riva, Vecchiaie, Marzorati e Sacchetti, prò Magnifico, 
Premier e Solfrini. -Sono quelli — chiarisce Gamba che, insieme 


di entrare nella squadra per le Olimpiadi ». Come dire; « 12 per Los 
Angeles ’ft4 usciranno da questo greppo. Quanto al significato 
della tournée. Gamba lo sintetizza in due punti: ■£ importante 
tenere insieme ì giocatori di tanto in tanto, da compagni e non da 
avversari, ricordare loro che la Nazionale i una squadra vera e 
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Intervista con Antonio Valentin 
Angeiillo, l’allenatore argentino 
ormai assimilato agli aretini 
«Il campionato ci sta dando ragione» 
Momento magico per Sella 










f 

/ 


* » (sliKlfeaè 






viS - » a 






feto 


J '< >JJfsslPì 








Una veduta 
aerea del 
centro storico 


Dal nostro inviato 

AREZZO — Antonio Valentin Angeiillo non 
ha perso ls sue lunghe basette da gaucho ar¬ 
gentino. Porta bene 1 suol quarantasei anni, I 
suol capelli sono ben acconciati, è sempre e- 
Icgante ed anche vestito In tuta sembra ac¬ 
compagnalo dalle note di Aslor Pìazzolla. A- 
desso si è ritirato In una piccola frazione di 
Arezzo, Olmo, tra verde e collina; ha una bel¬ 
la casa, un giardino e vive 11 suo tempo libero 
In spensieratezza. Scende in città porgli alle¬ 
namenti e le riunioni o per fare la spesa e 
accompagnare 1 figli a scuola. Da quasi quat¬ 
tro anni ha preso la cittadinanza aretina. 

Lo chiamò qui un giovane presidente. Nar¬ 
ciso Terziani. che prese la squadra mentre 
stava per precipitare’in C-2. La salvò e Inven¬ 
tò 11 grande rilancio. L’artefice doveva essere 
lui, naturalmente, Valentino il bello. Lui, in¬ 
tervistato dopo li consueto allenamento, ri¬ 
fiuta subito 11 titolo di imago di provincia». 
Eppure il suo Arezzo svetta lassù sul tetto 
della *B» solitario arrancatore verso 11 sogno 
mal realizzato delia massima serie. Da ormai 
sei domeniche se ne sta in testa ad osservare 
cosa combinano, alle sue spalle, nobili deca¬ 
dute come 11 Cagliari, l’Atalanta, il Cesena e 
li Catanzaro. 

In quel limbo calcistico che è la »B», sospe¬ 
sa tra l miraggi della «A» e le pene infernali 
della «C», le squadre-rivelazioni trovano sem¬ 
pre facili richiami evocati vi e strappano con¬ 
sensi e simpatie. Capitò al Perugia, all’Ascoli 
del miracoli, persino all’incredula Cavese. A- 
desso I titoli ranno alla città e alla squadra 
aretina e la fantasia corre Ubera: «A come 
Arezzo», >L"A rezzo è proprio In Sella ». 

Il se fior Angeiillo nasconde forse segreti In 
questa formula-miracolo che punta alla «A»? 

•Nienteaffatto — confida il tecnico — solo 
la possibilità di fare un programma a lungo 
termine. Ad Arezzo mi hanno messo in grado 
di attuarlo. Noi allenatori slamo come zinga¬ 
ri, un anno al sud uno ai nord, uno su un’iso - 
la e un altro in montagna. Quando si ha il 
tempo di fare maturare le cose I risultati arri¬ 
vano’. 

Questione di stabilità ma anche di naso nel 
sapersi scegliere I giocatori, vero Angeiillo? 

•Si, abbiamo pescato bene — racconta li 
tecnico — andando a prendere elementi delia 
massima serie, come Ri t a e Sella, che chiede¬ 
vano solo di poter giocare a tempo pieno e 
quindi di esprimersi * 

«Questo è l’anno giusto» 

Dietro la squadra ora c’è tutta la città. In 
questo primato deil’Arezzo c’è una sorta di 
rivincita. Prima di tutto verso le grandi città, 
verso le capitali del calcio. Mi dice li segreta¬ 
rio delia società Vincenzo Ciabattini, 47anni, 
ex commercialista: ili nostro sogno è di vede¬ 
re giocare ad Arezzo la Juve, II Mi Jan, la Ro¬ 
ma. E non è detto questo non sia proprio l’an¬ 
no giusto, l’anno del nostro sessantesimo 
compleanno ». 

Rivincita anche verso una dimoile situa¬ 
zione economica che rischia di emarginare ls 
città già tagliata fuori geograficamente dalle 
grandi aree Industriali. 

La crisi dell'Industria orafa (ad Arezzo è 
una tradizione con 500 aziende e 5.000 addet¬ 
ti), I tagli alle Partecipazioni Statali, la man¬ 
cata ripresa dei tessile (qui campeggia la 
grande Leboie) hanno decimato l’occupazio¬ 
ne Industriale. Poi c’è anche l’ombra di Celli 
che continua a pesare: la Gioie, l'azienda do¬ 
ve lavorava, ha attraversato un’intricata si¬ 
tuazione prima e dopo 11 suicidio di Leboie, 
ma ora comincia a dare segni di ripresa. In- 
somma una città ferita, colpita nel suo cuore, 
che vede a mano a ma no perdere 11 suo flusso 


In alto: 
l’allenatore 
Angeiillo 


vitale. Cionoslante Arezzo mostra sempre la 
sua faccia lussuosa: grandi negozi, grandi 
compere, un centro vivo e attivo e pieno di 
gente. 

Prima in maniera sorniona, poi con entu¬ 
siasmo tutti si sono attaccati al carro degli 
amaranto. Carro di speranze e carro di pro¬ 
messa. Dice Giorgio Alblanl, 41 anni, asses¬ 
sore comunista al Comune, ex giocatore delle 
giovanili dell’Arezzo: •Qualcuno, é vero, è 
stato preso dallo stupore, altri micce in que¬ 
sta squadra cl credevano proprio. C’c un cli¬ 
ma ai euforia, io credo che faccia del bene a 
tutta la città ». 

Euforia anche tra i tifosi. Vediamo che 
succede al «bar dello sport ». Nella cen fralissi¬ 
ma Via Veneto al Bar Magi i commenti si 
sprecano: •Ormai non cl ferma nessuno », «At¬ 
tenzione alle trasferte al sud», «In primavera 
potremmo cedere un po', meglio fare punti 
adesso ». Ala su tutti lina grande certezza: è 
l’anno dell’Arezzo. E poi è una bella emozio¬ 
ne, viriamola così. 

Una tifoseria giovane 

Il rischio è ovviamente quello di accendere 
gii animi più dei dovuto. La tifoseria locale è 
formata in gran parte da giovani c giovanis¬ 
simi. La loro curva sud e però divisa m una 
eterogenea geografia politica che la dal 
•Club Che Guevara» alia * Gioventù amaran¬ 
to ». In tempi di vittoria naturalmente vige la 
tregua, in tempi di » acche magre la baraon¬ 
da e assicurata. 

Neìla prima partita in casa lo stadio fu 
quasi disertato; a reaere Arezzo-Varese, in¬ 
vece, c’erano 9 mila spettatori e 3-1 mila tifo¬ 
si hanno seguito gli amaranto per il derby 
con la Pistoiese. •Noi eravamo tranquilli fin 
dall’inizio — racconta II giovane e baffuto 
presidente Terziani — perché sapevamo di 
contare su un buon complesso. Le spese so¬ 
stenute nella campagna acquisti ci hanno 
portato a ritoccare l prezzi, ma io abbiamo 
fatto i-, maniera minore di altre società che 
partivano con propositi alla grande ». 

»Critiche costruttive — sentenzia il buon 
Angeiillo — ma intempestive ed inopportu¬ 
ne. La squadra, secondo me, era migliorata e 
adesso tt campionato cl sta dando ragione. 
Dei resto noi non siamo partiti per la promo¬ 
zione ma soltanto per fare una buona stagio¬ 
ne. Più avanti vedremo, la lunga e mas¬ 
sacrante». 

Sembra avere le idee chiare l’ultimo dei tre 
•angeli dalla faccia sporca» — con Sivori e 
Maschio formava un trio formidabile — che 
guarda alla politica del piccoli passi. «li telalo 
delia squadra è quello della “C” — afferma 
Angeiillo — per questo dobbiamo convincer¬ 
ci strada facendo. Una promozione, certo, da¬ 
rebbe senso a tutto questo lavoro che ho fatto 
In Toscana ». 

La stella del nuovo Arezzo è quella piccola 
pallottola-viaggiante che corrisponde al no¬ 
me di Scila. Ezio-gol ne ha sofferte di cotte e 
di crude: fatte le valigie da Roma, trovò casa 
a Firenze; il tempo di diventare titolare ed 
eccolo spedito al Brescia. Po! la Sampdona, a 
Bologna per qualche mese e a Verona a fare 
la riserva a Fanna e Penzo. •Finalmentegio¬ 
co a tempo pieno — dice Sella — e posso 
esprimermi al meglio. Ma non esaltiamoci 
troppo. Sino ad ora tutto è andato bene e i gol 
sono arrivati. Che sia veramente 11 mio mo¬ 
mento magico? Lo spero, perchédi occasioni. 
Finora, me ne sono state offerte ben poche 

Corsi e ricorsi del calcio. La grande Fioren¬ 
tina sogna un goleador, li modesto Arezzo 
forse lo ha trovato prendendo uno scarto vio¬ 
la. EI muri di Arezzo sono tutti suol, piccolo 
grande Ezio-gol. 

Marco Ferrari 


Estrema resistenza di 



Perché negli stadi ha ripreso quota l’amaranto 

«A» come Arezzo: 

è tutta la città 
che sogna in grande 


mento di quello dell'anno 
scorso di Sabra e Citatila». A- 
rafat ha anche riferito che 
un razzo ha colpito un rifu¬ 
gio dove si trovavano 29 
Bambini, uccidendoli tutti. I 
cadaveri, carbonizzati, non 
hanno potuto essere ricono¬ 
sciuti dal familiari. 

I siriani e I ribelli attacca¬ 
no da nord, dove hanno ta¬ 
gliato la strada costiera che 
porta all’altro campo pale¬ 
stinese di Nahr Al Barea, ca¬ 
duto l’altro Ieri, e da est, dove 
ormai sono padroni del vil¬ 
laggio di Fawar. L’artiglieria 
siriana Intanto spara da sud 
e dalla cresta del monte Tur- 
boi che domina la città di 
Tripoli. Un portavoce dei ri¬ 
belli palestinesi, Mahmud 
Labadl, che è stato per dieci 
anni 11 portavoce del presi¬ 
dente dell’OLP, ha dichiara¬ 
to: «Vogliamo sbattere la 
banda ai Arafat fuori dal 
campi, ma non 11 Inseguire¬ 
mo dentro Tripoli». Ma un 
altro portavoce dei ribelli ha 
Invece dichiarato: «Vogliamo 
che Arafat se ne vada dal Li¬ 
bano, anche se per cacciarlo 
dovremo combattere a Tri¬ 
poli». In effetti, secondo le ul¬ 
time informazioni giunte 
dall’ufficio dell’OLP di Nico- 
sia, anche la battaglia per 
Tripoli è già cominciata. 

In una delle ultime lnter- 


militare col ritratti di An- 
dropov si sono moltipllcati 
Insieme alle citazioni dei 
suol ultimi scritti: dalla di¬ 
chiarazione del 29 settembre 
all'intervista della «Pravda» 
del 27 ottobre. Se 11 primo 
maggio 1 ritratti del segreta¬ 
rio del PCUS erano del tutto 
assenti (con l’eccezione della 
serie del ritratti di tutti 1 
membri del Politburo), ora 
essi hanno cominciato a 
comparire anche negli ad¬ 
dobbi cittadini. Una enorme 
gigantografia spicca, ad e- 
semplo, sulla facciata di uno 
dei palazzi che guardano il 
monumento di Majakovski, 
in mezzo alla via Gorkl, ed 
altre sono sparse per la città. 
Piccoli segni di un ritorno al- 
l’indietro, alle forme esterio¬ 
ri del culto della persona che 
avevano di nuovo preso pie¬ 
de nell’ultima fase brezne- 
viana? Forse, ma per ora è 
difficile attribuire ad essi un 
significato politico Inequivo¬ 
cabile. 

Ha parlato 11 ministro del¬ 
la Difesa, secondo tradizio¬ 
ne. Ed è stato un discorso 
non particolarmente duro 
con l’occidente, anche se vi 
sono ricomparse le espres¬ 
sioni di aspra condanna del¬ 
l'attuale linea della Casa 
Bianca e del suol alleati NA¬ 
TO. Tre accuse in crescendo 
che hanno toccato, senza en¬ 
trare nei dettagli, ma con ri¬ 
ferimenti più che trasparen¬ 
ti, 1 nodi della crisi attuale 
delle relazioni tra le due 
massime potenze. Sono gli 
Stati Uniti, ha detto Ustinov, 
che «hanno lanciato una cor¬ 


te, in un’area non lontana 
dalla statale per Gela, sono 
cominciati 1 lavori per la co¬ 
struzione di un bunker che 
dovrebbe servire, appunto, 
come «parcheggio sotterra¬ 
neo» del missili e, forse, del 
veicoli di trasporto che costi¬ 
tuiscono le rampe mobili. 
Sarebbero giunti diretta- 
mente, e «discretamente», a 
Comlso (scaricati alla stazio¬ 
ne di Ragusa provenienti da 
una base americana vicina a 
Francoforte e poi trasferiti 
nottetempo al «Magliocco»), 
invece, li trattori adibiti al 
traino delle rampe stesse. 

Resta da spiegare il miste¬ 
ro che si è voluto stendere In¬ 
torno alla sistemazione 
provvisoria a Sigonella. Se 
non fosse stato per le indi¬ 
screzioni comparse sulla 


vicinanza tra Raffaello e 
Leonardo. Appartiene al pe¬ 
riodo fiorentino dell’artista 
che la dipinse nella stessa e- 
poca della Madonna del car¬ 
dellino». Di piccole dimen¬ 
sioni (misura 29 per 31 centi¬ 
metri) fu donata da Clemen¬ 
te XI all’Imperatrice d’Au¬ 
stria la quale a sua volta ne 
fece omaggio alla famiglia 
Esterhazy, nobili ungheresi 
dediti al mecenatismo. Agli 
Esterhazy fu legato per tutta 
la vita un musicista cerne 
Haydn. 

«E un’opera celeberrima 
che nessuno potrà mai pen¬ 
sare di vendere da alcuna 
parte — commenta lo storico 
dell'arte Bruno Contanti, I- 
spettore del ministero Beni 


assurdo, antieconomico, fru¬ 
strante, sia U concreto ope¬ 
rare del governo e del mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione. La riforma della scuo¬ 
la media superiore è attesa 
da venti anni ma passeranno 
almeno altri dodici mesi pri¬ 
ma che si possa seriamente 
pensare ad una sua approva¬ 
zione. 

Nell’università, il processo 
riformatore avviato nel 1980 
è stato rallentato e appesan¬ 
tito con un sottile lavorio di 
leggi e leggine e con assurdi, 
miopi tagli finanziari. Cosi 
tra 11 professore che sceglie 
di lavorare a tempo pieno 
neU’unlversltà e quello che. 
Invece, dedica una parte del- 
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TRIPOLI — Una postazione dell’OLP impegnata contro i ribelli palestinesi e te forze siriane 


Senza Andropov 
il 7 novembre 


sa al riarmo che non ha pre¬ 
cedenti», che «organizzano 
provocazioni e atti criminali 
di sovversione contro 
l’URSS e altri paesi sociali¬ 
sti*,-che «cercano di soppri¬ 
mere con la forza delle armi i 
movimenti di liberazione na¬ 
zionale». 

Poche frasi in cui si con¬ 
densa tutto: dal missili al 
Jumbo sud coreano, all’Inva¬ 
sione di Grenada, alla crisi 
libanese. Ma è d’un certo si¬ 
gnificato che Ustinov abbia 
scelto di non entrare nel me¬ 
rito. Su tutto. Salvo che sulla 
questione della imminente 
Installazione dei missili USA 
in Europa. Qui il dirigente 
sovietico ha ribadito che 
l’URSS «è costretta» a pren¬ 
dere «ulteriori misure per ga¬ 
rantire la propria sicurezza e 
quella del suoi alleati», con¬ 
cludendo con la ormai tradi¬ 
zionale messa in guardia: 
«Non permetteremo a nessu¬ 
no di acquisire una superio¬ 
rità militare su di noi». 

Gli occhi di tutti erano 
puntati sulla parata milita¬ 
re, per controllare se il Crem¬ 
lino avrebbe scelto di «mo¬ 
strare 1 muscoli» oppure no. 
Invece gli addetti militari 
occidentali hanno concorde¬ 
mente concluso che le armi 
che sono state fatte sfilare 
sulla Piazza Rossa quest’an¬ 


no erano le stesse dell’anno 
scorso, missile più, missile 
meno. Qualcuno ha giurato 
di aver visto una nuova ver¬ 
sione di un missile terra-ter¬ 
ra anticarro ma, mentre si 
parla di Pershing-2, di To¬ 
mahawk, di SS—20, si tratta 
di piccoli dettagli che non 
impressionano più di tanto. 

Invece una certa attenzio¬ 
ne dei circoli diplomatici ha 
destato la decisione italiana 
di interrompere la serie delle 
assenze sulla Piazza Rossa i- 
naugurata con le celebrazio¬ 
ni del 1980, le prime dopo l’A¬ 
fghanistan. L’ambasciatore 
Migliuolo ha ricevuto istru¬ 
zioni («non concordate con 
gli altri paesi NATO») dalla 
Farnesina ed è andato ad as¬ 
sistere alla parata e alla ma¬ 
nifestazione che l’ha seguita, 
aggiungendosi agli amba¬ 
sciatori di altri paesi NATO 
come la Grecia, la Turchia, 
la Norvegia e la Danimarca. 

Invece l’ambasciatore a- 
mericano Hariman — che ha 
ancora disertato la parata — 
sì è fatto vedere al ricevi¬ 
mento solenne del Cremlino 
dove il saluto agli ospiti è 
stato portato dal presidente 
del Consiglio dei ministri Ni- 
kolal Tiknonov. 

Poca polemica nel discor¬ 
so di Ustinov, nessuna pole¬ 
mica in quello di Tikhonov 
che si è aperto con la frase: 


I missili 
a Sigonella 


stampa americana, non se 
ne sarebbe saputo nulla. An¬ 
zi, ancora qualche settimana 
fa, quando cominciarono a 
diffondersi voci sul ritardo 
dei lavori a Ccmiso, il mini¬ 
stro della Difesa Spadolini si 
affrettò a rispondere piccato 
che «tutto» procedeva «secon¬ 
do i programmi stabiliti*. 
Pare, invece, che qualche 
mutamento di programma 
cl sia stato e chiaramente 
volto ad affrettare romun- 

3 ue rarrivo dei missili in Ita- 
a, a prescindere dallo stato 
delle cose a Comlso. 


Sarebbe stata cioè esami¬ 
nata, e scartata, l’ipotesi di 
attendere il completamento 
del lavori al «Magliocco* per 
dare il via libera al Crulse. 
Per quali motivi? Alcuni so¬ 
no certamente legati alle «as¬ 
sicurazioni» che Craxi ha 
sentito il dovere di fornire a- 
gli alleati e soprattutto a Ro¬ 
nald Reagan sul fatto che i! 
suo governo intende proce¬ 
dere sui binari della più asso¬ 
luta «fermezza occidentale». 
Può darsi, inoltre, che abbia 


Il furto 
di Budapest 


culturali — e che sta corren¬ 
do seri rischi. Insieme alle al¬ 
tre beninteso. Le opere di 
Raffaello Inoltre sono su ta¬ 
vola e le tavole sono sensibi¬ 
lissime agli choc provocati 
dal trasporto, dagli sbalzi di 
temperatura. Speriamo che I 
ladri abbiano una qualche 
preparazione, in modo che 
non devastino i capolavori 
rubati. Oltretutto la Madon¬ 
na Esterhazy ha una lunga 
storia di restauri, è quindi e- 


Più iscritti 
airuniversità 


stremamente delicata». 

Ma a chi può essere venuto 
in mente un furto cosi cla¬ 
moroso? L'unico precedente 
può essere rintracciato nella 
scomparsa dal palazzo duca¬ 
le di Urbino dei due quadri di 
Piero della Francesca «La 
madonna di Senigallia» e «La 
flagellazione» nonché della 
«Muta» di Rafffaeilo. Ma la 
fuga del tre capolavori avve¬ 
nuta nel 15 durò solo due 
mesi, perché non appena I la¬ 


ta sua giornata ad un’altra 
attività, la differenza di sti¬ 
pendio è ormai minore del 
20%. Così le nuove universi¬ 
tà partono senza mezzi fi¬ 
nanziari e strutture (quella 
di Reggio Calabria, è stata l- 
naugurata cinque giorni fa: 
c’era il ministro, ma manca¬ 
vano le aule). Così rimania¬ 
mo l’unico Paese europeo a 
conservare l’arcaico e irra- 


«Ripeto qui, ancora una vol¬ 
ta, la nostra Invariabile aspi¬ 
razione alla pace e alla coo¬ 
perazione con tutte le nazio¬ 
ni» ed è continuato per cin¬ 
que brevi minuti sullo stesso 


viste telefoniche rilasciate 
da Arafat (al giornale del 
Kuwait «Al Watan») si accu¬ 
sa nuovamente la Siria per il 
massacro. «Abbiamo In ma¬ 
no — ha detto Arafat — tut¬ 
ta la registrazione degli ordi¬ 
ni dati dal comando siriano 
di fucilare qualsiasi ufficiale 
siriano che non aderisca ai 
bombardamenti dei campi 
palestinesi». «Non mi ingi¬ 
nocchierò mai — ha detto A- 
rafat — né davanti alla Siria 
né davanti a Gheddafi, ma 
solo di fronte al mio popolo». 

Secondo notizie giunte a 
Beirut, una serie di dimo¬ 
strazioni organizzate dal pa¬ 
lestinesi tra sabato e dome¬ 
nica in Siria sono state dura¬ 
mente represse. Secondo te¬ 
stimoni oculari citati dal 
corrispondente dell’ANSA a 
Beirut, le vittime sono state 
complessivamente quindici. 
Dopo quella di sabato, in cui 
erano rimasti uccisi sette di¬ 
mostranti, donne e bambini 
del campo palestinese di 
Yarmuk, vicino a Damasco, 
hanno formato domenica un 
nuovo corteo di protesta che 
si è concluso con nove morti. 

Secondo i testimoni, il 
campo palestinese di Yar¬ 
muk è completamente cir¬ 
condato dall'esercito siriano 
dopo che una folla di mani¬ 
festanti palestinesi aveva 


tono, tanto che all’applauso 
finale si sono associati senza 
difficoltà anche gli amba¬ 
sciatori occidentali presenti. 
Piccoli segni di distensione 
diplomatica che non sem- 


preso d'assalto e incendiato 
alcune camionette del grup¬ 
po palestinese ribelle di Abu 
Mussa e di Abu Saleh. 

Violenta ripresa di com¬ 
battimenti Ieri anche a Bei¬ 
rut. L’aeroporto della capita¬ 
le libanese è stato chiuso do¬ 
po gli intensi combattimenti 
divampati attorno alle posi¬ 
zioni oeì marines vicino all’ 
aeroporto. Diversi proiettili 
sono caduti sulle piste men¬ 
tre cinque aerei della compa¬ 
gnia libanese MEA si prepa¬ 
ravano a decollare. I voli in 
arrivo sono stati dirottati 
sull’aeroporto di Larnaka, a 
Cipro. Nella battaglia Intor¬ 
no all'aeroporto sono coin¬ 
volti reparti dell’esercito li¬ 
banese e milizie sciite. Scon¬ 
tri identici a quelli che ave¬ 
vano già provocato la chiu¬ 
sura dell’aeroporto 11 28 ago¬ 
sto scorso. A tarda notte, ra¬ 
dio Beirut ha Informato che 
le città cristiana a nord di 
Beirut, sulla strada litora¬ 
nea, sono sottoposte a can¬ 
noneggiamento, per la pri¬ 
ma volta dopo la tregua del 
26 settembre. 

11 presidente libanese A- 
mln Gemayel è Intanto giun¬ 
to Ieri ad Atene, proveniente 
da Parigi. Gemayel dovrebbe 
proseguire per Beirut. A Pa¬ 
rigi, aveva avuto un collo¬ 
quio con il presidente france¬ 
se Mitterrand. 


brano mutare il quadro fosco 
e gli annunci di tempesta che 
si addensano sull’Europa e 
sul mondo. 

Giuliette) Chiesa 


Anche Craxi al ricevimento sovietico 


ROMA — Si è svolto ieri sera a Villa Abamelek il 
tradizionale ricevimento per il 7 novembre offer¬ 
to dall’ambasciatore sovietico a Roma Lunkov. 
Folta la presenza di esponenti politici, tra cui il 
segretario generale del PCI Enrico Berlinguer, 
Pnjetta, Bufalini, Chiaromonte, Natta, Cossutta, 
Barca. 

Al ricevimento ha partecipato anche il presi¬ 
dente del Consiglio Bettino Craxi, accompagnato 
dal ministro della difesa Giovanni Spadolini. 


Il Senato USA approva 
la costruzione del 
missile MX 

NEW YORK — Il Senato USA ha approvato ieri, 
dopo un acceso dibattito, io stanziamento per la 
costruzione del controverso missile interconti¬ 
nentale MX. Con il voto di ieri, la costruzione di 
questa nuova arma, dotata di dieci testate nu¬ 
cleari. può, virtualmente, prendere il via. II voto 
favorevole al nuovo progetto di armamenti volu¬ 
to da Reagan è avvenuto dopo che il Senato ave¬ 
va bocciato, con 56 voti contro 37, un emenda¬ 
mento democratico proposto dal senatore Dale 
Bumpers dell’Arkansas, che proponeva di taglia¬ 
re 2.1 miliardi di dollari destinati alla costruzio¬ 
ne dei primi 21 MX dal pacchetto di 252 miliardi 
di dollari chiesti da Reagan per un colossale pia¬ 
no di spese militari. La costruzione dell’MX era 
stata già approvata la se:timana scorsa dalia Ca¬ 
mera dei rappresentanti, con una maggioranza 
risicata di 217 contro 208. 


Craxi — che ha avuto un colloquio di 40 minuti 
con Lunkov — ha dichiarato ai aver accettato 
l’invito «per una ragione essenzialmente politi- 
•ca», «per poter ripetere al rappresentante dell’ 
URSS che lTtalìa è un paese pacifico». Craxi ha 
aggiunto che, sulla questione dei mìssili, »le pro¬ 
spettive negoziati debbono essere tenute aperte» 
chiedendo all’URSS «una nuova presa di posizio¬ 
ne realistica» e affermando che «da parte occi¬ 
dentale sarebbe di grande utilità una ulteriore 
precisazione delle proprie proposte». 


Un uomo tenta 
di darsi fuoco 
sulla Piazza Rossa 

MOSCA — Un uomo si è dato fuoco ieri sulla 
Piazza Rossa, davanti al Mausoleo di Lenin, me¬ 
no dì due ore dopo la parata per il 7 novembre. 
Secondo testimoni oculari, l’uomo ha riportato 
serie ustioni al volto, ma era vivo quando agenti 
del KGB lo hanno trascinato via. Tutto è avvenu¬ 
to nell’arco di tre minuti. L’uomo si è cosparso 
l’abito di materiale infiammabile appiccandosi il 
fuoco. Una sua borsa e parte degli indumenti 
strappati via dagli agenti hanno continuato a 
bruciare per una decina di minuti. Secondo i te¬ 
stimoni, i tentativi di spegnere le fiamme con 
estintori o con acqua non hanno avuto successo. 
Il materiale usato dall’uomo bruciava senza e- 
mettere fumo. Qualcuno ha scattato fotografie 
ma le pellicole e le macchine fotografiche sono 
state sequestrate. 


zionaie privilegio della tito¬ 
larità di cattedra. 

Quasi ovvio, allora, che il 
governo sia riuscito a coallz¬ 
zare forze anche molto di¬ 
stanti contro la sua politica 
del rinvio e del clientelismo. 
Sono appena terminate due 
giornate di sciopero Indette 
dal sindacati confederali e 
dal CISAPUNI, mentre Ieri 
l’assemblea del rettori alPu- 


anche avuto un certo peso la 
speranza che un arrivo «a 
tappe» dei missili limiti o 
renda più «diluita» la prote¬ 
sta popolare. Ma sia negli 
USA che in Germania girano 
altre voci che, se corrispon¬ 
dessero al vero, sarebbero 
assai poco lusinghiere per il 
nostre governo. Roma, se¬ 
condo queste Indiscrezioni, 
si sarebbe piegato a una ri¬ 
chiesta del governo di Bonn, 
che avrebbe prima protesta¬ 
to duramente per 1 ritardi 
che si profilavano nella in¬ 
stallazione a causa della len¬ 
tezza del lavon a Comlso, e 
poi avrebbe obbligato il no¬ 
stro governo ad accettare il 
ripiego della sistemazione 
provvisoria a Sigonella. E 
questo perché, per compren¬ 
sibili motivi (codificati an- 


an si misero in contatto con 
un antiquario svizzero, furo¬ 
no presi insieme alla refurti¬ 
va. Da quel momento in poi 
in Italia 1 furti si sono susse¬ 
guiti, ma Io stillicidio è con¬ 
centrato nelle chjese. «Al mi¬ 
nistero ogni giorno arrivano 
elenchi desolanti di furti — 
prosegue Contardi —: là una 
tela, qu! un piccolo oggetto, 
altrove medaglie, una v era e- 
morragia. Recentemente è 
stato rintracciato un fram¬ 
mento dell'Estasi di San 
Francesco”, una grande tela 
del Borglannl uno del primi 
seguaci di Caravaggio dipin¬ 
ta per la cattedrale di Sozze. I 
ladri l'hanno letteralmente 
fatta a pezzi e venduta sul 


nanimltà protesta col mini¬ 
stro e parla di «profonda 
preoccupazione per lo stato 
delle università». I rettori la¬ 
mentano il blocco del proces¬ 
so di riforma («che potrà — 
aggiungono — avere conse¬ 
guenze gravissime»), il man¬ 
cato rifinanziamento dell’e¬ 
dilizia, Il blocco delle dota¬ 
zioni finanziarie e delle as¬ 
sunzioni dei non docenti, i 
tagli e 1 ritardi nel settore 
della ricerca. Infine, denun¬ 
ciano «un progressivo e co¬ 
stante accrescimento di nor¬ 
mative burocratiche, che le¬ 
dono e limitano sempre più 
l’autonomia universitaria». 

E così quest’anno accade¬ 
mico si apre con 1 rettori che 


che In una decisione formale 
assunta a suo tempo dall’ex 
cancelliere Schmidt), la HFT 
non vuole essere II primo 
paese ad accogliere nuovi 
missili USA. Visto che I Per- 
shing-2 giungeranno in Ger¬ 
mania a partire dal 22 no¬ 
vembre, Bonn avrebbe recla¬ 
mato che i Crulse arrivasse¬ 
ro negli stessi giorni in Gran 
Bretagna e in Italia. E Ro¬ 
ma, prontamente, avrebbe 
accelerato l tempi rivedendo 
il calendario che era stato 
sincronizzato sul tempi di 
approntamento della base di 
Comlso. 

Ciò spiega esitazioni, con¬ 
fusioni e contraddizioni che 
hanno caratterizzato, nelle 
settimane scorse, le varie di¬ 
chiarazioni governative sul 
tempi del dislocamento del 


mercato a strisce. Di una tela 
di due metri abbiamo trova¬ 
to, finora, un brandello di 80 
centimetri». 

L’internazionale del topi 
di museo ha aggiunto, co¬ 
munque, un altro paese al 
suo lungo elenco. Speriamo 
che 11 clamore del furto serva 
a dotare 1 musei di maggiori 
strumenti di sicurezza, e a 
costringere qualche paese ad 
adottare un’etica di compor¬ 
tamento un pochino più rigi¬ 
da. Sarebbe davvero una bef¬ 
fa intollerabile se questi 
straordinari quadri ricom¬ 
parissero in qualche collezio¬ 
ne americana o svizzera, co¬ 
me è avvenuto per tante ope- 


attaccano duramente 11 go¬ 
verno, con i sindacati co¬ 
stretti allo sciopero e con gli 
studenti che occupano strut¬ 
ture Insufficienti. E il gover¬ 
no? «Mercoledì 9, al Senato, 
in luogo delia prosecuzione 
del dibattito sulla riforma 
del’o secondaria — scrive in 
una nota la sezione Universi¬ 
tà del PCI — è stata posta 
aV’ordine del giorno una se¬ 
rie di iniziative di legge sull' 
Università con cui viene ri¬ 
proposto Il terreno degrada¬ 
to degli aggiustamenti, spes¬ 
so peggiorativi, della norma¬ 
tiva sul personale docente». 
Il governo, dunque, prosegue 
Imperterrito. 

Romeo Bussoli 


Crulse destinati all’Italia. E 
fa nascere anche un interro¬ 
gativo Inquietante, che è sta¬ 
to sollevato ieri al Senato dal 
compagni Chiaromonte, Bu- 
falinl e Pieralli: se sono vere 
le notizie relative alla siste¬ 
mazione del missili a Sigo¬ 
nella, in quale sede è stata 
contrattata una simile deci¬ 
sione con il governo italia¬ 
no? 

Domanda che tocca 11 cuo¬ 
re di un problema delicatis¬ 
simo, giacché non si sfugge 
all’impressione che anche In 
questa vicenda scelte che ri¬ 
guardano così profonda¬ 
mente il ruolo internaziona¬ 
le e eli Interessi di sicurezza 
deU’Italia siano state com¬ 
piute non a Roma ma altro¬ 
ve. 

Paolo Soldini 


re strappate dalie tombe e- 
trusché sul suolo Itallano. 

Matiltfe Passa 

E scomparso a Rovigo il compagno 

SEVERINO CAVAZZINI 

urvy dn forditon della Federbrac- 
cianti-CGll, La Seg-etena Nazionale 
della FederbracoanU ne ricorda 1* 
impegno militante e partecipa al lutto 
della famiglia e de» compagni di Ro- 


I compagni della seriore «A Sala» 
partecipano al cordoglio de» compa¬ 
gno Del Pirro e familiari per la scom¬ 
parsa della madre 

ELISABETTA BALBI 
DEL PIZZO 
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